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Manovra anti-dollaro 
attribuita a De Gaulle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Il generale De Gaulle avreb- 

e deciso di convertire in oro 
Una parte cospicua dei 1300 
milioni di dollari di cui di- 
spone attualmente la Banca 
di Francia. Quest’anticipazio- 
ne fornita dal «Sunday Ti- 
mes» di ieri, nel suo supple- 
mento economico, è oggi al 
centro delle supposizioni e dei 
commenti negli ambienti po- 
litici e finanziari della capi- 
tale francese. Le pur caute 
ammissioni del Ministero del- 
e Finanze hanno conferma- 
to, benchè parzialmente, le 
rivelazioni del «Sunday. Ti- 
mes». Quanto al valore poli- 
tico del gesto, non. si hanno 
dubbi che esso miri a consoli- 
dare quell’indipendenza «an- 
che monetaria» cui ha alluso 

e Gaulle nel suo recente 

Messaggio di Capodanno, ol- 
tre ad intaccare il prestigio 
del dollaro e ad affrettare, 
se possibile, i tempi di quella 
tiforma monetaria sollecitata 
dalla Francia nei consessi 
internazionali, 
;j Secondo il «Sunday Times», 
Îl Capo dello Stato francese 
avrebbe preso la decisione 
malgrado l'opposizione degli 
esperti della Banca di Fran- 
cia e le perplessità del Mini- 
Stero delle Finanze, Giscard 
D'Estaing. L'operazione sa- 
rebbe effettuata fra breve, 
ma la data sarebbe ancora da 
Ssare. Resterebbe inoltre da 
definire il volume delle ri- 
Serve in dollari da convertire 
in oro: un miliardo secondo 
alcuni, da 300 a 400 milioni 
Secondo altri. «Questa con- 
Versione massiccia — prose- 
[XD Îl foglio londinese — in- 
‘Accherà sensibilmente le ri- 
Serve auree degli Stati Uniti, 
che in base agli accordi del 
Fondo monetario internazio- 
nale sono tenuti a ricompera- 
Te il dollaro al tasso di una 
oncia d’oro per 35 dollari. 
Quattro anni or sono il 
Governo statunitense aveva 
chiesto ai Paesi europei di 
non convertire in oro i loro 
dollari, per aiutare Washing- 
‘on a arginare le fughe del 
Metallo dall'America». 

Il Ministero francese delle 

inanze conferma SALO 
Mente — come si è Sesta — 
le informazioni del «Sunday 
times», ma riduce a. 300 mi- 
lioni l'ammontare della mas- 
Sa convertibile, e contesta co- 
me «tendenziosa» l’interpre- 
tazione del periodico londine- 
Se; le riserve monetarie della 

Tancia — spiegano. i tecnici 
i Giscard' d’ istaing — s’ag- 
&irano intorno ai 5 miliardi 
di dollari (25 miliardi ‘di fran- 
Hi Muovi). L'operazione ‘che 
ll «Sunday Times» presenta 
pome Un atto di ostilità verso 

l dollaro — si aggiunge — 
Tisponde alla regola che la 
; Tancia osserva da anni, ed 
in base alla quale intende 
Mantenere, nelle sue riserve 
Monetarie, il rapporto di tre 
Quarti d'oro e un quarto di 
Carta moneta. 

Nel ‘64 la Francia ha in- 
troitato 600 milioni di dollari 
Supplementari, il che ha por- 
ato il totale delle riserve in 
Carta moneta a 1400 milioni 
di dollari ed ha diminuito au- 
‘Omaticamente la percentuale 

elle riserve in oro, attual- 
Mente del 70 per cento. Per 
Ticondurle alla. percentuale 
(I uefs per cento, il Governo 
a dunque deciso di conver- 
tire in oro (progressivamen- 
€, si insiste) le eccedenze in 
Carta moneta, vale a dire 300 
Milioni di dollari all'incirca. 

@a Francia potrà anche as- 

Sottigliare le eccedenze sud- 
ette rimborsando anticipa- 

mente una parte ‘dei debiti 
contratti con il Tesoro ame- 
Ticano, come aveva già fatto 
nel ’62 e nel ‘63. 

on è vero — sì conclude 
&l Ministero delle Finanze — 
Che così facendo il Governo 
l'ancese intenda mettere in 

fficoltà gli Stati Uniti, impo- 
hendo un’ «emorragia» del lo- 
Yo oro. Si vuole migliorare, 
Semplicemente, la percentua- 
© in oro della riserva nazi 

Ale, Le prove? Parigi ha ri- 
Spettato per quattro anni il 
©siderio americano che gli 
Alleati non convertissero in 
Oro la carta moneta, e non ha 
atato quando Washington, 
Tecentemente, ha emesso 600 
Milioni ' di dollari-carta per 
Sostenere la sterlina. 

‘uesti argomenti vogliono 
essere. convincenti, ma non lo 
Sono. Anzitutto, perchè il se- 
Sretario generale dell'UNR 
(I partito di De Gaulle), Jac- 
Ques Baumel, si è lasciato 
Scappare — in un recente 


‘ Convegno di quadri gollisti 


ella regione parigina — al- 
Cune  incaute dichiarazioni 
Sulla sorte del dollaro ispira- 
ì alla peggiore americanofo- 
bia. «Gli americani sono, si- 
gnori, alla nostra mercè — 
a detto Baumel. — Noi sia- 
mo in grado di mettere in dif- 
ficoltà il dollaro quando lo vo- 
Bliamo, Ci basterà, per que- 
ito, esigere dell’oro in cam- 
Îo delle nostre: riserve mo- 
etarie», 

.Im secondo luogo,-gli argo- 
Menti del Ministero delle Fi- 


cpnze non convincono, perchè 


ta Tesoro francese non ha al- 
una necessità obiettiva di 
Afforzare il suo «stock» in 
Oro, Gli stessi esperti gover- 
Nativi hanno ammesso che 
Nelle casseforti della Banca 
1 Francia non c'è mai stato 
aNto oro come in questi ul- 
imi tempi. Una serie di fat- 
Ori favorevoli (il rientro di 
Capitali dal Nord Africa, l’af- 
\Usso di investimenti stranie- 
Ti sul mercato francese, i rin- 
Novati tentativi di penetra- 
Zione del franco nei Paesi 
el terzo mondo, il progressi- 
Vo miglioramento della bilan- 
RE dei pagamenti) ha contri- 
ito a migliorare le riserve 
Ì 'Onetarie e, parallelamente, 
£ disponibilità di metallo pre- 

ato. Per conseguenza, non 


si vede perchè la Banca di 
Francia debba avere tanta 
fretta nel convertire le nuo-- 
ve eccedenze monetarie. 

Si vuole, in realtà, «rinfor- 
zare l'indipendenza economi» 
ca e finanziaria della Fran- 
cia», come De Gaulle ha co- 
stantemente dichiarato nelle 
sue allocuzioni e nelle sue 
conferenze stampa; inoltre 
cercare di dimostrare che il 
dollaro, moneta sulla quale è 
fondato l’attuale sistema dei 
pagamenti internazionali, non 
è tutto sommato invulnera- 
bile. All’ultima riunione del. 
Fondo monetario internazio 
nale Giscard d’Estaing aveva 

roposto, a nome del Governo 
rancese, la creazione di una 
nuova unità monetaria in so- 
stituzione del dollaro, che do- 
vrebbe essere emessa dalla 
Banca per i pagamenti inter- 
nazionali e venire garantita 
dalle monete dei 28 Paesi 
aderenti al Fondo. 

«Questa riforma monetaria 
— ammette il foglio pro-gol- 
lista «Paris Presse» — è tut- 
t'altro che imminente, ma 
nell'attesa la Francia comin- 
cia a contabilizzare în fran- 
chi-oro le sue riserve moneta- 
rie, invece di farlo in dollari. 
Una decisione simbolica, ma 
non priva di significato». Ri- 
batte il quotidiano anti-gover- 
nativo ‘di destra «L’Aurore»: 
«Ci fu un tempo in cui gli 
Stati Uniti ci aiutarbno a fon- 
do perduto, con una genero- 
sità senza la quale la Fran- 
cia del dopoguerra sì sarebbe 
trascinata a lungo nella mi- 
seria. E' bene ricordarlo og- 
gi, per giudicare la decisione 
che sta per essere adottata». 


Ugo Ronfani 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Washington, 4 

Il Presidente degli Stati Uni 
ti Lyndon Johnson, ha rivolto 
questa sera al Congresso il tra- 
dizionale messaggio sullo stato 
dell’Unione ed ha espresso la 
speranza che i nuovi leader del- 
l'Unione Sovietica possano ve- 
niîre negli Stati Uniti per aver- 
ne una conoscenza diretta. 
Johnson ha letto il messaggio 
di fronte ai microfoni della ra- 
dio e della televisione rivolgen- 
dosi al Congresso e al popolo 
americano, 

Oltre all’indiretto invito ai 
Capi del. Cremlino di visitare 
gli Stati Uniti, Johnson ha il 
lustrato al paese un nuovo pro- 
gramma per la pubblica istru- 
zione che costerà un miliardo 
e mezzo di dollari, per l’assi- 
stenza agli studenti delle scuole 
pubbliche e private. Ha inoltre 
sollecitato il Congresso d crea- 
re un nuovo Dipartimento per 
la edilizia popolare e l’urba- 
mistica. 

I] Presidente degli Stati Uni- 
ti ha poi lanciato un appello 
per un «massiccio attacco» con- 
tro le malattie gravi incurabili. 
Ha parlato in termini fiduciosi 
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di un'economia in sviluppo, ma 
ha al ‘tempo stesso invitato il 
Congresso a costituite un orga 
nismo permanente che provve- 
da ad una «rapida azione per 
quel che riguarda temporanee 
riduzioni fiscali» nel caso di 
una minaccia di recessione. Ha 
parlato ancora una volta di 
«possibilità per tutti» e ha pro- 
posto di raddoppiare gli sforzi 
per la lotta alla povertà per 


l’anno prossimo, 


Per quel che riguarda la si- 
tuazione della dijesa america 
na, Johnson ha affermato nel 
suo messaggio che mentre la 
forza militare del paese conti 
nuerà.a èrescere finchè egli sa- 
tà in carica, il mondo continua 
a trovarsi in situazioni difficili 
e pericolose, E ritornando alle 
relazioni con l'URSS, ha detto 
che sarà ricercata «una pacifica 
comprensione che possa far di- 
minuire i pericoli che corre la 
libertà»; «per vivere insieme in 
pace, ha fatto però notare il 
Presidente, è necessario cono- 


scersi meglio». 


«Spero, ha precisato, che i 
nuovi leader sovietici possano 
far visita agli Stati Uniti affin- 


ADEGUATE MISURE INGLESI CONTRO LE MENE DI SUKARNO 


Grossa portaerei 
verso l’Estremo Oriente 


La Malaysia pronta a reazioni immediate - L'esitazione di Giacarta 
nel confermare il ritiro dall'ONU fa sperare in un suo ripensamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Il Governo britannico ha or- 
dinato alla portaerei «Eagle» di 
44 mila tonnellate — la più 
grande della flotta del Mediter- 
raneo — di salpare immediata- 
mente alla volta di Singapore 
nel.quadro. delle misure difen: 
sive attuate dalla’ Granbreta 
gna nei confronti della Malay- 
sia, contro la minaccia indone- 
siana. Lo ha annunciato il Mi- 
Nistro della. Marina, Christo- 
pher Mayhew, prima di partire 
in aereo alla volta di Washing- 
ton per consultazioni con le au- 
torità militari navali degli Sta- 
ti Uniti. Il Ministro Mayhew 
ha aggiunto che il Governo bri. 
tannico invierà quanto. prima 
equipaggi della riserva per le 
forze navali -dell’Estremo Orien- 
te e, che «se sarà necessario 
invierà altre unità». 

Cinquanta militari inglesi, fa- 
centi parte del primo contin- 
gente del 2.0 Battaglione para- 
cadutisti che la Granbretagna 
invierà per rafforzare le difese 
della Malaysia, sono arrivati 
oggi a Singapore. La Granbre- 
tagna invierà in tutto mille uo. 
mini: 450 giungeranno in aereo 
questa settimana e rimarranno 
a Singapore per un periodo in- 
determinato. D'altra parte nei 
prossimi giorni è atteso a Sin- 
gapore l’arrivo di un battaglio- 
ne di Gurkhas, provenienti da 
Hongkong. Questo battaglione 
sarà sostituito, a Hongkong, 
da un contingente di fanteria 
britannico, proveniente dalla 
Granbretagna nei primi giorni 
della settimana prossima. 

Il Governo inglese ritiene che 
i provvedimenti militari adot- 
tati finora siano sufficienti a 
proteggere la Federazione ma- 
lese, costituita sotto l'egida in- 
Blese come Paese indipendente 
nel quadro del Commonwealth, 
da ogni ulteriore minaccia di 
aggressione da parte dell’Indo- 
nesia. A questa valutazione es- 
so è giunto oggi in una riunio- 
ne presieduta dai Primo Mini- 
stro, Wilson, in Downing Street, 
durata tre quarti d'ora, alla 
quale partecipavano il Ministro 
per la Difesa, Healey, quello 
per il Commonwealth, Bottom: 
ley, e, ‘in rappresentanza del 
Ministro. degli Esteri. Gordon 
Walker, impegnato nella cam- 
pagna per l’elezione suppletiva 
del Collegio di Leyton (gli man- 
ca ancora ‘il seggio in Parla 
mento), il suo segretario par- 
lamentare Lord Walston. 

Da Kuala Lumpur, capitale 
della Ma:aysia (il nome nuovo 
coniato per la Federazione ma- 
lese e ricalcato sull’antico no- 
me di Malaya), si apprende che 
quel Governo confermando la 
‘sua interzione di resistere ad 
ogni eventuale aggressione da 
parte del Presidente Sukarno, 


ha precisato che risponderà con |. S 


azioni di rappresaglia immedia- 


ta. L'annuncio è seguito ad una 
riunione di emergenza del Con- 
siglio dei Ministri che era stato 
convocato per discutere sulla 


«crescente ‘minaccia» dell’Indo- 
nesia. connessa. con la decisio- 
ne di quest’ultima di ritirarsi 
dalle Nazioni Unite. 

Il Primo Ministro malese Ab- 
du) Rahman ha dichiarato do- 
po la riunione che il suo Go- 
verno chiederà ai consociati del 
Commonwealth, in basè ai reci- 
proci impegni di aiuto militare, 
di mandare aiuti se necessario, 
Il Governo malese informerà 
particolareggiatamente le Na- 
zioni Unite di quanto sta acca- 
dendo con l'Indonesia e ne chie- 
derà l’assistenza in caso di ag- 
gressione effettiva da parte del 
Governo di Giakarta. 

Anche provvedimenti milita- 
ri su vasta scala all’interno del 
la Malaysia sono stati decisi 
da] Consiglio dei Ministri. Pic- 
cole azioni di guerriglia si ri- 
petono ai confini sull’isola di 
Borneo. Un dragamine costiero 
inglese ha oggi catturato quat- 
tro irregolari indonesiani che 
sì erano spinti su una barca 
nelle acque malesi e non aveva- 
no obbegito alle intimazioni. 
L'episodio è minimo, ma fa par- 
te dell’atmosfera agitata del 
momento. 


Frattanto l'Indonesia non ha 


ancora. inviato alla sede del. 


l'ONU: alcuna notificazione uffi- 


ciale. della sua. decisione di 
uscire. dall’Organizzazione. 
portavoce della delegazione in- 
donesiana ha dichiarato che la 
situazione rimane esattamente 
la stessa di venerdì. scorso, 
giorno in cui il Segretariato ge. 
nerale. dell'ONU venne informa: 
to verbalmente dell’intenzione 
del Presidente Sukarno di fare 
Uscire il proprio paese dall’orga. 
nizzazione mondiale. Il porta- 
voce ha aggiunto che oggi non 
sarà inviata all'ONU alcuna no- 
ta ufficiale ed ha aggiunto che 
non si sa quando tale nota po. 
trebbe essere consegnata. «Nol 
— ha precisato il portavoce — 
ci teniamo in contatto con Gia- 
carta su questo problema», D'al. 
tra parte, la delegazione indone. 
siana si è rifiutata di dire quali 
siano le sue attuali relazioni 
con, l'ONU; in attesa di ulteriori 
istruzioni, 

L'esitazione del Governo di 
Giacarta nel confermare per 
iscritto la sua decisione ha ria- 
nimato negli ambienti dell’Orga- 
nizzazione la speranza che il 
Presidente Sukarno finisca col 
riconsiderare la sua decisione, 


Eugenio Galvano 
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NEL SUO PRIMO MESSAGGIO AL CONGRESSO SULLO STATO DELL'UNIONE 


JOHNSON INVITA IN AMERICA 
I NUOVI CAPI DEL CREMLINO 


«Per vivere insieme in pace - ha detto il Presidente - 
conoscersi meglio» - L’Alleanza atlantica è valida come 


è necessario 
venti anni fa 


chè. ne. possano. acquistare una 
conoscenza di prima mano». 

A quanto si.è appreso, comun. 
que, non è stato rivolto alcun 
invito ufficiale ai dirigenti del 
Cremlino. Il Presidente non ha 
spiegato di quali leader in par- 
ticolare intendesse parlare. 

Johnson ha inoltre ripreso 
una proposta già a suo tempo 
avanzata per scambi di pro- 
grammi televisivi fra Stati Uni- 
è e URSS e si è detto certo 
che il popolo americano acco- 
glierebbe con soddisfazione la 
possibilità di udite e vedere al- 
la TV i leader sovietici così co- 
me apprezzerebbe il popolo so- 
vietico di vedere e ascoltare i 
dirigenti americani. 

Circa il bilancia il Presiden- 
te, che presenterà l'annuale rap. 
porto al Congresso fra qualche 
giorno, non ha fatto cifre, ma 
si è così espresso: «Presenterò 
un bilancio destinato a dare 
impulso all'economia. Si per. 
metterà al consumatore di ma- 
neggiare ‘più danaro, tramite 
una riduzione sostanziale dei 
dazi interni. Continueremo lun- 
go questa strada verso un bi- 
lancio în pareggio in ‘un’econo- 
mia equilibrata», Johnson non 
ha precisato di quale dimensio- 
ni saranno le previste riduzio: 
ni sui dazi doganali. Il Presi: 
dente ha pure rinnovato l’im- 
pegno per le cure ospedaliere 
agli anziani nell'ambito del si 
stema di sicurezza sociale e per 
una maggiore assistenza socia- 
le a beneficio dei pensionati, 

Passando al problema razzia- 
le, il Presidente ha promesso 
che verranno date opportunità 
a tutti «mediante un. rafforza- 
mento della legge: dei diritti 
civili e l'eliminazione delle re- 
strizionin nel diritto di voto. 
Johnson-<ha ajfipniato it pro: 
blema dei trasporti affermando 
che un ‘moderno sistema. în 
questo campo è indispensabile 
per lo sviluppo continuo della 
Nazione e ha annunciato’ che 
chiederà lo stanziamento di 
fondi per lo studio di una se- 
rie di linee ferroviarie rapidis- 
sime tra le varie città con un 
progetto sperimentale iniziale 
che legherà Boston a' Washing- 
ton e permetterà di coprire la 
distanza tra i due centri in me- 
no di quattro ore, 

Nel campo della politica este- 
ra, argomento cui è stato de- 
dicato ampio spazio nel mes 
saggio, il Presidente. ha espres- 
so la speranza di poter resti 
tuire «le visite ad alcuni no- 
stri amici in Europa» come pu- 
re mell’America latina, 

Per il Vietnam, Johnson ha 
dichiarato che l'impegno ameri- 
cano di aiutare quella Nazione 
che dura ormai da ‘dieci anni, 
a difendersi dall’aggressione co- 
munista, vige tuttora e che non 
verrà interrotto. Johnson. ha 
detto che il comunismo presen: 
ta in Asia un volto più aggres- 
sivo che in ogni altro luogo 
del mondo e che ciò è riscon- 
trabile: nel Vietnam. 

Tentando di rispondere a un 
interrogativo sorto nelle menti 
di molti, sul perchè gli ameri- 
cani si trovino impegnati in 


quel ‘Paese asiatico, Johnson 
ha detto che la ragione prima 
è che il Vietnam ha chiesto 
questo aiuto e che l’aiuto fu 
promesso dieci anni fa. Il se- 
condo motivo — ha aggiunto il 
Presidente — è che la sicurez 
za americana è legata alla pace 
in Asia e che ignorare l’aggres. 
sione non jarebbe che aumen- 
tare il pericolo di un conflitto 
più ampio in una regione nel- 
la quale gli americani ‘hanno 
dovuto combattere l'aggressione 
per due volte in una genera 
zione, 

Venendo a parlare dell'Euro 
pa, Johnson ‘ha affermato che 
per l'Alleanza atlantica la meta 
«di oggi è la stessa di 20 anni 
fa: quella di un'Europa che si 
sviluppa în forza, unità e col- 
laborazione con l'America». Il 
Presidente ha aggiunto che la 
riunificazione della Germania 
attraverso l’autodeterminazione 
è un grande compito ancora 
da svolgere, 

Continuando la rassegna de- 
gli affari esteri, il Presidente 
ha rilevato che nell'Europa 
orientale «Nazioni inquiete stan- 


no lentamente cominciando ad 
esprimere la loro identita»; gli 
Stati Uniti stanno esplorando 
le maniere atte ad aumentare 
commerci pacifici con queste 
Nazioni e con l'URSS. 

Circa l'Africa e l'Asia il Presi- 
dente ha affermato che viene 
osservato «il turbolento spie 
garsi di nuove Nazioni e conti- 
nenti»; gli Stati Uniti sono im- 
pegnati ad aiutare coloro che 
cercano di rafforzare ‘la loro 
indipendenza e ad operare quan. 
to più strettamente possibile 
con quei Governi dediti al be- 
nessere di tutto il loro popolo. 
«Noi non cerchiamo di espande- 
re la potenza dell'America ma 
il progresso dell'umanità» egli 
ha detto, promettendo poi di 
cercare nuovi: mezzi per impie- 
gare le cognizioni a disposizione 
degli Stati Uniti al fine di con- 
tribuire a fronteggiare l'espio- 
sione mondiale della popolazio- 
ne e la crescente scarsezza delle 
risorse mondiali. Johnson ha 
quindi ribadito l'appoggio ame- 
ricano al continuo sviluppo ed 
efficienza delle Nazioni Unite. 
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IL VOTO DI MAO TSE 


per la rielezione, al 


x (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Pechino — Il leader cino-comunista depone la scheda nell’urna 


Congresso nazionale del popolo, di Liu 


Shao-chi alla presidenza della Repubblica popolare cinese. 
A sua volta Ciu En.lai è stato confermato Capo del Governo 


IL DISAGIO FRA I PARTITI ALLEATI DOPO LE ELEZIONI PRESIDENZIALI 


NENNI RIBADISCE LE ACCUSE — 
GIA RIVOLTE AI DEMOCRISTIANI 


Attribuita alla D.C. tutta.la responsabilità per il mancato funzionamento 
del centro-sinistra nelle votazioni a Montecitorio - Nuova richiesta dî chinrezza 
e di buona volontà - Donat-Cattin ha, ritirato le dimissioni dal Governo 


Roma, 4 

Donat-Cattin ha ritirato le 
dimissioni. Ne ha dato notizia 
Palazzo Chigi con una comu- 
nicazione nella. quale è detto: 
«Il Presidente del Consiglio on, 
Aldo Moro, pur valutando !e 
ragioni di correttezza che han- 
no ispirato le dimissioni del- 
l’on, Donat-Cattin, ha invitato 
il Sottosegretario alle Parteci- 
pazioni statali a non insistere 
in esse, in vista di un appro- 
fondito esame di tutti gli ele- 
menti della situazione, L'on. 
Donat-Cattin ha accolto l'invi- 
to del Presidente del Consiglio 
a continuare nella sua collabo- 
razione al Governo», 

Sul rientro delle dimissioni 
dell'esponente sindacalista ci 
sono valutazioni divergenti, Le 
citiamo tutte, a titolo di crona- 
ca. Secondo alcuni, Moro avreb- 
be avviato, in tal modo, una 
iniziativa per strappare il con- 
trollo del partito ai dorotei, 
dando vita con i suoi amici, 
con i sindacal-basisti e, forse, 
con i fanfaniani, ad uno schie- 
tamento di sinistra che avreb- 


Macugnaga — Cinque fratellini in 


glesi in vacanza con i genitori ai piedi del 
chalet dove abitavano, La villetta ha preso fuoco di prima sera mentre il padre e la madre 
letto i bambini, che si vedono nella foto intenti ai loro giochi. In VII pagina 


sì a 


L’ORRENDO_ ROGO DI CINQUE FRATELLINI 


i 


(Teietoto Ansa:UPI al «Piccolo») 
Monte Rosa, sono periti tra lc fiamme. dello 


5 erano usciti dono aver messo a 
l'orrenda tragedia descritta dal nostro inviato 


be la maggioranza relativa, co- 
stringendo Rumor a ritirarsi. 
Questa ipotesi è avanzata spe. 
cialmente negli ambienti di op- 
posizione, Non va dimenticato 
che Donat-Cattin, per i suoi 
atti di grave indisciplina du- 
rante l'elezione del Capo dello 
Stato, venne clamorosamente 
punito da Rumor, provocando 
la reazione di «Forze nuove» 
che: ha ritirato l’appoggio alla 
direzione, 

Da molti, invece, viene con- 
siderata più attendibile questa 
seconda ipotesi: e cioè che Mo- 
ro avrebbe, con il ritiro delle 


dimissioni di Donat-Cattin, pre- 
parato la strada ad una ricon- 
ciliazione tra Rumor e i sin- 
dacal-basisti, Tale riconciliazio- 
ne permetterebbe a Rumor di 
mantenere in piedi l’attuale 
formula direzionale, e nel con- 
tempo eviterebbe a Moro un 
ampio rimpasto nel Governo, 
Operazione gravida di incogni- 
te per il pericolo di una crisi. 
Vasta eco ha il fatto che la 
DC abbia reagito prontamente 
con il breve ma reciso commen- 
to apparso stamane sul «Popo- 
lo», contro le accuse di Nenni 
in rapporto alle elezioni presi 
denzali. Tre punti sono sottoli. 
neati relativamente alla replica 
del «Popolo» all'«Avanti!». Anzi: 
tutto si è rilevato che il giornale 
democristiano ha ribadito che 
dei problemi interni del partito 
si dovranno occupare solo e uni. 
camente gli organi competenti 
della stessa DC, invitando i par- 
titi alleati «a quella sfera di ri- 
spetto in cui la DC ha sempre 
lasciato e lascia la vita e i rap- 
porti interni degli altri partiti», 
In secondo luogo, con riferimen- 
to alle vicende contrastate della 
elezione presidenziale, il gior- 
nale democristiano ha precisato 
che i dirigenti del partito si cu- 
reranno di precisare in detta. 
glio i fatti e le circostanze, per 
stabilire l'esatta verità delle: co- 
se. Infine, «Il Popolo» ha osser- 
vato che per quanto riguarda il 
Governo e i suoi doveri, le re- 
sponsabilità sono di tutti i par- 
titi della coalizione «e che un 
serio impegno si raggiunge con 
uno sforzo leale e comune, che 
presuppone evidentemente un 
clima di reciproca fiducia e so- 
prattutto di mutuo rispetto». 
In taluni ambienti ufficiosi con 
riferimento alla polemica «Popo- 
lo» - «Avanti!», si sostiene che 
ciò che appare, per il momento, 
un dato certo sarebbe la volon- 
tà dei partiti di Governo di con- 
tinuare sulla strada della ‘poli 
‘tica di centro-sinistra, di rilan- 
ciare e sviluppare questa politi. 
ca dopo l’inevitabile battuta di 
arresto dell’elezione presidenzia. 
le, La battagla che ha portato 
alla nomina del Capo dello Sta- 
to ha lasciato — dicono gli uffi. 
ciosi e non poteva essere altri 
menti — alcuni strascichi pole- 
mici, Ma, le conclusioni della 


pis 
lunga tornata elettorale non ne 
hanno mutato le prospettive. 

Negli stessi ambienti si dice 
che c'è stata una polemica del- 
l'«Avanti!» (attribuita a Nenni) 
nei confronti della DC. C'è stata 
‘una netta risposta della DC dal- 
le colonne del quotidiano del 
partito. C’è stato un discorso di 
Preti che ha reso pubbliche al- 
cune aspirazioni dei socialde- 
mocratici. Ma tutto ciò — dico- 
no sempre gli ufficiosi — rientra 
nella logica dialettica. all'inter; 
no di un Governo di. coalizione, 
Al di là di enunciazioni che 
possono apparire contrastanti, 
rimane — secondo’ detti am: 
bienti — un fondamentale: pun- 
to di coesione: là. riconferma 
del centro-sinistra, Ja consape- 
Volezza di evitare decisioni af: 
frettate che non avrebbero al: 
cuna giustificazione, 

Ma nonostante questi evidenti 
tentativi di calmare le acque e 
di riportare il sereno tra i par- 
titi alleati nel Governo, domani 
l'«Avanti!». tornerà; sugli argo» 
menti che: hanno, dato il via 


alla polemica con la DC. In un 
editoriale attribuito a Nenni si 
riafferma che «il centro-sini. 
stra, come tale, non è mai esi- 
stito nella elezione del Capo 
dello Stato». «A proposito della 
responsabilità — continua l’«A- 
vanti!» — noi non abbiamo per 
il momento ‘una parola da to- 
gliere nè ne abbiamo una da 
aggiungere all'articolo di dome- 
nica. Rimaniamo tuttavia in at- 
tesa di sapere dal «Popolo» co- 
sa ha creduto di scorgere di 
«sconcertante» in alcune delle 
nostre affermazioni. Ribadiamo 
l’esattezza serupolosa del richia- 
mo alla posizione negativa. as- 
sunta dalla DC verso una: can- 
didatura laica: o. cattolica vin 
grado di realizzare fino dall'ini. 
zio l'unione del ‘centro-sinistra 
e la sua auto:suffidienza nell’ele- 
ziorie del Capo dello Stato. 
«Siamo invece in obbligo di 
dare una risposta, all’osservazio- 
ne del «Popolo» relativa alla 
opportunità di lasciare alla DC 
l'apprezzamento . degli aspetti 


(Continua in 2.a pagina) |’ 


La situazione 


Il Sud-Est: asiatico è al. centro 
dell'attenzione e della preoccupa- 
zione, della politica internaziona- 
le. Si è in attesa di conoscére' 
che cosa intende .fare effettiva- 
mente l'Indonesia dopo l’annun- 
cio di voler ritirarsi dalle Nazioni 
Unite. C’è infatti il vivo timore 
che la sua uscita preluda a una 
iniziativa decisamente aggressiva 
contro la Malaysia. Ora è. evi- 
dente che qualsiasi fatto bellico 
tra i due Paesi avrebbe immedia- 
te ripercussioni in: tutto. il Sud- 
Est asiatico e ‘specialmente in 
quel «cordone» di Paesi filo-occi- 
dentali che gli. Stati.Uniti hanno 
saputo creare dalla Tailandia al 
Vietnam ‘del’ Sud, alle Filippine, 
con funzione protettiva anche 
per l'Australia e la Nuova! Zelan- 
da, nonchè in quei Paesi neutrali, 
come. la Birmania e il Laos e la 
Cambogia, che ovviamente da so- 
li non sarebbero in grado, di re 
sistere ‘alla doppia pressione di 
una ‘politica ‘aggressiva, cinese 
dal Nord e ‘indonesiana dal Sud: 
Il Governo inglese sta inviando 
rinforzi al Governo malaysiano, 
che è legato a Londra da un 
trattato dì assistenza. A sua vol- 
ta il Governo della Malaysia ha 
fatto sapere che chiederà imme- 
diato. aiuto all'ONU in caso di 
aggressione da parte indonesiana. 

U Thant ha inviato ripetuti ‘ap- 
pelli a Sukarno perchè receda dal 
proposito di uscire dal’ONU. Fi- 
nora: però al Palazzo. di. Vetro 
non è giunta alcuna notificazione 
ufficiale del Governo di Giacarta, 
per cui. l'Indonesia, almeno in 
teoria, continua. ancora a far 
parte delle Nazioni Unite. Intanto 
ì delegati dei. Paesi afro-asiatici 
stanno tenendo una serie di riu- 
nioni a New York allo scopo di 
indurre Sukarno a restare nel- 
VONU. Essi rilevano che se tutti 


‘ gli. Stati. del‘ cosiddetto «terzo 


mondo»: rimarranno i nell'Organiz- . | 
razione, potranno: esercitarti ‘un 
efficace. predominio: “any 
Nel Vietnam del Sud continua 
sempre più aspra la-lotta ‘tra 
truppe regolari e guerriglieri c0- 
munisti. Questi ultimi hanno at 
.tirato ‘î’ regolari in ‘una nuova 
imboscata nelle vicinanze di Binh 
Gia. La'battaglia in Questa 20: 
non è quindi ancora terminata. 
1 guerriglieri, inoltre; hanno al- ‘| 
largato: il loro isforeo offensivo: ‘| 
occupando la località di Tam An 
a soli frenta chilometri: dalla ca- | 
pitale Saigon. Il Governo Tusso. > 
ha intanto assicurato al Vietnam. 
del Nord che lo. aiuterà coniro 
qualsiasi azione militare ameri. | 
cana. Gli Stati Uniti, com'è noto, 
‘affermano che le basi di riforni- 
mento dei guerriglieri sono nel 
Vietnam' del Nord è hanno tipe 
tutamente dichiarato di voler' ta- 


‘‘gliare definitivamente i - riforni: 


menti che ‘da’ queste basi arriva- ‘| 
no alle bande comuniste che ope- 
rano nel Vietnam del Sud,- 


Il Premier sovietico Kossighin 
ha accettato di recarsi în visita . 
in India, Se si pensa alla polemi-. 
ca tra l'India e la Cina è evidente 
che. la visita dì Kossighin non ha 
un significato amichevole per i 
cinesi. 

Su richiesta del Presidente del 
Consiglio Moro, il Sottosegretario 
Donat-Cattin che si era dimesso 
per protesta contro il provvedì- | 
mento disciplinare preso nei suoi 
riguardi dalla direzione democri- 
stiana durante ‘le incandescenti 
votazioni a Montecitorio, ha riti | 
rato le dimissioni. Nenni ha riba- 
dito le accuse alla D.C, per il 
mancato funzionamento del cen- 
tro-sinistra nell’elezione del Pre- 
sidente della Repubblica. 


Martedì, 5 gennaio 1965 


MENTRE SI PARLA DI UNA PROSSIMA AMNISTIA 0. INDULTO 


IL. PICCOLO 


AUDACE COLPO BANDITESCO AI DANNI DELLA FILIALE DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Saragat ha già graziato 
una cinquantina di detenuti 


Nel firmare i decreti di liberazione, il Presidente della Repubblica 
è rimasto impressionato nell’apprendere che i carcerati sono 35 mila 
peg Svit.vizmi hi Mds eta Dt Ei 


Roma, 4 
C'è una amnistia in vista? Ci 
sono delle voci in tal senso, Da 
fonti attendibili si è appreso 
che quando, il 30 dicembre scor- 
so, il Presidente Saragat firmò 
i primi decreti di grazia chiese 
quanti fossero i detenuti in Ita- 
lia. Poche decine di minuti do. 
po il suo segretario particolare, 
dott. Stelio. Zerbini, depositava 
sullo scrittoio del Presidente un 
«appunto», dal quale risultava 
che i detenuti sono trentacin- 
quemila. La cifra pare abbia 
impressionato il Presidente Sa- 
tagat, che la considererebbe 
molto elevata. 

Da questo episodio, sempre 
secondo la suddetta fonte, si de- 
sume che allorchè il Governo 
riprenderà la sua attività colle- 
giale, sarà preso in esame il 
problema di un atto di clemen- 
za ‘per la elezione del quinto 


al.Capo.dello. Stato, è una sorta 
di super-cassazione, 

Dal palazzo di via Arenula, 
dov'è la sede del Ministero di 
Grazia e giustizia, le pratiche 
per la grazia vengono portate in 
Quirinale dove, alle dipendenze 
della segreteria generale della 
Presidenza della Repubblica, c'è 
un «ufficio grazie» che esami 
na i documenti e i decreti da 
sottoporre infine al Capo dello 
Stato, 

Tra le grazie concesse dal Pre- 
sidente Saragat figura quella a 
36 anni di carcere. Si tratta di 
Giuseppe Callea, di 71 anni, da 
Favara, in Sicilia, Il Callea uc- 
cise nel 1920 tale Salvatore Lo- 
bello, fu arrestato nel 1928 e 
nel 1933 condannato dalla Cor- 
te d’Assise d'Agrigento all’erga- 
stolo per omicidio premeditazo. 
Il decreto presidenziale prevede 


scontata, a condizione che 


venga condannato per deliti 


reclusione, 
———__—+—_—_—_& 


Incideote ferroviario 


sulla linea Sassari-Algher 
Cagliari, 4 


Sassa; 


Ti alla stazione di San Gi 


stato prontamente ristabilito, 


la commutazione dell’ergastolo 
nella pena di reclusione finora 


Callea non torni in Sicilia e non 


non colposi a più di sei mesi di 


Nel: primo pomeriggio è de- 
ragliato, a pochi chilometri da 


gio probabilmente per il ce. 
dimento di alcune traversine 
di uno scambio. Il traffico è 


| 
IN DUE CON. TRE PISTOLE 


SVALIGIANO LA BANCA DI ROMANS 


Nessuna opportunità di reagire lasciata dai rapinatori ai funzionari dell’ Istituto 
La rapina ha fruttato poco meno di due milioni - Blocchi stradali in tutta la zona 


tà del quale c'è una portella. 
Dietro al banco due funzionari: 
il dirigente Giuliano Fraioli, un 
occhialuto ragioniere di S. Pier 
d'Isonzo; alto massiccio, bru- 
no, un. po' miope, ed Ennio 
Tortul, cassiere, biondo, di ta- 
glia. più minuta, abitante a 
Medea. l 

‘Avevano appena salutato “il 
sig. Odilo Sartori, ultimo clien- 
te pomeridiano (tra parentesi. 
titolare delle Pompe funebri di 
Romans) allorchè una Fiat 1300. 
color rosso sì accostò alla cor. 
donata -del- marciapiede anti 
stante la banca, “Ad accorgersi 
del tipo di macchina ju' il Tor- 
tul. Ne discesero due. giovani. 
Uno di essi balzò su una delle 
due finestre munite di sbarre 
per sbirciare nell'interno della 
banca, evidentemente per ac- 


DAL NOSTRO INVIATO 
Romans d’Isonzo, 4 

Pochi minuti prima delle se- 
dici il camion della ditta Po- 
stir è ‘giunto al centro della 
cittadina. Ne è sceso l'autista 
che andava per un calice di 
bianco, Ha incontrato il cava: 
lier Calligaris, un notabile del 
iluogo. Sî è tolto il cappellaccio 
di cuoio nero. «Riverisco cava- 
liere — ha detto —, Stia va ve- 
dere che quei due là hanno 
dato l'assalto alla banca». 

Nello stesso istante alla filiale 
della Cassa di Risparmio di Go- 
rizia di Romans d'Isonzo, sul 
finire della via Latina, în zona 
un po’ fuori mano, avveniva il 
dramma. La banca è accessibi- 
le dalla strada da un uscio. E° 
formata da un solo locale con 
un banco divisorio all'estremi. 


il 


ti 


(1) 


I 


certarsì che non vi. fossero 


Presidente ‘della Repubblica ita- 
liana, L’amnistia 0 l’indulto do- 
vrebbero avere la finalità di re 


SPETTACOLARE INCIDENTE SENZA FERITI A DODICI CHILOMETRI DA VERONA 


estranei, Lo vide il dirigente 
Fraioli, il quale istintivamente 


cuperare o reinserire nella so- 
cietà coloro che non sono delin- 
quenti abituali, Va rilevato, in- 
tanto, che oggi Saragat ha ri- 
cevuto l’on, Rocchetti, vicepre: 
sidente del Consiglio superiore 
della magistratura. 
(Il: Presidente della Repubbli- 
ca, intanto, come tutti i suoi 
predecessori al Quirinale, dedi- 
ca. ogn: giorno un paio d'ore 
alla firma. Si tratta general. 
mente di leggi che, munite del 
sigillo ‘dello Stato, vengono così 
promulgate, di decretì riguar 


ostruendo la Milan 


binario per 700 metri seminando il materiale 


Deraglia un <merci rapido» 


Il convoglio si era formato a Udine - Otto vagoni hanno marciato fuori 


cercò di uscire per la portici. 
na interna che immette in una 
specie di retrobottega. Ma non 
fece in tempo ad afferrare la 
maniglia. Un altro bandito, pic- |. 
colo, di statura, con un. ciujfo 
bruno calato sopra un occhio, 
pistola in mano, intimò' ai due 
impiegati di andare al muro, 
mani in alto. 

Fulmineamente sì introdusse 
per la porticina del banco il 
bandito che aveva sbirciato dal- 
le sbarre, In una mano aveva 
la pistola, nell'altra una borsa 
di cuoio nera. Andò diretto alla 


o-Venezia 


= Tutti i treni in ritardo 


danti ‘la nomina o la promozio: 
ne di ufficiali delle forze arma. 
te, di messaggi ad altri Capi di 
Stato; di decreti di grazia, Il 
Présidente ha già firmato, da 
quando esercita la suprema ma- 
gistratura della Repubblica, an: 
che una cinquantina di grazie. 


Le pratiche per la concessio- 
ne di grazie da parte del Capo 
dello Stato vengono istruite dal. 
la direzione generale degli affa- 
ri generali e delle grazie del 
Ministero della Giustizia, Il di- 
tettore generale è attualmente 
Pietro Manca, presidente di se- 
zione della Corte di cassazione. 
Una volta completata la prati 
ca, essa viene rimessa al Mini 
stro di Grazia e giustizia, il qua- 
le la esamina a sua volta, L'on. 
avv. Oronzo Reale, attuale Mini- 
stro che fu allievo, come Anto- 
nio Segni, di un giurista illustre, 

© il Chiovenda, esamina le propo- 
ste di grazia con particolare 
attenzione, convinto com'è che 
l'istituto della grazia, concesso 


Verona, 4 
Sulla linea Venezia-Milano, 
a una dozzina di chilometri da 


quasi settecento metri, otto va- 
goni di un treno merci-rapido 
hanno proseguito la loro corsa 
fuori dei binari seminando il 
materiale che trasportavano. 
Lo spettacolare incidente, che 
per fortuna non ha causato fe- 
riti, è avvenuto alle 0.40, tra 
Caldiero e Vago-Zevio. 

Il merci 5992 proveniente da 
Vicenza e diretto a Verona è 
deragliato esattamente. al km. 
161-162 della linea Venezia-Mi- 
lano, probabilmente causa la 
rottura di un asse di un carro. 
Il vagone, uscito dal. binario 
pari, si è abbattuto sul bina- 
rio. dispari, rovesciando il ca- 
rico di. mattonelle di carbone 
e trascinandosi dietro altri 7 
vagoni carichi di legname, Gli 
otto carri si sono accavallati 
e sono andati distrutti. Le ta- 


bero alla luce di riflettori. 

Il deragliamento del vagone 
carico di mattonelle di carbo- 
ne, il diciassettesimo del con- 
voglio, un «merci rapido» for- 


un caso fortuito non è stata 
investita dal materiale che ve- 
niva seminato a valanga, nella 
corsa degli otto vagoni usciti 
dalla loro sede per oltre 700 
metri. Come proiettili di una 
catapulta, le tavole di legna- 
me sono partite dai carri scon- 
quassati, abbattendo pali della 
linea elettrica e telefonica, sie- 
pi e alberi, fino a quando i va- 
goni non si sono arrestati, in 


gnesi, entrambi di Udine, dal 
capotreno Augusto Zumerle e 
dai tecnici del Compartimento 
Verona, la scorsa notte è come | ferroviario di Verona subito 
se fosse passato un ciclone, Per | accorsi sul posto con una squa- 
dra di operai e un carro-attrez- 
zi, iniziando i lavori di sgom- 


mato a Udine con 38 carri, è 
cominciato all'altezza di una 
casa cantoniera, la quale per 


cassaforte, che era socchiusa. 
Spalancò completamente la por- 
ta. |Gli si presentarono tre 
scompartimenti: nei primi due 
ripiani erano conservati libret- 
tia risparmio e pacchetti di 
assegni in bianco, nel terzo va- 
ria moneta in rotoli e pacchetti 
da diecimila nuovi (corti). Ca- 
ricò tutto il denaro nella borsa 
con un certo orgasmo, Poi fe- 
ce due passi verso il banco che 
ha due cassetti. Diede mano 
anche. a questi arraifando il 
denaro contenuto, la parte pre- 
ponderante. Nel frattempo. il 
piccolotto ‘al di qua del banco 
divisorio (nel settore riservato 
al pubblico), teneva sotto la 
minaccia di due pistole i due 
impiegati. 

Caricata: la borsa, il bandito 
alto di statura sgattaiolò dalla 
porticina e raggiunse il com: 
\pare. «Paneia \a*terra!», ordinò 
Îl piccolo. “Il ragioner Fraioli 
sì distese. subito. Il signor Tor- 
tul mise giù soltanto un ginoc- 


un groviglio di ferraglia e ta- 
Volame. 

I lavori. di sgombero e di ri- 
pristino sono più lunghi del 
previsto. Soltanto alle 20, in- 
fatti, il binario dispari è stato 
riattivato, permettendo la cir- 
colazione dei treni sul percorso 
diretto Milano-Venezia ed evi- 
tando così la deviazione Vero- 
na-Bologna-Padova. In conse- 
guenza. delle manovre, indi- 
spensabili per l’instradamento 
sull’unico binario tra i posti 
blocco di Caldiero e di Vago, 
i convogli viaggiano con ritar- 
di varianti tra i trenta e i ses- 
santa minuti. Secondo il pare- 
re, dei tecnici, la linea potrà 
essere completamente riattiva» 
ta nella mattinata di domani. 
Sul luogo dell'incidente sono 
sostati centinaia di curiosi; 
sulla strada Verona - Vicenza, 
dalla quale è visibile la catasta 
dei relitti, si sono formate lun: 
ghe file di automobili. 


i («Giornalfoto») 

Romans — Il rag. Giuliano Fraioli accanto alla cassaforte della banca svaligiata dai banditi 
iii rcorliionei veste ei RR ig o iapmogp gg 
chio, pronto a scattare. L’uomo | hanno preso parte pattuglie del. | deî due giovani era perentorio, 
dal ciuffetto: nervoso io guardò | la stradale e pubblica sicurez-| ma non aveva inflessioni dia- 
minaccioso. «Distenditi o spa-| za nonchè militi in borghese | lettali. Parlavano un italiano 
roly, gridò. A questo punto | armati di mitra. corretto, ma non collocabile in 
Fraioli implorò: «Pensate a Sono stati subito interrogati | una qualsiasi regione della Pe- 
quello che jate. Abbiamo ja-| i due impiegati della banca| misola, Il ‘piccolotto potere es- 
miglia». Altri due secondi e î| svaligiata i quali hanno dichia-| sere meridionale dall'aspetto, 
que banditi erano già sulla vet- | rato su per giù tutto ciò che| Ma soltanto dall'aspetto. Con- 
tura. Udita la convulsa accele-| finora abbiamo descritto. Han- SSL La 
razione della vettura, Fraioli e| no prontamente aggiunto di TA. o Do ero - 
Tortul si alearono e si preci | aver riconosciuto‘in uno dei due | fumo 0 giubbotti di pelle A 
pitarono in strada. La macchi- | assalitori, il piccolo col ciujfo| Chi li ha visti con gli uni, chi 
na aveva‘ svoltato-la via-Latina | bruno; per colui che verso-le| con gli altri, 
e sì era inoltrata per la via| 16 dell'antivigilia di Natale era I carabinieri hanno chiamato 
Trieste stridendo come se mor-| venuto nella banca per cambia: | anche V’autista della ditta Po- 
desse l'asfalto. i re un biglietto da mille lire.| stir, quello che, celiando aveva 

Ai due junzionari non restò | ETA con un altro giovane, chel detto al cavalier Calligaris che 
che telefonare al maresciallo | PeTò poteva essere diverso da | stavano facendo un colpo alla 
Costa della stazione dei cara-| Quello che era entrato oggi con | banca. Inconsciamente aveva 
binieri di Romans, il quale ar.| lì per fare il colpo, L’accento | detto la verità. 


| 


Ati 


rivò subito sul lungo accom- 


vole di legname e le mattonel- 


le di carbone si sono rovescia- 
te sulla massicchiata e nella 
scarpata, abbattendo due cam- 
pate della linea elettrica di 
trazione e interrompendo le co- 
municazioni telefoniche dal 
punto, del disastro verso Vi. 
cenza. 

Mentre. il binario pari ha 
riportato danni rilevanti, quel- 
lo dispari è stato addirittura 
spostato di oltre un metro, per 
circa 150 metri. Il txeno sì è 
bloccato per la interruzione 
del tubo flessibile di condotta 
del freno. Il macchinista si è 
precipitato alla più vicina ga- 
ritta telefonica e ha potuto co- 
s1 avvertire la stazione di Ve- 
rona-Porta. Vescovo, scongiu- 
rando il pericolo che. venisse 
data via libera al diretto Mila- 
no-Venezia, il quale sarebbe 
dovuto giungere sul posto po- 
co dopo. 

La linea è ostruita tra le 
stazioni di Caldiero e San Mar- 
tino Buon Albergo. Il trasbor- 
do dei viaggiatori su autobus 
avviene alle stazioni di San 
Martino e San Bonifacio. I tre- 
ni rapidi a lungo ‘percorso ven- 
gono dirottati sulla Verona-Bo- 
logna-Padova. Così sono stati 
avviati sulla deviazione per Bo- 
logna-Padova i diretti Torino- 
Venezia N. 195 e 197, e i rapidi 
«MV» (Milano-Venezia) e «R. 
464» da Venezia. 

Altri particolari si sono ap- 
presi dal macchinista Carniel- 
li e dall'aiuto macchinista A- 


Nenni ribadisce 
Ie accuse ai dic. 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


della sua vita e dei suoi rap- 
porti interni, per gravi che essi 
siano, E' una osservazione nel- 
la quale concotderemmo tanto 
più facilmente, in quanto la 
DC non è sola a muoversi tra 
difficoltà interne. Ma c'è un li- 
mite oltre il quale le difficoltà 
interne di un partito finiscono 
per diventare le difficoltà della 
vita pubblica e democratica del- 
la Nazione nel suo complesso, 
Ed il «Popolo» non può non 
convenire con noi che tale li. 
mite è stato largamente supe- 
tato nei tredici giorni e nei 
ventun. scrutini resi necessari 
per eleggere il successore di 
Segni al Quirinale; successore 
che il centro-sinistra era in gra- 
do di assicurare fin dal secon. 
do giorno della competizione e 
dal quarto scrutinio». 
L'editoriale dell'«Avanti!» co- 
sì prosegue: «Rispetto a questo 
fatto ed alle conseguenze ‘che 
ha comportato e comporta, ri. 
petiamo che le responsabilità 
sono della DC, diciamo della DC 
nel suo complesso, giacchè non 
tocca a noi, questo no, scevera- 
te al suo interno le responsa- 
bilità singole o di gruppo». Più 
oltre il giornale, afferma: «Co- 
me i contrasti interni della DC, 
esplosi nel corso della elezione 
presidenziale, sono divenuti ùn 
fatto pubblico, così il modo con 
cui la DC comporrà il proprio 
equilibrio interno, sarà anch'es- 
so un fatto pubblico destinato 
ad influenzare direttamente. lo 
svolgimento ulteriore del cen- 
tro-sinistra. E” perciò di un su- 
perficialismo, provinciale «il. di- 
scorrere che sì fa dai giornali 
di rimpasto 0 di crisi del Mi- 
nistero. ù 
‘«Ripetiamo, a’ tale proposito, 
quanto già detto e che cioè se 
la' peggiore delle ipocrisie sa: 
Tebbé di fare come se non fos- 
se successo nulla, così il peg- 
giore degli errori sarebbe di 
aprire al buio una crisi di Go- 
verno. Si tratta di qualcosa. di 
più importante ancora, si trat- 
ta cioè .di vedere con quale vo: 
lontà politica i partiti — e la 
DC in primo luogo — si accin- 
gono a. fronteggiare la nuova 
fase Politica caratterizzata da 
problemi di politica economico- 
sociale e di politica estera che 
esigono chiarezza di idee e fer 
mezza di propositi. Il resto, per 
importante: che sia, non è ne- 
cessario. Chi sa quello che vuo. 
le sa sempre trovare gli uomi- 
ni. capaci di esprimere. una 
direttiva meditatamente pre- 
scelta». ti 
Come si vede, la polemica fra 
i partiti alleati laceratasi nei 
contrasti di Montecitorio non 
accenna a finire: ognuno. sil 
mantiene tenacemente sulle pro- 
Dprie posizioni; : “ne 


A Loano un’altra 
Due decessi a Mil 


Loano, 4 


persone sono rimaste ferite in 
un incidente avvenuto oggi sul- 
la via Aurelia, nel centro di 
Loano, La vittima è una im- 
piegata, Maria D., di 37 anni 
di Torino della quale l'ospedale 
e la polizia non hanno comu- 
nicato il nome, accogliendo un 
desiderio dei parenti. L’inciden- 
te si è verificato in un incrocio, 
tra una «Flavia» ed'una Fiat 
«850»: sulla prima si trovavano 
Aldo Boschis, di 50 anni, agen- 
te marittimo, che era alla gui- 
da, Francesco Baglietto, di 42 
anni, e Sante Fornelli, dj 50, 
tutti abitanti a Savona. Sulla 
seconda si trovavano Luigi Mo- 
rasso, di 45 anni, l’impiegata 
rimasta uccisa e, nei sedili po- 


= EI 


TRAGICA FINE DI UN' BIMBO: NEL MODENESE: 


FINISCE IMPICCATO 
GIOCANDO AL COW-BOY 


Nel retrobottega del padre fingeva un'esecuzione 
a un'tratto è caduto da una cassa rimanendo strozzato 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali ‘tirreniche sereno o 
poco nuvoloso, Foschie e banchi di 
nebbia in Val Padana.. Sulle regioni 
centrali adriatiche, su quelle meri 
dionali ‘e sulle’ isole. nuvoloso con 
addensamenti e. precipitazioni anche 
& carattere temporalesco, più proba- 
bili sui versanti ionico e basso adri: 


Modena, 4 
Un. bambino di otto anni è 
‘morto impiccato nel corso di 
Un gioco, Il corpo del piccolo 
Domenico Dieci residente a Ro- 
manoro di Frassinoro, è stato 
trovato dalla sorellina di dieci 
anni. Il bimbo si era recato 
da solo nel retrobuttega della 
falegnameria del padre; qui, 
forse. per ripetere la scena. di | tico. 
una impiccagione di qualche | Nord: in 
episodio western, ha preso una | deboli 
corda, se ne è attorcigliato un. 
‘capo al collo, è salito su una 
cassetta di legno ed ha comin: 
ciato a. lanciare Ja corda ver 
so il soffitto alla ricerca di un 
appiglio, Improvvisamente le 
assi della cassetta sulle quali 
poggiava. i piedi si sono schian- 
tate sotto il suo peso nel mo 
mento stesso in cui la corda 
restava impigliata ad un chio- 
do. Il piccolo Domenico è sci- 
volato verso terra rimanendo 
impiccato, ù 


moderati da Nord 
Est; al Sud moderati intorno Nord. 
| Mari: Basso Tirreno molto mosso con 
moto . ondoso in diminuzione a da 
poco mossi a mossi gli altri mari, 
Temperature minime è massime di 
leri: Bolzano —4, 7; Verona 0, 8; 
Trieste 4, 7; Venezia 1, 9; Milano 
= 2, 10; Torino —4, 6; Genova 6, 
10; ‘Bologna, 1, 8; Firenze 2, 8; Pisa 
1; 10; Ancona 3, 7; Perugia ‘1, 3; Pe- 
scarà — 1, ?; L'Aquila — 4, 2; Roma 
Ciampino 2, 10; Roma. Città 2,9; 
Campobasso 0, 5; Bari 5, 11; Napoli 
3, 8; Potenza. 0, 5; Catanzaro 4, 9; 
Reggio Calabria 5, 13; Messina 8, 13; 
‘Palermo 5, 11; Catania 5, 18; Alghero 
14, 9; Cagliari 4, 10, 


UNA SIGNORA MORTA E SETTE FERMI ALLE PORTE DI ROM 
Groviglio di macchine 
sull'autostrada ghiacciata 


Una donna è morta e cinque |50 anni. 


Valmontone e San Cesareo ha 
visto. un lambrettista a terra, 


un camioncino (targato Viter- 
bo) condotto da Emilio Fraco- 
li. Poco dopo sono sopraggiun- 
tela «1400» e la «Fulvia», sulla 
quale viaggiava la donna rima- 
s 


= 


pagnato da alcunì suoi militi. 
Venne pure informata la dire. 
zione dell'Istituto. bancario di 
Gorizia che inviò sul posto il 
direttore generale commendator 
Montena e ‘il presidente prof. 
Musi. I due dirigenti bancari 
hanno espresso ‘la loro soddi 
sfazione per il fatto che i due 
impiegati sono rimasti indenni. 
Una qualsiasi loro:reazione, in- 
faiti, avrebbe ‘potuto significa 
re una tragedia perchè i due 
malviventi, armatissimì e deci 
si, di fronte a una resistenza 
non avrebbero certamente esi- 
tato a far juoco, Poi hanno di- 
sposto per l'immediato accerta- 
mento contabile per stabilire la 
entità del furto, 

Nel jrattempo sono giunti a 
Romans il capitano Zigli, co- 
mandante interinale del Grup: 
po carabinieri di Gorizia, con 
un ufficiale subalterno e ‘una 
squadra di militi parte in uni 
forme ‘e parte in borghese; il 
capitano Pazzaglia del nucleo 
giudiziario dei carabinieri di 
Trieste con la squadra scientifi- 
ca che ha effettuato i rilievi, 


A 


Un confronto a vuoto 


Quando era passato davan- con fare sospetto. Anzi gli era 
ti alla banca con il suo veico- | persino sembrato che avesse 
lo aveva buttato uno sguardo | cacciato una mano in iasca al- 
sulla vettura ferma col motore | la maniera dei gangsters, come 
în moto e aveva visto uno dei | se cercasse la rivoltella, La sua 
due giovani entrare nella filiale però, era stata una associazio- 
ne di idee piuttosto vaga Co- 
munque aveva visto giusto. 

I lavori di contabilità si so- 
no .protratti fino a tarda sera; 
vi hanno concorso non soltanto 
i due addetti, ma anche un al- 
tro funzionario di banca chia- 
mato în rinforzo. L’ammanco 
ufficiale non può essere fornito 
che dalla direzione generale di 
Gorizia, ‘dopo i controlli in 
quella sede che verranno effet- 
tuati appena domattina; si ha 
comunque ragione di ritenere 
che il furto non superi la cifra 
di un milione e settecentomila 
lire. 

Stasera. poco prima delle 
ventuno mentre ci irovavamo 
ancora all'interno della banca 
per avere dai testimoni oculari 
del fatto tutti i dettagli, è im- 
provvisamente piombato nella 
saletta il capitano Zigli, con i 
suoi subalterni. Era con lui un 
giovanotto bruno e. riccioluto, 
indossava un. soprabito nero - 
fumo. «E’ lui?», ha chiesto di 
‘due impiegati. C'è stato un mo- 
mento di sospensione. Poì en- 
trambi sono sbottati in un de- 


vittima nello scontro a un. incrocio 
ano in seguito ad altrettanti incidenti 


steriori, Aritonietta Fissore, di 


te. Le altre persone rimaste fe- 
rite sono state coinvolte a qual 
che metro di distanza, in scon- 
tri e tamponamenti, fra un ca. 
mion precipitato in una scarpa. 
ta, una «Giulia», una «600» e 
un'altra auto. 

A Milano due persone sono 
morte in altrettanti incidenti 
stradali avvenuti oggi in città: 
del primo è rimasto vittima 
Angelo Caglio di 18 anni di Poz: 
zuolo Martesana in provincia di 
Milano. Il secondo inciden- 
te è avvenuto ìn via Giam- 
bellino. Il ‘meccanico. Giuseppe 
Gravina, di 23 anni era appena 
uscito di casa per recarsi al 
lavoro con la moto quando è 
stato investito da un mezzo 
pubblico e scagliato vari metri 
lontano, 


L'urto è stato violentissimo: 
la «850», rimbalzando, è finita 
contro un palo dell’illuminazio- 
ne stradale, mentre la «Flavia» 
è andata a fermarsi contro un 
albero; I feriti sono stati tra- 
sportati all'ospedale «Santa Co- 
rona» di Pietra Ligure: l’impie 
gata torinese però vi è giunta 
già morta. Il Boschis è stato 
ricoverato. con prognosi riser- 
vatissima; il Fornelli, il Moras- 
so e la Fissore, hanno" avuto 
una prognosi di .15 giorni, men- 
tre il Baglietto è rimasto illeso. 

Sull’Autostrada del Sole il 
fondo - stradale ghiacciato ha 
provocato una serie di inciden- 
ti. Uno di questi è stato mor- 
tale. Una anziana signora è ri- 


Il dispositivo di blocco stra- 
dale è scattato simultaneamente 
sulle principali arterie regiona 
li. Sulla Trieste-Romans sono 
stati allestiti 7 posti di blocco; 
12 sulla Romans-Udine, altret- 
tanti sulla Romans-Gorizia, Vi 


(«Giornatfoto») 


Romans — Il cassiere Tortul 


SUO SOGNO EUROPEO 


Suicida un negro in aereo 
perchè respinto dall'Inghilterra 


Aveva vinto una borsa di studio ma a Londra 
la polizia lo aveva qualificato come indesiderabile 


troppo ondulati. E’ stato fatto 
chiamare ‘anche l’autista della 
Postir: «I capelli dicono che 
non è luily. 

Il capitano Ziglio ha fatto ca- 
pire che il giovanotto portato 
a confronto è un monfalconese, 
già pizzicato in una rapina; Ora 
è sotto le armi, ma è’ momenta- 
neamente în licenza, Ha avuto 
una giornata un po’ balorda, 
con vari spostamenti. Forse ne 
sa qualcosa, magari indipenden- 
‘temente dal fatto di aver par- 
tecipato materialmente allo sva- 
ligiamento. Si vedrà. E la vet- 
tura? Potrebbe essere la «1300» 
rosso fiamma targata Gorizia 
18057, di proprietà del signor 
Pasquale Rongione, di Gradisca, 
rubata verso le 14.30 nella cit: 
tadina isontina. Era stato in un 
primo tempo comunicato da 
Monfalcone che la. vettura era 
stata ritrovata vicino alla sta- 
zione di Monfalcone; poi è sta: 
to smentito, 

Italo Soncini 


quarzate | NON HA SAPUTO SOPPORTARE IL CROLLO DEL 


Torinese. Viaggiava insieme a 
Mina Capilli Felicita, di 43 an- 
ni, sua conoscente e alla figlia 
di quest’ultima, Caterina di 13 
anni, a bordo di una «Fulvia» 
che ‘ha ‘tamponato una. «1400» 
slittando sull'asfalto. La pove- 
tetta è morta sul colpo, le altre 
due donne rimaste ferite, sono 
state ricoverate all'ospedale di 
Frascati. Allo stesso ospedale 
sono state ricoverate altre cin- 
que persone. Sì tratta di Pa- 
squale Casale, di 52 anni, da 
Roccamorina, la figlia diciotten- 
ne, Immacolata Casale, Genna 
ro Brollini, di 53 anni e Angeli- 
no Casale di 14 anni. Inoltre è 
stato medicato Agnello Marchi- 
siello, di 27 anni, Tutti i feriti 
se la caveranno in alcuni giorni. 
Allo stesso ospedale è stato 
medicato il vigile del fuoco Gae. 
tano Pasqualazzi, Costui ha pre- 
cisato al posto di pronto s0c- 
corso che mentre viaggiava al 
volante. della propria «500» tra 


e stamattina aveva ripreso po- 
sto a bordo dello stesso appa- 
recchio che ieri lo aveva por- 
tato in Inghilterra. Appariva 
triste. Quando. il quadrigetto 
stava sorvolando la Francia 
settentrionale, il nigeriano si è 
alzato dalla propria poltrona 
(viaggiava in classe turistica) 
e si. è avviato verso la toilette 
di destra in coda all’aereo. Non 
ne è più meelto, E’ stato lo ste- 
dare in Inghiltetra, dove spe-|ward di ‘bordo Shepher Lisle 
rava anche di trovare una si.|g dare l'allarme, quando, resosi 
stemazione che gli consentisse | conto che il passeggero da trop- 
di inviare denaro alla moglie e | po tempo era ormai chiuso nel. 
ai figli, s la toilette si è avvicinato ed ha 

TI giovane era partito da La-lnotato un filo di sangue che 
gos ieri mattina. Ma ‘ecco che, | filtrava di sotto la porta. Ha 
arrivato ‘all'aeroporto di Lon: avvertito il comandante e po- 
dra, egli s° era visto negare .ljchi istanti dopo la porta ‘veni- 
visto d'ingresso quale «indesi- |'va aperta dall'esterno. Nello 
derabile» e invitato ‘a ripartire |'stretto vano giaceva il. nigeria. 
immediatamente. no. Era nudo. Gli abiti erano 
gli aveva trascorso la notte | appesi. C’era sangue dapper- 
all'aeroporto di Londra in una [tutto. In terra un lungo col- 
saletta. della Compagnia aerea | tello. 


= 
so, ha potuto essere ricostruita 
con una certa,/facilità dalla po- 
lizia italiana alla quale spet- 
tavano le indagini e che, co- 
murique, tea chiarire meglio le 
cose, in tutti i particolari, ha 
‘chiesto anche l'intervento del- 
l'Interpol. Akintomide Bou 
waji, dunque, aveva. ottenuto 
di recente una borsa di studio 
ber perfezionare .gli studi al- 
l'estero ed ‘aveva scelto di an- 


Roma, 4 

Il quadrigetto della «West 
Afrika» proveniente da Londra 
@ diretto in Nigeria è rimasto 
per più di quattro ore, oltre la 
Sosta prevista, su uno dei piaz: 
zali dell'aeroporto di Fiumicino 
dove era arrivato pochi minuti 
prima delle 14 per il normale 
scalo e rifornimento. 

Il quadrigetto era sceso 4 
terra con un cadavere chiuso 
nella piccola toilette. Un suici- 
da, un giovane di 23 anni il 
quale poco dopo la partenza da 
Londra si era chiuso nel pic- 
colo scomparto e si era tolta la 
Vita con un terribile colpo di 
coltello che gli ha, reciso la 
gola. Il giovane suicida è un 
nigeriano di Lagos. Si chiama- 
va Akintomide Bouwaji ed era 
studente in economia e com- 
mercio. Perchè si è ucciso? La 
storia dello studente nigeriano, 
e quindi i motivi per i quali 
con tutta probabilità si è ucci- 


accanto al proprio scooter. Si è 
fermato! per soccorrerlo, .Pro- 
prio in quel momento la sua 
vettura è stata ‘tamponata da 


fissati con 


elastico @ soffice tra la protesi e la 
aderente la Sproladi dentaria, sì da 
essa si stac 

Dentofix annulia 
dall'uso della deni 
visto di Dentofix insistete 
© dal Dr. Pescetto, via X 


ta uccisa, che si sono scontra- 


ciso «No!». Troppo alto, capelli A 


bassi, per quanto più numerosi degl 
aumenti, sono nell'insieme minimi 
Sostenuti gli ‘americani sul merca 
internazionale; sostenuti i tedeschi 
© gli olandesi, irregolari gli ingles! 
‘Bene orientati i petroliferi. 


DENTI ARTIFICIALI 


Il Dentofix, polvere lievemente alcalina, 


i 0 si sposti producendo, lesioni da sfregamento. Il 
inoltre lo sgradevole odore di. solito. determinato 
tiera. Prezzo L. 360. Se il vostro farmacista è sprov- 
erchè se lo provveda da'un grossista locale 

Aorile 33. Genova. 


RODE E MERCATI 


M'TLANO 
Andamento. instabile .dei corsi. ini 
un mercato poco attivo. L'inizio del4 
l'opzione Mediobanca ha provocato! 
una nuova flessione nel prezzo dell 
titolo, mentre sul diritto si intrec: 
ciavano scambi. piuttosto nervosi, sui 
‘basi ‘inferiori alla parità teorica, Ill 
Testo della. quota è apparso trascu? 
Tato e la difficoltà d'incontro tra do 
‘manda e offerta ha provocato spesso! 
variazioni sensibili nei. corsi delle! 


‘azioni di cassetta, mentre in chius 
sura ha trovato conferma la vocei 
di intervento a sostegno dei A 


guida, i quali hanno potuto conferà 
mare e spesso ripetere le quotazioni 
iniziali. Cedono invece terreno, oltre? - 
alle Mediobanca quotate ex opzionesi . 
le Centrale, le due Falck, Siele; 
Motta, Ciga, Burgo, Terme Acqui 
Migliori taluni titoli elettrici, Je C@ | 
Erba, Stet, Gavardo e Italpi. Attivil, 
scambi a prezzi in denaro nel red 
dito fisso. : 

Titoli trattati: di Stato 52 milionifî 1 
Buoni del Tesoro 106 milioni; obblig: 
zioni 696.500.000; azioni n. 

Titoli ato: R. It. 5% a 
(103,40); Red. 3,50% 97,25 ex (COLE 
Ric, 3,50% 0 ex (84,05), 5908 

ex! (87,90); Trieste 50 95,40 CR 
(97,80); Rif. F. 5% 95,40ex (97,40) ] 

Buoni del Teso 1965 100,1! 
(100,175), 1966 100,60 (—), 1966 (sett.)l I 
100,15 (100,125), 1968 100,10 (100,40), 
1969: 100,40 (100,50), 1970 100,65) 1 
(100,50), 1971 100,75. (100,50), 5 i 


100,60 (100,45), D 
Alimentari: Certosa 1455 (—), DI 
stillerie 1695 (—), Eridania 1946) © 
(1940), Es. Molini 1190 (—), Motd s 
fa'11.950 (12.380), Romana Zuocheriî ; 
145 (151) i 
Assicurativi: Ass. Generali, 72.400) s 
(73,625), Ass. Milano 17.600 (—d y 
Ass. Milano priv. :10.500.. (— 
Torino . 5600 (5615), Ass. Torino dì 
priv. 3900 (3980), ' Incendio 73501 c 
(7400), Fond. Vita 18.150 (18.300)}— 
L'Assicuratrice 50.450. (51.100), È 
30.400 (30.950). le 
Bancari: Mediob, 45.500 (53.675). 1 y 
Chimici: Anic 1100 (1119), Brioschi 
13.000 (—), Caffaro. 146 (—), Gas rr 
Napoli 650 (—), Erba 7100. (7025)4 ], 
Erba priv, 4990 (5000), Italgas 058) 
(965), Larderello 2465 (—), Ledoga la 
3080 (3090), Ledoga priv. 4110 (4130) * 
Liquigas 196,50 (190,25), Mira Lanza 
37.290 (37.675), Ossigeno! 1550 (—-)M 
Fibigas 80,25 (7590), Rumianca "i gl 


(1577),  Satfa: 5050 (5125), Saro) re 


1016 (1035). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 1038) 72 
(1043), Cieli 2267 (2255), DL 


2485. (2510), Fmiliana. 1708 (—), Apa SÌ 
pennino Centrale 3000 (—), Alto Vel be 
neto 1537 (—), Magneti ‘840 (Di xy 
Marelli 661. (668,50),  Orobia 1869 5 
(1845), Romana (2161), Sip 1250Ì be 
(1265), ‘llecnomasio 1370 (1378), Telll 
2071. (2061), Terni 505,20 (512), Vizi 
zola 2052 (2945). le 
Finanziari: Bastogi | 1625 (1642) qc 
Breda 3705 (3765), Finelettrica 1078 
(1037), Finmare 448 (450), Finsiderì Pe 
#73 (718,50), Generalfin 831 (830) sa 
Cim 3805 (3898), Invest 2690 (2708) ; 
Italpì 1895 (1880), La Centrale 9301) Zi 
(9405), Pirelli & ©. 13200. (3257)) «u 
Safep 142-(—), Sifir 983: (988), SIMO! 
1688 (1887), Stet 2450. (2428), Svid 22 
luppo 1360 (1370). pi 
Immobiliari è agricoli: Aedes 1788 ge 
(—), Beni Stabili 2635. (2690), BO 
nifiche 1598 (—), Co.Ge, 5520 (—) m 
Imm. Roma ‘485 (493), Sagi 1410 ch 
(—), In. Edilizia 2290 .(—), Milani 
Centrale 27.450 (—), Risanamento) Mi 
5 


° de 
di 


), Silos Genova 3150 (+). 
ici e automobilistici: Bid 

i 65,25. (65), Westinghouse 8 
(>), Fiat 1684 (1695), Fiat priv. 1460 Jey 
(1475), Nebiolo ‘630 (—), Olivetti... 
1813 (1815), Tosi Franco 960 (—).î S© 
Minerari e metallurgici:  Acciaieri® m; 
Falok. 4150 (4210), ‘Acoiaierie Falck} 
priv. 4150 (4250), Broggi-Izar 1290) ÎTC 
(1300), Dalmine 1695 (1709), Issaî Be 
Viola 729. (—), -italsider 102050) pg 
(4023), Magoma 1000. (1010), Metalli 0% 
3640 (3670), M. Amiata 9000 (9070) riu 
Montecatini 1488 (1498), Montepond vii 
au 


560 (899), Siele 6320 (6480), Trafilerit 
818 (—). 

Tessili e mianifatturieri:  ChAGNof n 
5820 (5850), Cotonificio Cantoni 13.600) 
(13.650), Val Ticino 30 (—), Olcese la 
599 (—), Cucirini 6770 (6760), Stam ci] 
pati 2080 (2111), Cascami. Seta 3800! 
(), Fisac 205 (—), Lanerossi 2350) S' 
(2385), Gavardo 1665 (1635), Scotti 
140 (—), Linificio 689 (700), Mari; 
zotto priv. 1840 (1865), Rossari 20.! 3 
(—), Rotondi 23.500 (—), Man. Tosì dei 
2350 (—), Cot. Merid. 118. (— 
Pacchetti 580 (—), Snia. Viscosa. 38: bi 
(3870), Snia priv. 3318 (3330), Berg Dia 
nasconi: 1500 (—), ‘Tilane 132 (i cor 
Unione. Manifatture 34.400 (34.900). 

Diversi: De Ferrari 1005 (—), Bar Me 
roni 26,20 (26,05), Cart. Binda 46.000 sul 
CD, Cart: “Burgo; 17.100. (17.450), 
Cart, Donzelli. 7190 (—), Cementifi lav 
4915 (4960), Cer. Pozzi ‘201 (204 e 1 
Cer. Ginori 454. (455); Giga 
(5446), Edison 2021 


ges (ex Seso 1225 (1255), Smerf 8a 
CE, prete: (105), Terme: Acqui 665 bili 
(6790), 


Mercato riflessivo e senza affarl: }j, | 
Tutta la quota — a eccezione delle‘ 
Stet. che guadagnano 30 punti e del 2ior 
locali, fermi — ha perso terreno mi 
Fra i valori a reddito fissi, b 1 
mute le Iri ed Thi. Titoli. trattatif 1Orc 
1.000.000. Buoni del ‘Tesoro 5% 1966 che 

Ass. Generali 72.500 (73.600), Ti 
30.400. (30.900), . Gerolimich © 5560 Dì 
(5500), Premuda 37.500 (—), Tripco: O'B 
vich. 23.900 (—), Snia Viscosa 38% dat, 
(3875), Italsider 1030 (—), Cantieri Cali 
85 (—), Ampelea 7000 (—), Arrigoni dio; 
1440 (—), Fiat 1684 (1695), Fiat: privi |; 
1475 (1485). Ù 


NEW YORK 

Chiusura. negativa fra attività mo: 
derata. Nelle prime ore di contrat: 
tazioni. il mercato presentava U 
‘andamento misto, ma presto è 
minciato il declino. Fra le perdi! = 
più sensibili, quelle registrate dalla di p 
General Motors e dalla General Elec' j; 
trio (due dollari), e della’ IR 
(quattro dollari). 


Cior 


avanzato, Sono state scambiate coi 


‘plessivamente 


duto dollari 1,30 ed è sceso a quota 
flollari 322,80. 


Favorevoli prospettive economici 


hanno provocato alla Borsa un al 
tivo andamento dei corsi; i piusva? 
lorì sono stati in prevalenza. Am 
damento sostenuto anche nel sel 
tore. degli industriali. Buona la 
chiesta dei titoli di Stato che han Ji 
no guadagnato sino a cinque scel: 
lini. Sostenute le quotazioni in dol 
lari. Non richiesti gli auriferi, 
stenuto il rame, debole lo stagno; 
fermi i petroli. 


so’ 


Mercato calmo e irregolare. T rl 


. 
Dentofix 

forma uno strato, profettivo, 
mucosa ‘orale. Mantiene fissa e 

eliminare la preoccupazione che 


i 
i] 
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le si è manifestata in modo 
evidente. I paracadutisti sono 
venuti a salvare i bianchi dai 
neri. Gli africani vorrebbero po- 
ter mandare a loro volta dei 
paracadutisti nel Sud degli Sta- 
ti Uniti o nel Sud Africa per 
Salvare i neri dalle brutalità 
dei bianchi». 

E' qui che il bravo O'Brien 
mostra, come direbbero i fran- 
cesi, «la punta dell’orecchia», 
Quand'anche fosse esauriente 
l'argomento polemico «E tu, al- 
lora?», la situazione cronica di 
cui soffrono i negri in Ame- 
Fica e nel Sud Africa non ha 
alcun rapporto, anche se per 
certi aspetti è più grave, con 
la situazione acuta del Congo. 
In quei Paesi vi sono proble- 
mi di carattere permanente che 
non si risolverebbero purtroppo 
con un lancio di paracadutisti; 
a parte il fatto che non risul- 
ta che i boeri o il governatore 
dell'Alabama mangino vivi dei 
negri. O'Brien fa del sarcasmo 
su «questa specie di clausola 
di assicurazione provvidenzia- 
le, per cui le forze metropoli- 
tane dei Paesi bianchi hanno 
il diritto di intervenire quan- 
do. gli indigeni si sollevano», 
ma la verità è tutta l'opposto, 
e cioè che non esiste affatto 
una clausola di assicurazione 


Verso una querra di razze? 


Il dramma di Stanleyville e 
di Paulis non ha finito di far 
| correre inchiostro; e «pour cau- 
i se». E°, assai al di là del fatto 
- brutale, della Violenza, e anche 
| dell'immagine rosea del soccor- 
: so ardimentoso calato dal cie- 
lo, un episodio tipico del no- 
stro tempo. 

Resta senza scuse l'ipocrisia 
della stampa comunista, che ha 
definito aggressione coloniale 
il lancio dei paracadutisti; ma 
non si offusca in nulla la no- 
biltà dell'impresa, nè si giusti- 
40 exf fica la grossolana difesa comu- 
i nista della libertà del canniba- 
40 ex lismo, se si oss Tva, come fa 
fe Max Clos nel «Figaro Littérai- 
(sett. Te», che la realtà non è mai 
DI semplice. Per cui il settrmana- 

1973 le parigino dà un esempio di 
di Drobità giornalistica e di ric- 
' 1048 Chezza informativa pubblicando 
Mot simultaneamente due lunghi ar- 
i Ltcol uno del comandante dei 
soldati di fortuna di Ciombe, 
me l'inglese Mike Hoare, e l’altro 
‘orino, dell'irlandese Conor O'Brien, 

1350 che rappresentò Dag Hammar- 
.300)0 ci 

skjoeld nel Katanga nel 1961, 
n; ge che ha buoni motivi per non 
ioseni VOler bene a Ciombe: il pove- 

Gas ro O'Brien si spezzò le reni nel- 
1025), Ja faccenda del Congo ed ebbe 


ri 


72.400) 


(Ca) 


3 


David Niven junior, figlio del famoso attore inglese, fotografato a Roma in un 


negozio 


PREVISTO PER L'ESTATE DEL ‘66 IL COMPLETAMENTO DEL RESTAURO 


Si annuncia con lietissimi auspici 
la seconda giovinezza di Villa Manin 


Costruita quale rivincita della nobiltà terriera iriulana su quella veneziana 
tra breve si presenterà come sede ideale di un moderno centro di cultura 


Udine, gennaio 


Villa Mamin è salva, La seni- 
lità precoce aggravata da una 
infinità di mali cui l'aveva co- 
stretta gli uomini e il tempo 
e che, come logica conclusione, 
non poteva portare che ad una 
avvilente e rapida fine, è vinta. 
L'appuntamento con il destino 
questa volta si chiama Ente vil- 
le venete, ed è fatale che i de- 
stini della villa s'intreccino, an- 
‘cora una volta, con quelli di 
Venezia, sede dell’Ente. 

Il caso ha voluto che la più 
imponente se non proprio la 
più fastosa delle ville venete, 
quella dei conti Manin, sorges- 
se nella verde pianura friulana, 
lontano da quelle fresche rive 
del Brenta così care agli ozi 
veneziani, quale rivincita. della 
nobiltà terriera e provinciale 
friulana, allo sfarzo e alla ma- 
gniloquenza della nobiltà vene. 
ziana, chiusa superbamente nel- 
la sua torre d'avorio. L'acqua, 


sdoga la carriera diplomatica rovinata. 


per l'intervento bianco, e che 
oggi la libertà di massacrare è 
abbastanza garantita dalla fa- 


4130 "I due testi sono rivelatori. 


Lanza) vi 
(—), Quello di Mike Hoare ha il pi 
i glio di un bel racconto milita- 


A SETTANTASEI ANNI NELLA SUA CASA DI LONDRA 


risea dottrina della «non inge- 
renza negli affari interni», dot- 
trina che è figlia dell’indifferen- 
za religiosa e morale, Piutfo- 
sto, il fatto che questo colto 
irlandese si opponga all’inter- 


158 
aromi n 

a Te inglese e mostra che la raz 
Arta za degli avventurieri non. s'è 
, Api Spenta. Hoare risiede a Dur- 
> Ver ban, nel Sud Africa, dove ge- 
220 oc n v 
1869 Stisce una prospera azienda; si 


net cante Pardieadero di avventu- | vento soccorritore, anché quan- 
Vi 14, Perchè è bello liberare del- 


do, come nel Congo, gli ostag- 
gi stavano per essere massacra- 
ti, dimostra, come osserva Max 
Clos nell'articolo che nel «Figa- 
ro Littéraire» fa da cappello ai 
due testi citati, che «quando 
c'entra la passione, il senso 
acquista ra-|critico di un intellettuale di 
: il quale compilò professione ne è menomato nè 
delle «Istruzioni impeccabili, co- {più nè meno che quello di un 
Co e mai ufficiale ha ricevuto», |soldato di ventura». 

lano comportavano il. recluta-| Al tempo stesso si deve rico. 
lenta, ment 

). fm 


le donne minacciate e salvare 
SI degli uomini dal massacro, non 
sider per bisogno. Il contratto pas- 


830) di 

fo sato con Ciombe venne perfe- 
9301 Zionato col generale Mobutu, 
Dolo) «un tomo che non ha esperien- 
Sv Za di guerra, ma }' 
pidamente», 
1791) 
B 


© di 500 volontari per pren- | noscere la validità del ragiona- 
ani ere Manon, Albertville e Fizi,| mento di O'Brien allorchè con- 
s0 di altri 250 per prendere Stan-|stata l'indifferenza dell’opinio- 
leyville, € di 250 per formare|ne pubblica europea di fronte 
-). | Sei piccoli gruppi mobili. 
ieri m 


Il co-{alle sofferenze dei negri o agli 
5 ‘andante Hoare narra fra l'al eccessi dei mercenari. Ci sono 
1990 tro che 
l 


È il colonnello negro | fotografie di negri legati in 
Leni ei delle truppe di Ciom- mezzo a bianchi in uniforme, 
pil DE, Sebbene scettico circa Ja 


; s tutt'altro che rassicuranti. La 
Tuscita dell’assalto ad Albert 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 4 

«Così finisce il mondo... non 
con fragore ma con un gemi- 
to», Questo che nel mondo di 
lingua inglese è diventato il 
verso più famoso di Eliot, po- 
trebbe essere ora inscritto sul 


dC na ei 3 prospettiva più terribile, enun- 
lerie i Der via d'acqua, diede un] ciata dall'O'Brien, è che questi 

to decisivo ai ventidue Uo- | episodi, ripetendosi, portino ‘a 
Te di Hoare che Investirono | qualche cosà che non si era 
di e facendo prodigi coi fu- mai verificato: una guerra di 

tit o razze nel mondo sulla soglia 
del prossimo secolo. 

Sarebbe una suprema iattura 
per l'umanità; sicchè siamo 
d'accordo con l'irlandese nel 
l'affermare che «dopo aver sal- 


vw i bianchi furono salvati. Uno 
Tosi dei mercenari più coraggiosi fu 
Ta Serto Mario Ragusi, che dob. 
Bere ae SUPPONE: italiano, così | vato ‘alcune. centinaia di bian- 
TE an altri nove |chi dalle mani dei neri, biso- 

* aPpena arrivati|gnerebbe salvare parecchi mi- 


10). 
Ba: 


sul n 1 È 
so Mao di che si trat-|tioni di neri dalle mani’ dei 
nt » Si Mlutarono di battersi |j i 

De Tinerilponoi ‘attersi | bianchi». 

ter “L'episodio di Albertville ci | | 
-100 mostrò che i ribelli hanno la NUONI preti 


si x, Volontà € le qualità per lotta- Un altro avvertimento che fa 
rel Te contro truppe bianche, Essi|tUMore nell'inquieto \e attivo 
LOI credevano realmente alla dro-|Cattolicismo francese è l'appa- 
er 8 che doveva renderli invisi- rizione del libro «Les Nouveaux 
3650 bili e invulnerabili Ci attacca.|Prétres» di Michel de. Saint 
Srono in massa ‘e ci volle un Pierre, Il libro è una virulenta 
5. | Oco nutritissimo per fermar-|Satira di quei sacerdoti di sti- 
ente 1! Il fuoco incrociato e l’estin-|1£ «nuovo», che si mescolano 
die Zione sincronizzata delle luci|&! mondo operaio per. evange. 
ci au È È 3 di 7 È 
se (at hanno convinto che c'è can lizzarlo, dei quali descrive cer. 
abi JOro gente che conosce le tatti-| t! atteggiamenti strani, certe de. 
:601 che della fanteria». Viazioni, certe storture. Nella 
560. Tutt'altro è ‘il discorso dildiscussione è intervenuto l'Ar- 
co; O'Brien, Questi non è un sol-|Civescovo di Tolosa mons. Gar- 
leri dato di Ventura, ma uno stu-|Tone, il quale avverte nella «Se- 
gal dioso € un uomo raffinato. Per| Maine Catholique»: 
ancio dei paracadutisti]. «Coloro a cui il libro piace 
Stato un errore; un altro lo| Panno guardato bene in fondo 


lui, il 1 


noe, l'aiuto degli occidentali a a certi atteggiamenti irritanti? 
e Ciombe, E’ di certo più convin-| Si sono domandati a quale se- 
cente su 


questo punto che sul|t® di salvare rispondeva un. ar- 
anche lui lo sarebbe |dore talvolta mal contenuto? 
Non parlasse in tono| Si può mettere in caricatura 
usando troppo di vir-| Soltanto la vita; non. si può 
eite, della «missione umani. | caricaturare l'inerzia, perchè è 
ia» dei belgi nel Kivu, Egli {il sinonimo del nulla. E quan- 
gi MON nega che un certo: nume-| d'anche tutti i particolari del 
ro to di bianchi sia stato salvato | libro fossero veri, ciò non pro- 
ai paracadutisti, ma è altret-|Verebbe nulla. Di quale gene- 
tanto sicuro che la morte di|Tosità questi eccessi e queste 
Un certo numero di altri sia|Stravaganze erano il prezzo? Si 
oli Stata Precipitata dalla loro di-| PUò veramente ridurre a una 
Scesa, mentre, e in ciò ha ra-|Simile caricatura uno degli slan. 
ni ione, lamenta che non si dica | ci apostolici più potenti che la 
lo TUante sono le vittime negre|Chiesa abbia avuto?» 
al di Questa come di altre opera-| E' una chiara difesa dello 


Primo, E 
dia di più se 
eo Îronico, e 
a gol 


tari 


of zioni, Le Stazioni. radio. occi-| Sforzo di apostolato coraggioso 
dentali non parlano mai dei|® rischioso in seno alle masse 
peroni i e dei congolesi|Scristianizzate dei grandi sob- 


Ora; le at 
&_Stanle 
un fatt 
licè 


tTocità dei mercenari|te giovanile e ardente del cle- 


9, come quelle dei ribel-| ha suscitato — anche per i suoi 
di più; i paracadutisti errori e le sue imprudenze — 

‘anno inferto un colpo terribi-| tanta severità. 

(Ie alle forze rib Riccardo D'Andria 
fato un aiuto 

— Senari e a 

T «Non 

i Molti 

Missione 

Sto per 

Eli ex 

dei loro 


elli e hanno por- 
I decisivo ai mer 
1 regolari di Ciombe: 
Sorprende, dunque, che 
Ticani considerino la 
Umanitaria un prete- 
Tafforzare Ja presa de- 
Ssessori del Congo e 
pae alleati su tutte e ric- 

© sullo spazio strategi- 


Sequenze esplicative 
per film particolari 


Roma, 4 
La proiezione di alcuni film 
di particolare interesse. sarà 
preceduta da una sequenza 
co del Pag, esplicativa della durata di al- 
A Ea x cuni minuti. L'iniziativa è sta- 
re i bia 1 Urgenza di salva-|ta presa dall’Associazione cat- 
c'è dubbio 1 minacciati: «Non|tolica esercenti cinema per in. 
Penn 10 che gli ostaggi cor-|trodurre gli spettatori alla com- 
°° Pericoli reali. Non c'è|Prensione e alla riflessione in 
dubbio Neppure che l'opinione|OTdine ai valori di alcuni film 
Pubblica euro Li di particolare interesse. Gli «in- 
Si è moOstrata PES ACgRiMencana Sor alma Garavini proiettati 
differente in gran parte in-| all'inizio delle programmazioni 
Alle sofferenze deilche avranno luogo nelle sale 

‘ <A solidarietà razzia-| parrocchiali di tutta ‘Italia, 


yville sono anch’esse|r0 francese ha intrapreso, e chef. 


la tomba del poeta come un 
epitaffio, 

Thomas Stearns Eliot, uno 
deì più discussi ed amati poe- 
ti moderni, è spirato stasera 
a Londra all'età di 6 anni. 
Americano di nascita, volle 
diventare suddito di sua Sua 
Maestà ‘britannica ai tempi 
della prima guerra mondiale, 
avendo compiuto gran parte 
deîì suoi studi universitari in 
Inghilterra, 

Eliot aveva ereditato dalla 
madre la passione del poetare. 
Nelle sue opere, come nei suoi 
celebrati saggi critici, trattò 
appassionatamente il tema del- 
la’ solitudine dell'uomo nel 
mondo moderno, Con la. ma- 
turità sì interessò sempre più 
a fondo dei problemi dell’ani- 
ma. Professava il cristianesi- 
mo. nella confessione anglica- 
na, nella quale si era fatto cre- 
simare. 

I suoi îdeali di vita, che egli 
stesso indicò tempo addietro, 
‘sono stati il classicismo in 
poesia, il cattolicesimo angli- 
cano nella religione e il reali- 
smo în politica. Da molti anni 
era direttore di una delle più 


apprezzate case editrici ingle- 
si, la «Faber and Faber», 

Il poeta e drammaturgo in- 
glese evitava da tempo le di- 
spute letterarie della sua Lon- 
dra. Viveva chiuso nel suo di- 
stacco occupandosi nelle ore 
libere di una sezione della sua 
parrocchia, nel distinto quar- 
tiere londinese di Kensington 
Sud. Lo si vedeva sempre in 
giro con la figura slanciata, 
ma curva, occhialuta, nota a 
più di una generazione di in- 
glesi, Vestiva sempre di scu- 
ro, con l'immancabile ombrel- 
lo al braccio. Per strada asso- 
migliava più ad un bancario 
della «City» (in gioventù ave- 
va lavorato in effetti în ban- 
ca) che non al poeta-dramma- 
turgo d'importanza mondiale 
che era, 

Nel 1948 gli venne tributato 
il Premio Nobel per la lettera: 
tura, riconoscimento che per 
luî non costituì il coronamen: 


to ma solo una tappa della 
carriera artistica, Dal 1920 di- 
letteraria, 


resse una. rivista 
«The Criterion», che fu uno de 


più influenti fogli del mondo 
letterario anglo-sassone. La fa- 
ma gli venne da una sua ope- 
ra ermetica del 1922, oggetto 
di mille discussioni sulle rivi- 


ste e nei circoli letterari di; 
tutto il mondo, «La terra de 
solata».. L’opera contiene 


oggi si potrebbe 
«L’alienazione» dell'uomo ne 
mondo freddo delle macchine 


la. sterilità e la schiacciante 
solitudine dell'individuo nella 


società moderna. 


La prima opera importante 
di Eliot è un misto di incer- 
ter-*, disperazione, squallore e 
decadenza dell'uomo nel mon- 
do della tecnica, un deserto 
nel quale il protagonista vaga 
alla ricerca vana di una fede 
che giustifichi la vita, incon- 
trando soltanto delusioni. Da 
allora Eliot cominciò a insi- 
stere sul principio che l’Occi- 
doveva 
compiere la scelta fra una so 
cietà pagana ed un cristiane 
simo. vivente, scegliendo una 


dente, per salvarsi, 


esistenza illuminata da princì 
pi trascendenti, 
La sua fama ju rafforzata 


dal lavoro forse meglio cono- 


sciuto nel, mondo «Assassinio 


nella cattedrale», del 1935, ba- 


sato su un dramma vero di 
cui fu vittima a Canterbury 
l'Arcivescovo Thomas Becket. 
Eliot completò. la sua opera 
nel 1950 con «Cocktail Party», 
dramma di uno psichiatra che 
aiuta i pazienti a trovare la 
pace. dell'anima. di cui sono 
disperatamente alla. ricerca; 
un'opera, «Cocktail Party» di 
ispirazione religiosa e di bril- 
lante stesura, Le sue opere 
sono state variamente inter: 
pretate ed apprezzate col suc- 
cedersi delle generazioni. 

«Per me — usava dire il poe- 
ta — scrivere è come liberar- 
mi del peso di un bambino 
che deve nascere. Quando io 
dò alla luce non posso sapere 
come sarà e cosa dirà da gran- 
de». La solitudine l'aveva sem- 
pre accompagnato. nella vita. 
Sposò, nel 1915 la figlia di un 
artista inglese, che morì nel 
1947, la, sua seconda moglie, 
che gli sopravvive, era sua se- 
gretaria. Non ha avuto figli. 

. Eddie Gilmore 


le 
prime avvisaglie di quella che 
chiamare 


i 
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È morto Thomas S. Eliot 
profeta dell’alienazione 


Drammaturgo e poeta, nel 1948 vinse il Nobel per le lettere 
La sua opera più importante è stata «Assassinio nella cattedrale» 
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Anthony Smith: Due manciate di 
sabbia (Ist. Geog. De Agostini). La 
idea di organizzare un safari in ae 
tostato, venne al giornalista inglese 
Anthony Smith dopo avere attraver- 
sato l'Africa in motocicletta ed aver 
visto gli animali scappargli dinanzi 
‘perchè spaventati dal rombo del mo- 
tore. Sul pallone, un mezzo di tra- 
sporto silenzioso, pensò Smith, avreb- 
be potuto osservare gli animali da 
Vicino, vederli vivere nel: loro am- 
biente naturale,  fotografarli senza 
pericolo d’intimorirli e metterli in 
fuga. Dà quindi inizio al suo pro- 
getto e come prima cosa s’accorda 
con un suo amico: il fotografo Dou- 
glas Botting, Douglas trova interes: 
sante l’idea, Un safari in Africa lo 
alletta; soprattutto lo alletta farlo 
in pallone, Asseconda quindi l’ope- 
ra dell'amico e insieme a lui inizia 
la realizzazione dell'impresa. Ma per 
tradurla in pratica î due amici in- 
contrano ‘non poche difficoltà. Come 
prima cosa s'accorgono che non sol- 
tanto esistono leggi che governano 
i voli in aerostato, ma che per vo- 
lare in pallone occorre avere un 
apposito brevetto. Smith come co- 
mandante lo. deve conseguire e per 
ottenerlo è costretto ‘a compiere al. 
meno diciotto ore di volo in pallo- 
ne. Altro problema che i due amici 
devono risolvere è quello di trovare 
una ditta che fabbrichi ancora oggi 
degli aerostati. E' questo infatti ‘un 
mezzo di trasporto ormai superato. 
Devono anche scegliere l’equipaggia- 
mento adatto alla spedizione e con- 
tenere il più possibile l’ingombro 
in quanto il pallone da solo è già 
piuttosto voluminoso. Grazie comun- 
que a un po' di fortuna, e a molto 
coraggio, i due amici riescono a su- 
perare tutte le fasi dei preparativi. 
| La spedizione risulta perciò pronta, 
non resta che lasciare l'Inghilterra 
e trasferirsi sull’isola di Zanzibar 
da dove il pallone s'innalzerà per' il 
‘primo volo. Poi anche Zanzibar 
è lasciata alle spalle e il pallone, 
dopo una felice traversata, approda 
a Dar es Salaam, capitale del Tan- 
ganica. Da Dar es Salaam viene poi! 
fatto proseguire su un camion e tra- 
'sportato ad Arusha, città di notevo- 
le importanza in quanto trampolino 
per Manyara e le altre zone che gli 
esploratori vogliono visitare. Da Aru- 
sha, «Jambon (così è stato chiamato 
il pallone) s'innalza ancora nel cie- 
lo, sorvola prima in lungo e in lar 
go il lago di Manyara; poi la valle 
Ngorongoro con il suo Parco nazio- 
nale, quindi passa nei cieli di Rift, 
infine, dopo una pausa di alcune 
settimane, dovuta alla. fine delle 
scorte di gas, e dopo essere stato 
leggermente danneggiato da un cielo- 
ne, compie gli ultimi voli. S'innalza 


Roma 1958. Viene conferita a Thomas Stearns Eliot la laurea 
in lettere «honoris causa». Il rettore dell’Università di Ro- 


ma Ugo Papi consegna al poeta 


inglese l’alto riconoscimento 


sulle colline di Ngong dove vivono i 
bufali e le antilopi, sorvola le terre. 
del Serengeti dove vi è il National| 


Libri ricevuti 


ginale di Anthony Smith e dei suoi 
compagni. Un viaggio sorprendente, 
compiuto tra le meraviglie della na- 
tura, un’avventura magnifica che lo 
stesso Smith ha raccontato nel suo 
libro «Due manciate di sabbia». 


o) 


G. B. Basile: i'iabe italiane. Un 
volume nuovo di fiabe si aggiun: 
ge ai già numerosi così splendida- 
mente realizzati per l'infanzia dai 
Fratelli Fabbri Editori. Anche que- 
sta volta la scelta dei racconti è fe- 
lice e accurata, la narrazione piana, 
facile, e insieme incalzante, ricca di 
sfumature poeticamente vicine alla 
anima dei bambini. Sei fiabe italia» 
ne, queste: sel piccoli gioielli che, 
pur rientrando nella tradizione fia- 
bistica (cioè. non mancando di tutti 
quegli ingredienti propri del «mera- 
viglioso», quali maghi, orchi, mira- 
coli, «lieto fine»...) hanno un loro 
carattere prettamente nostrano, che 
tanto più accette le renderanno ai 
nostri bambini. 


————_——__________- 


Park. Ed è proprio su queste distese 
aperte, con visioni meravigliose, e 
Un numero infinito di animali, che! 
81 conelude il viaggio insolito @ ori-| 


‘però, simbolo della vita e del- 
la potenza della Serenissima, 


non manca nemmeno qui; so- 
no queste infatti terre dì risor- 


give, ed è merito del progetti 


sta averla saputa brillantemen- 


te inserire, quale elemento di 


Taccordo e difesa, nell’arioso 


gioco delle prospettive create 


dall’estroso rincorrersi e ripe 


tersi degli elementi architetto- 
nici. Ma la vera abilità del co- 


struttore, va ricercata nella sa- 
piente orchestrazione delle di- 
verse parti del complesso, che 
sorte in quell'ampio arco di 
tempo che va dalla seconda 
metà del Seicento ai primi de- 
cenni del Settecento, risentono 
chiaramente delle remore del 
periodo di transizione, 

Nel grandioso. sviluppo delle 
diverse architetture, i raccordi 
sono stati ottenuti con la brio- 
sa invenzione di un scenario 
di prospetti settecenteschi gu- 
stosi e imprevedibili, che per 
la loro stessa irrealtà sono lo 
ideale legame tra i] «rustico», 
formato dal severo e possente 
colonnato dell’esedra e delle 
due torri, poste all’ingresso, e 
la parte «padronale», dove l’agi- 
le sfilare delle arcate delle bar- 
chesse fa convergere la prospet- 
tiva sul corpo principale della 
Villa, la cui facciata, risolta con 
semplicità e sobrietà di mezzi, 
raggiunge nella sua estrema ra. 
zionalità i valori di una vera 
opera d’arte. 

Nella realizzazione di Villa 
Manin è presente al massimo 
grado, anche se non subito av- 
vertito, il concetto ispiratore 
del movimento barocco stesso 
che, a differenza delle prece 
denti fasi artistiche, che perse 
guivano l’effetto finale attraver- 
so la ripetizione di una preci 
sa e unitaria formula architet- 
tonica, cerca la soluzione della 
sua coerenza formale nella fu- 
sione di motivi apparentemen- 
te astratti, creati in funzione 
di una scenografia d'effetto. 

L'architetto che ideò questa 
complessa costruzione è scono- 
sciuto; sono stati avanzati i no- 
mi del Longhena, del Massari, 
di G. Ziborghi, il cui nome è 
iscritto nel pavimento alla ve 
neziana della barchessa occi- 
dentale, seguito dalla data, 1738, 
ma forse l'autore dell'orchestra- 
zione dell'intero complesso, an- 
che se non di tutti i suoi sin 
goli elementi, va. ricercato in 
quel Domenico Rossi che a lun- 
go operò a Udine a cavallo del 
Settecento, Non vi sono è ve 
TO, tra le molte opere del Ros- 
si e Villa Manin, chiari riferi 
menti tipologici; contrasta an- 
zi la semplicità della villa pro- 
priamente detta con l’estrosa 
inventiva del transetto del Duo- 
mo di Udine e della chiesa di 
S. Stae a Venezia, per quanto 
il suo progetto di ampliamen- 
to del palazzo arcivescovile di 
Udine faccia pensare a un Ros- 
si estemporaneo, che nella crea- 
zione di architetture civili rie- 
sca a sdoppiare la sua perso 
nalità, per accettare una sem- 
plicità modulativa lontana dal. 
le formule care al barocco tra: 
dizionale. Ma per insistere sul- 
l'attribuzione dell’opera al Ros: 
si vi sono ottime ragioni intui- 
tive che, anche se non ancora 

suffragate da. prove d'archivio 
o raffronti stilistici, s'appoggia- 
no a significative coincidenze, 

E° comunque presto per dire 
una parola definitiva, tanto più 
che nel corso del restauro in 
atto sono possibili molte sor- 


prese, come quella che recen- 
temente ha portato alla luce, 
sotto gli intonaci e la decora- 
zione settecentesca del: salone 
principale, una figura femmini- 
le risolta entro l'iconografia ca- 
Ta al Seicento, che amava l’ana- 
tomia forte dalle carni opulen- 
te, alle quali un'intensa tonali. 
tà rosso-bruno dava una sensua- 
lità appena contenuta. L'imma- 
gine a tutta figura, da assaggi 
fatti, si ripete sulle pareti e fa 


parte di un vasto affresco che 
doveva decorare originariamen- 
te tutto o quasi il salone. 


E' di questi giorni inoltre la 
scoperta. che.il grazioso appar- 
tamentino dove dormiva Napo- 
leone è contenuto in un salo- 
ne seicentesco di cui rimango- 
no notevoli affreschi della vol- 
ta, nascosta dall'attuale, messi 
ora opportunamente in vista. 

Dimentichiamo per un mo- 
mento la difficoltà delle attri- 
buzioni e le conseguenti anali 
sì stilistiche, e abbandoniamo- 
ci invece al piacere di riscopri- 
re il cammino tracciato dall’an- 
tico costruttore, 


A chi, da Sud, s’avvicina alla 
Villa, s'apre un suggestivo scor- 
cio prospettico della lontana e 
bianca facciata principale, bloc- 
cato ai lati da due massicce 
torri di derivazione cinquecen- 
tesca che, unitamente a due pi- 
lastri sostenenti ciascuno un 
gruppo scultoreo di Ercole in 
lotta con i giganti, formano lo 
ingresso principale, a cui si ac- 
cede per un ponte ad archi, 
fiancheggiato da due profonde 
peschiere, Passato ‘il ponte, lo 
orizzonte s’allarga' in una lun 
ga corsa di arcate che dopo 
aver tracciato un’ampia esedra 
s’allacciano alla parte padrona- 
le della villa attraverso una 
fantasiosa scenografia di fron- 
toni, nicchie, colonne e portali. 
Un elegante cancello in ferro 
battuto, punteggiato da decora- 
zioni in: bronzo, dà accesso al 
cortile d’onore, fiancheggiato da 
due lunghe barchesse, arricchi- 
te da luminosi portici e i cui 
agili pilastri ritmano il passo 
verso la «grande» facciata, ri- 
solta in un semplice accosta. 
mento di piani, appena segna- 
ti da una balconata centrale, 
sostenuta da mezze colonne e 
illegiadrita da sei statue. Que- 
sto prezioso motivo di statue 
e di pinnacoli si ripete lungo 
tutto l'orizzonte architettonico 
del complesso, e fa da contrap- 
punto al lento modularsi delle 
linee dei tetti. Salita una breve 
scalinata e penetrati nell’inter- 
no, quello che colpisce di più 
non è l'elegante e gustosa de- 
corazione settecentesca, ma le 
solenni. dimensioni. dello spa- 
zio, tradotte in scala monu- 
mentale, che non riescono pe- 
raltro a raggiungere, in valore 
assoluto, l'efficacia stilistica del- 
do sviluppo volumetrico ester- 
no. La facciata posteriore del- 
la villa dà su di un grande cor- 
tile di servizio tenuto a prato, 
chiuso ai lati da due basse co- 
struzioni adibite a foresteria e 
aperto su di un vastissimo par- 
co, che.tra alberi secolari, via- 
li fiancheggiati da gruppi scul- 
torei, laghetti, serre, arancere, 
copre una superficie di 19 etta- 
ti, recintati da un alto muro 
in pietra corsata. 


Piccola reggia 


Da questa piccola reggia ha 
avuto inizio l'ascesa dei Manin, 
che doveva un giorno portarli 
al trono ducale e accomunare 
così il loro destino e quello 
della villa, alle sorti di Vene- 
zia. Nel Settecento la villa vi- 
ve la sua splendida estate, 


Un secolo dopo il destino dà 
ancora a Venezia appuntamen- 
to a Villa Manin, questa volta 
però presenzia all'incontro l’uo- 
mo nuovo, Napoleone, che in un 
grigio mattino dell'ottobre del 
1797 firma jl trattato che segna 
la fine di Venezia come poten- 
Za sovrana, 


Lentamente, giorno per gior- 
no, stagione per stagione, la vil- 
la è costretta a conoscere ed a 
subire tutti gli aspetti più pa- 
lesi e occulti della decadenza, 
I suoi saloni cominciano a vuo- 
tarsi del loro prezioso contenu- 
to: quadri, arazzi, mobili, pren- 
dono le vie più diverse e si di: 
sperdono per l'Europa. Nel con- 
tempo le travature dei tetti e 


dei solai, gli intonaci, le mura. 
ture, i pavimenti, cominciano 
a sentire il morso del tempo. 
Passano gli anni, e le guerre, 
con l'aggravante delle pesanti 
occupazioni militari, aggiungo- 
no'danni ai danni, La villa du- 
rante l’ultimo conflitto torna 
ancora per un momento alla ri. 
balta, grazie alla sua enorme 
capacità ricettiva e alla sua po- 
sizione isolata, che la fanno sce- 
gliere come centro di raccolta 
per le opere d’arte della regio- 
ne in cerca di protezione. Poi 
il silenzio torna a scendere sul- 
la sua sempre più rapida de- 
cadenza. Ma giunge alfine prov: 
Vida l’azione dell'Ente ville ve 
nete, che espropria la villa e 
affida. alla Soprintendenza ai 
monumenti il restauro: di tutto 
il complesso monumentale, 


Felice combinazione 


Ha così inizio la sua rinasci- 
ta, che per una felice combina» 
zione coincide con un momen- 
to storico nuovo: Ja nascita del- 
la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, E' da augurarsi che questa 
coincidenza sia per la villa di 
buon auspicio e che questa sua 
seconda giovinezza trovi, nella 
vita della regione, una felice 
continuità e una nuova esalta- 
zione, Ed è già significatico il 
fatto che per la sua rinascita 
cooperino, forse primo esempio 
di collaborazione in campo re- 
gionale, tecnici e maestranze di 
tutte e tre le province, # 

Villa Manin, adagiata sulla 
verde pianura friulana, sta ora 
ritrovando rapidamente se stes: 
sa. Da un anno decine di ope. 
Tai rinnovano l’antica fatica per 
restituire alle sue superfici e ai 
suoi volumi i primitivi valori. 
Riprendono così consistenza i 
tetti, prospettiva e luce le fac- 
ciate e i porticati, grazia gli in- 
terni, dove l'armonia delle tin: 
te e delle decorazioni settecen- 
tesche rifiorisce in tutta la sua 
suggestione, 


Sono stati spesi finora 126 mi- 
lioni, e altrettanti saranno ne- 
cessari per completare il suo ri- 
pristino, Sono cifre da vertigi- 
ni, se rapportate ai magri bi- 
lanci per la conservazione dei 
monumenti, ma bisogna ricor- 
dare che si tratta della più 
grande villa delle Tre Venezie. 
Un complesso. che potrebbe 
ospitare. contemporaneamente 
alcuni musei specializzati, di- 
verse mostre contemporanee di 
arte, congressi, riunioni, con- 
certi e rappresentazioni teatra- 
li, un grande ristorante caratte- 
Tistico, un motel per 200 per. 
sone, sale da giochi, campi da 
tennis, piscine, maneggio, e que. 
sto senza che un'attività distur- 
bi l’altra. Ma soprattutto po- 
trebbe essere la ideale sede di 
rappresentanza per la Regione. 

L'estate del 1966 sarà per Vil- 
la Manin l'ora della verità. Per 
quell’epoca i restauri, nel loro 
complesso, dovrebbero essere 
ultimati e i suoi saloni pronti 
ad ospitare la più grande mo- © 
stra d'arte che la regione ri- 
cordi, Per la prima volta, sot- 
to l'insegna della «Mostra del 
Settecento veneziano», si po- 
tranno ammirare, riuniti in una 
ideale cornice, i capolavori di 
cui sono ricche queste terre. 
Affiancherà la mostra una ras. 
segna fotografica delle «Ville ve. 
nete della regione», e una ri- 
guardante «L'architettura sette 
centesca della regione», oltre a 
manifestazioni culturali e fol 
cloristiche varie, Sarà l'atteso 
ritorno della villa in società, il 
suo reinserimento nella vita. E” 
da augurarsi che gli sforzi co- 
muni di enti e di persone ab- 
biano il successo che si meri- 
tano e che la villa possa dive 
mire il simbolo di un ‘passato 
ricco di tradizioni, e di un ave 
venire che affida ai valori del: 
lo spirito la speranza di un 
mondo migliore, hi 

E. B. 


Martedì, 5 gennaio 1965 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITT 


MULTIFORME E GENEROSA ARRIVA LA BEFANA 


DICHIARAZIONE ESPLICITA AL TAVOLO DEL CENTRO-SINISTRA 


I P.S.I. annuncia agli alleati 
che sta trattando coi comunisti 


Ai nuovi colloqui per la formazione delle Giunte 
parteciperanno giovedì anche gli sloveni.‘bianchi) 


I delegati della DC, del PSDI 
e del PSI incaricati di ricerca- 
re un'intesa per la soluzione del 
problema delle «Giunte diffici- 
li», hanno ripreso il dialogo ieri 
sera, a palazzo Diana, dopo la 
parentesi delle vacanze natali. 
zie. Frattanto si sarebbero do: 
vute riunire anche le delegazio 
ni chiamate a; elaborare la par: 
te programmatica dell'accordo; 
ma tali incontri, a livello tecni. 
co, non ci sono stati, poichè 
c'erano di mezzo le elezioni pre- 
sidenziali ed in presenza di una 
situazione. nazionale piuttosto 
fluida ciascun partito attendeva 
piuttosto la. piega degli avveni. 
menti in sede romana, I con 
tatti sono dunque ripresi anco: 
rta sul piano politico; erano 
presenti ieri al tavolo delle trat. 
tative, dalle 18,30 alle 22, il se. 
gretario provinciale Botteri, Co- 
loni e Savona per la DC, il se- 
gretario provinciale Pierandrei 
e de Gioia per il PSDI ed il se. 
gretario socialista Pittoni assie- 
Îme ad Apih e Medani. 

Nel corso di tale riunione è 
stata ribadita «la comune vo. 
lontà di addivenire a una sol. 
lecita soluzione del problema 
delle Giunte, in modo che gli 
Enti locali non abbiano a la. 
‘mentare lunghe paralisi», e ciò 
ariche in considerazione di pre- 
cisi impegni che le varie Ammi 
nistrazioni, ora carenti, dovreb: 
bero adottare in relazione, fra 
l’altro, all’iniziativa dell’oleodot- 
to, Da una nota semi-ufficiale, 
Tilasciata al termine della se: 
duta, è stato inoltre riconfer: 
mato che «oggetto delle tratta 
tive è stata la costituzione di 
una maggioranza assoluta a 
Duino-Aurisina ed una relativa 
alla Provincia». Ed infine le de- 
legazioni si sarebbero ritrovate 
concordi sull’estensione dell’ac- 
cordo, da esse perseguito, an 
che all'Unione democratica slo. 
vena: sia la DC, sia il PSDI 
ed il PSI infatti hanno preso 
atto della dichiarazione di di- 
sponibilita per una trattativa a 
quattro, resa ufficialmente con 
lettera dalla stessa Unione slo- 
vena. (Nei giorni scorsi gli slo- 
veni «bianchi» avevano appun: 
to deciso di accogliere, a segui: 
to dei contatti avuti con la DC, 
la prospettiva di una collabora» 
zione con iî democristiani e gli 
altri partiti di centro-sinistra). 
Perciò alla ripresa dei colloqui, 
fissata per giovedì, sederanno 
al tavolo delle trattative anche 
i rappresentanti dell’US. 

Il fatto che l'Unione slovena 
abbia in pratica accettato di al. 
learsi alla coalizione di centro- 
sinistra, abbandonando i comu: 
nisti assieme ai quali aveva fino 
ad ora governato, ad esempio, a 
Duino-Aurisina; che la nota uf. 
ficiosa accenni a concrete pro. 
spettive per la formazione di 
maggioranza assoluta a Duino- 
Aurisina e minoritaria alla Pro- 
vincia; e che la stessa nota sot. 
tolinei «la. comune volontà di 
addivenire a sollecite soluzioni» 
potrebbe indurre, a questo pun- 
to, alla previsione di un accor- 
do ormai in fase conclusiva, In- 
fatti, sembra si sia ieri conclu- 
sa anche la stesura del testo re- 
lativo al «cappello» politico del- 
l'accordo (bisognerà comunque 
‘passare, poi, alla parte program. 
‘matica), testo che dovrebbe ri- 
sultare pressochè invariato ri. 
spetto il preambolo di cui al- 
l'accordo sul quale si basava la 
precedente collaborazione DC- 
PSDI-PSI alla Provincia: anche 
la delimitazione della maggio- 
ranza, preclusa nettamente sia 
ai missini e liberali da una par- 
te e ai comunisti dall’altra, ri- 
chiamerebbe esplicitamente. il 
vecchio accordo. 

Invece permangono da chiari. 
re grossi punti tuttora in so- 
speso, la cui portata rende la 
conclusione di queste trattati. 
ve assai problematica, se non 
improbabile (a Udine, si è già 
detto, l'accordo per la forma 
zione di una maggioranza di 


centro-sinistra a quella. Provin- 
cia è clamorosamente fallito e 
democristiani, socialdemocrati- 
ci e socialisti hanno ripreso cia- 
scuno la propria libertà d'azio- 
ne). Prima ancora di giungere 
alla discussione sui programmi 
— uno scoglio, questo, contro 
il quale sono naufragate le 
trattative, a maggio, per la 
Giunta regionale — resterà da 
affrontare nelle prossime riu- 


nioni la contraddittoria posizio- 


ne del PSI, Risulta che il segre- 
tario socialista Pittoni, ha espli. 
citamente informato ieri le'altre 
delegazioni sull’avvio di tratta- 
tive con il PCI per la forma- 
zione di Giunte frontiste a 
Muggia e a S. Dorligo della 
Valle, poichè qui non sono rea- 
lizzabili maggioranze di centro - 
sinistra; ed avrebbe ribadito 
che il PSI ha impostato la pro- 
pria campagna. elettorale ap- 
punto sul mantenimento sullo 
altopiano e nel circondario del- 
le maggioranze preesistenti 
(cioè di quelle slavo-comuniste) 
e che se prende in considera- 
zione. la prospettiva di una 
Giunta di centro-sinistra a Dui- 
no-Aurisina: il suo. mutato 
orientamento deriva esclusiva. 
mente dal distacco dell’Unione 
slovena dai comunisti: in con- 
seguenza, una maggioranza di 
PSI e PCI diventa numerica 
mente inattuabile. 

E' evidente a questo punto 
l’imbarazzo della DC e del PS. 
D.I., costretti — se vogliono 
realizzare maggioranze di cen- 
tro-sinistra a Duino-Aurisina e 
alla Provincia — ad allearsi 
con un. partito che altrove 
stringe patti ufficiali col PCI. 

Ed anche il «ricupero» della 
Unione slovena comporta pro- 
blemi di non. poco momento, 
Infatti gli sloveni. «bianchi» 
aderirebbero alla politica di 
centro-sinistra ponendo come 
condizioni l’elezione a Duino- 
Aurisina di un Sindaco appar- 
tenente alla loro lista e un po- 

BIGLIETTI 
[O CARROZZE LETTI 
* . PATERNITI VIAGGI 
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sto. d’assessore: alla, Provincia; 
ma ‘anche il PSI è rappresen- 
tato alla Provincia da uno’ slo- 


veno, ‘il cons. Pecenko,' per ‘cuii 


la Giunta — che è ‘di quattro 
assessori effettivi, oltre i) Préè- 
sidente — verrebbe ‘a' comporsi 
di ben due sloveni, di un'social- 
democratico e di un solo demo- 
cristiano. Soluzione inaccetta- 


bile per la. DC. Ed allora? E” 
evidente che le trattative .sl. 


presentano oltre»modo difficol- 
tose, perseguendo esse un incon- 
tro :tra forze così eterogenee e 
contrapposte. 


L'ULTIMA PIOGGIA DI DONI 
CHIUDE IL CICLO DELLE FESTE 


Decine di manifestazioni in programma per oggi e domani 
Torneranno ad ammassarsi le strenne presso i semafori 


Verrà, jesteggiata domani la 
Befana del Vigile, la tradizio- 
nale manifestazione che vede 
‘innualmente rinnovarsi le gen- 
‘tili iniziative suggerite: ‘dalla 
gratitudine degli utenti della 
strada verso i tutori quotidiani 
del sempre ‘più difficile traffico 
urbano, Cittadini privati, enti 
pubblici, industrie faranno per- 
venire ai vigili, i doni tradizio 
nali; anche le autorità citta. 
dine scenderanno ‘agli incroci 
fissati, per deporre i loro omag- 
gi a ridosso dei semafori. 

Il Comando dei vigili urbani 
indica fin d'ora i posti di: se- 
gnalazione ‘presso i quali po- 
tranno essere deposte le offer- 


te. Essi sono quelli di largo Ri- 
borgo, di piazza Goldoni, di 
piazza Garibaldi, del Ponte 
della * Fabra, dei Portici di 
Chiozza; ed i seguenti incroci 
principali, croce e delizia quo- 
tidiana degli utenti impazienti 
dello scattare del «verde»: via 
Carducci-via  Coroneo, 
Dalmazia, corso Italia-via Ro- 
ma, via Battisti-via Rossetti, 
quadrivio di Opicina. 

Fervono frattanto i prepara 
tivi per le decine di festicciole 
dedicate alla gioia dei bambini, 
organizzate da vari enti e soda- 
lizi cittadini, oltre che dai Cor- 
pi militari. La Befana giun- 
gerà già quest'oggi, con un 


“Sa 


“Te 1965 DOVREBBE ESSERE L’ANNO DECISIVO 


Spinta all'istituzione 
della Facoltà di Medicina 


Convocato dal Sindaco il comitato promotore 
Udine sostiene attivamente la sua candidatura 


L'anno appena iniziato. do- 
vrebbe dire la parola definiti» 
va sul grosso problema della 
Facoltà di Medicina e Chirur- 
gia. Una facoltà che tuttora 
non esiste nell'ambito della no- 
stra Università, e la cui istitu- 
zione, invece, è oltremodo sen- 
tita. dalla classe studentesca. 
Ed è noto che Trieste e Udine 
operano in tal senso, ognuna 
tesa a creare nella propria se- 
de l'innovazione, agendo su due 
binari diversi. 

Il 1965 è cominciato proprio 
con: la convocazione, fatta dal 
Sindaco Franzil nel proprio uf- 
ficio, dei componenti il comi- 
tato promotore dell'iniziativa, 
che, da tempo agisce in questa 
direzione: dotare, cioè, il ‘no- 
stro Ateneo della nuova facol- 
tà. Il problema è stato-esam 
nato sotto tutti i punti di vi- 
sta, e si può affermare che ta- 
le incontro è stato il più im- 
portante di tutta la serie. 


CONSUNTIVO DI UN ANNO DELLA POLIZIA DI 


E’ da anni che Trieste sta 
operando perchè la Facoltà di 
Medicina divenga concreta 
realtà. Ora, a quanto è dato 
di sapere, questi sforzi còn- 
giunti dovrebbero ottenere i 
risultati che:sono negli auspici 
di tutti. Un importante incon- 
tro del dott. Franzil è previ- 
sto a breve scadenza, dal qua- 
le si spera di fare il punto fer- 
mo su tutta la questione, nel 
senso di allargare la cittadel- 
la universitaria con una nuo- 
va importantissima branca, 

D'altro canto, è da registra- 
re la riunione tenutasi alla fi-| 
ne. della settimana scorsa a 
Udine, nella sede dell'’Ammini- 
strazione provinciale. Vi han- 
no partecipato il presidente 
della Provincia, quello dell’Or- 
dine dei medici e altrè perso- 
nalità del mondo economico e 
politico friulano. L'incontro 
era imperniato sulla costitu- 
zione a Udine della facoltà. di 


FRONTIERA 


Quasi due milioni in più 
t transiti attraverso i valichi 


" 


Aumentato sia il movimento: con il passaporto sia quello: con.il lasciapassare 


Il settore di Trieste della. Po- 
lizia di frontiera, ha comunicato 
ieri i dati riassuntivi del traffi- 
co locale e internazionale regi- 
strato durante tutto il 1964, e 
in particolare nello scorso mese 
di dicembre. Il paragone di que- 
sti dati con. quelli. riferenti- 
si all'anno precedente, indica 
subito un notevole incremento 
del movimento attraverso i va- 
lichi, dei cittadini provvisti sia 
di passaporto sia di lasciapas- 
sare. 

Ed ecco alcune cifre, che 
chiariscono l’incremento  regi- 
strato in questo settore. Nel 
1964 i connazionali: entrati e 
usciti dal territorio di Trieste 
con passaporto sono stati com. 
‘plessivamente 2 milioni 41 mi. 
la; nel 1963 erano stati un mi- 
lione 316 mila, ossia l'aumento 
è stato di 725 mila unità, Pure 
in, aumento il numerò degli 
stranieri in transito: nel 1963 
erano stati due milioni 323 mi- 
la; due milioni 571. mila sono 
stati invece j transiti di stra 
nieri nel 1964, con un aumento 
di 248mila «unità, pieumento 


frontiera con 

pertanto di 973 mila unità. 
Dopo i 2 milioni 41 mila ita- 

liani transitati nei due sensi 

con passaporto, gli altri transiti 


«vanno così ripartiti: jugoslavi 


693 mila, germanici 371 mila, 
285 mila, francesi 202 


TRAGICO EPILOGO DELL’INVESTIMENTO ALLE NOGHERE 


DUE VOLTE MORTALE 
LA DISGRAZIA DI SABATO 


Anche la seconda vittima 
dell'investimento avvenuto sa- 
bato sera alle Noghere, ha ces- 
sato di vivere, in seguito alle 
gravi lesioni riportate. A di- 
stanza di diciotto ore dal de- 
cesso del settantenne Giovanni 
Segon, nella divisione neuro» 
chirurgica è spirato ieri pome- 
riggio anche il suo coetaneo 
Virgilio Spada che abitava al 
numero 886 di via Flavia Stra- 
mare. 

La salma è stata deposta al- 
l’obitorio accanto a quella. del 
suo amico. I funerali non si 
svolgeranno però contempora- 
neamente. Giovanni Segon ver- 
rà accompagnato al Campo- 
‘santo questo pomeriggio alle 
14.15, lo Spada avrà sepoltu- 
ra domani alle 10.30. 

La disgrazia che è costata 
la vita ai due poveri vecchi è 
nota: Giovanni Segon e Virgi- 
lio Spada stavano camminan- 


do verso le 19 di sabato nei 
fessi del Campo profughi del- 
le Noghere, curvi sotto un om- 
brello per proteggersi dalla 
pioggia battente. Una macchi- 
na, la Fiat 500 di vecchio tipo, 
con a bordo due giovani co- 
niugi, li ha travolti. Come 
già è stato riferito il condu- 
cente‘ della. vetturetta, Gio- 
vanni Giovannini, di 2î anni, 
aveva in un primo tempo re- 
spinto ogni responsabilità ma, 


messo alle strette, nella stessa | rovi 


mila, britannici 180 mila; seguo- 
no svizzeri, svedesi, statuniten: 
sì, questi ultimi con quasi 88 
mila transiti. 

Altrettanto consistente è stato 
l'aumento dei traffici locali, me- 
diante lasciapassare, previsto 
dall'accordo di Udine del 20 
agosto 1955, I residenti nel no- 
stro territorio entrati e usciti 
attraverso i valichi di Albaro 
Vescovà, Fernetti, Pese, Lipiz: 
za, San Bartolomeo, Monrupino 
e gli altri che sono aperti, sono 
stati nel 1964 4 milioni 515 mila; 
la differenza in più rispetto al 


1963 è stata di 810-mila unità;| 


i residenti nelle zone d’amimini- 
strazione jugoslava transitati 
per gli stessi valichi sono stati 
3 milioni 207 nel 1964, 3 milioni 
"1 mila nel 1963, con un incre- 
mento di 135 mila unità. L’au- 
mento complessivo è stato di 
945 mila transiti, dovuto. come 
sì è visto per 810 mila unità ai 
residenti nelle aree italiane, 


misura REPOR Segno dai citta- 
dini italia i, per quanto riguar: 
da sia i transiti con passaporto 
(725 mila contro 248 mila) sia 
quelli con lasciapassare (810 
mila italiani contro 135 mila re- 
sidenti nelle aree jugoslave). 
Non è estraneo naturalmente a 
quest’ultimo incremento l’au: 
mento della motorizzazione, fe- 
nomeno che è avvertito in mi. 
sura più sensibile a Trieste che 
&l di là dei valichi. Per avere 
una idea dell'aumento del traf- 

locale, sono opportune an- 
cora alcune cifre: nel 1961 il 
totale dei transiti era stato di 
4 milioni 929 mila unità; nel 
1962 i transiti erano saliti a 5 
milioni 877 mila unità; nel 1968, 


I STATO CIVILE 


3-4 gennaio 1965 


MORTI: Stoka Nadija a. 62; Ghez- 
zo ved. Cufariotti Vittorie a. 89; Po- 
Topat in Breicovich Zorica a. 60; 
Mazzuia a, 63; Husu in 


MILLI Costante a. 64; 
Danelutti ved. Jeralla Carolina a, 79; 
Chiarello Carlo Daris Do Ba 

‘arlo a. 


serata di sabato. si era. deciso ci 


ad ammettere d'aver causato 
il duplice investimento. 


I ragionieri e geometri diplomati 2 


nell’anno scolastico 1963-64 nell’Isti- 
tuto tecnico commerciale e per geo- 


‘metri «L. da Vinci», sono invitati 


a ritirare i relativi diplomi di abi- 
litazione nella segreteria della scuola 
entro martedì 12 p. v. 


a. 7 
na a. 88, 
NASCITE: 25, 


come già rilevato, i transiti era- 
no stati 6 milioni 777 mila; nel 
1964 infine sono stati 7 milioni 
21 mila, In tre soli anni si è 
registrato un aumento di 2 mi- 
lioni 792 transiti del traffico lo- 
cale. 

Il valico di Albaro Vescovà è 
stato di gran lunga il più fre- 
quentato; il suo primato è stato 
intaccato solo nell'aprile 1962, 
allorchè il maggior numero di 
transiti si era avuto al valico 
di Fernetti, Nel 1964 quasi 3 mi. 
lioni 1700 mila persone ‘sono 
transitate nei due sensi per il 
valico di Rabuiese . Albaro Ve- 
scovà, sulla statale 15; oltre due 
milioni di transiti sono stati 
registrati invece al valico di 
Fernetti, sulla statale 58. Il va- 
lico di Pese, sulla statale per 
Fiume, ha fatto registrare solo 
584 mila transiti. 

Per quanto riguarda il movi- 
mento del mese di dicembre, si 
sono avuti i seguenti dati: traf- 
fico internazionale: italiani 103 


aree 
denti aree 
totale 538 


(a azione): 1 ma- 
A 
1 marinaio-cuoco. 


medicina, e particolare rilievo 
viene ad assumere. l'attento 
esame che si è voluto fare dei 
problemi inerenti al finanzia» 
mento dell'iniziativa, 

Non è da sottovalutare, an- 
cora, l'interrogazione presenta» 
ta di recente da un consiglie- 
re regionale sullo specifico pro- 
blema. Nel documento ci si ri- 
ferisce alle prese di posizione 
dei medici triestini e udinesi 
sulla proposta di istituire la 
facoltà, e sì chiede di conosce- 
re l'intendimento della Giunta 
e dell'assessore competente. 
Viene ricordato, ancora, che la 
Regione, quando potrà dispor- 
re del proprio bilancio, avrà 
modo di intervenire. per tale 
realizzazione con un concorso 
finanziario, In chiusa, si sug- 
gerisce di stabilire opportuni 
contatti con l'Università di 
‘Trieste perchè la scelta debba 
cadere su Udine, quale sezione 
staccata, 

Come si vede, ci si trova su 
due posizioni nettamente con- 
trastanti, e tale diversità di ve- 
dute era stata non molto tem- 
po addietro resa ancora più 
‘acuta dalla mozione votata dal- 
l'Ordine dei medici del capo- 
luogo friulano; era esplicita, 
in quella sede, la sollecitazione 
di creare a Udine la tanto at- 
tesa facoltà di medicina e chi- 
rurgia. 

A favore della tesi triestina 
depongono molti fattori, primo 
dei quali il chiaro intendimen- 
to espresso proprio dal Mini- 
stro della pubblica istruzione, 
on. Gui, Il rappresentante del 
Governo, infatti, ha dimostra- 
to di rendersi perfettamente 
conto delle esigenze della no- 
stra città, pronunciandosi net- 
tamente per Trieste; uno degli 
scopi principali è quello di al- 
leggerire l’Ateneo di Padova, 
la cui saturazione è ormai com- 
provata. Non è da dimentica- 
re, inoltre, come. l'iniziativa 
venga a innestarsi nel genera- 
le quadro della ristrutturazio- 
ne ospedaliera, per il cui com- 
pimento si/sta operando in tut- 
ti i sensi già da tempo. Non 
poche, d'altro canto, sarebbe- 
ro le difficoltà tecnico-ammini- 
strative che verrebbero ad in- 
sorgere nell'inconcessa ipotesi 
che sì dovesse propendere per 
il capoluogo friulano, nono- 
stante l’esplicita. dichiarazione 
dell'on. Gui, 

Come è facile constatare, le 
«chances» di Trieste sono no- 
tevoli è, sotto vari aspetti, de- 
terminanti. Resta ‘ora da au- 
gurarsi che gli sforzi congiun- 
ti possano finalmente approda- 
re a quella soluzione — positi» 
va e urgente — che la logica 
delle cose sta indubbiamente 
prospettando. 


giorno d'anticipo, ad allietare 
la festa dei figli dei carabinieri 
di stanza a Trieste; la manife- 
stazione si svolgerà nella sala 
dell'Oratorio salesiano di via 
dell'Istria. Alla consegna dei 
doni presenzierà il comandan- 
te della Legione territoriale, 
col. Nervegna, 

Ed ecco le manifestazioni 
annunciate per domani. Alle 
10.30 al cinema Aurora si rac- 
coglieranno i figli dei dipen- 
denti comunali, soci del’ARAO; 
nel'corso dell’annuale tratteni- 
mento — che si concluderà con 
la distribuzione dei. pacchi do- 
no — verrà proiettato un. film 
di disegni animati. ‘Alla. festa 
interverranno le autorità cit- 
tadine. 

Per i figli dei dipendenti del 
l’Amministrazione provinciale, 
la Befana arriverà alle 9.50 ‘al 
cinema’Capitol, dove —— dopo 
la proiezione di un film — av 
verrà la distribuzione di circa 
250 pacchi dono. Nell'occasione 
prenderà la parola il Presiden- 
te della Provincia, dott. Delise, 
presenti assessori, consiglieri e 
funzionari, pet rivolgere ai 
bimbi ed. ai familiari un indi 
rizzo. di augurio per l’anno 
NUOVO, 

Nella cuserma centrale di 
largo Niccolini si terrà alle ore 
11‘la festa dei figli dei vigili 
del fuoco: ai bimbi verranno 
distribuiti pacchi, una quaran= 
tina, ciascuno contenente al 
meno un giocattolo confezio- 
nato dagli stessi vigili: 

La Befana tel finanziere è 
invece attesa mella caserma di 
via Lazzaretto Vecchio 26, do- 
ve — a-cura del-Comando-del 
Gruppo G.d.F. di Trieste — 
verranno distribuite le strenne 
ai figli del personale dipenden- 
te, militare e civile. 

Anche il Corpo Guardie di 
P. S. ha organizzato la tradi- 
zionale festa dell'Epifania, che 
si terrà nella grande palestra 
della Ginnastica Triestina, pre- 
sente il Questore e le autorità; 
verranno beneficati oltre un 
migliaio di bambini, figli dei 
dipendenti civili e militari. 

E° stata infine annunciata 
per domani, alle. 9.30 al cinema 
Cristallo, una divertente mani- 
festazione indetta a favore dei 
figli dei dipendenti degli Ospe- 
dali Riuniti; presenti il consi- 
glio d’amministrazione e la 
direzione degli 00. RR., ver- 
ranno consegnati ‘260 pacchi 
dono al termine di uno spetta- 
colo cinematografico. 


ul betatrone, 


uno degli apparecchi di cui dispone il Centro per la diagnosi e la cura dei tumo! 


TUT 
(«Giornalfoto») bic 
Rem 
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In una stanzetta il primo comandi 
della battaglia contro i tumor 


a 
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‘Trieste seppe porsi già trentun anni or sono all’avanguardifss 


gettando le basi dell’ istituto che sarà inaugurato domeni 


Particolare interesse ha su- 
scitato la notizia che finalmen- 
te il Centro per la lotta ai tu- 
mori, che sorge in via della 
Pietà, sarà inaugurato ufficial. 
mente, anche se è entratovin 
funzione già da tempo. La ce- 
rimonia, come noto, si terrà 
domenica prossima, alle ore 11, 
alla presenza, delle maggiori au- 
torità cittadine. Per l’occasione, 
la visita agli. ammalati sarà 
permessa dalle ore 13 alle 14. 

La funzione esplicata dal 
Centro riveste finalità altamen- 
te umanitarie e scientifiche, ed 
è tesa a combattere un male 
che continua a mietere molte 
vittime anche ai giorni nostri; 
non è da dimenticare, infatti, 
che la mortalità per cancro è 
tuttora la più alta dopo quella 
provocata dalle malattie cardio- 
vascolari. L'aumento. del. nu- 
‘mero dei malati dipende in:par- 


DETTO RE 


SABATO ALL'INAUGURAZIONE DELLA SEDE KP.A.M.I 
A ogni nuovo nato 
il libretto sanitario 


La Federazione provinciale 
dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione della maternità ed. in- 
fanzia annuncia per quest'anno 
una importante novità nei mo- 
duli di assistenza propri del. 
l'Ente, In occasione dello sca. 
dere del primo quarantennio 
di attività, ’ONMI ha stabilito 
di offrire, nel corso del 1965, 
a tutti i muovi nati, il Libretto 
sanitario infantile, un preciso 
documento che accompagnerà 
il bambino fino al sesto anno 
di vita, cioè finchè non suben- 
trerà la nuova formula scola 
stica di assistenza e di preven- 
zione contro le malattie, L'ini- 
ziativa, che. \è a carattere n 
zionale, ha lo scopo di realiz 
zare nel nostro Paese un effi 
cace e moderno servizio di edu- 
cazione sanitaria e di medici- 
na preventiva esteso a tutti i 
bambini. Stando all'attuale in- 
cremento delle nascite, si pre- 
vede che cirea un'milione di 
nuovi nati potranno usufruire 
annualmente di questo control. 
lo psicofisico, e potranno an- 
che beneficiare gratuitamente 
dei controlli periodici presso i 
consultori ONMI. L’assessore 
Corberi, presidente della Fede- 
razione provinciale di Trieste 
ha voluto a questo - proposito 
promuovere un incontro con 
la stampa, che avverrà. giovedì 


(Foto Mioni) 


Nelle acque del nostro golfo ha effettuato una prima prova. preliminare la turbonave pet 
passeggeri «Oceanic» di 34 mila tonnellate di stazza lorda che viene allestita al cantiere di 
Monfalcone per la «Home Lines» di Panama. Nel corso di questa uscita è stato controllato il 
funzionamento dell’apparato motore, degli organi di governo e degli strumenti di navigazione 


4 bL II A OO STENO EIETIZITIA PI FIA SRI SAAS ATINO AIR 


nella sede dell’ONMI per illu- 
strare il significato e la porta. 
ta di questo progetto, che è 
giunto ormai allo stadio di pron 
ta realizzazione. Benchè il Li- 
bretto sanitario ‘infantile sia 
teoricamente ancora una novi. 
tà, sono trapelate alcune anti 
cipazioni sulle sue funzioni, 
Nella sua veste tipografica, nel 
suo formato, nella sua partico- 
lare struttura editoriale, esso 
sì presenta come un documen- 
to personale; seguirà come ta- 
le ogni tappa dello sviluppo or- 
ganico e mentale del bambino 
fino aì 6 anni, Nelle sue pa- 
gine, suddivise in tre settori, 
compariranno giudizi ed esami 
riservati alle famiglie, ai con- 
sultori OMNI ed ai medici di 
famiglia. 


te dal prolungamento della vi. 
ta media, e quindi da una mag- 
giore presenza di anziani, nei 
quali la malattia alligna con 
maggior frequenza. Uno dei 
principali fattori è quello che 
si riferisce agli inquinamenti 
atmosferici, industriali e chimi- 
ci, che interferiscono nella can. 
cerogenesi, naturalmente quan- 
do non vengono osservate le do- 
vute precauzioni. 

Sulle cause del morbo e sulle 
cure veramente dirette esisto- 
no sempre molti dubbi, e da 
questa constatazione, pertanto, 
si arriva alla necessità di con- 
timui controlli, di esami e di: 
dagini approfondite. E' perciò 
quanto mai encomiabile la de- 
cisione. di \aver voluto! creare 
anche nella. nostra città un en- 
le destinato a uno scopo di co- 
sì grande rilevanza: combatte 
re, Cioè, un male che è ancora 
lontano dall'essere debellato, e 
la cui insorgenza e spietata re. 
crudescerza fanno seriamente 
temere per la salute pubblica. 


Il Centro triestino tumori è 
sorto 31 anni fa, in una sem- 
plice stanza, sorretto soltanto 
da una sconfinata buona vo- 
lontà e da una profonda scien- 
za: oggi dispone di un edificio 
a tre piani e di uno scantinato. 
Da un lato provvede ad esami- 
nare chiunque abbia bisogno di 
chiarimenti o debba fugare 
qualche dubbio. che lo: assilla; 
dall'altro, dispone di. due re- 
parti di degenza e di un re- 
parto radiologico. completo e 
moderno. Il Centro segue gli 
studi indirizzati a svelare le om- 
bre di cui‘è circondata la grave 
malattia, e abbisogna di appa 
recchiature preziose e costose, 
di medici altamente selezionati 


e ——_—__________,; 


GALENDARIETTO 


e + 

Teri: temperatura massima 7; mi. 
nima 4.3; umidità 52 per cento; pres. 
sione mb, 10149; temperatura del 
mare 10.3; vento km, 6 da E-N-E. 

Oggi: S. Amelia, Il' sole sorge al: 
le 7.46 e tramonta alle 16,35. La 
in capa alle 9.41 e tramonta al- 
le #90 


Da questi tre. punti di vista î 


dovrà scaturire, e comparire 
sul Libretto, l’esatto quadro 
della situazione psico fisica del 
bambino. Al Libretto corrispon- 
deranno inoltre nei consultori 
ONMI una apposita cartella pe- 
diatrica ed anche una scheda 
sanitaria ed organizzativa; da 
questi altri due documenti. sa. 
Ta possibile controllare che le 
famiglie adempiano nei tempi 
indicati alle prescrizioni rila- 
sciate dai medici, 

Sabato prossimo, infine, dopo 
la. presentazione ufficiale del 
documento il Commissario fe- 
derale del’ONMI di Trieste, 
procederà alla consegna di un 
Libretto ad ‘ognuno dei nati 
mella nostra città il lo gen 
maio di questo anno; con esso 
sarà offerto in regalo anche 
un completo 
sia: La cerimonia coinciderà 
con l’inaugurazione della nuo- 
Va sede dell’I.P.A.M.I. a Mon: 
tebello, in Strada di Fiume, cui 
‘presenzieranno le massime au- 
torità cittadine, L'edificio del- 
l’Istituto provinciale per l’as- 
sistenza materna ed infantile 
viene, a sostituite la vecchia 


sede di Barcola, già operante || 


da tanti anni. La costruzione è 
stata realizzata dall'Amministra- 
zione provinciale, secondo i più 
moderni criteri tecnici; anche 
l'arredamento. dei locali segue 
criteri. di razionalità e di effi- 
cienza. Il moderno edificio po- 
trà accogliere: complessivamen- 
ta 76 bambini, otto. nutrici ed 
ps gestanti, Le attrezzature 

iedic sono dotate dei più 
perfetti e funzionali apparati 
\chirurgici e di diagnosi. L'Am- 
ministrazione provinciale, ha 
sostenuto una spesa comples- 
siva di oltre 173 milioni di lire. 


corredino da neo-| 


Farmacie in servizio notturno: Al- 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Centauro, via Buonarroti 11, tel 
90488; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5, tel, 36924; Mizzan, piazza 
Venezia 2, tel. 24905. Queste farma: 
cie sono. aperte anche durante il 
giorno ‘con orario normale. Le se 
guenti farmacie, .oltre l'orario, nor- 
male, sono aperte anche dalle 13 al- 
le 16: Barbo Camniel, piazza Gari- 
baldi (4, tel. 90015; Croce. Azzurra, 
via Commerciale 26, tel. 38937; Viel 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; , viale Miramare 117 
(Barcola), tel. 35728, 


Tempo i 
di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min.San.n.1863-22/9/64 | 


les 
la 
‘on 


M 
e di altro capace personale. to 


Vità che si dimostra s 
più impegnativa. 
I triestini, d'altro canto, 


aver saputo comprendere l'i 


Al consultorio, infatti, afflu 
no ogni giorno' dalle 15 ail 
‘persone,. sia ‘per sottoporsi 
cure, sia per affrontare un 
trollo medico, con le modi 
apparecchiature di cui il Ce 


.|tumori è dotato. Non è da l 


‘menticare,. infatti, che la 
talità causata. dal morbo 
nostra ‘città. rappresenta U 
delle percentuali più alte.in. 

to il Paese, con punte. che, 

dal 15 al 16 per cento. 

"I. medici, annettono 
importanza alla conoscenza 
pestiva della presenza del 
nell’organismo umano. Qu 

il cancro è conosciuto in te 

può ‘essere. efficacemente 
battuto. A questa difesa delta, 
cittadinanza. tendono ‘i CenP®T 
per la lotta ai tumori, che 

no aumentando di numero 
che in altre province ital 
vista la grande efficacia 

loro meritoria attività. 


Mn 
Il ‘hollettino: decadale È 
20, 
II 


delle: malattie contagioso 


Varicella (32 casi, di cui 2‘ 
fuori Comune), scarlattina (2e 
e rubeola (12). Sono le malati 
contagiose che figurano con 
maggior numero di colpiti 
ultimo bollettino decadale ei 


di parotite, 4 di morbillo, 32° 
di difterite, 3 di febbre tifoid 
2 di epatite infettiva, 1 di 
tosse e 1 di febbre melitensi 
paslieglieza na lLi 
Sci Gai XXX Ottobre. Con 
domani alle 6.30 da piazza Obi 
è in programma una gita. sciat0; 
8 Sappada e Cima. Sappada. Pef 
iscrizioni e più ampie informaz 
gli interessati si rivolgano alla 
di via Rossetti 15 (tel, 93329). 


Date aiuto 
all'opera civile del 


Viaggi . Cambio V 
DOCUMENTI +. 
Piazza ‘Unità ‘elet. 


Staz, Autolinee tel. 
Staz, Centrale iel., 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8 O y, 
GENOVA via Mantova, Cremo! #4 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15 e. 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 
Per ogni altro orario (aul 
nee, treni, aerei, ecc.) info: 
zioni e prenotazioni rivol 
ai suddetti Uffici CIT 


GRANUGALA GANCIA 


6 genna.. festa dell'EPIFANIA 


(] inizio ore 21 al RISTORANTE 


la 


di SISTIANA - MARE 


con la partecipazione del 
cantante della Radio - TV 
GIANNIMASCOLO 


(che parteciperà al Festival di 


Sanremo) e la sua orchestra 
«I LAGUNARI» 
Distribuzione di ricchi 
‘premi e cotillons Gancia 


Prenotazione :. Telefono 20212 
Nessuna maggiorazione di prezzi 


Caravella 


umorlematoma alla regione occ: 


pid 


ale. to 


IL PICCOLO 


Martedì, 5 


ILA SPAVENTOSA TRAGEDIA DELLA STRADA DI IERI POMERIGGIO ALLE ORE 14. IN VIA ITALO SVEVO | Conferimento di doti 
e E NR E Vr i Arts conaii  NEM rhi 


UN UOMO UCCISO E CINQUE FERITI 


iPiantonata all'Ospedale in stato di fermo la ragazza di 19 anni che era al volante 
Erano appena scese dall’autobus le persone falciate dall’utilitaria sfuggita al controllo 


Tragedia della strada, ierl nel 

imo pomeriggio, in via Italo 
vevo, Come ha riferito il «Pic- 
‘olo Sera» un gruppo di perso. 
Mme è stato falciato da un’utili- 
aria salita d'impeto sul mar- 
iapiede, e il bilancio è quanto 
lai pesante: un morto e cin- 
ue feriti, compresa la giovane 
‘he si trovava alla guida della 
acchina investitrice, 

La vittima è l'impiegato An- 
elo Zupanc, di 55 anni, nato 
Zara e abitante in via Capo- 
istria 12; la morte è stata 
istantanea, per sfondamento 
della cassa toracica e lesioni 
terne, 

La ferita più grave è la si 
nora Rosa, Giugovaz, di 44 

i, prestaservizi, 


Ricoverata, con prognosi riser- 
vata, nella divisione neuroci 
urgica, per la frattura del cra- 
0, commozione cerebrale, un 
ta 
le e ferite lacero contuse all’in- 
arparietale. Pure in serie con- 
Rizioni è stata ridotta la mae- 
Etra Anita Macilis, nata ad Al- 
ona 36 anni fa, e abitante nel- 
la nostra città in via Umago 
11, nei locali dell'ex corderia: 
( a riportato fratture ‘dislocate 
[multiple alla gamba sinistra, 
per cui la prognosi ascende a 
& mesi (ricoverata in ortopedi- 
(ra). Nella stessa divisione ha 
trovato accoglimento anche il 
pensionato Antonio France. 
BSchini, di 76 anni, da Cittano- 
da, e attualmente domiciliato 
N. 15 di via Italo Svevo; la 
‘ognosi è di 90 giorni, per la 
spetta frattura del perone, 
destro, escoriazioni multiple al- 
a caviglia, ferite lacero contu- 
Se alla regione interparietale e 
ontusioni al gomito destro. 
entre in un primo momen- 
‘sembrava non fosse neces- 
bisario procedere all’accoglimen- 
0, più tardi, invece, il provve 
imento di ricovero è stato at- 
‘uato anche nei confronti del: 
odontotecnico Giuliano Gior- 
i, mato a Venezia 18 anni ad- 
Metro, abitante al n, 444 di 
hiarbola superiore. Si trova 
ella prima divisione chirurgi- 


escoriate all in 
allo zi 
RR e al mento, FRS 
Investitrice è la signorina 
riordana Bertani, che Î 
mo 15 febbraio compirà 19 
28 è di professione impié- 
ata ed abita in via dell'Indu- 


Gtria 63. I medici l'hanno fatta 
ìn neurochirurgia 
di prognosi), 
(e sinistr, 
alafiioni alla 


condi choc, 


emi 
ruattuto una 


tato di 


simo episodio è acca- 
È decina di minuti pri- 
ma delle 14, all'altezza del n. 88 
Italo Svevo, dal lato op- 
da per chi scende quindi la 
ta er Proveniente dal centro 
À Belt diretto verso Servola. 
di ani si trovava alla gui- 
«500» rossa targata 

dirigeva verso il 

via Baiamonti 


Osta, 


Ticordare ‘quanto è sue 


fesso un momento prima dello 


‘gno, il 
l'autobus della «29», la 


teatro della tragedia e una 


—— («Giornalfoto») 


La tragedia si è appena compiuta. Un folto gruppo di ‘persone sosta sul luogo dell’incidente 


scontro; il suo interrogatorio, 
da parte dei carabinieri che 
stanno conducendo ‘le indagini, 
‘avverrà nella giornata di oggi. 
Comunque, stando alla prima 
voce, i fatti si sarebbero svolti 
così. Alla fermata dell'autobus 
«29», che si trova sulla stessa 
direttrice percorsa dalla. mac- 
china, era arrivato qualche se- 
condo prima uno degli aut 
mezzi dell’Acegat, e ne erano 
scesi alcuni passeggeri. La «500» 
è giunta in prossimità dell'a 
tobus quasi nel momento 
cui questo stava per riprendere 
la sua marcia; l’automezzo si 
muoveva, allargando a sinistra, 
naturalmente, previa regolare 
segnalazione. L'utilitaria ha 
compiuto la stessa manovra, 
nel tentativo di sorpasso: è 
stato in quel momento che ha 
avuto inizio la sciagura. 

La Bertani s'è improvvisa. 
mente accorta che dal marcia. 
Piede si stava staccando. la si- 
gnora Rosa Giugovaz; ha ten- 
tato. di. evitare l'investimento, 
ma inutilmente. chè la mac. 
china è andata a colpire la po- 
veretta, scaraventandola sul 
marciapiede, Sottoposta alla 
frenata brusca, però, l'utilitaria 
ha subìto una sbandata, è slit- 
tata sul pietrisco di cui è ab- 
bondantemente cosparso l’asfal- 
to in quella zona e ha prose. 
guito la sua corsa tutta a de- 
stra, piombando sul marciapie- 
de, sufficientemente largo, e 
‘andando a falciare gli altri; 
dapprima il Franceschini, poi 


‘gli altri tre, 
pros: |. 


La ‘corsa pazza, incontrollata 
sì .è .conclusa contro un palo 
della rete elettrica e filoviaria» 
il Giorgi e la Macilis sono fi- 
niti a breve distanza dal palo, 
il povero Angelo Zupanc, inve- 
ce, è rimasto schiacciato tra la 
macchina e il palo, Questa, co- 
me accennato, è la versione che 
ha raccolto finora il maggior 
credito (e sembra che in tal 
senso venga steso il rapporto, 
nella giornata odierna, alla Ma- 
gistratura), 


Non mancano, però, altre 
versioni, che nella ‘parte prin. 
cipale — determinante, anzi -— 
della dinamica del luttuoso in- 
cidente, differiscono sensibil- 
mente, La macchina, nella ma- 
novra di sorpasso, si sarebbe 
trovata davanti una passante 
{non la Giugovaz), e la frena- 
ta di bloccaggio, pure permet. 
tendo di evitare l’investimento, 
avrebbe però fatto scivolare ‘le 
Tuote sul ghiaino, con succes- 
sivo balzo sul marciapiede e 
conseguente. disastro. 


La terza ipotesi; che la Ber- 


tani, superando la «29», si fos-, 


se accorta. dell’improvviso so- 
praggiungere, in senso contra- 


ricostruzione appros: 


, per. 
acci 


Angelo Zupanec, la vittima 
i 
na, accorgendosi che l’auto sì 
spostava velocemente tutta a 
destra, credendo di toccare il 
pedale del freno avrebbe pre- 
muto, invece, quello dell’accele- 
ratore. Il fatto è che l’inizio 
della ‘frenata (le tracce erano 
Visibilissime) si trovava a cin- 
que metri circa dalla fermata 
della «29», ed il segno continua 
per tre metri; subito dopo, la 
utilitaria ha tato il muso 
contro il marciapiede, piomban- 
dovi sopra e percorrendo oltre 
Una trentina di metri 
E' andata a schiantarsi con- 
tro il primo palo che sorge do- 
po il muro di cinta della Casa 
dell’emigrante, riportando gra- 
vi danni alla parte anteriore; 
il parabrezza si è frantumato, 
e una parte è stata letteralmen- 
te asportata dalla violenza del- 
l'urto. La macchina è rimasta 
là, con la terza marcia innesta- 
ta; ciò potrebbe far presume 
re che la giovane avesse usato 
pure la marcia per rallentare. 
Sono seguiti allora momenti 
di grande panico, Si è telefona- 
to intanto dal vicino Bar Pao- 
lo, sollecitando l’arrivo della 
CRI. Un’autolettiga è partita da 
piazza Vittorio Veneto, e qual. 
che minuto dopo un’altra mac- 
china la seguiva; a questa si 
aggiungeva una terza, a distan- 
za di brevissimo tempo, men- 
tre i feriti ricevevano le pri 
me cure dal dott. Pincetti, che 


binieri di via dell'Istria, al co- 
mando del brigadiere Pelosi, as- 
sieme al comandante la, tenen- 
za di via dell'Istria, ten. Sca- 
rasciulli, Successivamente le in- 
dagini venivano continuate e 
allargate dal comandante la sta- 
zione di Servola, maresciallo 
De Luca, che ha la giurisdizio- 
ne sulla zona, e dal ten. Bona 
di Muggia, da cui la stazione 
di Servola dipende. 

Come detto, l'interrogatorio 
di Giordana Bertani avverrà 
oggi, essendo ieri la giovane in 
preda ad amnesia retrograda. 
D'altro canto risulta impossi- 
bile sapere qualcosa dalla Giu- 
govaz, le cui condizioni per- 
mangono gravissime, mentre gli 
altri non sanno capacitarsi di 
quanto è avvenuto, data la ful- 
mineità del sinistro. Anche la 
insegnante Macilis non è in gra- 
do di parlare. 

Esiste, comunque; un testi 
mone oculare del grave fatto 
(che si è premurato di far te 
lefonare alla. CRI), ed è un 
giovane che abita nelle vici 
nanze: Mario Pellegrini, domi- 
ciliato in via Pola 11; gioca da 
centromediano nelle file ala- 
bardate, nella Coppa De Marti- 
no. Oggi sarà interrogato dai 
carabinieri, ma fin d'ora si è 
potuta conoscere la sua ver 
sione, 

Eccola: stava scendendo la 
via Pola, che sbocca. proprio 
di fronte alla fermata del 
l’Acegat, sulla parte opposta del- 
la larga carreggiata. Ha visto 
muoversi l'autobus della «29», 
piegando a sinistra per rimet- 
tersi sulla direttrice di mar- 
cia, e subito dopo ha sentito 
un gran botto, mentre una mac- 
china rossa schizzava sul mar- 
ciapiede; comunque, afferma, la 
‘utilitaria non era riuscita a ‘su- 
po l'automezzo dell’Acegat. 

icorda, ancora, di avere scor- 
to un autocarro fermo davan- 
ti all’autobus, il cui guidatore 
necessariamente, aveva dovuto 
convergere a sinistra, allargan- 
do convenientemente, dopo aver 
segnalato in tempo la manovra. 

Stando a queste dichiarazio- 


-|e Giustizia, con mansioni 


ni, la dinamica dell'incidente 
potrebbe spiegarsi in questo 
modo: la Bertani ha tentato di 
sorpassare l'autobus ma, accor- 
gendosi dell’impossibilità della 
manovra, si buttava a destra, 
trovandosi però davanti il nuo- 
vo: ostacolo, rappresentato dal 
camion. Ha schiacciato allora 
il freno, scivolando sul pietri- 
sco, e facendo piroettare la 
macchina, oppure il pedale del- 
l'acceleratore, per errore im- 
primendo all’auto una forza no- 
tevole. Supposizioni, come si ve. 
de, che oggi verranno passate 
al vaglio degli inquirenti, per 
giungere finalmente alla causa 
vera, determinante, 
Considerato che tutti i feri- 
tr ed il morto abitano nelle 
vicinanze, è da presumere che 
tutti siano scesi dall’autobus 
un momento prima, attenden- 
do sul marciapiede che la stra- 
da fosse libera dai veicoli, per 
poter finalmente attraversare e 
raggiungere le proprie abi 
tazioni, 
_ Tale constatazione, comunque, 
è avvalorata dai fatti proprio 
per la vittima. Lo sventurato 
Angelo Zupane (che lascia la 
moglie, una figlia sposata e un 
figlio), era un ex appartenente 
alla Polizia civile, che. svolge- 
va il suo servizio alle carceri 
del  Coroneo, quale agente di 
custodia; un periodo, poi, era 
addetto allo spaccio-bar del 
Commissariato \di via dell’Uni- 
versità. Passato successivamen- 
te negli impieghi civili, veniva 
assegnato al Ministero di e) 
I 
archivista presso la locale Pre- 
tura. 


ni da svolgere fuori ufficio. Era 
sceso dall’autobus e si era fer- 
mato accanto al palo in cemen- 
to, sul marciapiede, attenden- 
do per attraversare. La morte 
lo ha ghermito, così, nello spa- 
zio di qualche secondo, serven- 
dosi di una piccola auto rossa 
improvvisamente impazzita. 


ST 
— («Giornalfoto») 


1 carabinieri stanno effettuando i rilievi di legge. Accanto, il 
corpo privo di vita dello sventurato Angelo Zupane, e la mac. 
china investitrice, col cofano sfondato e il parabrezza in pezzi 


=== 


LE ORE DELLA CITTA 


Befana artigiana 


L'Associazione degli artigiani co- 

munica che la distribuzione di 
pacchi dono, ai figli dei propri as- 
Sociati, che si sono prenotati, avverrà 
nella sede sociale di via Ghega 1, 
dalle 10 alle 12 di domani, 


Calzature S. Antonio 


Il negozio che per la prima volta 

& Trieste vende scarpe e panto- 
fole a prezzi di fabbrica. Visitateci 
nel vostro interesse! A fianco della 
Chiesa di S. Antonio, 


I Magazzini Felice 


‘hanno ancora a disposizione della 

clientela, 500 loden pura lana a 
lire 9.000 e 500 giacche da camera 
pura lana, lavorate accuratamente, a 
lire 3.600, 


\— 3 


NEL REPARTO AGITATI DELL'OSPEDALE PSICHIATRICO 


In preda a una crisi 
colpisce un'infermiera 


La ricoverata ha sferrato un violento calcio 
mentre sotto attacco epilettico veniva immobilizzata 


Un’infermiera dell'Ospedale 
psichiatrico di San Giovanni è 
Timasta seriamente ferita da 
una ammalata in preda ad un 
violento attacco epilettico. 

Verso le dieci la ventiseienne 
Caterina Protti, abitante al n, 
1 di Scala Ferolli, stava cer- 
cando di immobilizzare, assie- 
me ad una collega, una donna 
ricoverata nel reparto agitati 
assalita da una crisi. Ad un 
tratto l'’ammalata è riuscita a 
liberarsi e ha vibrato un forte 
calcio al ventre della sventu- 
rata Protti, che è finita al suo- 
lo in preda a lancinanti dolori. 
Nella. caduta l'infermiera è 
andata a sbattere con il capo 
scontro la parete della stanza, 
riportando un trauma cranico e 
sindrome commozionale. 

Alle invocazioni di aiuto del- 
la seconda infermiera sono ac- 


corsi altri sanitari, che hanno 
immobilizzato l’ammalata e 
soccorso la, Protti. Adagiata in 
un’autolettiga dello stesso no- 
socomio, l'infermiera è stata 
trasportata all'Ospedale mag- 
giore, dove è stata ricoverata 
nella divisione neurochirurgica 
con prognosi di una settimana. 


Tavola rotonda 
su Howard Hawks 


Oggi, martedì 5 gennaio, alle 
ore 19 nella sede del Cineforum 
Triestino in Galleria Fenice 2, 
il dott. Michele Zanetti in oc- 
casione del ciclo di proiezioni 
dedicate al regista. americano 
Howard Hawks dirigerà una 
tavola rotonda sulla «Novità 
estetica e tradizionale holly- 
woodiana in Howard Hawks). 


. ST) . 
Omaggio a Papa Giovanni 

Domani e domenica 10 nella sede 

della Repubblica dei Ragazzi di 
via Duca d'Aosta 10 si potranno fir- 
mare, dalle 15.30 alle 18,30, i fogli 
con la richiesta d’intitolare una via 
cittadina al Papa Giovanni XXIII, 
che saranno poi rilegati in album 
per essere presentati al Consiglio co- 
munale. L'Associazione «Columbus» 
che aveva’ sollecitato questo omaggio 
al compianto Pontefice subito dopo 
la morte di Lui e che ha aderito al- 
l’iniziativa della Repubblica dei Ra- 
gazzi, invita soci e simpatizzanti ad 
apporre le proprie firme. 


Ballo di istriani 


La sezione giovanile dell’Unione 

degli istriani organizza per do- 
mani dalle ore 16 alle ore 20, un po- 
meriggio di danze. Sono invitati soci 
e simpatizzanti. 


.. però gli asciugamani 
«Però gli asciugamani sì acquì- 
stano da Monti! Da Monti in via 

S. Nicolò 21, che vi ricorda il suo 

vasto assortimento di telerie, bian. 

cheria e cotonerie. Monti, una spesa 
sicura; Monti, un prodotto che dura. 


MIANANNINNNDANNDAANND 


Oggiorno speciale ‘a Sesto 


L’U.T.A.T, organizza dal 10 al 
17 gennaio un soggiorno speciale 
a SESTO al prezzo di Lire 
17,500, compreso il viaggio di an- 
data e ritorno, in autopullman. 

Prenotazioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2. 
DADINNASDIIDDIININDIISININI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Domani, mer- 
coledì 6 gennaio (Epifania), viene 
organizzata una gita sciatoria a Sap- 
pada ottimamente innevata. Per in- 
formazioni in sede sociale di piazza 
Unità. 3, tel, 35240, seralmente dal- 
le_19 alle 21. 

C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza domani, 
mercoledì 6 gennaio, alle ore 8 dalla 
Stazione delle autocorriere di piazza 
della Libertà, con la corriera di linea, 
gita a Cividale per assistere alla sto- 
rica e caratteristica celebrazione del- 
l’Epifania e visita dei più importanti 
‘monumenti medioevali della città. In- 
formazioni in sede sociale di piazza 
Unità d’Italia 3, telefono 35240, 

C,U.S.— La sezione sci-montagna 
organizza un soggiorno a Brunico. 
Plan de Corones dal 31 gennaio al 
Il febbraio. Facilitazioni notevoli. In- 
formazioni ed iscrizioni in sede, via 
PF. Severo 158, ore 12-13, 18.30-19.30, 
Tel, 79207. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con par- 
tenza alle 6.30 da piazza Oberdan, 
domani gita sciatoria a Sappada, In- 
formazioni e iscrizioni in sede, via 
‘Rossetti 15, tel. 93329. 


nl 


SEGNALAZIONI | 


Oltre agli articoli sul retto uso 
della lingua italiana che vengono pub- 
blicati di tanto in tanto, il lettore 
V.T. desidererebbe veder comparire 
qualche volta qualche nota in difesa 
«del nostro dialetto bistrattato e im- 
bastardito al punto da fare veramen- 
te pena» e prosegue: «L'uso di ser- 
virsi continuamente del congiuntivo 
anzicchè del condizionale, insistendo 
nel dire: mi volessi, mi andassi, mi 
dovessi, ecc. invece dî dire: mi vor- 


+ | ria, mi anderìa, mi doveria, è as- 


imativa della dinamica dell’in- 


macchina omicida e il so percorso fino al palo in cemento 


surdo, ma molto più insopportabile 
è quel tremendo ”’te son”. Ma diavo» 
lo, ’’mi” son, ma ti te ’’xe”l! C'è 
poi l'ignoranza che distingue la quasi 
totalità della popolazione, merito. al- 
l’uso del verbo ausiliare ’’essere’’, 
anzicchè ’’avere’”’, quando ci sì serve 
di verbi riflessivi. Non va detto: mi 
me ’’go"” sentada, mi me ”go” lava. 
da, mi me *go” petenado, mi me 
go” pentido, ma viceversa,va detto: 
mi me ”son” sentada, mi me ‘son’? 
lavada, mi me son’ petenado, mi 
me "son'’ pentido, ecc, Altro fiore) 
lino colto nel linguaggio corrente è 
quello insito nella domanda che si 
sente rivolgere alla mamma accom. 
pagnata dal suo rampollo, domanda 
formulata. con. le parole: quanto 
’tempo” ga el suo piccio?! Ma care 
signore, imparate a chiedere qual è 
la "età’’ del piccolo e non qual è il 
suo ’’tempo’’», 

O si parla in buona lingua 0 si 
parla în dialetto. Chi vuol esprimersi 
în triestino schietto non può rifiuta- 
re certi costrutti che sono propri del 
mostro vernacolo, come quelli indi- 
catì dal lettore V.T. sotto la specie ‘di 
‘’errori”’. Un errore sarebbe, al con- 
trario, ‘vestite il dialetto a festa ja- 
cendogli indossare i panni sintattici, 
grammaticali e lessicali della lingua 
letteraria. Prova ne sono le più bel- 
le poesie del nostro e di altri dialet- 
ti, i cui versi echeggiano l'autentica 
parlata popolare non gli insegnamen- 
ti dei professori d'italiano. 

se 

Protrazione d'orario d'apertura del 
negozi alla vigilia delle grandi feste 
e sacrificio per i commessi costretti 


a rincasare tardi, nelle serate che 
tutti amano dedicare al riposo, alla 
famiglia e agli svaghi. Dell’argomen- 
to si è occupato il lettore G.B. in 
una segnalazione comparsa il 31 di- 
cembre. Ecco ora in proposito una 
presa di posizione della Federazione 
Lavoratori del Commercio aderente 
alla Camera Confederale del Lavoro. 
Si fa presente «che il Sindacato inter- 
pretando le legittime aspettative del 
personale addetto ai negozi, si batte 
ormai da anni affinchè sia ‘abrogata 
la disposizione, veramente pesante, 
che dispone — sia pure facoltativa- 
mente — la protrazione dell'orario di 
&pertura degli esercizi commerciali 
fino alle ore 21 in particolari gior- 
nate precedenti le festività di ‘com- 
pleta chiusura. Anche recentemente, 
la CCAL è intervenuta presso ie 
Autorità competenti con la richiesta 
di eliminare 0 quanto meno ridurre 
il prolungamento dell’orario di aper- 
tura dei negozi alla vigilia delle fe 
Stività, come per esempio quella di 
Capodanno, Si ha quindi ragione di 
ritenere che — in analogia a quanto 
è già stato fatto per la settimana 
semicorta — nel prossimo futuro si 
potrà giungere a una soluzione sod- 
disfacente anche di questo problema, 
soluzione che tenga conto \e_ delle 
esigenze del consumatore e degli in. 
teressi dei commessi. Ha. fatto bene 
quindi il signor G.B. a segnalare il 
grave inconveniente all'attenzione del- 
l’opinione pubblica. Quello che ci 


dispiace è invece il fatto che si sia 
— volutamente 0 meno — ignorata 
l’esistenza del Sindacato di categoria, 
unico organo preposto alla tutela ‘dei 
diritti dei lavoratori», 

Conciliare nei Giorni di festa le 
esigenze di chi è libero con quelle di 
chi deve lavorare perchè le ore di 
libertà altrui non affoghino in un 
mare di noia e di disagi è un pro- 
blema non soltanto. sindacale, 


de 
Insostituibilità delle frasi trite: il 
detto «non tutto il male viene per 
muocere», serve & meraviglia per 
trarre la. morale della favola di cui 
è stato protagonista il pensionato 


G.P. Definirla favola non è fuori 
luogo. C'era una volta un vecchio si- 
gnore che il giorno di Natale 1964 
smarrì su una corriera una borsa di 
cuoio con dentro documenti e 3000 li- 
re. Poca cosa quelle 3000 lire, ma 
egli le aveva faticosamente messe da 
parte per cavarsi qualche microsco- 
pico capriccio in occasione delle fe- 
ste. Tuttavia era disposto a rinun- 
ciarvi pur di rientrare in. possesso 
della borsa e dei documenti. In que- 
sti termini scrisse a questa rubrica, 
ma il rimpianto per le 3000 lire che 
traspariva dalle sue righe era così 
forte da indurre alcuni nostri lettori 
a rimborsargli la somma perduta. 
Così — come abbiamo riferito l'al 
tro giorno — il signor G.P. si è tro. 
vato a poter disporre di 9000 lire, 
depositate nei nostri uffici. Ma la sto- 
ria non è finita, Oggi il signor G 
ci scrive una lunga lettera per rac- 
contare d'essere rientrato in possesso 
«anche della borsa: si trovava. depo- 
sitata (però senza il denaro) negli 
uffici della società che gestisce la li. 
nea d’autocorriere «Dy. La lettera è 
lunga perchè i ringraziamenti del si- 
gnor G.P., sono formulati con molte 
e commosse parole, «Come ex ope- 
raio metallurgico — egli scrive fra 
l’altro — non so veramente in che 
modo redigere pubblicamente nella 
forma più eloquente e più espressiva 
tutto il mio riconoscente ringrazia» 
mento, con quella forte ed ‘elevata 
sensibilità che solo il cuore "e solo 
esso” può sapere e sa esprimere. Mi 
esprimo come meglio posso anche 
con:queste mie povere righe, accioc- 
chè si ’’senta” che quando parla il 
cuore molti cuori lo ascoltano». Tra 
Natale e la Bèfana c'è stato posto 
per una bella favola che ha il me- 
rità d'essere. autentica, Un buon 
auspicio per quest'anno appena co- 
minciato, 


VE 


Un gruppo di pensionati si chiede 
che fine abbia fatto la proposta, 
avanzata al Consiglio comunale al 
tempo dell'aumento delle tariffe tran- 
viarie, «di concedere tessere a prezzo 
ridotto ai pensionati affinchè questi 


poveri diseredati si potessero. muo- 
vere Ìn città». «Tutti 1 partiti — pro- 
segue la lettera — si mostrarono 
d'accordo su questa. proposta, gua 
dagnandosi l'ammirazione dei pensio» 
nati. Ed ora? E’ già passato un bel 
pezzo dall'aumento dei tram, ma di 
quella proposta non si trova traccia. 
E' andata in dimenticatoio, come al 
solito succede...». 


Cl 

«Più volte — scrive l'avv. Nino 
Pontini — è stato rilevato che i di- 
rettori di sale cinematografiche ove 
vengono proiettati spettacoli dedicati 
soprattutto a bambini non tengono 
conto che i «fuori programma» deb- 
bono venir scelti tra quelli più adat- 
ti a questo pubblico, ’’La Spada nella 
Roccia! che viene proiettata in que- 
sti giorni è preceduta da un docu. 
mentario sui recenti fatti del Congo, 
nel quale non mancano scene molto 
macabre e di terrore. Credo che ba- 
Sterebbe un minimo di buona volon- 
tà per evitare un tanto». Dopo que- 
Sta giustissima osservazione, eccone 
un'altra contenuta. nella medesima 
lettera: «Sui giornali la raccolta di 
fondi per soccorrere una società cal- 
cistica della capitale viene parago- 
nata ad un racconto del ”Cuore”. 
Tutto ciò è esagerato e fuori posto. 
Si sa che le seicentomila lire raccol- 
te tra i tifosi, o i pochi milioni che 
potranno venir raggranellati non ba- 
steranno a risanare il bilancio di quel 
sodalizio gravato da un deficit di 
miliardi. Da anni il foot-ball nazio 
nale è lo specchio dell'allegra finan- 
za italiana; centinaia di milioni per 
questo 0 quel. giocatore, ambizioni 


a orfane di guerra 


Dalla fondazione Rosa Haslin- 
ger nata Wieser, è aperto il con. 
corso per il conferimento di set- 
te grazie dotali, dell'ammontare 
di L, 120.000 ciascuna, a favore 
di orfane di guerra che non ab- 
biano superato il venticinquesi- 
mo anno di età alla data del 5 
febbraio 1965, meglio qualificate 
‘per buoni costumi, residenti nel 
Comune di Trieste e aventi do- 
micilio di soccorso nel Comune 
medesimo, 

Le domande di concorso, stese 


in carta libera, dovranno essere 
presentate entro le ore 12 del 
giorno 15 p.v. alla segreteria del 
Comitato provinciale dell’ONOG 
— via Mercato vecchio n, 1 — 
corredate dai seguenti documen. 
ti: stato di famiglia dal quale 
risulti la data di nascita e la 
residenza stabile dell’orfana nel 
Comune di Trieste, vistato dal- 
l'Ufficio Distrettuale delle Impo- 
ste dirette di Trieste con le an- 
notazioni dei redditi; certificato 
di buona condotta della sposa; 
certificato di buona condotta 
dello sposo; certificato da parte 
della parrocchia competente che 
attesti il prossimo matrimonio. 
Al conferimento delle doti si 
procederà il giorno 5 febbraio 
p.v. Le doti saranno pagate do- 
po celebrato il matrimonio e 
verrà a cessare ogni diritto qua- 
lora il matrimonio non seguisse 
entro un anno dal conferimento. 
Per maggiori chiarimenti le 
aspiranti possono rivolgersi al 
Comitato orfani di guerra dalle 
ore 10 alle 12. 
tr 


Corso di addestramento 
per figli di invalidi 


La Società «A, Zanussi» di 
Pordenone effettuerà un corso 
di addestramento professionale 
per il conseguimento della qua- 
lifica di assistente tecnico riser- 
vato a 15 figli di invalidi ex mi- 
litari e civili di guerra. Potran- 
no partecipare al corso i figli de. 
gli invalidi in possesso della li- 
cenza mediainferiore — licenza 
di avviamento. — diploma di 
elettrotecnica o elettronica con- 
seguiti presso un istituto profes. 
sionale di Stato e che abbiano 
una età compresa fra 18 e 30 
anni. Gli interessati sono invi. 
tati a presentarsi negli uffici 
della direzione provinciale del 
l’ONIG di Trieste per conoscere 
le modalità di partecipazione al 
corso, 


Pensioni marinare 


La Federazione Italiana Lavo- 
tatori del Mare, con sede in 
via Duca d’Aosta 12, rende no- 
to a tutti i-pensionati maritti- 
mi il testo del comunicato stam- 
pa pervenutole dalla sua Segre- 
teria nazionale: 

«Le Federazioni Nazionali dei 
Lavoratori del Mare FILM- 
CISL, FILM-CGIL, UIM, FE- 
DERSINDAN e FILM:CISNAL, 
hanno esaminato il recente de- 
creto che. stabilisce la corre. 
sponsione di urì assegno straor- 
dinario, pari ad una mensilità 
di pensione, per i pensionati 
dell'INPS a titolo di anticipo 
Sulla riforma previdenziale a 
carico del predetto istituto. 

«Nel far presente che le pen- 
sionì marinare non hanno avu- 
to dal 1.0 gennaio 1958 alcuna 
revisione necessaria per ade- 
guarle all’aumentato costo del- 
la vita, richiamano con ogni ur- 
genza i Ministeri competenti 
sulla imprescindibile esigenza 
di andare incontro alle precarie 
condizioni economiche dei ma- 
rittimi pensionati e richiedono 
un provvedimento immediato 
che possa sanare questa grave 
Situazione, sollecitando la revi- 
sione del trattamento pensioni- 
stico dei marittimi. 

«Le Segreterie nazionali. pre- 
dette, in esecuzione alla deter- 
minazione presa dai lavoratori 
del mare per ottenere il mi- 
glioramento del loro trattamen- 
to pensionistico, fanno presen- 
te che, qualora non venga ema- 
nato il provvedimento legisla- 
tivo, si trovano costretti a ri- 
prendere ed intensificare le 
azioni sindacali a carattere na- 
zionale per la difesa dei pen- 
sionati ‘della previdenza mari. 
nara», 


fintecei co rete i ne ti rin Î 
t Matteo Novacco 


si è spento il 4 gennaio lascian- 
do nel dolore i figli e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
6 gennaio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
Lo riti 


Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate a mio ma- 
rito 


Giovanni Vittorio Zapin 


ringrazio sentitamente i Colle- 
ghi del Lloyd Triestino, ì pa- 
renti, gli amici, i conoscenti e 
tutti coloro che in varia guisa 
hanno preso parte al mio im- 
menso dolore. 


VITTORIA - PILLER 
ved. ZAPIN 


ATTENTI 

Vivamente commossi per, le 
attestazioni di affetto tributate 
al nostro caro 


Domenico 
ringraziamo gli amici e tutti 
coloro che presero parte al no- 
stro profondo dolore. 

Famiglie : 
RAVALICO - DAPRETTO 
APOLLONIO - DINELLO 

PARENZAN ò 


Commossi per le attestazioni 
di, affetto tributate al nostro 


caro 
Egisto Bertuzzi 
ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 
Famiglie BERTUZZI 
e MARIO CERGOL 


SE: V anniversario della mor- 
i 


Umberto Riedmiller 


di magnati dell'industria o sedicenti | j 


tali, trionfi per ‘oriundi’ ecc... Sono 
convinto che De Amicis si sarebbe te- 
nuto lontano da quelle folle e use- 
rebbe la sua penna per rilevare co- 
me sia. altamente immorale lo sper- 


pero del denaro in tale campo e siti 


sarebbe piuttosto recato in casa del 
modesto nostro Maldini che per Na- 
tale è venuto a Servola per assistere 
la mamma inferma. Ma la Triestina 
sta per scivolare in una divisione an- 
cora inferiore e senza dubbio la Ro- 
ma. si salverà». 


Na V anniversario della mor- 


Ferruccio Poggiani 


una S. Messa sarà celebrata gio- 
vedì 7 gennaio alle ore 8.30 nel- 
la Chiesa di S. Giovanni De- 
collato, 


lieto] 


e 


gennaio 1965 


i Il 4 gennaio ha chiuso la 
sua lunga ed esemplare esi- 
stenza la nostra cara 


Ida ved. Molk 
nata Degner 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie LAURA in ECCARDI, 
IDA in BASSO e MERCEDES 
in BOZZI, i generi, i nipoti, i 
pronipoti nonchè le affezionate 
amiche NETTY PETZEL e NI. 
VES STERN. ) We 

Un. grazie di cuore ai medici 
curanti dott. BOTTERI, REDO- 
NI e STEFFF”, alla buona Suor 
DE ROSA, e alle infermiere 
tutte. della Div. Ortopedica per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
6 gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’Osp. Maggiore al Ci- 
mitero Evangelico, 


(Frimaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto. ALMA, 
MARISA e TULLIO BOZ9I, 
NIVES e INO STERN. 


" 


Giovedì 31 dicembre 1964 spe- 
gnevasi in una Clinica di Pado- 
va dopo lunga malattia munito 
di tutti i conforti religiosi 


Pietro Leoni 


di anni 48 


Lascia nel dolore la moglie 
DANIELA, la mamma VALLY, 
i suoceri e i parenti tutti. 


I funerali hanno avuto luogo 
sabato 2 gennaio partendo da 
Padova direttamente al Cimite- 
ro di S, Anna a Trieste e se. 
polto nella tomba di famiglia, 


Nel contempo si ringraziano 
tutte le gentili persone che pre- 
sero parte ai funerali. 


Fam.: LEONI - STEFFE?- 
MICHELI - DEL TREDICI 


REI 
"i Il giorno 4 gennaio è man: 

cato al grande affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Giraldi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALMA, il figlio MARI. 
NO, le sorelle, ì fratelli, le co- 
gnate, i cognati e i parenti tutti. 

Un vivissimo ringraziamento 
vada ai sigg. Medici e a tutto il 
personale della II Div. Chi. 
rurgica. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 6 gennaio alle ore 9 par- 
tendo dalla. Cappella di via della 
Pietà, 


Il 4 gennaio ha chiuso la 
sua esemplare esistenza la 
nostra cara 


Luigia Miazzi 
nata Ravalico 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ARTURO, le figlie 
GIORGETTA e LAURA unita- 
mente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 15.45 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente al 
Camposanto. 

(Frimaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto ANNAMARIA 
SIEGA DUCATON. 


î 


Per tragico incidente sul la- 
voro è mancato ai suoi cari 


Ulisse Odorico 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, le sorelle, i cognati, 
NERINA con i figli MAURIZIO 
ed ESTER e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 15.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla 
Chiesa di Servola. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


î 


fetto dei suoi cari 


Maria ved. Mermoglia 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio MARIO, la. nuora 
LUISA, i mipoti FULVIO e 
INES e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 10,30 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


EIA 


Il giorno 3 gennaio improv- 


v. Zonta 3, tel. 38006) 


up 


Agli amici di Trieste, sua città 
prediletta, la famiglia inconso- 
labile comunica il decesso del 


RAG. 
Antonino La Corte 


Ispettore Superiore Ragioneria 
Intendenza Finanza a riposo 


Milano, 4 gennaio 1965 


li ei orti or rene cute oni rt È 


ti Il 3 gennaio, tragico inci 
dente ha troncato la vita di 


Giovanni Segon 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora e i 
parenti tutti. : 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 14.15 partendo 
dall’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ì 


Munita dei conforti religiosi, do. 
po breve malattia, rese la sua 
bell'anima a Dio 


Maria Mesgetz 


pensionata R.A.S, 


Con profondo dolore ne danno il 
triste annuncio la cognata, il nipote 
con la moglie (assenti), e le affezio: 
nate amiche PINA e TEA, 

I funerali seguiranno oggi 5 gene 
naio alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
lu-—ct 

E’ tragicamente mancato al no- 
stro affetto 


Gino Spada 

Angosciati ne danno il triste an- 
muncio la moglie, la figlia e i pa 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 6 genngio alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


RIDER O TREE | 
7 Alfonso Fronda 


si è spento lasciando nel dolore 
la moglie, i figli, i nipoti e. i 
parenti tutti. d 

I funerali seguiranno oggi 5 
gennaio alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


visamente è mancata all'af- 


Martedì, 5 gennaio 1965 


SUI MOSAICI PALEOCRISTIANI DI VIA MADONNA DEL MARE 


Il <«defensor Ecclesiae» 
di Trieste e di Aquileia 


La prestigiosa scoperta rivela una fresca pagina di storia e di vita cristiana 
nella nostra città e nell’antica X Regio «Venetia et Histria» con Aquileia metropoli 


Con questo titolo sull'ultimo 
numero di «Vita Nuovay il prof. 
Paolo Lino Zovatto, noto studioso 
dell'arte paleocristiana della no- 
stra regione, Ja il punto sui mo- 
saici ritrovati durante i lavori di 
via Madonna del Mare. Poichè 
l'argomento ci sembra di vivoin. 
teresse riportiamo qui integral. 
mente l'articolo apparso sul set- 
timanale cattolico. 


Una nuova pagina di storia 
e di vita non solo per Trieste, 
ma per tutta la X Regio «Ve- 
netia et Histria», hanno rive- 
lato i pavimenti musivi paleo- 
cristiani che la Soprintendente 
arch. Gabriella Pross Gabrielli 
ha avuto la singolare fortuna 
di scoprire a Trieste, in. via 
Madonna del Mare, mentre 
erano in corso lavori di in- 
teresse pubblico. Il pavimento 
più antico appartenne ad una 
piccola basilica del secolo IV; 
ad una nuova e più grande 
basilica del secolo V apparten- 
ne il pavimento musivo, che 
si sovrappose al primo a circa 
sei centimetri. 

Quest'ultima rivela qualche 
nuovo aspetto della situazione 
delle chiese nella «Venetia et 
Histria» durante il secolo V. 


‘Tutto fa supporre che essa 
sia di notevoli proporzioni se 
si. deve. giudicare dal muro 
perimetrale di 70 cm. di spes- 
sore, ‘già in parte riapparso; 
la navata unica e spaziosa (m. 
40x14), sì coneludeva con l’ab- 
side poligonale ‘all'esterno e 
semicircolare all’interno sul- 
l'esempio dell'abside mediana 
della trichora di Concordia 
(metà del secolo IV), delle ab- 
sidi proprie delle basiliche di 
Ravenna, e poi di Parenzo e 
Grado... 

Interesse eccezionale assu- 
‘me il pavimento policromo, il 
cui repertorio geometrico, so- 
briamente policromo, riflette 
schemi correnti nel lessico de- 
corativo tardo-romano e pa- 
leocristiano (quadrati, otta- 
goni o tabelle rettangolari 
racchiudenti le iscrizioni, lo- 
sanghe assonometriche, pelte 
che formano e variano il rit- 
mo dell'onda subacquea, cor- 
nici a semplice treccia dal ri- 
salto plastico...). Questi moti- 
vi geometrici, variamente com- 
binati, le tessere di media 
grandezza, il «ductus» nelle 
lettere delle iscrizioni, abba- 
stanza regolare ed elegante, 
trovano ascendenza e rispon- 


trona del Concilio di Calcedo- 
nia (451). 

Il Vescovo Elia, residente 
allora a Grado, come già i 
suoi predecessori Paolo e Pro- 
bino a causa dell'invasione dei 
Longobardì (568), continuò a 
proclamarsi ed a.restare epi- 
seopus sanctae Aquileiensis Ece- 
clesiae, come attesta anche la 
iscrizione del diaconicon della 
sua rinnovata cattedrale a 
Grado. 

Per quanto poi attiene alla 
altra iscrizione mette conto ri- 
cordare che per ricorrenti con- 
cessioni storiche, liturgiche e 
onomastiche di Trieste con 
Aquileia, Roma e Ravenna, 
nell’ambito del secolo V sì spie- 
ga e sì giustifica meglio la pre- 
senza del nome di Grisogono 
in un'iscrizione a Trieste. 

Il dedicante Grisogono as- 
sunse probabilmente il suo no- 
me per ricordare il celebre 


zio dei secularia negotia o nei 
litigiorum officia, Ad esso spet- 
ta la cognizione delle cause 
sui dipendenti della Chiesa e 
la sua rappresentanza nelle 
pubbliche controversie, la cura 
e l’amministrazione dei beni 
vescovili, la difesa dei poveri 
e la sovrintendenza delle ope- 
re sociali che il Vescovo com- 
pie nelle città, ed anche una 
serie di altre funzioni che 
concernono le istituzioni ec- 
clesiastiche, in particolar mo- 
do nei loro rapporti esteriori, 
e con le autorità ordinarie del- 
lo Stato. Funzionario interme- 
dio perciò perchè astretto al- 
l'organismo. di. una: Chiesa ve- 
scovile, ma non investito dal 
sacerdotium, tra il Vescovo ed 
il populus fidelium». 

Per quanto consta, le iscri- 
zioni musive tergestine dello 
avanzato V secolo, nelle quali 
sì nomina il «defensor» delle 


martire aquileiese S. Grisogo- 
no, il culto del quale dal secolo 
IV al secolo VI si diffuse ra- 
pidamente a Roma (nel titolo 
omonimo), a Cartagine, a Na- 
poli, a Zara, a Grado e altro- 
ve; il nome di S. Grisogono 
ricorre nei Sacramentari Leo- 


chiese, rispettivamente di Trie- 


ste e di Aquileia, appaiono per 
la prima volta nella «Venetia 
et Histria» e finora non trova- 
no paralleli nell’epigrafia lati- 
na e greca. 

Paolo Lino Zovatto 


Concerto corale 


al Circolo Cantieri 


Domani alle ore 16,30 avrà 
luogo al Circolo Cantieri — Via 
S. Francesco n. 5 — un inte- 
Tessante concerto corale soste- 
nuto dal Coro «E. Grion» del 
Circolo Aziendale di Monfalco- 
Da diretto dal mo solondi, 
"programma comprende brani 
originali e trascrizioni dei più 
noti canti di montagna e ‘del 
folclore triestino, «bisiaco», friu- 
lano e trentino. 

I biglietti si possono aequi- 
stare alla Cassa del Teatro — 
Via S. Francesco n, 5 — dalle 
ore 16 in poi il giorno del con- 
certo. 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO | 


«LA CALDA PELLE» 


A. KERIMA - E. MARTINELLI 
J. SOREL.- M. PICCOLI 


Vietato ai minori di anni 18 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Questa, sera alle 20.30 precise ultima 
rappresentazione de «La Perichole» di 
Jacques Offenbach, Turno di abbo- 
namento B per la platea e palchi, C 
per le gallerie e loggione, 

TEATRO STABILE DI PROSA, Que 
sta sera, alle ore 21: «Come vi piace» 
di W. Shakespeare. Regia di Eripran- 
do Visconti. Scene.e costumi di Luca 
Sabatelli, 


ARCOBALENO, 15. Una nuova splen- 
dida stella di Walt Disney; «La 
spada nella roccia», in technicolor, 
Sprizza allegria ad ogni fotogramma. 
‘Abbinato il documentario: «La vol- 
pe d'argento». 

EXCELSIOR, 16. Terza settimana: 
«Matrimonio all'italiana», Un film 
di Vittorio De Sica in technicolor con 
Sotia Loren, Marcello ‘Mastroianni. 
Vietato ai minori di 14 anni, Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. Eccezionalmente al Ci 
nema Fenice, domani: alle ore 10 e 
11,30 verrà presentato: «Topo Gigio». 
Le avventure dei nostri beniamini 
Topo Gigio e Rosy, raccontate in un 
divertente film a colori, Ingresso in- 
distintamente lire 150, 

FENICE, 16, 18, 20, 22: «L’oltraggio». 
Un eccezionale film Metro in cinema- 
scope con Paul Newman, Claire 
Bloom, Laurence Harwey. Si consi- 
glia vedere il.film dall'inizio, Vietato 
ai minori di 14 anni. Sospese le 


tessere, 

GRATTACIELO, 16: «La calda pel 
le». -Uno sconcertante film sull'amore 
moderno. Interpreti: Anna Kerima, 
Jean Sorel, Elsa Martinelli, Michel 
Piccoli, Vietato ai minori di 18 anni, 
Se non vi piacciono le donne non 
venite a vedere questo film. 


NAZIONALE, 15.30, Terza settima. 
na: «La caduta dell'Impero Romano», 
in ci technicolor, Il più 
grande ed emozionante spettacolo che 
il cinema abbia mai offerto, con So- 
fia Loren, Stephen Boyd, Alec Guin- 
ness, James Mason. Sospese le tessere, 


ALABARDA. 16: «La. mia signora». 
Il capolavoro più divertente della 
stagione! Due ore di comicità esplo- 
siva, con Ila coppia d'eccezione: Sil. 
vana Mangano e Alberto Sordi. 
AURORA. 16.30: «Squadriglia 633», 
con €, Robertson e G. Chakiris. Do- 
mani l'attesissimo: «In ginocchio da 
teò, con Gianni Morandi, 

CAPITOL, 14, 17,40, 21.40: «Cleopatra». 
Il film più famoso del mondo, con 
E. Taylor, R. Burton, R. Harrison, 
CRISTALLO, 16,30: «Non mandarmi 
fiori», La più deliziosa, e divertente 
commedia in technicolor con Rock 
Hudson, Doris Day, Tony Randall. 
Grande successo. 
FILODRAMMATICO, 16: «Summér Ho- 
liday» (Vacanze allegre», in colorsco- 
pe. Spettacolare realizzazione di gio- 
vani; avventure... canzoni... musiche 
@ danze, con il celebre Cliff Richard, 
€. Gray, R, Morley, e gli indiavolati 
«Shadows», 

GARIBALDI, 16.30: «La nave del dia- 
volo». Un avventuroso film Columbia 
in technicolor con Christopher Lee e 
Andrew Keir. 

IMPERO, 16.30: «Dottore nei guai». 
Comicissimo technicolor con Dirk 


Bogarde. 

MODERNO. 16: «Joselito in America». 
Technicolor, 

VIALE. 16: «I giganti di Roma», Un 
grandioso e spettacolare film in pri 
ma visione technicolor con Richard 
Harrison e Anthony Dawson, 
VITTORIO VENETO. 15.45. Cinema- 
scope technicolor: «OSS 117 minaccia 
Bangkok». Kerwin Mathews, A. M, 
Pierangeli, Robert Hossein. Capola- 
voro Dear. 

ABBAZIA, 15,30: «La nave matta di 
Mr, Roberts», Uno scintillante e di- 
vertentissimo technicolor, con James 
Cagney, Jack Lemmon, Henry Fonda 
@ William Powell. 


IL NOTIZIARIO DELL’ALPINA DELLE GIULIE 


niani (codice di San Gallo); 
nel canone della. Messa a Ro- 
ma, a Milano e Ravenna, 

La presenza poi e la fre- 
quenza di nomi di Ebrei e. di 
orientali nelle iscrizioni musi- 
ve di Trieste (qui appare an- 
che Borsa, nome ebraico di un 
siriano), di Grado e special- 
mente di Aquileia, sì spiegano 
per ragioni di traffici e di com- 
mercio con l'Oriente, tanto fio- 
renti nella X Regio «Venetia 
et Histria», anche durante i 
secoli IV e V. 

Come si può facilmente con- 
statare, le iscrizioni su riferite 
illuminano una situazione ed 
il vincolo di una costante e 
viva collaborazione tra due 
chiese, la chiesa di Trieste e 
la metropoli di Aquileia, ed il 
rapporto di entrambe con lo 
Oriente: se ne può scorgere 
un riflesso anche nei nomi di 
offerenti (uno è la trascrizio- 
ne latina del greco), alcuni 
dei quali ricoprirono la carica 
o qualifica di «defensor ecele- 
siae». 

Questo «defensor», la cui 
qualifica appare a Roma, alla 
fine del secolo IV in documen- 
ti letterari e. più frequente- 
mente nel secolo V, non risul- 


denza nei pavimenti musivi di 
Vicenza, dell’edificio culturale 
di Monastero ad Aquileia, di 
Brescia, Verona, Concordia, 
del battistero e di S. Maria di 
Grado, Parenzo (basilica pre- 
eufrasiana) e di altre ancora. 

Una lieta sorpresa e, sotto 
qualche aspetto, una autentica 
novità costituiscono le iscrizio- 
zioni degli offerenti, che vi so- 
no nominati con i loro gradi 
e qualifiche, come Costantino, 
ch'era sacerdote e fece esegui- 
re cento piedi di mosaico, cir- 
ca nove metri quadri: Servus - 
tuus - Constan - tinos - pr(es) 
b(iter) . (fe)c(it) . p(e)d(es) 
C; del diacono. Agostino che 
fece eseguire cinquanta piedi 
di mosaico: di Giustiniano che 
ne fece eseguire quindici piedi, 
Iustini - anus - c(um) suis - 
f(e)c(it) p(e)d(es) - XV - son 

: qui da osservare le eleganti 
combinazioni di geometrie e 
dell’ottagono, sul cui vertice 
| spicca la croce bianca —; di 
Bonoso che fece eseguire cen- 
to piedi di mosaico: Bonosus - 
def(ensor) s(an)e(t)ae eccl(e- 
siae) terglestinae) f(e)clit) 
p(e)d(es) C. Una particolare 
importanza ed un alto signi- 
ficato riveste l'iscrizione che, 
per la prima volta nella «Ve- 
netia et Histria», ci fa cono- 
scere la qualifica di «defensor 
ecclesiae». 

Questa stessa qualifica ricor- 
re anche in altre due iscrizio- 
ni del pavimento musivo ter- 
gestino, in una delle quali so- 
no nominati «Iohannes et 
Domnica» ed il loro figlio 
«Maximus», il quale è «nota- 
rius et defensor sanctae aqui- 
leiensis ecelesiae»; nell’altra 
iscrizione è nominata Eufemia, 
con il figlio Crisogono, anche 
egli «defensor sanctae eccle- 
siae aquileiensis», 

Ecco il testo latino delle due 
iscrizioni musive: Iohannis et 
Domnica una - cum filiis suis 
Maximo - notario et def(en- 
sore) - s(an)c(tae) aquil(e- 
iensis) - eccl(esiae) et Agneta 
p(e)d(es) CC pro voto - suo 
fecer(unt); l'offerta è di 18 
mq. di mosaico, 

L'altra iscrizione dice così: 
Eufemia - cum filio - suo Cry- 
sogono def(ensore) s(an- 
ctae) ecclesiae - aquil(eiensis) 
f(e)c(it) p(edes) C: Eufemia 
offrì nove metri quadrati di 
mosaico, 

Conviene far rilevare che le 
lettere componenti di queste 
iscrizioni presentano regolari- 
tà ed eleganza di tratti e di 
linee, distanze equivalenti, ri- 
velando ancora una volta la 
Vitalità di maestranze e di mo- 
saicisti (tessellarii) esperti e 
mumerosi ad Aquileia, a Gra- 
do, a Trieste e nell’Istria nei 
secoli V e VI. 

A Grado (centro portuale 
sull’Adriatico, vicus portuen- 
sis, e scalo di merci ossia gra- 
dus del famoso emporio di 
Aquileia) ricorrono iscrizioni 
che riproducono il nome di Eu- 
femia, come si può riscontrare 
nello stupendo pavimento mu- 
sivo della cattedrale che il Ve- 
scovo di Aquileia, nel 579 dedi- 

. cò alla martire Eufemia, pa- 


ta istituito da una legge del- 
l’imperatore Onorio nel 407, 
come qualche studioso ritene- 
Va; esso rappresentava le sin- 
gole chiese e ne tutelava gli 
interessi ed i diritti nelle con- 
troversie civili e amministrati- 
ve, sull'esempio dei «defenso- 
res civitatis». Come chiarisce il 
Mochi, il «defensor ecclesiae» 
delineato nel suo svolgimento 
storico e nelle attribuzioni, ci 
si presenta nel periodo delle 
sue origini e della sua affer- 
mazione, «come un funziona- 
rio della Chiesa vescovile, lai- 
co, ma a questo organismo 
astretto. Le sue funzioni si s0- 
no venute lentamente sempre 
meglio definendo quale coope- 
ratore del vescovo nell'eserci- 


Sul Carso e în Friuli 


l'attività della stagione 


Comunicazioni interessanti della sezione speleologica 


' in distribuzione in questi 
giorni il Notiziario della Socie- 
tà Alpina delle Giulie per i me- 
si di gennaio, febbraio e marzo; 
la pubblicazione si inizia col 
programma delle gite sociali, 
che, data la stagione, si svol 
geranno. in buona parte . sul 
Carso e nel Friuli; più impe- 
gnativo è invece il programma 
del Gruppo alpinisti rocciatori 
sciatori. (GARS), che prevede 
una serie di gite sciatorie, di 
cui vogliamo ricordare quelle 
sulla Cima Cacciatore, sulla Ci. 
ma Bella, sul Picco di Vallan- 
dro, sul Piz Boé; per ì giorni 
13-14 marzo è stabilito il con- 
vegno invernale al Passo di 
San Pellegrino, con salita del. 
la Cima Margherita e per il 
mese. di aprile un accantona- 
mento al rifugio Tre Scarperi, 
con la salita della. Croda dei 
‘Baranci; per il mese di aprile 
è prevista una settimana sci- 
alpinistica in uno dei gruppi 
delle Alpi centrali o occiden- 
tali. Delle manifestazioni ef- 
fettuate nell'ultimo. trimestre 
dal GARS sono ricordati il ra- 
duno conviviale del 25 ottobre 
per festeggiare il 25.0 arino del. 
la sua vita utile e feconda e 
il pellegrinaggio alla tomba di 
Alberto Zanutti nel cimitero di 
Travesio, ; 

Segue una esauriente recen- 
sione del 3.0 volume degli Atti 
e Memorie della Commissione 
grotte «Eugenio Boegan», pub- 
blicato recentemente in elegan- 
te veste tipografica, che con. 


tiene numerose memorie, rela- 
zioni e comunicazioni: in esso 
Ferruccio Mosetti tratta dei 
nuovi metodi di studio delle 
acque sotterranee. e affronta 
un. argomento di grande attua- 
lità e importanza per la nostra 
città; Sergio Andreolotti e 
Francesco Stradi riferiscono 
sull'industria mesolitica della 
cavernetta della trincea in Val 
Rosandra. e in un secondo. ar- 
ticolo gli stessi riferiscono sul 
rinvenimento di resti umani 
dell'età del bronzo nel cumulo 
detritico della grotta Gigante, 

Marino Vianello e Adriano 
Alberti presentano e commen- 
tano una comunicazione di 
Herbert P. Wooddward sulla 
formazione delle cavità per 
cattura dei corsi d’acqua, An- 
tonio Alberti e Dario Stolfa, mn 
un dotto studio, illustrano un 
particolare. aspetto della mine- 
ralogia delle grotte. Carlo Fi- 
nocchiaro fa una precisa è det- 
tagliata relazione della. attività 
della. Commissione nel corso 
dell’anno 1963. 

In chiusa del volume Pino 
Guidi, con paziente e accurata 
diligenza, ha raccolto ed elen- 
cato, anno per anno, tutti i 
lavori che sono stati pubblica- 
ti dai membri della Commissio- 
ne grotte dell’Alpina dal 1883 
al 1963. 

Nel Notiziario trimestrale se- 
gue poi un resoconto sulla 
campagna dei nostri speleologi 
nell'altopiano del Canin, una 
nota sull’aggiornamento del ca- 
tasto delle caverne carsiche, 


che assommano fino ad oggi a 
4336, regolarmente catastate e 
‘una relazione della commemo- 
razione, nella grotta Gigante, 
di Eugenio Boegan nel 25,0 an- 
niversario della morte, E’ pure 
trascritto ‘un lusinghiero ap. 
‘prezzamento fatto, sul suo bol- 
lettino, da parte della Sezione 
di Cave dei Tirreni del CAI 
sulle esplorazioni effettuate dal- 
la Commissione. sull’altopiano 
dell’Alburno nel quale si for- 
mula la speranza di rivedere 
gli speleologi triestini nel pros- 
simo anno & Salerno per appro- 
fondire la conoscenza delle nu- 
merose cavità della zona, 

Il Notiziario ricorda anche 
la brillante affermazione del co- 
To sociale «Antonio Ilersberg» 
nel concorso di canto corale, 
che si svolse a Gorizia e la bel. 
la ed entusiasmante prestazio- 
ne del coro in occasione del 
Taduno degli istriani del 8 no- 
vembre s.a.; accenna pure ai 
riti, in Val Rosandra in memo- 
tia di Emilio Comici e al 
l’omaggio floreale ai caduti del- 
l’Alpina, ai quali sono intitola- 
ti i rifugi delle Giulie, nell'an- 
niversario di Vittorio Veneto, 

‘All’attività del gruppo sciato- 
ti «Sci CAI Trieste» è dedicata 
una lunga relazione, dalla qua- 
le si rileva come esso ultima. 
‘mente abbia moltiplicato il nu- 
mero degli iscritti e le sue ini- 
ziative, per modo che gli ap- 
passionati degli sport invernali 
trovano in esso il pieno appa- 
gamento alle loro aspirazioni, 


LA VITA NEL PORTO 


Confermati i programmi della Gennari e della Marmedi Line 
Viaggio straordinario del Lloyd per l’E.O. - Arance israeliane 


Programmi armatoriali 
U. GENNARI 

Apprendiamo che la ditta arma- 
trice U. Gennari di Pesaro, che da 
molti anni gestisce un servizio re- 
golare sulla rotta, Trieste . Fiume- 
Gedda - Port Sudan . Aqaba, con. 
tinuerà anche per il 1965 il suo 
programma. di linea, valendosi di 
cinque unità da 2800-3000. tonnel- 
late di portata lorda, battenti ban- 
diera panamense, e cioè «Audax», 
«Astor», «Gavilany, «Ferax» e «El 
vira». Il servizio si basa su una 
periodicità di tre partenze mensili. 
Le navi della U. Gennari caricano 
in media per ogni unità circa 1500 
tonn, di legnami e merci varie nel 
nostro porto, Completano le carica- 
zioni a Fiume e talvolta anche a 
Capodistria. Si rileva che a Fiume 
le navi succitate imbarcano delle 
buone aliquote di merci austriache 
e cecoslovaeche, 
MARMEDI LINE 

La società Marmedi di Palermo, 
appoggiata alla agenzia Tripcovich, 
continua ‘il suo programma di linea 
sulla rotta Trieste - Fiume - Beirut- 
Lattakia, con la periodicità di due 
servizi mensili. Sono inserite sul- 
l'itinerario le due motonavi «Linda 
I» e «Ornella I». La «Linda» è ar- 
rivata ieri da Gaza (Egitto) con 
1000 tonn, di agrumi per la Cecho- 
fracht di Praga, Seguirà. domani 
l'arrivo della «Ornella», dallo stes- 
so porto egiziano, con 600 t, aran- 
ce pure per conto cecoslovacco. 


Nel Lloyd 

Ta linea ‘espresso Trieste . Città 
del Capo, servita dalle gemelle 
«Europa» e «Africa», presenta pro- 
spettive assai favorevoli anche in 
questo primo scorcio del 1965: è 
previsto infatti. il pieno utilizzo tn 
uscita dall'Adriatico, della motona: 
ve «Europa», che arriverà a Trie- 
ste domani 6 gennaio, per ripartir 
ne il giorno 12, 

Quattro unità commerciali lloy- 
diane di linea opereranno nel no- 
‘stro porto nella. terza decade del 
mese; l'«Esquilino». per l'Estremo 
Oriente, la «Livenza» per l'India- 
Pakistan, l'«Isonzo» per l'Africa 
Occidentale - Congo - Angola, la 
«Ugolino Vivaldi» per il Sud Africa. 

E' confermato inoltre un viaggio 
straordinario per l'Estremo Orien- 


te con la noleggiata motonave «Ar. 
temide», che arriverà a Trieste ir 
9 gennaio e, dopo aver imbarcato 
quattro vetture ferroviarie, carta, 
macchinari, manufatti di ferro, zuc- 
chero. ‘ed altre ‘merci, salperà il 
giorno 12: per Venezia, Port Said, 
Suez, Assab, Aden, Karachi, Bom- 
bay, Dijakarta, Saigon e Bangkok. 


Nell’Italia 

Linea Nord America, Il 10 corr., 
al comando del cap, sup, Silvano 
Cresciani, la mn. &Vulcania». 
scerà il nostro porto per. intra 
prendere il nuovo viaggio di usci. 
ta alla volta degli Stati Uniti, 

Linea Centro America-Nord Paci. 
fico, Il 7 corr, la mn. «Paolo To. 
stanelli» è attesa a Venezia. Pro- 
seguirà quindi per Trieste dove è 
prevista in arrivo il giorno 9 gen- 
nato, La nave trasporta dei buoni 
quantitativi di carico per i ‘porti 
adriatici, composti in prevalenza 
da cellulosa, terra infusoria, legna- 
me, semi oleosi e borace nonchè 
sego ‘alla rinfusa. 


ZIM - Israel - SELA 

L'agenzia Audoly, che rappresen- 
ta il servizio unificato delle due 
compagnie israeliane ZIM e SELA, 
ci comunica i seguenti prossimi ar- 
rivi di unità del gruppo: 7 gen- 
naio «Alexia» con 75 t. uova e 650 
fonn. di. varie per l'imbarco; 14 
gennaio «Calypso» con 50 di varie 
allo sbarco ed un buon contingen- 
te all'imbarco, Le due navi sbar- 
cheranno in precedenza dei grossi 
carichi di arance israeliane nel 
porto di Capodistria per conto di 
ricevitori germanici, Anche la nuo- 
Vvissima motonave «Sara» si trova 
ora a Capodistria, con agrumi per 
la Germania, La «Sara», la gemella 
«Hehaluz» risultano noleggiate per 
conto del Citrus Marketing Board 
di Israele per il periodo della cam- 
pagna agrumaria. 

Dobbiamo purtroppo rilevare che 
le ditte tedesche ricevitrici di aran- 
ce. israeliane preferiscono . appog- 
giarsi. su Capodistria anzichè sul 
nostro scalo, nonostante il fatto 
che Trieste costituisce un porto 
della C.E.E, 


Black Star Line - Ghana 


Giungerà a Trieste il giorno 14 
la motonave italiana «Orsa», no- 


la- | 


leggiata dalla Black Star Line del 
Ghana, per caricare carta, macchi. 
nari, Jubrificanti, prodotti ferrosi 
ecc. pet i porti di Dakar, Free. 
town, Conakry, Lome, Catonou, 
‘Port Harcourt, Lagos, Apapa, Te- 
ma, Takoradi e Douala. La Black 
Star Line del Ghana fa parte del 
servizio conferenziato. Mediterraneo- 
Golfo di Guinea, sulla base di 6 
servizi annui, 


Caffè per IBC 

Il giorno 8 sera arriverà in por- 
to il «Loidée Argentina», del Lloyd 
Brasileiro (appoggio alla Tripco- 
vich), per sbarcare 50.000 sacchi di 
caffè per l'IBC, La nave si trova 
attualmente a Napoli. Verso la fi- 
ne del mese dovrebbe giungere una 
seconda unità, la «Julio Regis», 
che probabilmente avrà a bordo 
qualche carico di caffè, 


Movimenti nei MM.GG. 


Nel pomeriggio di ieri erano ope- 
tanti nell'ambito dei, porti franchi 
amministrati dai MM.GG. 13. navi. 
così distribuite: 

P. F. Vecchio: «Mikos», agente 
Bos, bandiera ellenica, sbarca 1200 
t. colemanite; imbarca 200 di va- 
Tie; 

«Gondar», agente Smean, sbarca 
350 t, agrumi provenienti da Gaza; 
imbarca 250 t. di merci varie; 

«Chioggia», Società Adriatica, li- 
nea Grecia . Turchia . Cipro - Can: 
dia, sbarca 300 t. varie; imbarca 
circa 1200 t. di varie; 

«Leon», agente Spercp, provenien- 
te dalla Grecia, sbarca 30 t. fichi 
industriali; imbarca circa 600 f. di 
varie; 

«Kolubara», agente Mediterranea, 
proveniente dal Libano, sbarca 662 
$. di limoni per la Cecoslovacchia. 

P. F. Nuovo: «Bloudan», agente 
AMAT, bandiera egiziana, proviene 
dalla RAU con 590 t. cotone; im- 
barca 250 t. di varie; 

«Pegaso», agente Adria Line, linea 
del Golfo Persico, imbarca 350 t. 
di legnami e prodotti finiti: 

«Dinara», jugoslavo, agente Ma- 
rittima Finanziaria, linea. per il 
Golfo del ‘Bengala, imbarca ferra- 
menta e merci varie per circa 2000 
tonn.; 

«Leiderkerk», agente Sperco, ban- 


diera germanica, sbarca 2980 t. di 
‘panello proveniente dall'India per 
conto di Belgrado; 

«Katerina Polder», agente U. Bos, 
‘proveniente da Israele, sbarca 2086 
tonn. di uova, agrumi, filati e 
varie; 

«Linda Prima», agente Tripcovich, 
linea Egitto - Libano, sbarca 1060 
tonn. agrumi; 

«Kosova», agente Ellerman Wil- 
son, linea Grecìa - Turchia . Mar 
Nero, sbarca 90 t,xtronchi e nocel- 
le; imbarca circa 350 t. di varie; 

«Zadar», agente Marittima Finan- 
ziaria, proveniente dal Nord Euro- 
pa, sbarca 800 t, latte in polvere, 
Tesina e varie; 

Attese oggi: «Orebic», agente Bor. 
toluzzi, linea Grecia - Dalmazia, 
sbarca 50 t. varie; imbarca 150 
varie; 

«Iovil», agente Bortoluzzi, linea 
Grecia - Turchia, sbarca 167 t. fu- 
sti di olio di oliva, tronchi e no- 
celle; imbarca 100 t, varie; 

«San Marco», Società Adriatica, 
linea Grecia - Turchia, sbarca 160 
t. tabacco e tronchi, pelli, nocî e' 
frutta secca, nonchè anguille in 
frigo; imbarca 200 di varie; 

«Opatja», agente Bortoluzzi, linea 
Grecia - Dalmazia, sbarca 93 t. uva 
secca ed imbarca un centinaio di 
tonn. di varie; 

«Ornella Prima», agente Tripco. 
vich, proveniente da Gaza, sbarca 
618 t. di agrumi per Praga; 

«Kuroshio Maru .N, 18», bandiera 
nipponica, agente Adriatic Ship- 
ping, imbarca 27 tonn. di pesce 
congelato ai ‘Frigoriferi Generali 
per Dakar; 

«Mondoro», agente Guina, linea 
USA - Mexico Gulf, sbarca 460 t, 
di cotone e varie; imbarca un cen- 
tinaio di tonnellate di liquori, scar- 
pe e luppolo; % 

«Prins Willem II», agente Sperco, 
linea. Mar Rosso - Africa Orientale, 
sbarca circa 350 t. varie; 

mmotoveliero . «Vela, Lukay, agente 
Mediterranea, proveniente  dall’Al- 
bania con 170 tonn, di lana e gen: 
ziana; 

tAudax», agente U. Gennari, vie- 
ne in Punto Frarico Vecchio dalla 
Italcementi ed imbarca 1800 tonn. 
legnami e varie; fa parte della linea 
del Mar Rosso, 


Cronache della TV 
Musica e film 


Alcuni servizi di viva attua- 
lità hanno contrassegnato il 
settimanale «TV 7» in onda ie- 
ri al primo programma. Fra 
questi occorre menzionare, ad 
esempio, il servizio che si oc- 
cupava della preoccupante ver- 
tenza che interessa. oggi VIn- 
donesia e la. Malaysia e che 
getta sulla mappa della politi 
ca internazionale una nuova 
freccia avvelenata, Meritevole 
di attenzione ci ‘è parsa pure 
l'inchiesta sulle cosiddette «Ba- 
by sitters» italiane e quella sui 
problemi, forse non molto co- 
nosciuti, del traffico aereo. Di 
timbro diverso ma quanto mai 
colorito e immediato era infi- 
ne il servizio sugli ormai fa- 
mosì «loggionisti» parmensi, 
estimatori (e magari fischiato- 
ri) esigentissimi dell’opera li- 
rica e giudici implacabili dei 
suoi interpreti, Insomma. un 
numero di informazione gior- 
halistica che ha tenuto desto 
l'interesse del pubblico, 

Serata di gala, sempre al pri- 
mo programma, per i buongu- 
stai della musica. Nell'ambito 
del Festival pianistico interha- 
zionale si è avuto un attraente 
concerto imperniato su musi- 
che di Haydn, Debussy, Cho- 
pin e Mompou, con la parteci- 
pazione del pianista Arturo Be- 
nedetti-Michelangeli. E° facile 
immaginare che l'entusiasmo 
manifestato dal numeroso pub- 
blico presente al Teatro Gran- 
de di Brescia (da dove il con- 
certo era ripreso) si sarà tra- 
smesso anche ai telespettatori. 

Nel secondo canale si è con- 
cluso ieri il ciclo dedicato allo 
scomparso attore americano 
Errol Flynn. Dopo «La leggen- 
da di Robin Hood» comparso 
soltanto poche sere fa, è rim- 
balzato nella finestrella del vi- 
deo un altro film d’avventure, 
«Sul fiume d’argento» che 
Raoul Walsh, un abile mestie- 
rante di Hollywood, realizzò 
poco meno di vent'anni or so- 
no, Prodotto abbastanza tipico 
di un’epoca in cui il cinema 
americano aveva ormai «impa- 
rato a parlare», disinvoltamen- 
te, con un linguaggio elemen- 
tare ma non sgrammaticato 
«Sul fiume d’argento» tiene lo 
occhio fissamente immobile su- 
gli indici della borsa valori. 
Pieno di movimento, di pueri- 
lità e di raffiche spettacolari, 
esso costituisce tuttora un ef- 
ficace trastullo per l’impiego 
riposante delle serate feriali. 

Ber, 


COMUNICATO 


Dopo lo strepitoso successo 
incontrato al Cinema ALA- 
BARDA, proseguono da 


OGGI al 


FILODRAMMATICO 


le repliche del film 


SUMMER: HOLIDAY 


( VACANZE. ALLEGRE ) 
in SOR RE col 
tà 


Spettacolare realizzazione di 
giovani, che vi porterà tutta 
la loro giovinezza, con av- 
venture... musiche e danze, 


con il celebre 


CLIEFF RICHARD 
CAROLE GRAY 
ROBERT MORLEY 

e gli indiavolati «Shadows» 


OGGI 
all'’ALABARDA 


IL CAPOLAVORO PIU’ 
DIVERTENTE 
DELLA STAGIONE: 


La mia 
signora 


2 ORE DI COMICITA’ 
ESPLOSIVA 
con la coppia veramente 
d''eleheterz i 'o’nieti 


SILVANA MANGANO 
ALBERTO. SORDI 
Regia di; 

LUIGI COMENCINI 


MAURO BOLOGNINI 
TINTO BRASS 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30, 
Ore 16. Technicolor: «A 007 dalla 
Russia con amore». Sean Connery, 
Daniela Bianchi, Pedro Armendariz. 
Capolavoro, 

ALDEBARAN, 16,30: «Le tardone». 
Una girandola di sit i 

e. risate per tutti, con Walter: Chiari, 
Franchi e Ingrassia, Didi Perego, 
Franca Marzi, ecc. eco. 

ARISTON, 16:* «Il marmittone», Solo 
oggi risate e risate, con J. Lewis. 
ASTORIA, 16.30. Oggi due film: «La 
valle della vendetta», technicolor con 
B, Lancaster e «Stanlio e Ollio ere 
Qutieri», 

‘ASTRA, 16.30: «Pinocchio» di Walt 
Disney, Segue il bellissimo documen- 
tario: «Tuffy e Toffy orsetti mattac- 
chioni». Technicolor, 

IDEALE, 16: «I figli del capitano 
Grant», di G. Verne. Favoloso techni- 
color realizzato da W. Disney. Segue: 
«Pippo e l'insonnia», 

LUMIERE. Domani, ore 16: «Ercole 
MARCONI, 16: «L’intrigo». Una de- 
licata, storia d’amore in uno sfarzoso 
technicolor con Rossano Brazzi e 
Shirley Jones, 

NOVO. CINE. 16: «Una adorabile 
idiota», Avvincente capolavoro con 
Brigitte Bardot, Anthony Perkins. 
RADIO, 16: «Cento ragazze e un ma- 
Tinaion, Technicolor musicale con El 
vis Presley e Stella Stevens. 
SERVOLA. 16. John Wayne e Maureen 
©'Hara in «McLintock». Technicolor 
cinemascope, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


VERDI. 17: «P.T. 109 posto di com- 
battimento», con Cliff Robertson, 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Alabarda, Aurora, Cristallo, Filodram- 
matico, Garibaldi, Moderno, Viale, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione 
Aldebaran, Astra, Marconi, Novo Ci 
ne, Radio, 


Stasera ultima 


de «La Perichole» 


Questa sera al Teatro Verdi, 
alle 20,30 precise, in turno di 
abbonamento B per la platea 
e palchi e C per gallerie e log- 
gione, ultima rappresentazione 
de «La Perichole» opera buffa 
di Jacques Offenbach, con gli 
Stessi interpreti delle preceden- 
ti esecuzioni. Maestro concerta- 
tore e direttore Gianfranco Ri. 
voli, 


rile ai 

Conferenze all’Alpina delle Giulie. 
Giovedì 7 corr, m., alle ore 20.45, 
‘Alfredo Schillani, uno dei più noti 
e capaci cultori della fotografia, pre- 
senterà alla Società Alpina delle Giu- 
lie, la seconda serie delle sue diapo- 
sitive a colori dal titolo «Invito alla 
| montagna», nella quale rientrano del- 
le delicate. visioni dell'Alpe nelle 
quattro stagioni, nonchè una raccolta 
di vedute dei più celebrati gruppi 
dolomitici. 


occi - GRATTACIELO - occ 


IL FILM SORPRESA 
DELLA STAGIONE 1964-65 


PIÙ VOLEVA... MENO POTEVA 


asi 


PeAINA KARINA-JEAN SORELS-MICHEL PI 
ELSA MARTINELLIe JOANNA SIMKUS 


SLIPRODUZIONE INESECOLO-MitAWO «LES FILM DELA PLETADE-Panig È 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI ANNI TE. 


IMMINENTE Domani 


TUTTO ILMONDO accLaMa 
IL FILM PIU'DIVERTENTE DOPO." “È 
T.SPOSE PER.T FRATELLI 


LETTO&OTTONE 
desse Ramone «HaRie PResnelL 


soon eo ROGEREDENE * pro ARES HALERS 
Patanso VETRI. 


all’Aurori 


ritmo: @mnelodia 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


shalorditiva vendita 


di fine stagione 


Confezioni delle migliori marche a prezzi 


sotto costo! | 


ALCUNI PREZZI 


. 


. 


PALETOTS di pura lana per uomo . 
PALETOTS di pura lana per donna 

PALETOTS di pura lana per ragazzo 
IMPERMEABILI cotone 
ABITI per uomo. . . , 
TAILLEURS —. <.... 
GIACCHE per uomo TREE 
CRAVATTE di seta 


° 


"7.900 
9.900 
4.900 
6.900 
9.900 
9.900 
4.900 

900 


scvsvviezyti 


+» 


NON TRASCURATE QUESTA ECCEZIONALE OCCASIONE 


marion 


VIA MAZZINI N. 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE | 


8: Giornale; 8.30; Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9,10; Il bambino nel mondo; 9.45: 
Canzoni; 10: Antologia operisti- 
ca; 10.30: Cinque all'Hotel Geor- 
ge, di R. Stuart; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di casa 
nostra; 11.30: Melodie e roman- 
ze; 11.45: Musica per archi; 
12.20: Arlecchino; 18: Giornale; 
13.25: Coriandoli; 13.55: Giorno 
per giorno; 15: Giornale; 15.15: 
La ronda delle arti; 15.45: Qua- 
drante economico; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Musica 
da camera; 17: Giornale; 17.25: 
Concerto sinfonico; 18.50: Il li- 
bro scientifico; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.30: 
«Sole per due», tre atti di E. 
Bassano; 22.10: Musica da ballo; 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA - 


7,30: Musiche del mattino; 
8.30: Notizie; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30: Noti- 
zie; 9.35: Casalinga ‘65, Utili 
consigli alla donna di casa; 10,30: 
Notizie; 10.35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.35: Il jolly; 1140: Il porta 
canzonì; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento alle tredici; 
13.30: Giornale; 14.05: Voci alla 
ribalta; 14.30; Notizie; 14.45: 
Cocktail musicale; 15.15: Giran- 
dola dì canzoni; 15.80: Notizie; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,40: Panorama 
di motivi; 16.50: Fonte viva; 17: 
Roma dipinta. Conversazione; 
17-10: Orchestra diretta da G. 
Marinuzzi jr. 17.30: Notizie; 
17.45: «Il tè delle 189, di A. Ave 
ta e F. De Agostini; 18.30: No- 
tizie; 18.35: I vostri. preferiti; 
19,80; Radiosera; 20: Attenti al 
ritmo. Testi di C. Manzoni e M. 


‘Bongiorno; 21: Napoli contro 
tutti; 21.30: Giornale; 21.40: Mu- 
sica nella sera; 22.15: L'angolo 
del jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale; 12.45: 
Musiche per arpa e per chitarra; 
12.55: Un'ora con W. Mozart; 
14: Recital del pianista V. Ashke- 

15,30: Musica. sinfonica; 

.90: Congedo; 17: Place de 
l'Etoile; 17.15: Vita musicale del 
nuovo mondo; 17.35: Spagna mb 
tica e reale. Conversazione; 17.45: 
Musiche di F. Schubert, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di J. B. Loeil- 
let; 18.55; Novità librarie; 19.15: 
Panorama delle idée; 19.30: Con- 
certo; 22.40: Musiche di F. J. 
Haydn; 21: Giornale: 21.20: Mu- 
siche di R. Strauss; 2215: «La 
Strenna», racconto di C. Laforet: 
22.45: Orsa minore, | 


LOCALI crrceste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
Juke-box; 12.40: Concerto del- 
l'Orchestra sinfonica di Udine di- 
retta da L. Toffolo; 13.55: «Voci 
al futuro», radiodramma di Luigi 
Candoni - Compagnia di prosa di 


VENDITA SPECIALE 


TU 


ai prezzi che solo 
l’Universaltecnica Ni 
è in grado di praticare! 
UNIVERSALTECNICA 
CORSO GARIBALDI, 4 


Trieste della RAT-TV; 19,30; 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- | 
zettino, 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale): 8° 
(17): Musiche pianistiche; 9.20 
(18.20): Dalle Radio estere. Mu: 
siche di compositori greci con: 
temporanei; 10.15 (19.15): Com- 
‘plessi per archi; 11 (20): Un'ora 
con I. Strawinsky; 12 (21): Con- 
certo sinfonico; 13.50 (22.50; 
Oratori; 14.40 (23,40): Musica da | 
camera; 15.50: Musica leggera in 
stereofonia. » | 

Musica leggera (V canale): T' 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali 
7.30 (13.30 e 19.30): All’italiana; | 
8 (14 e 20): Pianoforte e orche- 
stra; 8.15 (14.15 e 20.15. 
alla ribalta; 8.45 (14.45 e 20.45 
Club dei chitarristi; 9 (15 e 21 
Ti canzoniere; 9.40 (15.40 e 21.40; 
Mosaico; 10.30 (16.80 e 22.30. 
Vetrina dei cantautori; 
(16.45 e 22.45); Cartoline dal 
Broadway; 11 (17 e 23): Carnet | 
de bal: 12 (18:e 24): Jazz moder- | 
no; 12.20 (18.20 e 0.20): Dal tan: || 
go al. madison; 12.40 (1840 e | 
0.40): Tastiera per organo Ham- j 
mond. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


14.30: Eurovisione. Svizzera: | 
Grindelwald - Gare internazionali 
di sci: slalom femminile; 17.30; | 
La TV dei ragazzi; 19: Telegior 
Dale; 19.15: Le tre arti; 19.45: | 
Quindici minuti con Dana Ghia; | 
20: Telesport; 20.15: Cronache 
italiane; 20,30: Telegiornale; 21: 
«Viaggio in' Italia», film; 22.25; 
Oggi e domani: gli specializzati 
nell’Esercito; 23: Telegiornale, | 


TELEVISIONE SECONDO | 


21: Telegiornale; 21.10: Inter I 
mezzo; 21.15: Il mondo di Walt 
Disney; 22:15: «Commedia sul 
ponte», di B. Martinu; 23: Notte 
sport, il 


2 
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IL PICCOLO 


NOTTE ALLUCINANTE NEL PAESINO DI MACUGNAGA AI PIEDI DEL MONTE ROSA 


Arsi vivi cinque fratellini inglesi 
mentre i genitori assistono impotenti all’orrendo rogo 


3° . la Li % n . 
L'incendio, causato da un tubo di stufa è scoppiato quando il padre e la madre erano fuori casa 
Pietoso rinvenimento delîe cinque salme annerite e informi = Profondo cordoglio dei valligiani 


DAL NOSTRO INVIATO 
Macugnaga, 4 

Erano cinque fratellini splen- 
didi, Tre femminucce: Miran- 
da, di 9 anni, Rowena, di 7, € 
Dominique, di :5, e due ma- 
schietti, David, di 6 anni, e Mat- 
tew, di 3. Ieri pomeriggio ver- 
so le 4, erano ancora tutti qui 
che giocavano sui campetti di 
sci di Macugnaga. Ai bordi del 
campo i loro genitori — il prof. 
londinese Clement Green, di 30 
, anni, e Rosemary Hose, di 29 — 
li guardavano divertirsi sulla 
Pista morbida di neve, Alle 5 
la madre li aveva chiamati ac- 
canto a sè per riportarli a 
casa. 

Era un pomeriggio sereno, co- 
me questo di oggi. Sull'ampia 
conca di Macugnaga il sole al- 
largava i suoi ultimi riflessi e 
il cielo era terso come una 
volta di opale. Ora tutti e cin- 
que sono morti, di una morte 
orrenda, arsi vivi nell'incendio 
dello chalet in cui erano venu- 
ti a passare le feste natalizie, 
Stamane li ho visti quei bam- 
bini. Erano le 8.15: un gruppo 
di. vigili del fuoco stava ri- 
muovendo, tra i monconi fumi 
anti della baita distrutta dal- 
le fiamme, gli ultimi travi bru- 
ciacchiati, Il brigadiere Racciop- 
po del distaccamento di Domo- 
dossola ad un tratto gridò: xSo- 
no qui!». Da più di otto ore le 
squadre dei pompieri ne stava: 
no cercando le salme in mez. 
20 al cumulo delle macerie, ma 
il buio della notte e le fiam- 
me e il fumo acre avevano sem- 
Pre impedito’ il ritrovamento. 
Sul piccolo spiazzo fronteggian: 
te la baita distrutta c'erano i 
genitori dei piccini, 

Il padre indossava un 
potto alla Montgomery e Di 
il cappuccio si intravvedevano 
gli occhi arsi dalle lacrime e 

10 folta barba tutta bruciacchia- 

A Sulla guancia sinistra in se 

guito alla fiammata che ‘ieri 

Fata Bli aveva lambito Ja fac- 

cia Quando si era gettato in 

mezzo al fuoco nel disperato 
tentativo: di salvare le sue crea: 
ture. Era rigido e immobile. 
| Accanto a lui, la, moglie una 
| Ruinuta figura di donna bionda, 
| si .lineamenti delicati, quasi 

Tagile, per nulla sfiorita da cin- 

Que gravidanze. Appoggiava il 
| Capo sulla spalla del marito e 
| continuava a piangere. Era un 

dolore muto, ‘il suo, e i mon- 

tanari, Jì intorno, quasi si stu- 

Pivano di questa enorme forza. 

«Sono qui», tornò a gridare il 
brigadiere Raccioppo che con 

| 1a sua insistenza voleva far in: 
tendere che era uno spettacolo 
5° evitare ai genitori, Il vice 
fn di Domodossola, dott. 

racona, il Vice Questore di 

Ra sangiorgio, il tenente 
| dei carabinieri Carbone e il bri- 

Badiere Moscatelli della stazio- 


| ne qi 
Vano atacugnaga che assiste. 


0, s 


ALI 


ARI 


i 


i 


E 


‘presero e stringendosi 
altra si avviarono ver- 
Tente che scorre ai pie- 
illino, Al di là del pon- 
n legno che scavalca il 
ai DO acqua si fermarono e 
Se i arono indietro, gettando 
tr Ungo sguardo carico di di- 
Derazione alla casetta distrut- 
sai Lui Scrollò il capo, si mise 
si mani nei folti cappelli ros- 
eci e crollò sulle ginocchia 
| Sprofondando la faccia in:mez: 
| 20 alla neve, 
; Il brigadiere e un vigile del 
Uoco comparvero ‘di dietro al 
iauretto sbrecciato del basamen. 
| 70 dello chalet. Avevano una 
| PAla fra le mani € sulla pala 
| STa poggiato qualcosa di nero, 
fi informe, da cui esalava un 
0 di fumo, «Sono i piccini», 
Ssclamò un montanaro e le 
ene sì copersero gli occhi 
Sa le mani e le ragazze fug- 
| TRIO Quei corpi ridotti a 
Oncherini anneriti furono ‘de- 
| pia con dolcezza su una la- 
î era ondulata del. cortiletto 
aponteggiante la baita. Erano Mi. 
pci a e Rowena, Le avevano 
Jotate vicino alla porta d’in- 
{ BIORSO: Apparentemente le due 
il Vu è, sorprese dal fuoco, ave- 
No tentato di fuggire; l’uscio 
fo Uso le aveva respinte. Sof- 
| Ras] dal fumo, si erano acca- 
Sia Sul pavimento. Dieci mi. 
DISSI Più tardi gli stessi pom- 
Ti comparvero con le salme 


corso 


Macu 


di David, Dominique e Mattew, 
che erano stati rinvenuti diste: 
sì accantò ai loro lettini. 
Così è stata sterminata la 
famiglia Green, come in un'an- 
tica tragedia. Erano venuti 
Quassù, a Macugnaga, nell'alta 
Valle Anzasca, ai piedi del 
Monte Rosa, il 16 dicembre 
Scorso. Fino a pochi giorni pri- 
ma Clement Green aveva lavo. 
rato al centro dell'Euratom ad 
Ispra sul Lago Maggiore. Pro- 
fessore di matematica, sicura 
promessa .della scienza elettro- 
nica, era giunto da Londra in 
Italia nel 1961, e ad Ispra ave- 
va saputo imporsi per la sua 
brillante . intelligenza. Aveva 
portato con sè la moglie e quat- 
tro figli: l’ultimo, il piccolo 
Mattew, doveva nascergli in 
Italia, Nell'ottobre scorso il 
Green venne destinato ad un 
altro centro atomico in Olan- 
da. Avrebbe dovuto recarsi nel- 


la nuova sede entro il 15 di 
gennaio, ma prima di assume- 
re il nuovo incarico gli era sta- 
fo concesso un mese di vacan- 
za, A metà dicembre salì quas- 
sù con tutta la sua famiglia. 
A Macugnaga. non. c'era mal 
stato, ma certi suoi colleghi 
gliene avevano parlato così 
bene che lui — ‘appassionato 
degli sports invernali — l'ave- 
va scelta per trascorrervi il 
periodo di riposo. Gli alberghi 
@ le pensioni erano già tutti 
prenotati. Gli indicarono uno 
chalet di recente costruzione 
che sorge. alla periferia del 
paese, a lato della strada. per 
Pecetto, Il Green si sistemò al 
primo piano. L'appartamento 
era composto di quattro stan- 
ze: una la sistemò a soggiorno, 
in un’altra sistemò tre lettini, 
uno per le due bambine, uno 
per i due maschietti più alti e 
il terzo per l'ultimo nato. La 


ST 


terza stanza l’adibì a camera 
matrimoniale. L'ultima era già 
attrezzata a cucina e aveva le 
pareti foderate di un legno ben 
stagionato che  l’albergatore 
Creda aveva prelevato dai so- 
stegni di una diga in demoli- 
zione, In un angolo il proprie- 
tario aveva posto una grossa 
stufa in ghisa con il tubo di 
scarico che passava. per il sof- 
fitto onde permettere un mag. 
gior riscaldamento delle came- 
Te superiori e si sfogava in un 
piccolo camino al di sopra del 
tetto spiovente. Il tubo era po- 
sto a pochi centimetri di. di- 
stanza dalla parete. 

L'ing. Green fin dal primo 
giorno in cui prese alloggio 
nella baita constatò che il ca- 
lore della stufa non era suffi- 
ciente a vincere la rigida tem- 
peratura e si provvide di due 
stufette: una a petrolio e l'al 
tra a gas liquido. 


Andicii 
(Telefoto Ansa al «Piccolon) —_ 


Macugnaga — I resti dello chalet nel quale hanno trovato orrenda morte i cinque fratelli. 
ni Miranda, Rowena, Dominique, David e Mattew Green, figli di un ingegnere inglese 


<I ragazzi sono tutti lì dentro» 
grida una vecchia e dà l'allarme 


I più felici della sistemazio- 
ne erano i bimbi. Messi a letto 
i figlioli, i coniugi Green talora 
uscivano di casa per trascor- 
rere alcune ore in compagnia 
di una coppia di tedeschi loro 
amici, i coniugi Hannelor e 
Robert Lutmann che abita 
vano nel piano superiore del 
loro stesso chalet. E’ quello che 
hanno fatto anche ieri sera. 

Erano le 20 quando sono 
usciti. I cinque figli erano a 
letto. Prima di assentarsi ia 
madre si era recata nella loro 
stanza e sulla porta si era fer- 
mata ad ammirarli immersi 
dolcemente nel loro sonno, 
mentre il marito infilava nella 
stufa di ghisa alcuni grossi 
ceppi di legno per alimentarla 
al massimo: e lasciava nel con- 
tempo accesa dinanzi alla stan- 
za dei piccoli anche la stufa a 
petrolio. Fuori li attendevano 
gli amici tedeschi e insieme si 
tecarono in un ristorante della 
frazione Pecetto. 

Nemmeno un'ora dopo una 
ragazza abitante ad Opaco, la 
signorina Mirella, Pizzi, di 19 
anni, che si trovava in casa 
con il fidanzato Guido Narciso, 
di 30 anni, vide tra le connes- 
sure ‘delle ante delle finestre 
grossi bagliori rossastri. Uscì 
sulla porta e notò che l’appar- 
tamento della famiglia Green 
era in fiamme, Lingue di fuoco 
filtravano dalle finestre e un 
fumo denso avvolgeva lo cha- 


le baite vicine uscirono tutti ‘i 
montanari. Quel fuoco minao- 
ciava di distruggere anche le 
loro case. 

Guido Narciso non stette a 
pensarci su. Una vecchietta ru- 
gosa di ottant'anni gli aveva 
gridato: «Guido, nella baita ci 
sono i bambini di quegli stra- 
nieri, io ho visto uscire i loro 
genitori un'ora fa, erano soli. 
I ragazzi sono tutti lì dentro». 
Il giovane montanaro aggirò lo 
chalet, si arrampicò al davan- 
zale della stanza da bagno e 
con una spallata sfondò la fine- 
stra, ma una fiammata lo spin- 
se all’indietro. Al contatto del- 
l'aria le pareti di legno crepi. 
tanti per il fuoco sì trasforma 
rono di colpo in un rogo fu- 
rioso. Due uomini corsero in 
paese; poco dopo le campane 
della, parrocchia di Macugnaga 
suonavano a martello e i rintoc- 
chi riecheggiavano lugubri in 
tutta la valle, 

La notizia che ad Opaco era 
scoppiato un incendio corse di 
casa in casa, ma non c’era bi. 
sogno di dirlo, perchè le fiam- 
me alte sul poggio erano visi- 
bili da molti chilometri lonta- 
no. L'allarme giunse anche al 
ristorante dove erano radunati 
î coniugi Green e i loro amici 
tedeschi, Il matematico inglese 
afferrò la moglie per un brac- 
cio e la trascinò fuori, metten- 
dosi a correre nella notte fon- 
da e gelida verso la loro vil 


let. La ragazza si mise ad ur 
lare e chiamò il fidanzato. Dal- 


letta. Giunsero lassù che già 
intorno alla casa erano rag- 
gruppati trecento uomini, i ca- 
rabinieri e una squadra di pom- 
pieri. Era troppo tardi, la tra- 
gedia compiuta. La casa era 
tutta un .rogo, le fiamme aveva- 
no già raggiunto un fienile vi- 
cino, 

Tì prof. Green si fece largo 
tra la folla, urlando, e raggiun- 
se la porta d’ingresso del suo | 
alloggio. L'abbattè con una for- 
za inaudita ma dall’interno uscì 
una spaventosa lingua di fuoco 
che lo investì in pieno sul vi- 
so, bruciandogli la barba ros- 
siccia. Entrare significava mo- 
rire. Un carabiniere afferrò .il 
professore e lo portò sullo 
spiazzo. La madre dei piccini 
urlava; ad un tratto si accasciò 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) 


bimbi 0888 — Rosemary Green-Hose, la madre dei cinque 


i n 
to n À 
dell'incendio e alla ricerca 


TSÌ vivi, assiste disperata alle operazioni di spegnimen- 


dei poveri resti dei suoi figli 


sulla neve e svenne. 


Si iniziarono le operazioni di 
soccorso, mentre si chiedevano 
Tinforzi ai vigili del fuoco di 
Domodossola e Villadossola. 

Tutti quegli uomini si dispo- 
sero su due file parallele dalla 
casa fino al torrente Anza e im- 
provvisarono una catena con 
secchi e mastelli d'acqua, Ad un 
tratto due boati rintronarono 
nella notte: erano esplose le 
bombole. di liquigas installate 
nell’alloggio. Il tetto’ dell’edifi- 
cio crollò, il soffitto delle stan- 
ze superiori cedette. Più tardi 
giunsero le squadre dei vigili 
ma la loro opera fu ostacolata 
dal freddo polare della notte: 
20 gradi sotto zero, L'acqua ge- 
lava nelle lance, 

Per tutta la notte il fuoco di- 
vampò e soltanto stamane alle 
prime luci del giorno è stato 
domato. Oggi pomeriggio le sal. 
me irriconoscibili dei cinque 
fratelli sono state composte in 
un'unica bara. Domani verran- 
no accompagnate ad Ispra per 
i funerali e quasi certamente i 
gen.torî le faranno poi traspor- 
tare in Inghilterra. L'inchiesta 
sulle cause della terrificante 


l 
t 


l 


ti 
s 
Z; 


n 


disoccupato, 
verata :n una clinica per ma 
la 
Spi 


sciagura è già iniziata sotto la 
autorità del Procuratore della 
Repu_blica dott. Longo Dorni. 
Per il momento non sussistono 
dubbi che l’incendio sia stato 
causato dal surriscaldamento 
del tubo della stufa troppo ac- 
costato alle pareti di legno del- 


la cucina, e sia stato favorito 
dal forte vento che ieri sera 
soffiava nella conca di Macu- 


gnaga e che ha alimentato an- 


cora più il tiraggio della stufa, 
Nessun addebito specifico è sta- 
to finora elevato dal magistra- 
to nei 
Green. Qualsiasi loro respon- 
sabilità diretta in ordine ‘alla 
sciagura dovrebbe ‘essere esclu- 
sa. Ma resta il fatto che sul 
piano morale il loro comporta. 
mento non può sottrarsi ad un 
severo giudizio. E° forse cru- 
dele infierire su queste due tra. 
giche figure di genitori a cui 
un atroce destino ha tolto via 
tutto in una sola ora; e il loro 
dolore è così smisurato che ac- 
cogli» tutta. la mostra umana 
Blierci dagli occhi la. strazian: 
gluierci dagli occhi la strazian- 
te visione di quei cinque cor- 
picini carbonizzati che stamane 
i vigili sollevarono dalle mace- 
Tie a colpi di pala. Cinque bam- 
bini 
notte, in un paese straniero, 
‘mentre .il padre e la madre 
mangiavano in una trattoria. 
Morti tra questi monti che ave- 
vano imparato ad amare, dove 
avevano conosciuto ore di tanta 
felicità e dove contavano un 


confronti dei coniugi 


lasciati soli in casa, di 


giorno di ritornare perchè il 
loro babbo aveva promesso che 
li avrebbe riportati quassù in 
una casa che avrebbe acquista. 
to e che aveva già adocchiato, 
Poveri bimbi, E infelici coniugi 
Green con un rimorso in cuore 
che non li abbandonerà mai più, 


Piero Onida 
> sa 

Riprende il lavoro 
nelle fabbriche «Renault» 

Ginevra, 4 
Le fabbriche automobilistiche 
«Renaulty hanno ripreso il la 
voro oggi, dopo le feste di fine 
d'anno, In tutti gli stabilimen 
ti, il personale ha potuto leg- 
gere il manifesto fatto affigge- 
Te dalla direzione, in cui ven: 
gono spiegate le conseguenze 
del mancato rinnovamento. de- 
gli accordi aziendali. Per gli 
Operai, verrà mantenuto, fino 
a nuovo ordine, «l'essenziale 
delle garanzie». I 60000 dipen: 
denti della industria hanno an- 
che preso conoscenza dei moti- 
vi per cui l’accordo non è sta: 
to rinnovato, La direzione ave. 
va proposto che esso venisse 
adottato tale e quale per il 1965, 
ma i sindacati hanno rifiutato. 
Il manifesto affisso sui muri 
degli stabilimenti afferma tra 
l'altro; «La situazione, attuale 
non permette per il momento, 
l'aumento degli oneri a carico 
della ditta, Dal primo gennaio 
1965, la direzione non è più te- 
nuta a garantire Î vantaggi. so- 
ciali superiori alle disposizioni 
previste dai testi delle conven. 
zioni collettive in vigore attual. 
mente. Tuttavia, e fino a nuo- 
vo ordine, la direzione decide 
dî mantenere l'essenziale del- 
le garanzie previste nell’accor- 

do del dicembre 1962. 


Deceduta a 36 anni 
l'attrice Frangoise Spira 


Parigi, 4 

L'attrice Francoise Spira — 
direttrice del teatro parigino 
dell'«Athenée», dov'è stato rap- 
presentato «Il vicario» di Hoch- 
hut e dove Jean Vilar sta inter- 
pretando «Il dossier Oppenhei- 
mer» — è morta improvvisa- 
mente per un infarto all'età di 
soli 36 anni, 

Il decesso è avvenuto stama- 
ne nella proprietà di campagna 
dell'attrice, presso Rambouillet. 
Teri sera Francoise Spita, appa- 
rentemente normale, aveva assi. 
stito allo spettacolo di Brecht 
«Maître Puntila», al T.N.P, — 

L'attrice — che aveva comin. 
ciato a calcare le scene all’età 
di 16 anni — aveva fatto parte 
della «troupe» del ‘T.N,P. con 
Jean Vilar, ed era stata la muta 
in «Madre coraggio», Marianna 
nell’«Avaro», Caterina Strozzi 
in «Lorenzaccio». Nel ’62 aveva 
assunto la direzione dell'«Athe- 
née» — il teatro che era stato 
un tempo di Louis Jouvet — ed 
aveva dato vita alla compagnia 
del «Théàtre Vivant», Sulle sce- 
ne dell«Athenée» aveva inter- 
pretato «Lulu» di Wedekind e 
«La Brigitta» di Audiberti. Ne- 
gli ultimi tempi si era orientata 
sempre più verso il teatro «en- 
gage», com'è provato dalle sue 
scelte di «Il vicario» e «Il dos- 
sier Oppenheimer», 

Francoise Spira, che aveva 
fatto anche del cinema, era sta. 
ta sposata con Claude Planson, 


450 mila chilometri 
con una «Fiat 500» 


Venezia, 4 

Due giovani studenti tedeschi, 
Gerfied Cordes, di 23 anni, re 
sidente a Delmenhorst, e Walde- 
mar Janseh, di 24 annì, abitan- 
te a Bremen-Blumenthal, sono 
giunti stamani a Venezia a bor- 
do di una «Fiat 500», con la qua- 
le hanno percorso 450 mila chi- 
lometri, compiendo il periplo 
del Mediterraneo, 

Partiti 11 maggio 1963 da 
Monaco, i due giovani hanno 
attraversato la Germania, la 
Francia, l’Andorra, la Spagna, 
il Portogallo, il Marocco, l’Alge- 
ria, la Tunisia, l'Egitto, il Liba- 
no, la Siria, la Grecia e la Jugo- 


slavia. Nella stessa giornata di 
oggi i due studenti sono partiti 
per Torino, e contano di ritor- 
nare a Monaco entro il mese di 
gennaio, 


FRANCOBOLLI IN ORO 


saranno contati In Germania 
Bonn, 4 

In occasione del 125.0 anniver- 
sario del primo francobollo, ver- 
tanno posti in vendita questo 
anno nella Germania federale 
esemplari in oro dei primi fran- 
cobolli tedeschi: «Schwarze Ein- 
ser», il più vecchio francobollo 
bavarese, 11 «Rote Dreier» della 
Sassonia e il «mezzo silbergro- 
schen» della Prussia, In totale 
verranno «coniati» un milione e 
33 mila esemplari, in formato 
originale, che verranno venduti 
dalle banche federali. 


New York — Jacqueline Kennedy e suo figlio John junior, fotografati all’acroporto di Néw 
York al loro arrivo dalla vacanza che hanno trascorso sulle montagne di Aspen nel Colorado 


Martedì, 5 gennaio 1965 


(Telefoto. Ansa-UPI al «Piccolo») 


ANCORA NESSUNA LUCE SU 


LLA SC 


freni si = = 
OMPARSA DI PETER GOTTWALD 


La moglie dell’industriale viennese 
è convinta che si tratta di un ricatto 


Sta attendendo ansiosamente al telefono la chiamata dei rapitori 
e ridimensiona le romanzesche voci sul passato del marito 


Brescia, 4 

Ancora nessuno spiraglio di 
luce è venuto a chiarire la mi- 
steriosa scomparsa  dell’indu- 
striale viennese Peter Gottwald, 
avvenuta nel tardo pomeriggio 
di lunedì della scorsa settima- 
na, mentre egli stava facendo 
ritorno in auio da Brescia alla 
sua abitazione di Rivoltella di 
Desenzano. 

Nella villa di Rivoltella, la 
giovane moglie dello scompar- 
so, Giacinta Jona, che è in at- 
tesa di un bambino, è sempre 
vicina al telefono pronta a ri- 
spondere ad ogni squillo: ella, 
infatti, è sempre convinta che 


il marito sia stato rapito a sco- 
po di ricatto ed è in attesa di 
una telefonata da parte degli 
eventuali rapitori. 

In una dichiarazione fatta 0g- 
gi, la signora Gottwald ha chia- 
rito numerosi particolari sulla 
vicenda «allo scopo — ha det- 
to — di stabilire la verità su 
numerose voci che sono circo- 
late in questi giorni». In primo 
luogo la moglie dell’industria- 
le ha fatto il punto sulla miste- 
riosa telefonata giunta ad un 
giornale viennese e che conva- 
liderebbe l'ipotesi del ricatto, 

«Ho ricevuto — ha detto — 
una telefonata da parte del di- 


rettore della catena di negozi 
che i miei suoceri possiedono 
a Vienna. Questi mi ha detio 
che una giornalista del «Neues 
Oesterreich» aveva ricevuto sa- 
bato mattina da uno sconosciu- 
to una telefonata: l'individuo 
aveva chiesto l'indirizzo italiano 
di mio marito. Alla domanda 
della giornalista del perchè vo- 
leva sapere questo indirizzo, lo 
sconosciuto aveva risposto: «Vo- 
glio mettermi in contatto con 
la jamiglia perchè so che il 
Gottwald è tenuto nascosto a 
Merano dalle stesse persone che 
hanno già fatto questo a me». 

«Pochi minuti dopo aver ri- 


RIDIMENSIONATA LA STATURA 
DELLA RAGAZZA ALTA DUE METRI 


I medici inglesi che hanno eseguito le quattro operazioni 


hanno dichiarato la loro piena e completa soddisfazione 


Londra, 4 

La quarta e ultima operazio- 
ne per accorciare le gambe di 
Ann Rowston, una ragazza di 
19 anni alta circa due metri 
fino a qualche mese fa, è stata 
un «completo successo», Lo han. 
no dichiarato i medici dell’ospe- 
dale ortopedico di Oswestry, do. 
ve la.ragazza è degente da oltre 
tre mesi, i quali si sono detti 
pienamente soddisfatti dell'esi- 
to conseguito con la serie di 
interventi chirurgici. E’ la pri- 
ma volta che la statura di una 
persona è ridotta cen un pro- 
cedimento così radicale e la 
riuscita dell'esperimento apre 
muove prospettive a molte ra- 
gazze ossessionate dalla loro 
statura, 7 

Esasperata dalla sua altezza 
(i suoi compagni di scuola la 
chiamavano «spilungona» già 
quando era una bambina) che 
mon le consentiva di trovare 
vestiti e scarpe che le andas- 
sero bene, o anche semplice- 


mente amici chs volessero usci. 
te con lei, Ann decise l'estate 
scorsa di sottoporsi ai quattro 
interventi indicati da un esper- 
to di ortopedica. Ma le quattro 
cperazioni dovevano essere ese- 
guite a distanza l'una dall’altra, 
per permettere alle ossa di unir- 
si saldamente prima dell’opera. 
zione successiva, Dapprima cin. 
que centimetri della tibia se ne 
andarono da entrambe le gam- 
be, poco sotto le ginocchia, Poi 
le fu accorciato il femore de- 
stro di una decina di centime- 
tri, e sabato scorso anche il 
femore sinistro è stato ridotto 
nello stesso. modo, 

Tra qualche giorno, quando 
sarà stato possibile togliere ogni 
medicazione alle gambe, quan: 
do cioè le ferite saranno com- 
pletamente rimarginate, entram- 
bì gli arti inferiori della Row- 
ston saranno ingessati, per per. 
mettere un regolare cementar- 
Si delle ossa. Prima che la ra- 
gazza possa lasciare l'ospedale, 


‘DOPO IL SERVIZIO DI «TV 7> PER IMPIETOSIRE I TELESPETTATORI ITALIANI 


L'avviso collettivo delle bimbe di Castellana 
ha provocato il terremoto nel puesino siculo 


5 Comune rimborserà le spese ai giornalisti italiani che desidereranno 
visitare questa località turistica e archeologica tutt'altro che primitiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 4 
«Bambine povere, belline, due, 


sette anni, prive assistenza fa- 
miliare ufironsi affiliazione ado- 
zione» telefonare... feriali. 


Questo straordinario avviso 


economico, apparso su di un 
quotidiano del mattino di Pa- 


ermo, mobilitò cronisti di tut- 
a la stampa isolana alla ricer. 


ca di queste bambine (che, con 
un mezzo tanto insolito, veni. 
vano «offerte». 


La storia della famiglia De 


Maria, questo il cognome delle 
due piccole, era veramente tri- 
ste. ‘Abitavano in un piccolo 
centro delle Madonie: 


1 Castel 
ana Sicula, il loro papà era 
la mamma rico: 


ttie nervose, la situazione «di 
erata». Una signora palermi. 
ana, venuta per caso a cono- 
cenza della loro triste condì- 
ione, uveva cercato di siste. 


marle presso un'istituzione be- 


efica, ma. ottenerlo era. una 


impresa. Così si era decisa ad 
inserire nella piccola pubblicità 


quell’avviso dietro cui si cela- 
va la triste storia. 

Ben presto il fatto varcò,lo 
Stretto e tutta la stampa si in- 
teressò al caso. Anche la Tele- 
visione mandò i suoi inviati, 
Redattori di «TV 7», il rotocal- 
co televisivo diretto da Giorgio 
Vecchietti, fecero un servizio 
su Castellana Sicula, ma men- 
tre rispettarono attentamente 
la storia della famiglia De Ma- 
ria, presentarono l'aspetto de- 
teriore del paesetto, dissero che 
vi si giungeva a dorso di mulo, 
che le condizioni sociali erano 
quanto meno pietose e sotto 
linearono tutto ciò con la pro- 
iezione di un «filmato» dove si 
vedeva un muro diroccato, del- 
le vie prive di manto d’asfalto, 
dimenticando le tante realizza 
zioni di questo piccolo centro 
— conta solo 5000 abitanti — 
che lo inseriscono tra i più at- 
tivi del comprensorio madonita. 

Castel'ana Sicula, infatti, è 
notissimo centro di caccia, di 
folclore, e da qualche tempo a 
questa narte, anche di archeo- 


logia, Neì suo territorio è stata 


mecropoli che risale al periodo 
della dominazione romana sul 
l'isola. n 

I castellanesi sono rimasti 
amareggiatissimi nel vedere il 
servizio ‘del «rotocalco televisi- 
vo».ed nanno voluto che il loro 
Sindaco, Gandolfo Mascellino, 
un giovane insegnante elemen- 
tare, si facesse portavoce del 
loro risentimento e prendesse 
iniziative. Infatti, il Sindaco ha 
preso un'iniziativa. particolar- 
mente intelligente: ha presen. 
tato una proposta di delibera- 
zione che nella seduta di ieri 
sera ha trovàto piena approva- 
zione presso tutti i consiglieri 
comunali. Questo il suo conte- 
nuto. 

«Il Consiglio comunale eleva 
vibrata protesta contro la TV 
per i danni morali subiti dalla 
nostra cittadina e delibera di 
inserire tra le spese straordina- 
rie dell'esercizio finanziario 1965 
lo stanziamento di un milione, 
da destinarsi com, rimborso 
spese a tutti gli inviati speciali 
dei quotigiani e dei settimanali 


infatti scoperta di recente fi 


nazionali, che opportunamente 
invitati, vorranno visitare Ca- 
Stellana Sicula». 


Dunque i castellanesi invita- 
ho i giornalisti italiani a visi 
tare il luro paesetto, a rendersi 
conto, di presenza, delle tante 
realizzazioni che con vero spi- 
rito di sacrificio sono state con 
seguite nei quindici anni di au- 
tonomia del Comune, prima 
«frazione» di Petralia. 

Appena la commissione pro- 
vinciale di controllo e gli uffi- 
ci regionali per la finanza lo- 
cale avranno dato la loto ap- 
provazione al preventivo di spe- 
sa, giungeranno alle direzioni 
di molti organi di stampa gli 
inviti di Castellana. E sarà par- 
ticolarmente gradito meditare 
a mille e più metri di altezza, 
circondati da) silenzio e dal 
Verde» delle Madonie, sulla veri 
dicità delle affermazioni televi- 
sive, sulla opportunità delle 
stesse, sulla capacità del picco- 
lo centro di divenire luogo di 
turismo internazionale. 


Franco Desio 


tuttavia, dovranno passare pa- 
Tecchi mesi: la Rowston sarà 
infatti sottoposta a un inten- 
so trattamento fisioterapico, Si 
tratterà, n breve, di reinsegnar- 
le a camminare, in quanto la 
muova statura hà completamen- 
te alterato l’equilibrio della ra- 
gazza, 
RI n I 


Arrestato a Napoli 
Fugge con una ventenne 
un padre di sette figli 


Napoli, 4 

Un idraulico siciliano sposa- 
to e padre di sette figli, è stato 
arrestato a Napoli perchè si è 
reso responsabile di sottrazione 
consensuale di minore e di vio- 
lazione agli obblighi familiari. 
L’arrestato è Carmelo Puglisi, 
di 36 anni, di Altavilla Milicia 
(Palermo), località dove. vive 
la moglie, Giuseppina Im. 
bungia, 

Nei giorni scorsi, il Puglisi 
era fuggito dalla Sicilia con 
Rosalia Mulè, di 20 anni alla 
quale, nascondendo il proprio 
stato civile, aveva promesso di 
sposarla. I due, con l’'automobi- 
lo, del Puglisi, erano venuti a 
Napoli dove abita uno zio della 
Tagazza, Salvatore Mulè, al qua- 
le la nipote, facendogli visita, 
in un primo momento aveva 
detto che il Puglisi era il ma: 
rito e solo in un secondo mo: 
mento aveva affermato che 
l’uomo che era in sua compa- 
gnia era il fidanzato, il quale 
però al più presto l'avrebbe spo- 
sata. 

Salvatore Mulè, perdonando 
alla nipote la «fuga» dalla Sici. 
lia e ignorando come effettiva» 
mente stavano le cose, ha ac- 
colto la coppia în casa, Il padre 


della ragazza ha però telefona- 
to al fratello, a Napoli, infor- 
mandolo del fatto. Nello stesso 
tempo, su denuncia presentata 
dalla moglie del Puglisi a carico 
dell'idraulico per abbandono di 
tetto coniugale, la Questura di 
Napoli ha rintracciato la cop- 
pia in casa di Salvatore Mulè. 
Qui gli agenti di P.,S. hanno ar- 
restato il Puglisi e lo hanno 
condotto in carcere di Poggio» 
reale, La ragazza che ha appre- 
sc dalla polizia che il Puglisi 
ern già sposato, è stata affidata 
a Salvatore Mulè che la con- 
segnerà al padre. 


cevuto questa telefonata dal di- 
rettore — ha proseguito la si- 
gnora Gottwald — mì ha tele- 
fonato anche la giornalista che 
aveva parlato con lo sconosciu- 
to e che mi ha confermato l’e- 
pisodio. Mî ha anche detto che 
era partito per l’Italia, per ve- 
nire a parlare con me, il capo- 
cronista del giornale viennese, 
il dott. Gunther Winklbauer. Io 
ho atteso questi con le viva 
speranza che mi potesse dare 
altri particolari; invece non mi 
ha potuto dire niente perchè 
era partito pochissimo tempo 
prima che giungesse la telefo- 
nata al giornale. Era pertanto 
completamente all’oscuro di tut- 
to. Ora sto attendendo che da 
Vienna mì giungano altri par- 
ticolari: non mi risulta che lo 
sconosciuto abbia fatto il suo 
nome, comunque la polizia au- 
striaca è pure interessata alla 
vicenda e sta compiendo inda- 
gini in proposito». 

La signora Gotiwald ha poi 
ridimensionato la figura di un 
uomo con il quale suo marito 
aveva parlato poche ore prima 
della scomparsa e che în un pri- 
mo tempo alcuni avevano pensa 
to che potesse entrare nella vi- 
cenda, «Anche quesia pista è 
completamente caduta — ha 
detto la signora — poichè è sta- 
to accertato trattarsi del diret- 
tore di una tintoria di Casalbu- 
tano che aveva chiesto istruzio- 
ni a mio marito per una nostra 
partita di filati che doveva tin- 
gere. Egli ci ha tuitavia con- 
fermato di aver trovato mio 
marito del tutto normale: gli - 
aveva infatti dato tutte le delu- 
cidazioni richieste, fissando un 
altro appuntamento per i gior- 
ni seguenti». 

La signora Gotiwald tiene a 
sottolineare ogni particolare, co. 
me l'impressione ricevuta dal 
direttore della tinioria, che fac- 
cia cadere l'ipotesi di una fuga 
volontaria da parte di suo ma- 
rito, cosa che lei ha sempre 
recisamente escluso. «Molte co- 
se sono state dette in questi 
giorni — ha detto la moglie del- 
l'industriale. scomparso — per 
cercare di avvalorare la tesi che 
lui abbia architettato una diabo- 
luca fuga. Ebbene: questo è il 
suo passaporto — ha aggiunto, 
mostrando il documento del ma- 
rito — e ad un cittadino austria. 
co, come mio marito, non è 
consentito di passare le jron- 
tiere con la semplice carta di 
identità, come possono fare per 
alcuni paesi i cittadini italiani. 

«Anche sulla vita precedente 
di mio marito — ha proseguito 
la signora Gotiwald — si è vo- 
luto cercare particolari che di- 
mostrassero una certa sua pro- 
pensione alle improvvise fughe. 
E' stato detto in particolare 
che in un periodo della sua vi- 
ta, mio marito sì era rifugiato 
nel Tibet per abbracciare la re- 
ligione buddista. Niente di più 
falso: mio marito nella sua vita 
ha viaggiato molto, sia per af 
fari, sia per conoscere il mon- 
do; în uno di questi viaggi è 
stato in India, visitando varie 
località di quel Paese e recan- 
dosi anche ne. Tibet, dove tut- 
tavia è rimasto solo due giorni. 
A 19 anni passò anche una va- 
canza imbarcato su una nave, 
dato che gli piaceva il mare, 
ma anche per questo, come per 
gli altri viaggi, ebbe sempre il 
consenso dei genitori, Assurdo 
pertanto pensare a fughe di 
qualsiasi genere», 


La signora Giacinta Gottwald 
è ora sola nella villetta sul La- 
go di Garda. I suoî suoceri, il 
patrigno e la madre dello scom- 
parso, dopo, essere rimasti al- 
cuni giorni con lei, sono dovuti 
ripartire per il Sud Africa, aven- 
do interessì commerciali urgen- 
ti a Johannesburg, la stessa cit- 
tà nella quale Giacinta Jona 
passò la giovinezza e conobbe 
il marito. Im questi giorni la. 
giovane sposa ha mantenuto la 
calma. stando sempre accanto 
al telefono, în attesa di qual 
che comunicazione. 
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crimen crisi 


Martedì, 5 gennaio 1965 


IL PICCOLO 


PER L’IMPROVVISO CROLLO DEL TETTO DURANTE LA MESSA 


È un ammasso di macerie 
la piccola chiesa nel Messico 


Fra le vittime sono venti bambini e lo stesso sacerdote celebrante 
Ricercato dalla polizia per interrogazioni il progettista del tempio 


NOSTRO - SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 4 

Mentre-Padre Olivares stava 
celebrando ieri la Messa nella 
chiesa di Rijo, un piccolo paese 
del Messico settentrionale. si- 
tuato a poca, distanza dal vul- 
cano Popocatepetl che ha una 
popolazione di circa 1200 abitan- 
ti, il tetto del tempio è crolla- 
to sui fedeli. Le conseguenze 
del disastro sono state terribili 
giacchè la chiesa era gremita: 
secondo l’ultimo comunicato 
delle autorità messicane 60 per- 
sone sono rimaste uccise ed al. 
tre 49 sono state ricoverate in 
serie condizioni in vari ospeda- 
li. Tra le vittime vi sono venti 
bambini e lo stesso Padre Oli- 
vares. Viene' precisato che il nu- 
mero dei morti potrebbe non 
essere ancora quello definitivo 
giacchè non è escluso che le 
macerie della chiesa nasconda- 
no altre salme. Vigili del fuoco, 
agenti di polizia e soldati con- 
tinuano le operazioni di soc- 
corso. 

La Magistratura ha immedia- 
tamente aperto un’inchiesta per 
chiarire le cause della sciagura 
ed accertare le eventuali respon- 
sabilità, Gli inquirenti sembra» 
no avere già formulato un'ipo- 
tesì in proposito giacchè la po- 
lizia sta ricercando il fratello 
di padre Olivares. «per rivol 
gergli alcune domande», Un por- 
tavoce della polizia ha dichiara: 
to che il ricercato era il pro- 
gettista della chiesa ed aveva 
svolto anche il compito di su. 
pervisore ai lavori senza essere 
in possesso della necessaria li- 
cenza per tali attività. Il crol- 
lo è avvenuto il giorno succes- 
sivo a quello nel quale erano 
stati tolti i sostegni al tetto del. 
la chiesa. Il fratello di Padre 
Olivares non era nel tempio al 
momento della disgrazia. 

Gli scampati, ripresisi dallo 
choc, hanno raccontato che. il 
disastro è accaduto improvvi- 
samente mentre Padre Olivares 
stava alzando le braccia al cielo 

* per implorare le divina benedi- 
zione sulla popolazione di Rijo 
nel corso della celebrazione del- 


sporgere dai mattoni e dai cal- 
cinacci e sono stato sul punto 
di svenire per l'impressione. Poi 
ho sentito dei lamenti ed ho 
capito che si poteva ancora sal- 
vare qualcuno e così mi sono 
mosso con tutti gli altri». 
U. P.I 


E' morto il fratello 
di Boris Pasternak 


Parigi, 4 

Il fratello del celebre scritto- 
te sovietico, Premio Nobel Bo- 
ris  Leonodovic Pasternak, il 
quale si trovava in Francia sin 
dal 1939, è morto nelia cittadi- 
na di Saint-Jean-de-Duras, nel 
Sud-Ovest della Francia, all’età 
di 65 anin, 

Il defunto, Giovanni Paster- 
nak, era il più giovane della fa- 
‘miglia, ed. esercitava il mestie- 
Te di agricoltore, Egli lascia la 
moglie e due figli. Giovanni Pa- 


ni epistolari con il suo celebre 
fratello, fino alla morte di que- 
st'ultimo avvenuta nel 1960; 


la Messa in onore della Madon- 
ma di Guadalupe, Patrona del 
Messico. «Abbiamo sentito — ha 
dichiarato uno dei superstiti — 
‘uno schianto e prima che aves- 
simo il tempo di capire cosa 
stesse succedendo ci siamo tro- 
vati schiacciati da mattoni e 
calcinacci. Soltanto qualche :mi- 
nuto dopo ho capito che era 
crollato il tempio e ancora ades- 
so non riesco a capire come ab- 
bia potuto salvarmi). 

Tutti gli uomini validi di Rijo 
che non erano in chiesa sono 
accorsi per tentare di soccor- 
tere le persone rimaste sepolte 
e per almeno due ore loto sol- 
tanto hanno svolto tale opera 
zione: Rijo è infatti isolato da- 
gli altri centri e non è facile 
raggiungerlo. Per di più la po- 

' polazione di Rijo parla un dia- 
letto indiano ed è stato con 
molta fatica che le colonne di 
succorso inviate dalle autorità 
sono riuscite a farsi portare sul 
luogo del disastro. 

Paulino Nunez Martinez, di. 
Tettore di un'azienda agricola 
per la quale lavorano quasi tut- 
ti gli abitanti di Rijo, è stato 
ii primo ad arrivare alla chiesa 
dopo il crollo del tetto: «Ho 
sentito un gran frastuono e  so- 
no corso verso la chiesa — ha 
raccontato — ma non l'ho più 
trovata. Ho visto soltanto del- 
le macerie. Tutto era distrutto; 
vedevo arti staccati dal corpo 


Suora ospedaliera 
nominata cavaliere 


Parma, 4 


Suor Serafina, dell'ospedale di 
Parma, al secolo Maria Luisa 


Sampietro, di Lugano, è stata 


nominata Cavaliere al merito 
della Repubblica per la sua con- 
tinua opera assistenziale. 

Suor Serafina, che ha 81 anni, 
è conosciuta dai suoi assistiti 
come «la suora dei poveri». En- 
trò giovanissima nell'Ordine del. 
le suore di San Vincenzo (chia 
mato anche Ordine delle Figlie 
della Carità). Per 56 anni ha 
prestato servizio nell'ospedale 
di Parma nei reparti «materni- 
tà» e «pediatria». La religiosa, 
che per la sua età avanzata non 
è più in grado di assolvere il 
suo lavoro, si dedica ad altre 
opere di carità; ella non assi- 
Steva soltanto fisicamente i pa- 
zienti: ha sempre prestato amo- 
Tevole attenzione e valido aiuto 
‘alle madri bisognose, ha siste- 
mato molti bambini in precarie 
condizioni familiari o economi. 
che. in collegi, 

ei anti 


Programma della. stagione 
lirica italiana al Cairo 


Il Cairo, 4 

Il Ministero della Cultura del- 
la RAU ha confermato per que- 
st’anno la stagione lirica italia- 
na con il seguente programma: 
«Rigoletto», «Otello» di Verdi, 
«Trovatore», Boheme», «Wer- 
ther» e «Nozze di figaro», per 
complessive 30 rappresentazio- 
ni che si svolgeranno dal lo 
febbraio al 30 marzo 1965. Tra 
gli artisti figurano: Ferruccio 
Tagliavini, Ettore Bastianini, 
Claudia Parada, Francesco Mie- 
li, Antonio Galiè, Amelia Benve- 
nuti, Salvatore Catania, Maria 
Dalla Spezia, Carlo Azzolini, Gio- 
vanni Amodeo, Edgardo Di Sta- 
sio, Lorenzo Scorsoli, Milly Ma- 
scaro, Orietta Moscucci, Giorgio 
Casellato, Ugo Trama, Miriam 
Pirazzini. Tra i maestri vi sono 
Ermanno Wolf Ferrari, Bruno 
Rigacci, Nino Buonavolontà. I 
registi sono Rerizo Frusca e Car- 
lo Azzolini. La direzione artisti- 
ca è stata riconfermata a Pa- 
squale Zara. 

La stagione italiana anche 
quest'anno viene effettuata sot- 
to gli auspici dei Ministeri ita- 
liani dello Spettacolo e degli 
Esteri in collaborazione con il 
Ministero della Cultura e del- 
l'orientamento nazionale della 
Repubblica Araba Unita, 


ALLA PERIFERIA DELLA CITTÀ PUGLIESE 


DUE MORTI A BARI 
NEL CROLLO DI UNA CASUPOLA 


Le vittime sono due bambini di.7 e 12 anni 
che giocavano al momento della sciagura 


Bari, 4 

Un crollo è avvenuto poco 
dopo, le 16,30 in un appezza 
mento di terreno recintato alla 
periferia della città dove sorgo- 
no alcune casupole costruite 
durante la guerra ed adibite a 
deposito militare, Le macerie 
hanno investito alcuni bambi- 
ni che stavano giocando davan- 
ti al fabbricato, Due di essi so- 
no morti mentre venivano tra- 
sportati all'ospedale, Uno si 
chiama Vincenzo Gissi, di 7 
anni, l’altro è Nicola Josca, di 
12 anni. 

Fino a pochi anni fa, i fab- 
bricati erano stati abitati dai 
profughi; erano stati poi ab- 
bandonati a causa delle loro 
cattive condizioni, L'area sulla 
quale sorgono le costruzioni è 
Tecintata da un muro alto cir- 
ca quattro metri, al quale si ap- 
poggiava una delle tre casupo- 
le. Oggi nel pomeriggio, per 
cause imprecisate, è crollato il 
solaio e una parte delle mura 
perimetrali di una delle tre ca- 
supole, Secondo voci raccolte 
nella zona, al momento del 
crollo, all’interno del fabbrica- 
to stavano giuocando cinque 
bambini. Non si sa se effetti 


vamente sotto il materiale crol- 
lato si trovino altre vittime o 
se gli altri tre bambini siano 


riusciti ad allontanarsi dalla 
zona pericolosa, 

Squadre di vigili del fuoco, 
con la collaborazione di agenti 
della polizia e carabinieri, han- 
no già rimosso buona parte 
delle macerie ma finora mon 
sono stati trovati altri corpi. 
Ora si procederà allo sgombe- 
to di un altro cumulo di detri- 
ti che si trovano sotto un trat- 
to di muro e di tetto del fab- 
bricato, pericolanti. Questa fa- 
se dell’operazione presenta no- 
tevoli rischi, poichè si teme un 
Ulteriore cedimento dei resti 
dello stabile, 

Agenti del Commissariato di 
polizia del quartiere hanno 
compiuto una rapida inchiesta 
presso le famiglie alloggiate in 
case popolari non lontane dal- 
la zona del erollo, Al momento, 
soltanto di un bambino non si 
hanno notizie; non si esclude 
tuttavia che si trovi fra i nu- 
merosi curiosi che si sono fer- 
mati sul luogo del. crollo, Si 
tratta di un suolo edificatorio, 
îrequentato da gruppi di ragaz: 
zi che si intrattenevano a gio- 
care nello spiazzo erboso tra le 
varie case e sui tetti delle stes- 
se abitazioni in costruzione, La 
casupola più facile da scalare 
era proprio quella crollata, per- 
chè addossata al muro di re- 
cinzione, 


sternak era rimasto in relazio- 


Città. del Messico —'La chiesa di Ri 


intenti all’opera di ricupero 


delle 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


jo dopo la tragedia. Soccorritori nell'interno del tempio 
salme, mentre è in corso lo sgombero delle macerie 


Opere del Tiepolo 


ldentificate a Londra 
Londra, 4 

Cinque opere finora sconosciu- 
te del Tiepolo sarebbero state 
identificate nella sede dell’am- 
basciata della RAU, nel quar- 
tiere londinese di Mayfair. I 
cinque dipinti su tela di sogget- 
to mitologico ornano il soffitto 
di una sala adibita attualmente 
a studio privato dell’ambascia- 
tore. La più grande delle cinque 
tele che rappresenta «Il tempo 
che rapisce la bellezza» è posta 
al centro del soffitto mentre ie 
altre. quattro, più piccole, di 
forma ovale, sono collocate ai 
quattro angoli; Sottoposti alla 
perizia di un istituto specializ- 
zato londinese, i cinque dipinti 
sono stati riconosciuti opera di 
Giovan Battista Tiepolo e valu- 
tati a non meno di 250.000 ster. 
line. L'edificio che ospita attual- 
mente l'ambasciata della RAU 
era un tempo la residenza lon- 
dinese del marchese di Bute. 
Un portavoce dell'ambasciata 
ha dichiarato; «Abbiamo sem. 
pre pensato che si trattasse di 
dipinti di estrema bellezza ma 
non ci eravamo mai resi conto 
del loro reale valore»; ha ag- 
giunto però che è estremamen- 
te improbabile che l'ambasciata 
decida di venderle, Lo stesso 
portavoce ha aggiunto che il 
Presidente Nasser non è stato 
ancora informato e apprenderà 
la notizia dai giornali. 

L'edificio dove ha sede l’am- 
basciàta fu ceduto dal marchese 
di Bute all'Egitto nel 1923: per 
molti anni, quindi, gli amba- 
sciatori egiziani hanno lavorato 
e ricevuto visitatori nella sala 
ove si trovano i Tiepolo ignoran- 
do l'importanza e il valore delle 
opere che ornano il loro studio, 
Secondo gli esperti le cinque 
tele facevano parte della colle- 
zione di Nathaniel Rothschild; 
vendute verso la fine del secolo 
scorso, se ne era da allora per- 
duta le traccia. 
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FRONTEGGIATO ABBASTANZA VALIDAMENTE L'ANNO DELLA consi 
La FIAT guarda ora 
con fiducia al 1965 


La caduta del fatturato è stata compensata in buona parti 
dall'aumento delle esportazioni - Ripresa del lavoro il 7 gennall 


Torino, 4 

Il «Notiziario Fiat», riserva- 
to anzitutto agli azionisti, an- 
ticipa in data di oggi, le risul- 
tanze approssimative dell'eser- 
cizio 1964 le quali saranno poi 
precisate e ampiamente illu- 
strate all'assemblea Fiat del 
prossimo aprile. 

Questi i dati riassunti prin- 
cipali: Fatturato complessi- 
vo Fiat 1964 (compresa la 
OM) 906 miliardi di lire: 26 
miliardi in meno del 1963; co- 
struiti e fatturati 943.500 au- 
toveicoli (contro 956.468 nel 
1963), dei quali oltre 299.500 
esportati; costruiti e fatturati 
36.000. trattori (contro 38.038 
nel 1963), dei quali circa 13.800 
esportati; produzioni ‘siderur- 
giche: convertito. in prodotti 
siderurgici l'equivalente di 1 
milione 600.000 tonn. di lingot- 
ti (pressochè come nel 1963); 
numero dipendenti del gruppo 
Fiat (compresa la OM), a fine 
anno, 124.000, di poco inferiore 
al numero del 1963. 

Il «Notiziario» avverte che 
nel considerare le risultanze 
1964 vanno tenute distinte le 
due fasi: prima e dopo i prov- 
vedimenti anticongiunturali e- 


= 


L’ONDATA DI MALTEMPO PERSISTE NEL 


SUD DELL’ITALIA 


Il Vesuvio ammantato di neve 
Freddo intenso nell’Irpinia e nel Materano 


Anche la Sardegna sotto la sferza - Il cielo è tornato sereno invece in Toscana 


e nell’ Alto Adige - Daini della 


Napoli, 4 

La neve è caduta la scorsa 
notte sul Vesuvio e sul monte 
Somma. Stamane la parte alta 
del vulcano e la cresta del 
Somma erano imbiancate. La 
neve è caduta per. pochi mi- 
nuti anche sulla collina di Po- 
sillipo, sul Vomero e sulle al- 
tre purti alte della città, ma si 
è sciolta poco dopo. La tem- 
peratura si è notevolmente ab- 
bassatt in tutto il napoleta- 
no. A Napoli nella prima mat- 
tina la temperatura era di sei 
gradi, 

La neve cade con intensità 
su tutta VIrpinia. La nevicata 
è particolarmente fitta su Mon- 
teforte, dove il traffico è bloc- 
cato e sulla nazionale Avelli- 
no-Napoli. A_Montevergine la 
neve ha raggiunto i 15 cm. Il 
freddo è intenso. Sono anche 
ammantati di bianco i monti 
che circondano Avellino: mon- 
te Tuoro che sovrasta l’abita- 
to di Chiusano San Domenico, 
il San Michele. e.le montagne 
del Forinese. Si sono avuti in- 
cidenti stradali per il fondo 
stradale gelato, ma non si se- 
gnalano danni alle persone. 
Tecnici e funzionari del Genio 
civile di Avellino, hanno com- 
piuto stamane un ulteriore so- 
pralluogo nel centro: abitato 
di Bisaccia (Avellino) dove va- 
rie abitazioni sono minacciate 
da un movimento franoso pro- 
vocato dalle recenti piogge. O1- 
tre trenta famiglie sono già 
state sistemate in alloggi di 
fortuna. 

In Sardegna l'ondata di mal- 
tempo che ha' investito l'isola 
in questi ultimi giorni perdura 
ancora. A Nuoro la neve è 
caduta ‘pet tutta la notte. A 
Fonni, invece, e. in altri cen- 
tri situati a un'altitudine su- 
periore ai 600 metri, la neve 
ha raggiunto i 25. cm. Anche 
il Logudoro e Valto Goceano 
sono stati investiti da una bu- 
fera di neve. La polizia stra- 
dale. di Ozieri ha soccorso nu- 
merosi automobilisti, rimasti 
bloccati a causa della neve 
ghiacciata. 

Freddo intenso e neve ven- 
gono segnalati su quasi tutto 
il Basso Materano, anche se 
in alcune zone splende il sole. 
Da stamani nevica in molti 
centri dell’interno, e in mo- 
do particolare sul Comune di 
Stigliano, il più alto della re- 
gione. I montì dell'Appennino 
lucano, «Papa» e «Pollino», s0- 
no coperti di neve. 

Su Camerino e su tutto 
l'Appennino umbro-marchigia- 


no nevica. In:città la neve ha, 


raggiunto nel primo pomerig- 
gio lo spessore di 15 cm. circa, 
mentre sul valico di Colfiorito, 
lungo la statale ?î, tenuto 
aperto dagli spazzaneve del- 
VANAS, ma transitabile sol- 
tanto agli automezzi muniti di 
catene, lo strato bianco ha rag- 
giunto î 25 cm. La neve è alta 
30 cm. anche sul valico appen- 
nino lungo la statale 200 Val- 
merina (transitabile con cate- 
te) e nei centri di Bolognola, 
Sassotetto. di Sarnano e Fron- 
tignano. Su molti centri delle 
marche nevica. Nella zona di 
Cupra Montana, il bianco stra- 
to ha raggiunto i 20 cm., per 
cui VANAS consiglia l’uso del- 
le catene. Nevica anche nella 
zona di Fabriano. 

Su Terni e su buona parte 
della provincia splende il sole, 
ma la temperatura si mantie- 
ne rigida, mentre soffi un 
vento di tramontana. Per cir- 
ca 24 ore è nevicato sulle altu- 


re.del Ternano, al di sopra dei | 


700 metri. In alcuni punti, co- 
me ai prati di Stroncone e a 


Collebertone, la neve ha su- 
perato i 20 cm. di altezza, per- 
mettendo a gruppì di sportivi 
di recarsi in queste zone e 
praticarvi lo sci. Su alcune 
strade nazionali sì sono. for- 
mati pericolosi strati di ghiac- 
cio che hanno provocato nu- 
merosi incidenti. In uno di que- 


sti, avvenuto sulla «Framia- 
nia», sì sono avuti sei feriti. 
una «Peugeot» targata Roma, 
sulla quale si trovavano cin- 
que persone dirette a Terni, è 
sbandata sull'asfalto viscido, 
andando a finire, sul lato op- 
posto, della strada, contro una 
«Giardinetta» che sopraggiun- 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Napoli — Due automobili ferme sulla strada che porta al Vesuvio imbiancata dalla neve 


e e m-......_}_;..ttt?. TT ecc 


geva in senso contrario. Tutti 
gli occupanti delle due auto, 
entrate violentemente in colli- 
sione sono rimasti feriti. Sulla 
«Peugeot», guidata dal. pro- 
prietario, Giovanni Chilandi, di 
30 anni, abitante in Roma, in- 
gegnere presso lo stabilimento 
siderurgico della «Terni», era- 
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LA «MORTE BIANCA, CONTINUA A MIETERE VITTIME 


TRE STUDENTI OLANDESI 
UCCISI DA UNA VALANGA IN AUSTRIA 


Altri quattro feriti gravemente mentre altri cinque giovani 
sono it osservazione « Le vittime sono di Groningen 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 4 

Un gruppo di studenti olan- 
desi' è stato travolto la notte 
scorsa da una gigantesca. va- 
langa nei pressi del passo al- 
pino di Radstadt, a. circa 2000 
metri di altitudine, nella regio- 
ne salisburghese dei Tauri: tre 
scno deceduti, quattro si tro: 
vano all'ospedale feriti grave- 
mente, mentre cinque sono in 
osservazione, I rimanenti sono 
incolumi. La sciagura è avve- 
nuta mentre la comitiva — com- 
posta di allievi clelle Università 
di Groningen e di Amsterdam 
— si trovava sulla strada alpi 
na che conduce al passo per 
Taggiungere il villaggio di Ober- 
taurn, dove era stata organiz: 
zata una festicciola, Improvvi- 
samente dalla parete del mon- 
te Hubertus, si è staccata la 
massa nevosa precipitando con 
Tumore assordante sul gruppo. 
Prima che. potessero rendersi 
conto di quanto avveniva, gli 
Studenti sono stati travolti e 
sollevati in aria. La maggioran- 
za di essi è riuscita tuttavia a 
liberarsi.con tatica e.con l’au- 
silio delle squadre di soccorso, 
dalla neve polverosa che aveva 
coperto uno spiazzo di 50 metri 
per 8, { tre rimasti sotto la 


bara bianca sono; Els Satrego, 
‘una ragazza di 22 anni, Jan 
Halenius, di 20 anni, e Hunk 
Meekers, di 20 anni, tutti re- 
sudenti a Groningen, 

Con le vittime di oggi, il bi. 
lancio della «morte bianca», la 
tremenda valanga di neve, è 
salito in Austria nel giro di 
ventiquattro ore a nove. Ieri 
sono morti nei pressi dei Gra- 
fenalm, a un’ottantina di chi. 
lometri da Graz, tre cacciatori 
che si trovavano a una battuta 
al camoscio, Nella stessa gior- 
nata, a pochi chilometri dal va- 
lico del Brennero, una valanga 
seppelliva tredici ragazzi di una 
scuola di Stoccarda che si sta- 
vano addestrando sulla neve. 
Dodici si sono salvati, ma per 
il tredicesimo ogni aiuto è giun. 
to troppo tardi: si chiamava 
Tilman Stocker di 15 anni, da 
Pforzheim, 

La zona della sciagura, a 
quanto hanno dichiarato alcuni 
esperti della montagna, non era 
stata interessata da anni a fe- 
nomeni di valanghe. Ai giovani 
non viene imputata alcuna re- 
sponsabilità per essersi avven- 
turati di notte lungo il sentiero. 
«La strada era sicura al cento 
per cento», ha spiegato un uffi- 


ricamente, quelli sventurati non 
correvano alcun pericolo», 
Anche oggi vengono segnala 
te abbondanti nevicate in tutto 
il territorio austriaco, La radio 
trasmette a intervalli ‘regolari 
appelli agli sciatori invitandoli 
alla prudenza e istruendo le 
guide alpine a chiudere le piste 
giudicate pericolose, 
B. T. 
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TRANSATLANTIGO UATA 


8 si Incastra contro una chiatta 


New York, 4 

Il transatlantico. «Nieu Am- 
sterdam», di 36.000 tonn., con 
830 persone a bordo, è entrato 
in collisione con una chiatta 
al largo di Staten Island poco 
prima, dell'alba. La guardia co- 
stiera ha reso noto che non vi 
sono vittime. La polizia ‘portua- 
le ha dichiarato che il transa- 
tlantico e la chiatta sono en- 
trati in collisione alle 5.55 lo- 
cali (11.55 ora italiana) e sono 
Timasti «incastrati tra loro», 
Dopo circa mezz'ora, il transa- 
tlantico si è diretto con i pro- 
pri mezzi verso il molo 40 del 
porto di New York. A bordo 
della chiatta non vi era nessu- 
no, Il «Nieu Amsterdam» tor- 
nava da una crociera nei Ca- 
raibi. La nave ha riportato dan- 


ciale di polizia, «e, almeno teo-|ni non gravi, 


montagna pistoiese sono in cerca di cibo 


no altri due ingegneri della 
stessa società: Tomaso Moschi- 
ni, di 31 anni, abitante in Ro- 
ma, e Giuseppe De Raimondi, 
di 30, anch'egli residente nella 
capitale. Con loro erano altri 
due tecnici: Sergio Panizzi, di 
31 anni, dipendente dello stabi- 
limento «Polimer - Montecati- 
ni di Terni» e residente a Ter- 
ni, e Massimo Bergamini, di 30 
anni, abitante in Roma, impie- 
gato presso la «Terni». Il con- 
ducente della «500» Giardinet- 
ta, targata Firenze, è un rap- 
presentante di commercio abi- 
tante ad Orvieto: Giulio Pin- 
co di 384 anni. I sei feriti sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
Narni con prognosi varie. 

Il cielo è tornato sereno in 
gran parte della Toscana, ma 
@ Volterra (Pisa), stamani, è 
tornata a' cadere la neve. Sul- 
la montagna pistoiese; e in 
particolare all’Abetone e. so- 
pra Cutigliano, la neve è mol- 
to alta. Alcuni daini hanno ab- 
bandonato la foresta dell’Ac- 
querino, sulla montagna pisto- 
lese, e sono scesi in cerca di 
cibo verso V’abitato. 

Su tutto l'Alto Adige Ze con- 
dizioni del tempo sono mote- 
volmente migliorate, dopo le 
nevicate dei giorni scorsi. Oggi 
splende dovunque fl sole e il 
cielo è completamente sereno; 
anche la temperatura si man- 
tiene su valori abbastanza alti. 
La minima stamane a Bolzano 
è stata dì meno due, a diffe- 
renza dei. meno 13 della scor- 
sa settimana. 


Il paese di Uccea, ai confini 
dell’Alto Friuli con la Jugosla- 
via è rimasto isolato per la 
gran quantità di neve caduta in 
questi giorni. Pattuglie di alpini 
mantengono î collegamenti per 
il rifornimento dei viveri alla 
popolazione, 
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Due chili di eroina scoperti 
sul transatlantico «France» 


New York, 4 


Due chili circa di eroina pura 
‘per un valore approssimativo di 
250 milioni di lire sono stati 
trovati a bordo del transatlan- 
tico francese «France» che ha 
fatto ritorno oggi a New York 
dopo una crociera di 12 giorni 
nei Caraibi, 

I funzionari della dogana ai 
quali è stata consegnata lo stu- 
pefacente, hanno affermato che 
dai primi indizi sembra che la 
eroina sia stata nascosta a bor- 
do della nave prima della par- 
tenza da Le Havre a metà di- 
cembre e lasciati a bordo nella 
speranza che gli agenti d’ispe- 
zione sarebbero stati meno at- 
tenti dopo la crociera, Lo stu- 
pefacente era contenuto in un 
pacco di circa 25 centimetri per 
15 avvolto nella carta di un 
giornale francese con la data 
del 16 dicembre. 


Muore folgorato dalla corrente 
nello svitare una lampadina 


Palermo, 4 


Il salumiere MGianfranco Di 
Paola di 41 anni, di Vigevano, 
è rimasto folgorato mentre sta: 
va svitando una lampadina nel 
suo negozio. Soccorso dal suo- 
cero, Francesco Ammirata, e 
dal cognato, Vincenzo Ammira- 
ta, il Di Paola è stato traspor- 
tato all'ospedale dove. è morto 
poco, dopo. Il Di Paola prima 
di toccare la lampadina, si era 
bagnato le mani, avendo preso 
delle olive in salamoia: ciò ha 
favorito lo scaricarsi dell’ener- 
gia elettrica, 


manati dal Governo il 22 feb- 
braio. «Il bimestre gennaio-feb- 
braio — scrive — era stato di 
intenso lavoro. I forti ‘incre- 
menti Fiat del 1963 continua- 
vano a svilupparsi, tanto che 
al sopraggiungere della crisi ci 
trovavamo in una posizione di 
forza, che ha servito a sorreg- 
gerci nelle gravi difficoltà dei 
mesi successivi. Cadute le ven- 
dite-auto per effetto delle mi- 
sure governative (restrizioni al 
credito, supertassa d'acquisto, 
aumento della benzina, restri- 
zioni per le vendite rateali) la 
Fiat potè fronteggiare abba- 
Stanza validamente la nuova 
situazione, con la utilizzazione 
del suo nutrito carnet dei vec- 
chi ordini e con il successo im- 
mediato della 850». 

Il «Notiziario» avverte inol- 
tre che «la caduta del fattura- 
to automobilistico Fiat e OM 
1964 in Italia rispetto al 1963 
è stata effettivamente di 78 
miliardi, cifra questa compen- 
sata per ben 52 miliardi da 
maggiori esportazioni e dal 
maggior fatturato degli altri 
settori di produzione. In con- 
seguenza la caduta totale del 
fatturato Fiat-OM nel 1964, in 
confronto al 1963, si riduce al- 
la differenza tra 78 e 52 mi- 
liardi, cioè ai soli 26 miliardi 
messi in evidenza nel riepilo- 


go approssimativo sopra espo-|" 


sto. Soppressa, a novembre, la 
tassa d'acquisto e in attesa che 
siano abolite anche le restrizio- 
ni sulle vendite rateali, le ven- 
dite auto dovrebbero riprende- 
re nei prossimi mesi, passata 
la stagione invernale; ma il 
mercato risente e risentirà an- 
cora dei riflessi anche psicolo- 
gici delle contrazioni sofferte. 
Occorre del tempo per supe- 
rarle del tutto». 

Nella sua introduzione il 
«Notiziario Fiat» contiene que- 
ste premesse d'importanza ge- 
nerale: «Il 1964 è stato l'anno 
della congiuntura, che se non 
può dirsi superata appare già 
avviata a risolversi. Le difficol- 
tà perdurano, sia nell'economia 
generale del Paese, sia in sin- 
goli settorì di produzione e di 
mercato. Ma perseverando nel- 
lo sforzo di tutte le energie di 
lavoro, il ritorno alla norma- 
lità e la ripresa dello sviluppo 
dovranno nuovamente verifi- 
carsi. Se la politica nazionale 
sarà sempre più e meglio indi- 
rizzata al progresso delle pro- 
duzioni ‘e degli scambi, e ciò 
riattivando la piena fiducia del 
risparmio negli investimenti; 
se la situazione politica inter- 
nazionale, sempre aperta alle 
sorprese, non arresti il proces- 
so della distensione, potremo 
avere un 1965 non peggiore. 
Sarà comunque un anno anco- 
ra difficile, che richiede da par- 
te di tutti responsabilità vigi- 
lanti, limitazioni, sacrifici». 

«Le temporanee chiusure di 
fine d'anno — sempre dovute a 
ragioni tecniche, di sistemazio- 
ne degli impianti e delle linee 
di produzione — sono certo più 
che mai incresciose in tempi di 
crisi causando ai lavoratori 
perdite di salario, ma alla Fiat 
sono state contenute in stretti 
limiti di indispensabilità per 
avvantaggiare il lavoro di do- 
mani, per salvaguardare l’oc- 
cupazione operaia, per agevo= 
lare la ripresa aziendale. Nel 
complesso delle produzioni Fiat 
l'andamento di quelle non col- 
pite dalla congiuntura (Gran- 
di Motori, Aeronautica, Side- 
rurgia) compensa in parte le 
perdite del settore automobili- 
stico; ma queste. perdurano 


sensibili e determinano tuttoft 
situazioni critiche», j 


La situazione di fiducia al 
fermata. nel «Notiziario Fiat! 
è stata ribadita e illustrata 
prof. Valletta nei suoi disco 
augurali di fine d'anno ai 
rettori e ai capi delle offic! 
e reparti di tutta la Fiat. C0 
me già noto in tutti gli stabi 
limenti Fiat il lavoro riprendé 
rà il 7 gennaio. 


ER ERO 
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Riunione di garibaldig 
e dell’«ltalia irredenta 


Roma, 4 
Presieduta dal prof, Gio 
chino Volpe si è tenuta l'ann 
le riunione dei «reduci garib! 
dini» e degli iscritti all’associ 
zione «Italia Irredenta», Nel ci 
so della riunione Gioacchifi. 
Volpe e il gen. Ezio Gariball 
anno ricordato: ai conveni 
l’arditismo garibaldino ni 
guerre del Risorgimento e 
le Argonne e il sacrificio dé 
fanti sul Piave nella gue 
1915-18. Il col. Fano ha porti 
il saluto degli ex combatteni 
dei dalmati e giuliani e dei 
nunziani, mentre la prof. 
Bacci quello dell’Associazio! 
fra romani. La manifestazio! 
si è chiusa al suono dell’i 
di Mameli e dell’inno del Piavi 


Arrestati nel Liechtenste 
due: giornalisti frances 


Parigi, 4 

Per avere minacciato e ins 
tato dei gendarmi del Prini 
pato del Liechtenstein due gi 
nalisti francesi rischiano di 

E 


sere condannati a pene che vi 
no da tre a cinque anni di 
gione, Il fatto, che ha m 
alle prese gendarmi del Pri 
pato e giornalisti francesi, è 
caduto sabato scorso a Vadi 
capitale del Liechtenstein. All 
ne informazioni avevano lasci 
to credere che la polizia avi 
se arrestato i due giornalisi 
‘appartenenti ad.un grande 
timanale francese, in relazio! 
con il soggiorno a Vaduz 
Principe Filippo di Edimburi 
e dei suoi due figli maggi 
il Principe Carlo e la Princi 
sa Anna. Queste informazi 
afferma oggi un comunicato di 
Pubblico Ministero di Vadi 
non rispondono alla verità. 
Secondo le autorità inquire? 
ti del:Principato i due gior! 
listi sono stati arrestati per 
sistenza alla polizia. Si è tra 
tato cioè di un banale incidi 
te .tra persone che non parl: 
la stessa lingua, I giorn: 
francesi, precisano ‘le autori! 
del Principato, avevano 
cheggiato ‘la loro auto in 
Vieto di sosta, Un genda; 
che voleva multarli veniva 
frontato a parole, Nasceva wi 
viva discussione tra i gio: 
sti e il,gendarme, che era st? 
to intanto. raggiunto da i: 
colleghi, I giornalisti, in lin; 
francese, facevano le loro ri 
stranze; i gendarmi, in tedes 
Treagivano con fermezza, Dall 
parole si passava in breve 
fatti contro il gendarme cl 
voleva ritirare ad un giorn 
sta la patente di guida. La ri 
sa era breve, anche se ass” 
violenta. Giornalisti e gendel 
mi si ritrovavano al commi: 
tiato di polizia con gli occhi 
pesti e le labbra sanguinani 
I giornalisti venivano arresi 
e successivamente rimessi in Îì 
bertà. In ogni caso, riaffe 
il comunicato del Pubblico 
Nistero di Vaduz, nessun rai 
porto esiste tra l'arresto di 
giornalisti e la presenza di 
principi britannici, che trascof 
Tono nel Liechtenstein le lor! 
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vacanze invernali, 


VENGONO ALLE MANI PER FUTILI MOTIVI 


SONO TROPPO IRASCIBIL 
GLI AUTOMOBILISTI A_PARIG 


| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

«L’automobilista sta renden- 
doci matti!». E’ questo il ti- 
tolo di stamani di un quoti- 
diano del mattino mentre dal 
canto suo un altro importante 
quotidiano del pomeriggio ha 
lanciato una campagna contro 
la violenza invitando i suoi 
lettori a ritagliare e ad incol- 
lare sul parabrezza della pro- 
pria vettura un talloncino su 
cui si può leggere «non arrab- 
biamoci». Questa campagna è 
motivata dal fatto che in que- 
sti ultimi giorni si sono inten- 
sificati i casi di automobilisti 
irascibili che sono venuti alle 
mani per futili motivi con al- 
tri automobilisti o con pedoni. 
L'ultimo grave caso è acca- 
duto sabato sera nella centra- 
le Place Blanche: ‘esasperato 
dal fatto che due pedoni at- 
traversavano troppo lentamen- 
te un passaggio zebrato un 
automobilista è sceso dalla 
vettura e si è violentemente 
lanciato contro uno dei due 
spalleggiato da tre altre per- 
sone che aveva a bordo. Col- 
pito alla testa, Joachim Fon- 
tanet, un giovane imbianchino 
spagnolo, si trova attualmente 
ricoverato in un ospedale pa- 
rigino per la sospetta frattura 
della base del cranio mentre 
il suo aggressore è stato arre- 
stato dalla polizia. Egli affer- 
ma di aver così violentemente 
reagito in seguito alle ingiu- 
rie lanciategli dai due pedoni, 
cosa del resto respinta dal- 


l’amico del ferito, un alt 
| nbianchino spagnolo che s 
Stiene: «Non è affatto veri 
Se l'avessimo insultato ll 
avremmo fatto in spagnolo 
non ci avrebbe compresi», D 
po l'incidente della scorsa set‘ 
timana dove due automobilis 
sono venuti alle mani, ed uni 
è morto, per un posto di par' 
cheggio, questo il second 
grave incidente che si verifi 

nella capitale nel giro di pi 

chi giorni. Intanto ‘le prim! 
statistiche, patrccno non ali 

cora ufficiali, rivelano che l 
prime giornate del nuovo ann 
sono © state particolarmenti 
luttuose: oltre 115 morti e di 
verse centinaia di feriti. U 
bilancio ben più grave di quel' 
lo dello scorso anno alla stess 


data. ; 
Vice 


Lattice Letterling in clinie 
per un'infezione tropicale 


Londra, 4 
L'attrice svedese e regista Mi 
Zetterling è stata ricoverata 
un ospedale di Londra per un! 
malattia tropicale. La Zetterl 
moglie del romanziere e docu 
mentarista e produttore cinem® 
tografico David Hughes, ha col 
tratto una infezione durante lf 
riprese di un film'in Africa, I 
portavoce dell'ospedale ha dett0. 
che la malattia non è gr 
che la signora Zetterling pot: 
Timettersi entro una settiman@ 


IL PICCOLO Martedì, 5 gennaio 1965 
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GUARDATELA BENE: 
E' TUTTA LUCE! 
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MERANO: 


: _= S' IMPONE ANCHE 


x È : 

i ei T 

pi Può anche sembrare, nella forma, luna lampada come . A [i ERÉ O © DD O [ vu Î 
nes tutte le altre: ma è una lampada Philips! Vi accorge- ] 

E d Tete della differenza accendendola: la sua luce è puris- N 


sui sima e riposante.per gli occhi, Ja sua durata è ecce- 

AIOÎ © zionale, il suo consumo bassissimo. E nei negozi, 

sell negli ambienti di lavoro, le lampade. fluorescenti 

nisi Philips TL vi forniscono le stesse prestazioni. È come — Parliamo del nuovo televisore Merano della Philips, 
i Se restituissero più energia di quanta ne assorbano, Ja che s'impone a tutti per due motivi: Ja: qualità e il 
si , Perché le lampade Philips son tutta luce! prezzo di 139.000 lire! È il più recente apparecchio 
var ; della serie Philips, della quale fan parte, fra gli altri, 
rio 1 i. prestigiosi modelli Trento, Nuoro, Potenza, Pavia 
ipe' n e Sassari, 

ion Il MERANO, a 19 pollici, con “cinescopio autopro- 
au tetto” a visione diretta, schermo luminosissimo e 
Ss | Sincronismi perfettamente stabili, è il.televisore che 
si | “vuol essere il miglior augurio di felice anno nuovo! 
sal x 

ni 19T1 252 TIPO MERANO 

Ta 19%; 18 valvole+ 5 diodi; cinescopio autoprotetto a visione diretta; 


stabilizzatore dell'E.A.T, dell'altezza e della larghezza dell'immagine; 
altoparlante ad'alta impedenza. Dimensioni: ® | © ‘56,8 De di ni 


Notte. Asfalto viscido. zeranno le tenebre dalla 
Nebbia, Tensione di gui- vostra strada, vi daran* 
dare sustradeinfide. Ma ‘no tranquillità e sicurez- 
entrate sicuri nella vo- za. Anche sulle strade 


Stra macchina, e girate invernali, le buone lam- i RI | 
mi la‘chiavefta. » pade Philips lavorano TIPO i POLLICI | VALVOLE ALTOPARLANTE I 
si PL OLII I are] 
im : 
Da È 
ed 110° autoprotetto + 
ci Ri 18 È E WBione atene 69x 54,5x39,5 180,000. 
nal cl 
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110° autoprotetto A 
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GRANDE CONCORSO A PREMI REGIONALI 
© CHIUNQUE ACQUISTI UN TELEVISORE PHILIPS FINO AL 20 MARZO 
TN > PARTECIPERÀ ALLEESTRAZIONI REGIONALI DI PRODOTTI PHILIPS: 

J\ £ INFORMATEVI PRESSO IL VOSTRO RIVENDITORE 


C'è aria di neve, fuori del rifugio. E aria di 
festa, dentro, dove una fonovaligia Philips 
con la punta di diamante riproduce fedel- 
mente la musica dei dischi che preferite, e 
un registratore Philips ripete i cori della 
montagna interpretati da voi stessi. Le fono- 
Valigie e i registratori Philips sono. portatili, 
robusti, pratici, vi seguon dovunque, ‘e. son 
sempre pronti a dar il via alla vostra allegria. 
Buona serata con un'buon Philips! 
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modulazione; contagiri incor- 
‘porato; IL. 66.000 


* 
* 
d'uscita 1,5 W; indicatore di C, 
* 
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Xe Una lavatrice Philips | d’oggi, dove gli elet- 
EL 3549 Je lavora tranquilla in trodomestici. Philips. 
Registratore magnetico a 4 un angolo: è auto- | rendono ogni lavoro 


VERRA aLaaa Ma $f matica, fa il bucato | domestico simpatico 
presa per secondo canale stereo; s* tutto da sé. Una pas- | e piacevole. HK 4220 
potenza d'uscita 2,5 W, È 


L. 139,000 se 


i ti Termoventilatore con motore 
sata ai tappeti con —_—_ —_—_—_& a 2 velocità; riscaldamento a | 


3gradazioni; termostato incor- 
porato. L. 19.800 


l’aspirapolvere Phi- 
3% lips. Ed eccoci in cu- 
P73 cina: in un frigorifero 
AG413î «Philips ci stà proprio 
Fonovaligia completamente a * tutto, e il frullatore 
Mapei YWg Philips, li sul tavolo, 


nata; altoparlante incorporato; o stimolo alla 
potenza d'uscita 1,5 W. ; È è uno stim KB 2210 


HZ 4920 
Aspirapolvere a 
mano; estrema 
Ieggerezza © ma-. | HM 3040 
TE Sbattitore a-mano a 3 velocità | 
elevato potere i in materiale plastico ‘antiurto; 
aspirante; linea | MOtore doppio isolamento; 
lodern d Fi: » frustè estraibili inacci o.inòs= 
nale; completa di | Sidabile; minimo consumo. .| 
4 accessori, ì L:8.400 


L, 29,800 ri 


KB 2008/01 i 
Lavatrice completamente au» 
tomatica; temperatura rego»: 
labile fino a 90° G; 6 risciacqui; 
2 elettrovalvole- sincronizzate 


: per l'introduzione di acqua | HA 2480 litri 210 i 
L. 26,500 fantasia, quando non Frullatore a 2velocitàcon mo- | HA 2751 calda e fredda; introduzione Frigorifero capacità effettiva | 


$ * sapete cosa cucinare, | tore di 400.W, montato sucu- | Ferrodastiro ultraleggero con | automatica del detersivo; ca» | 210It; cella smaltata; sbrina- 


è i scinettiasfere; comandia tasti, | termostato a 5 gradazioni; | pacità Kg. 4,5 di biancheria | mento automatico; apertura a. |. 
CKELIITLIT) Mt Ie 3k 3 Me Queste sono le case L. 16.900 | lampada spia. L. 7,000 | asciutta. ©’. L. 189,000 | pedale. L. 103,800 


GRATUITAMENTE 
potrete ricevere il catalogo, 
Ticcamente illustrato, del 
settore che più vi interessa. 


PHILIPS S.p.A, 
Piazza IV Novembre 3 
Milano no 


Martedì, 5 gennaio 1965 


IL PICCOLO 


RDF SPORT 


LE ULTIME TRASFORMAZIONI DEL CAMPIONATO DI SERIE «A» 


CHE SE NE PUÒ FARE L'INTER 
DEL PUNTO PERDUTO DAL MILAN? 


Bravura del Varese - Più ‘coraggioso che fortunato il Torino 
a Bologna - A fatica risalgono la Juventus e la Fiorentina 


Anno nuovo, vita nuova. Ma 
per chi? Certamente non per 
gli arbitri, che anche nel primo 
turno del 1965 hanno ripetuto, 
aggravandoli, gli stessi errori, 
che ormai sembrano legati in 
maniera indissolubile alla... tra- 
dizione della categoria. La co- 
siddetta legge di compensazio- 
ne (che in realtà giuoca soltan- 
to in sfavore del primo danneg- 
giato), le diffuse tendenze casa. 
linghe, l’eccessiva condiscenza 
nei confronti dei grandì sodali- 
zi costituiscono altrettante pec- 
che, che hanno accompagnato 
praticamente dagli inizi l’attivi- 
tà dei direttori di gara, Ma la 
crescente spregiudicatezza dei 
costumi, il dilagare degli inte- 
ressi, il diminuito senso sporti- 
vo hanno reso più acuto un 
problema, che forse in altri 
tempi si sarebbe risolto da sè, 
Adesso la stampa specializzata, 
la radio, ma specialmente la 
televisione non permettono più 
pietose bugie; le partite più im- 
portanti sono seguite da milio- 
ni di spettatori, che non si pos- 
sono più ingannare con un... 
referto arbitrale ben congegna- 
to o reticente, dal momento che 
questa enorme massa di «testi. 
moni» ha ormai una coscienza, 
che è appena in minima parte 
quella del tifoso. 

Arbitri alla sbarra, dunque; 
tanto è vero che ben pochi so- 
no coloro, che hanno raccolto 
consensi o non si somo fatti 
notare (che per gli uomini in 
giacca nera rappresenta l'elogio 
migliore): Roversi per Laneros- 
si-Roma e De Robbio per Cata- 

_ nia- Fiorentina (che pure si è 
conclusa con il successo della 
squadra di fuori). Ma dagli al- 
tri campi sì leva un coro di re- 
criminazioni, per non dire di 
peggio. Protesta l'Atalanta, per- 
chè D'Agostini ha visto (e pu- 
niîto) soltanto i falli dei neraz- 
2urri bergamaschi e non quelli 
dei nerazzurri interisti; protesta 
il Foggia, perchè Carminati l'ha 
condannato con un calcio di ri- 
gore . inesistente; protesta il 
Mantova, perchè Francescon, 
dopo aver negato una massima 
punizione per parte, ne ha con- 
cessa una, assolutamente cer- 
vellotica, alla Lazio; protesta la 
Sampdoria, perchè Bernardis le 
ha annullato un gol (che sareb- 
be stato quello della vittoria) 
per ragioni misteriose. 

Tuttavia le accuse mosse da 
Atalanta, Foggia, Mantova e 
Sampdoria ai loro... giustizieri 
sono fioretti da educande al con. 
fronto di quelle, che i tecnici 
e i giuocatori del Torino e del 
Milan hanno lanciato verso Ri- 
gato e Politano. L’arbitro me- 
strino ha permesso agli atleti 
del Bologna d’infierire su quelli 
granata, limitandosi ad ammo- 
nire Nielsen, autore di almeno 
tre fallacci da espulsione. L’ar- 
bitro di Cuneo invece, dopo 
aver sorvolato. un intervento 
irregolare di Maldini in area ai 
danni di Spelta, ha provocato 
nel finale una gazzarra di pro- 
porzioni gigantesche, decretan- 
do la fine della partita, per non 
concedere ai rossoneri un gol o, 
in subordine, un calcio di ri- 
gore. i 

E la rassegna non sarebbe 
completa, se non ricordassimo 
che persino Lo Bello è stato 
oggetto di pepate critiche da 
parte dei cagliaritani, che. non 
perdonano la mancata conces- 
sione di una massima punizio- 
ne e l’invalidamento di una re- 
te di Visentin. 

Il nuovo anno è quindi nato 
in un clima piuttosto tempe- 
stoso, Chi si salva dal diffuso 
malcontento? Non il Milan, che 
spreca l'intero primo tempo in 
un giuoco lezioso ed improdutti. 
vo (tanto è vero che per la pri- 
ma volta dall'inizio del campio- 
nato rimane all’asciutto in fatto 
di segnature); non l'Inter, che 
deve accontentarsi di un’isolata 
prodezza’ di Mazzola, per debel- 
lare la resistenza dell'Atalanta 
(e del grandissimo Pizzaballa); 
non la Juventus, che non ha 
certamente risolto i suoi pro- 
blemi con il ricupero di Sivori; 
nom il Torino, che (a prescinde- 
re dall'ambiente intimidatorio) 
ha perduto una gara più per 
proprio demerito che per la ca- 
pacità degli avversari; non il 
Bologna, che si è distinto per 
le scorrettezze, per le cattiverie 
e gli isterismi dei suoi giuoca- 
tori, ma ha denunciato ancora 
una volta la sua nota carenza 
d’incisività al cospetto di una 
compagine di buona levatura. 

E che dire allora della Roma, 
che non è riuscita nemmeno a 
Vicenza a mascherare i suoi li- 
miti atletici ed il persistente 
dissidio Lorenzo-Angelillo (ri 
masto dinuovo in tribuna)? Nè 
il Catania può trovare partico- 
lari motivi di.. soddisfazione 
nella prima sconfitta interna 
della stagione, che, per giunta, 
ha cancellato immediatamente i 
benefici effetti della prima vit- 
toria esterna ottenuta la do- 
menica precedente a Marassi). 
Pure negativo è il bilancio del 
Genoa (per il quale anche il Ca- 
gliari è un ostacolo insupera- 
bile), del Messina (che in casa 
non vince dall’ormai lontanissi- 
mo ll ottobre), del Mantova 
(che è ripiombato nella medio- 
crità non appena si è messo in 
treno). 

In definitiva il 1965 è sorto 
sotto è migliori auspici soltanio 
per la Fiorentina, che finalmen- 
te ha cancellato lo zero dalla 
colonna delle gare vinte in tra- 
sferta e che può aspirare ades- 
so ad una posizione di tutto 
rispetto; per il Varese, che, 
bloccando il Milan sullo 0-0, ha 
conseguito il duplice risultato 
di conservare l’inviolabilità del 
proprio terreno e di condannare 
alla... sterilità i solitamente pro- 
duttivi rossoneri; per la testa | 


doria, che, salvando se stessa 
dall'ennesima battuta a vuoto, 
ha forse evitato ad Ocwirk l'in-| 
combente esonero; per la 10 
zio, che:‘ha ricevuto nuova linfa 


dall’immissione del turco Can 
Bartù (tra i migliori assieme al 
giovane D'Amato). 

Tutto sommato, i conti tor- 
nano soltanto per quattro. 


P.T. 


Riposo a Fogli 
migliora Perani 


Bologna, 4 

Fogli, il mediano sinistro ros- 
roblu infortunatosi nel corso 
della partita di ieri contro il 
Torino in uno scontro con Cel. 
la, è stato visitato oggi dal prof. 
Barbieri, che gli ha riscontrato 
una leggera distorsione alla ca- 
viglia destra. Il medico gli ha 
applicato una fasciatura rigida 
e gli ha ordinato un periodo di 
riposo di tre-quattro giorni. Non 
è possibile quindi sapere prima 
di giovedì, quando la fasciatu- 
ra sarà tolta, se Fogli potrà 
essere utilizzato domenica nella 
partita contro il Cagliari, 

Indecisa fino a giovedì è an- 
che la partecipazione alla tra- 
sferta sarda dell'ala destra Pe- 
rani, le cui condizioni sono mi- 
gliorate. Mercoledì prossimo, 
Perani sosterrà un leggero alle- 
namento. 


Classifica marcatori 


Due milanisti in testa] 


Milano, 4 
Nessun spostamento rilevante 
nella classifica del Premio «Cal. 
tex Sportsman dell’anno» dopo 


la 15.a giornata di Serie A. Fer- 
tario ha ridotto il proprio quo- 
ziente ma nè Amarildo (a ripo- 
so per squalifica) nè Haller, 
che non ha segnato, hanno trat- 
to profitto. Jair è uscito di clas- 
sifica non avendo giocato e non 
raggiungendo le sue prestazioni 
(9) i due terzi di gare sin qui 
disputate. 

Ecco la graduatoria: 1) Mi- 
lan: Ferrario quoz. 0,70 (7 reti 
in 10 partite); 2) Milan: Ama- 
rildo quoz. 0,61 (8 reti in 13 par- 
tite); 3) Bologna:. Haller quoz. 
0,57 (8 reti in 14 partite); 4) Ca- 
tania: Facchin e Roma: Ange- 
ARE quoz. 0,50 (7 reti in 14 par- 
tite). 

TE TE BO RI 


Il gelo in Scozia 


Glasgow, 4 

Le tre partite in programma 
oggi della Lega scozzese sono 
state rinviate a causa del fon. 
do ghiacciato. Le partite erano: 
Aberdeen contro Airdrie, Celtic 
contro Hibernian e Dundee con- 
tro Dundee United. 


Machen-Terrell 


La versione W.B.A. 


del mondiale massimi 


Chicago, 4 

Ernie Terrell ed Eddie Ma- 
chen hanno firmato oggi il con- 
tratto relativo all'incontro che 

due pugili dovranno sostenere 
il 5 marzo a Chicago per desi- 
gnare il campione del mondo 
dei pesi massimi, versione 
World Boxing Association. 


La W.B.A., che non considera 
valido il prossimo combatti 
mento di rivincita fra Cassius 
Clay e Sonny Liston, ha infatti 
dichiarato vacante il titolo mon- 
diale dei massimi da qualche 
mese, 

Nessun match di rivincita è 
previsto nel contratto firmato 


‘|oggi da Terrell e Machen: sol- 


tanto una borsa di 20.000 dolla- 
ti sarà assegnata a Machen, 
mentre non figura nel contratto 
alcuna garanzia per il suo av- 
versario; ciascun pugile, tutta- 
via, riceverà il 30 per cento del. 
l’incasso, 

E’ probabile che il vincitore 
di questo incontro sarà opposto 
al vincitore del combattimento 
Floyd Patterson-George Chuvalo 
che si disputerà il 1.0 febbraio 
a New York, 

Come sj ricorderà, in un pri- 
mo. tempo Terrell avrebbe do- 
vuto incontrare Cleveland Wil 
liams, il quale però è rimasto 
gravemente ferito nel novembre 
scorso da un agente di polizia 
che lo aveva fermato per viola- 
zione delle norme di traffico nel. 
le vicinanze di Houston nel 
Texas. 

e a EE 

Due italiani figurano in una lista 
di quattro pugili tra i quali scegliere 
poi l'avversario del peso massimo 
inglese Brian London, per un incon- 
tro da sostenere il 2 febbraio a Black- 
pool (Lancashire). I due italiani sono 
Sante Amonti e Giorgio Masteghin. 
Gli altri due sono gli americani Jet- 
ferson Davis e Amos Johnson, London 
si trova attualmente già in pieno 
allenamento per questo combatti. 
mento. 


VINCITORE DELLA GARA IL FRANCESE LACROIX 


Brillante secondo Mahlknecht 
allo slalom speciale di Adelboden 


Meno di un secondo di svantaggio - Tra gli sconfitti 
figurano Perillat, Sehranz, Bonlieu, 


Adelboden, 4 


Leitner e Minsch 


Nota di merito anche per il 


Secondo ieri al primo slalom | giovane Detassis che, ottavo ie- 
speciale di Adelboden, dietro lo'ri, oggi è stato non poco tradi. 


svizzero Edmund Bruggmann, il 
francese Leo Lacroix ha. bril 
lantemente vinto oggi il secondo 
slalom con il tempo di 1’54’42, 
precedendo l'italiano Ivo Mahl- 
knecht_ (1’55”’26) e lo svizzero 
Willy Favre (1’55”60). 

Questo secondo slalom gigan- 
te comportava 64 porte su un 
percorso di 1 km, e 400 metri 
per un dislivello di m, 400, ed 
il tracciato era stato segnato 
dall’italiano Bruno Alberti. 

Cadeva .una neve fina e la 
temperatura era dell'ordine di 
meno 5 gradi quando è partito 
il primo concorrente, il tedesco 
della Germania occidentale Adi 
Osterried, il quale faceva regi 
strare un tempo molto modesto 
(2’00”0). Dietro di lui lo svizze- 
ro Georg Griinenfelder, vincito- 
re due anni fa del primo sla- 
lom gigante di Adelboden, finiva 
la gara in 1’58”05. Poi il fran. 
cese Jean Claude Killy faceva 
ancora, meglio (1’55’73), ma il 
suo connazionale Leo Lacroix 
polverizzava tutti i precedenti 
tempi installandosi al primo po- 
sto. L’azzurro Ivo Mahlknecht 
in 1’55”26 e lo svizzero Willy 
Favre in 1’55’’60 superavano net. 
tamente Killy, senza però in- 
quietare Lacroix. Quanto all’al- 
tro francese Francois Bonlieu, 
il campione della specialità sba- 
gliava alcune porte all’inizio del 
‘percorso, perdendo del tempo 
e facendo registrare l’57’71, ma 
poi era squalificato, Dopo la 
dodicesima partenza la. pista 
era. diventata molto pesante, 
per via della neve molle, pre- 
cludendo così ogni 
agli altri concorrenti ‘che dove. 
vano ancora effettuare il per- 
corso. Ciononostante lo svizze. 
ro Giovanoli e il francese Peril. 
lat erano in grado di vincere 
le avversità ambientali e inse. 
rirsi rispettivamente al sesto e 
settimo posto, 

La vittoria di Leo Lacroix, già 
vincitore del secondo slalom gi- 
gante di Adelboden due anni fa, 
non deve sorprendere. A 27 an- 
ni si può dire infatti che La- 
croix. abbia raggiunto l’apice 
della sua carriera, Basti ricor- 
darè ciò che ha ottenuto lo 
scorso anno: medaglia d’argento 
della discesa ai Giochi olimpici 
di Innsbruck, secondo nella 
combinata del Kandahar a Gar- 
misch e vincitore di quella del 
Sestriere, 

Chi può invece considerarsi 
la grande sorpresa della. gior- 
nata è l'italiano Ivo Mahlknecht, 
che. proprio ieri aveva abban- 
donato. E° questo infatti il mi- 
glior piazzamento ottenuto dal- 
l'atleta di Ortisei in una grande 
competizione. ‘Alle Olimpiadi 
non era andato oltre il 16.0 po- 


sto ‘nello mie e nel agi 
gante» ed il 19.0 nella E 


Tempo 
di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min.San.n.1863-22/9/64 


.| Matteini 


to dallo stato della pista, classi. 
ficandosi tuttavia in un onore- 
vole posto (10.0). 

Ordine di arrivo: 1) Leo La- 
eroix (Fr.) 1°54'42; 2) Ivo 
Mahlknecht (It.) 1’55”26; 3) 
Willy .Favre (Svi.) 1’55”60; 4) 
Jean Claude Killy (Fr.) 1’55”73; 
5) Ludwig Leitner (Germ.) 1756”? 
e 53; 6) Duming Giovanoli (Svi.) 
1°56”86; 7) Guy Perillat (Fr.) 
1’57”24; 8) Beat Von Allmenn 
(Svi.) 1'57”81; 9) Urs Ekstam 
(Finl.) 1’57”87; 10) Claudio De- 
tassis (It.) 1°57”90; 11) Georg 
Griinenfelder (Svi.) 1’58”05; 12) 
Edmund Bruggmann (Svi.) 1/58” 
e_08; 13) Raimon Maninnen 
(Finl.) 1’58’”44; 14) Martin Bur- 
ger (Austr.) 1’58”55; 15) Jos 
Minsch (Svi.) 1’59”59; 16) Willy. 
‘Boegner (Germ.) 1’59”90; 21) 
Renato Valentini (It.) 2°00”79; 
32) Enrico Demetz (It.) 2°05”63; 
34) Bruno Maccari (It.) 2’07”26; 
36) Bruno Berloffa (It.) 2°07”61. 
Sono stati squalificati: Francois 
Bonlieu Stefan Kaelin 


sono ritirati: Renato Zandegia- 
como (It.), Helmuth Schranz 
(Au.), Alby Pitteloud (Svi.), 


Nella prossima stagione 
Moreira sostituirà 
Helenio Herrera? 


San Paolo, 4 

L'allenatore Aimore Moreira, 
il cui contratto con la società 
paolista «Portugueisa de Depor- 
tos» è scaduto il 31 dicembre, 
sta studiando le proposte fat- 
tegli dai dirigenti dell'Inter di 
Milano e del Colo Colo di San- 
tiago del Cile. Da parte dell’In- 
ter, l'allenatore aspetta una ri- 
sposta alle sue richieste relati. 
ve alla durata dell'eventuale con- 
tratto e altri dettagli. Secondo 
gl: ambienti sportivi, di San 
Paolo, si ritiene che il rappre- 
sentante locale dell'Inter, Pe- 
dro Fischetti, ha preso contat- 
t1 con Moreira in vista del fat- 
to che l’allenatore Helenio Her- 
rera molto probabilmente accet- 
terà a fine contratto l’offerta di 
allenare la nazionale spagnola. 


LE INQUIETUDINI DELLA BOXE IN EUROPA 


Scholz abbandonerebbe 


il titolo dei mediomassimi 


Pronto Rinaldi a incontrare il pretendente 
Non sono giustificate le pretese di Desmarets 


Roma, 4 


Le indiscrezioni giornalistiche 
sul probabile ritiro dall’attivi- 
tà del campione europeo dei 
mediomassimi, Gustav Buby 
Scholz, hanno messo in movi- 
mento la segreteria della «Eu- 
ropean Boxing Union». Il se- 
rretario generale della. «EBU), 
iero Pini, ha reso noto questa 
mattina di aver chiesto al pre- 
sidente della Federazione tede- 
sca, Popper, di informarsi sulle 
reali intenzioni del pugile allo 
scopo di dare una smentita op- 
pure conferma ufficiale in oc- 
casione della riunione dei mem- 
bri dell’ACAB (Comitato esecu- 
tivo) dell'«EBU», fissata per il 
9 e 10 prossimi a Ginevra, Pini, 
che ha tenuto a precisare di 
non aver alcun elemento con- 
creto per definire fondate le no- 
tizie giornalistiche, ha tuttavia 
detto che, in considerazione del. 
la sua non più giovane età e 
della sua salute, talvolta incer- 
ta, Scholz potrebbe effettiva- 
mente aver deciso di abbando- 
nare il pugilato. Se ciò acca- 
desse, 
membri dell’ACAB designereb- 
bero a breve scadenza l'avver- 


sario di Rinaldi per la com-, 


petizione europea, 

Quanto al campionato euro- 
peo dei superwelter il segreta- 
Tio generale dell’EBU ha detto 
che l’ACAB non si è ancora pro- 
nunciata sulla scelta dell’avver- 
sario del campione Bruno Vi- 
sintin. Alla chiusura dei termi 
ni due pugili avevano presenta. 
to la candidatura, il lussembur- 
ghese Philippe ed il tedesco 
Muller. Quest'ultimo ha maggio- 
ri probabilità di essere prescel- 
to; a Visintin, tuttavia, potreb- 
be essere concessa l’autorizza- 
zione di mettere volontariamen- 
te in palio il titolo contro Phi- 
lippe. 


ha proseguito Pini, ini 


Infine, sulle difficoltà sorte 
per il campionato d'Europa dei 
iuma tra il detentore inglese 
instone, ed il francese Desma- 
Tets il segretario dell’EBU ha 
detto che, se la controversia 
non verrà risolta in questi gior- 
ni, i membri dell’ACAB ne di- 
scuteranno nella riunione di Gi- 
nevra. Impossibile. comunque 
fare ora anticipazioni sulle pos- 
sibili decisioni. Certo è tuttavia 
da escludere — ha concluso Pi- 
ni — una decisione in propo- 
sito prima del 10 gennaio, 
Girca la presa di posizione 
del Di Oquinarene, procuratore 
del pugile francese, il quale pri- 
ma, di firmare i contratti vor- 
rebbe una garanzia per gli even- 
tuali diritti televisivi, l’organiz- 
zatore italiano Tommasi, vinci- 
tore dell'asta, ha detto che a 
Desmarets non spetta più delle 
700,000 lire derivantegli dall’of- 
ferta d'asta. La ITOS ha co- 
munque chiesto l’intervento im- 
‘mediato nella questione della 
«EBU» e ciò prima della previ- 
sta_ riunione dei membri del- 
l’ACAB (Consiglio direttivo) che 
si svolgerà il 9 prossimo a Gi- 
nevra. In questo caso Desma- 
rets potrebbe anche essere di- 
chiarato decaduto dalla qualifi- 
ca di «challenger». Tommasi, 
che ha escluso la trasmissione 
televisiva da Roma dell’incon- 
tro, ha aggiunto che da Bolo- 
gna il combattimento potrebbe 
essere invece teletrasmesso in 
Eurovisione, escludendo l’Italia. 
L'organizzatore romano ha 
quindi detto che un’altra riu 
nione organizzata dalla ITOS 
dovrebbe svolgersi il 12 febbra- 
io a Roma ma ha precisato che 
essa è legata alla possibilità di 
trovare un avversario «interes- 
sante» per De Piccoli. Sono co- 


munque da escludere per ora 
rivincite contro i pugili che so- 
no riusciti a battere il peso 
massimo mestrino, 

Tommasi ha concluso ricor- 
dando che la ITOS parteciperà, 
«come avviene per tutte le aste», 
all'asta per il campionato d’Eu- 
topa dei mediomassimi tra il 
detentore tedesco Gustav Buby 
Scholz e lo sfidante Giulio Ri- 
naldi. 


La corsa tris a Roma 


Roma, 4 

Dodici cavalli figurano iscritti 
nel Premio Sirente, in program- 
ma giovedì prossimo 7 gennaio 
all’ippodromo di Tor di Valle 
in Roma, e prescelto come cor- 
sa tris della settimana. Ecco il 
campo del Premio Sirente (lire 
1.200.000, handicap): a metri 
2000: Mario, Notaio, Lennie, Sas- 
setta, Cremlino, Banana, Ala- 
mo, Casciaro, Encanto, Zambe- 
si; a metri 2020: Ogaden e Pio- 

ler, 


—___—_; 

Il giapponese Fichting. Harada, il 
n. 1 dei pesi gallo per la WBA ha 
battuto ieri notte per k.o. il peso 
leggero junior filippino Dommy Froi- 
lan alla sesta ripresa in un combatti- 
mento previsto in 10, Il 25.enne Froi- 
lan ha sostituito l’altro filippino peso 
mosca Jet Parker, che non ha potuto 
andare in Giappone in seguito a 
malattia. Con questa Harada ha con- 
seguito la sua 38.ma vittoria, di cui 
16 per k.o. contro tre sconfitte. Per 
Froiln si è trattato invece, della 
sua 13:ma sconfitta contro -30 vit. 
torie e quattro pareggi, 


Yoietti, terzino destro del Torino (al suolo), e Furlanis, terzino destro del Bologna, 50 
venuti a collisione in una fase dell’accesa e, a volte, dura partita vinta dai campioni (! 


ore 
LT, 


DOPO L'APPELLO PER SALVARE ECONOMICAMENTE LA ROI 


LORENZO COSTRETTO A RESPINGE 


a consentire alla Società giallorossa di proseguire il campionédito 


Roma, 4 

L'allenatore della Roma, Juan 
Carlos Lorenzo, in merito alle 
sue recenti iniziative per tentare 
di trovare una soluzione all’at- 
tuale crisi interna della società 
giallorossa ha fatto oggi le se- 
guenti dichiarazioni: «Come era 
da prevedersi, la mia iniziativa 
di rivolgermi direttamente ai ti- 
fosì giallorossi, perchè conosces. 
sero la reale situazione della 
società, è stata variamente com. 
mentata. Tengo a precisare che 
il mio appello aveva il solo sco- 
po di scuotere un ambiente so- 
ciale e sportivo, reso apatico e 
sfiduciato dallo stato di disagio 
economico della società, L’atto 
spontaneo, e per questo non me- 
no commovente di una moltitu- 
dine di tifosi e soci giallorossi 
di voler concretamente contri 
buire a risolvere anche una par- 
te di questo problema, non ha 
perduto la sua bellezza, nem- 
meno con il commento di alcuni 
malevoli, 

«Dopo l’assemblea dei soci 
dell’8 novembre 1964, il commis- 
sario straordinario conte Mari- 


ni-Dettina, dopo aver ottenuto 
la proroga dei suoi poteri fino 
al 31 luglio 1965, ed essere stato 
acclamato per la conquista del- 
la «Coppa Italia», aveva rivolto 
un appello, singolarmente a tutti 
i soci, nonchè ai sostenitori del- 
la Roma, per un contributo eco- 
nomico volontario (in quanto lo 
cstatnuto della società non pre- 
vede una forma diversa) per 
poter garantire economicamente 
la squadra fino alla fine dell’at- 
tuale campionato. Senonchè det. 
to appello non ha ottenuto ri- 
sultati positivi. E’ seguito poi 
il tentativo di sciopero dei gio- 
catori, che è stato evitato per 
l’intervento della Lega su inte 
Tessamento del segretario gene- 
Tale Valentini, Con detto inter- 
vento si è provveduto a saldare 
una minima parte degli arre- 
trati dei giocatori. Si sperava 
poi di poter continuare a garan- 
tire gli impegni assunti nei con- 
fronti dei giocatori e dei tecnici 
della società con gli incassi del- 
le partite con le squadre della 
Juventus e del Milan, incassi 
che però si sono rivelati, anche 


o 


RIPRESI I CAMPIONA 


La Società del Golfo 
al congresso nazionale 


Ancora da designarsi il candidato, triestino ‘al C.D. 


I rappresentanti delle 13 So- 
cietà remiere. si sono radunati 
ieri sera nella sede della Sa- 
turnia di Barcola per uno 
scambio di opinioni circa l’at- 
teggiamento che la nostra zo- 
na adotterà all'assemblea ge- 
nerale della Federcanottaggio 
che è stata indetta per il 30 e 
31 del corrente mese a Firenze, 

Il segretario Michelazzi, do- 
po aver letto il verbale della 
precedente riunione nella qua- 
le era stata decisa la parteci 
pazione degli armi triestini al- 
le regate internazionali di 
Bled e Klagenfurt, ha comuni. 
cato che queste avranno luogo 
sul lago sloveno il 19 e 20 giu- 
gno e su quello carinziano il 
18 luglio, Sanzin ha comunica: 
to che nella graduatoria nazio- 
nale delle zone remiere, Trie- 
ste è stata classificata quarta 
preceduta dal Lazio, dalla 
Campania e dalla Lombardia. 
A Trieste è stato pertanto as- 
segnato un premio. 

La discussione si è quindi 
soffermata sul tema più atteso, 
cioè sul nome ‘che la Venezia 
Giulia. presenterà quale candi- 
dato a.un seggio nel Consiglio 
della Federazione. Hanno pre- 
so la parola molti rappresen- 
tanti, fra i quali Rocco per la 
Adria, Spaccini e Slagher per 
la Ginnastica, Macchi per la 
Adria, Rovis della Nettuno, 
per il Ferroviario. 
Rocco ha chiesto d’esprimere 
un sondaggio sui nomi da pro- 
porre; dello stesso parere so- 
no stati i rappresentanti della 
Ginnastica e dell’Adria, Infine 
è prevalsa la tendenza a pren: 


dere ogni decisione a Firenze, 
dopo aver constatato sul posto 
quale ‘sarà l'atteggiamento del 
le altre zone; dei gruppi milita- 
ri, che sono 25, di quelli para- 
militari quali i vigili del fuoco, 
di quelli aziendali che hanno 
quali punte la Falck di Dongo 
e la Moto Guzzi di Mandello 
del Lario. Pertanto.è stato af- 
fidato a Rocco dell’Adria e 
Matteini del Ferroviario l’in- 
carico di osservatori. I due di- 
rigenti prima delle votazioni 
renderanno edotti i rappresen- 
tanti delle Società giuliane su- 
gli ultimi orientamenti dei de- 
legati che a Firenze avranno 
diritto al voto. Questi saranno 
146. Sanzin, nel corso della se- 
duta, aveva informato che la 
Federazione aveva espresso il 
massimo compiacimento, per il 
lavoro ed i risultati raggiunti 
dai dirigenti ed atleti giuliani. 
Trieste, ha detto il presidente 
di zona, è sempre all’avanguar- 
dia nella vogata di coppia, di 
‘esempio mella formazione degli 
armi. misti, infine nel nostro 
Golfo i canottieri s’impostano 
subito. sul tipo. libero, trascu- 
rando la ormai vecchia prepa- 
razione che , veniva fatta in 
jole. Ha letto telegrammi e let. 
tere d’auguri pervenuti da ogni 
parte d’Italia. ; 

Lutto. E’ deceduta nei giorni scor- 
si la signora Fortunata Weiss, madre 
del cav, Manlio Weiss, segretario del- 
la Associazione XXX Ottibre, sezione 
del C.A.I., e già presidente dello 
Sci CAI XXX Ottobre. Al cav. Weiss, 
colpito nell'affetto più caro, e ai suoi 
familiari, giungano le più sentite 
condoglianze. 


TI DI BASKET DOPO LA SOSTA NATALIZIA 


Le ragazze di Trieste e Treviso! 


Turno regolare nel massimo torneo - Sempre appaiate Triestina 
.0 APU Lignano dietro il Pesaro - Strenua difesa della Goriziana 


Gli onori del primo commen- 
to spettano questa volta alle 
ragazze della Ginnastica Trie- 
Stina e del Bristot di Treviso, 
che hanno saputo piegare, con- 
tro tutti i pronostici, le quota. 
tissime formazioni del Portori- 
co di Vicenza e della Fiat di 
Torino, In particolare sbalordi. 
sce l'impresa delle ragazze 
biancocelesti, che hanno dispu- 
tato una magnifica partita 
contro l’imbattuta squadra ca- 
polista del campionato. Tanto 
maggiore il merito quando si 
pensi che a metà della ripresa, 
dopo essere stata sempre in 
vantaggio, la Ginnastica veni. 
va raggiunta dalle ‘avversarie, 
che a questo punto pensavano 
di aver ormai raddrizzato la 
barca e che invece dovevano 
ancora subire l’iniziativa della 
Brombara e delle. sue compa- 
gne. Determinanti a questo 
punto sono state le segnature 
della giovane Tauri che, unita- 
mente alla ‘Pacorini, alla Car- 
lon, alla Caradonna, alla Ce- 
rar ed alla ricordata Bromba- 
ra, si è ben meritata l'applauso 
del purtroppo scarso pubblico 
presente in palestra. 

La Pausich e la Persi hanno 
ancora una volta risentito del- 
l’ambiente ostile; si sono inner- 
vosite nei confronti di alcune 
discutibili decisioni arbitrali 
ed alla fine hanno perso la te. 
sta. La Gentilin da sola non 
ha potuto sopperire alle defi- 
cienze della sua squadra e la 
sconfitta è alla fine arrivata 
come logica conseguenza, Ne 
guadagna il campionato, che 
sembrava essere ormai domi- 


nato dalla squadra vicentina e 
che vede ritornare bravamen- 
te in lizza Standa e Fiat, già 
piegate dal Portorico. La Fiat 
dal canto suo ha perduto una 
bellissima occasione per rag- 
giungere il Portorico: infatti si 
è fatta battere a Treviso dalla 
sorprendente squadra locale, 
nelle cui file la veneziana Tor- 
riser ha veramente dominato. 
La Standa dal canto suo ha 
stracciato la giovane squadra 
lagunare, per cui si trova ora, 
unitamente alla Fiat, distan- 
ziata di un solo punto dalla ca- 
polista. 

Nella massima categoria tut- 
to regolare, con le squadre mi- 
gliori chiaramente vincenti tan- 
to in casa come in trasferta. 
La Simmenthal è passata più 
facilmente del previsto a Gori. 
zia, dove non è sceso in campo 
Vescovo. Un piacevole spettaco- 
li è stato fornito alla televisio- 
ne dall’All’Onestà e dalla Stel- 
la Azzurra di Roma, che han: 
ho dato vita ad un finale di 
gara veramente entusiasmante. 

Con notevole fatica la Ginna- 
stica: Triestina ha avuto ragio- 
ne della Safog di Gorizia, che 
troppo tardi forse s'è accorta 
che l’avversario poteva essere 
superato. Il merito maggiore 
per il successo spetta a Gran- 
cini, tornato finalmente alla 
migliore forma, Gli altri tutti 
hanno giocato in sordina, for- 
Te risentendo della vicinanza 
delle feste di Capodanno. La 
squadra biancoceleste è ancora 
lontana da una forma soddi. 
Sfacente e non si può dire dav- 


vero che la lunga sosta del 
campionato le abbia giovato. 

Anche a Udine le cose non 
sono andate troppo bene e gli 
sportivi locali devono ringrazia- 
re San Nicola (Porcelli) per il 
successo ottenuto sulla Torre 
di Reggio Emilia. Il «nostro» in- 
fatti ha incocciato in una del- 
le sue migliori giornate, se- 
gnando quasi metà dei punti 
ottenuti dalla sua squadra. Co- 
munque APU Lignano e Gin- 
nastica Triestina seguitano a 
tallonare la Victoria di Pesa- 
To, premute alle spalle dalla 
Recoaro di Vicenza che è riu- 
scita a battere sul suo inospita- 
le campo di gioco anche la pur 
meritevole Lavoratore di Udi- 
ne. Anche questa volta nella 
Basilica Palladiana il termo. 
metro non superava lo zero: bi- 
sognerà bene che la Federazio- 
me intervenga per assicurare 
un minimo di conforto su tutti 
i campi di gioco. 

M. V. 


—___—__—__.. 


Sciatori triestini 


al Trofeo «Atalasports 


Domani si disputerà a Passo 
Rolle una gara di slalom vale- 
vole per l’assegnazione del Tro- 
feo «Atalasport», divenuta or- 
mai una classica manifestazio- 
ne sciatoria di ogni stagione. Al- 
la competizione, che vedrà al 
lineati alla partenza i migliori 
specialisti carnico-giuliani, par. 
teciperà anche la XXX Ottobre 
capitanata dai sempre validi 
Tullio Sain e Pino Rosenwirth. 


a causa del maltempo, del tutto 
insufficienti. 

«Di fronte a tale situazione, 
ho ritenuto non solo opportuno; 
‘ma anche doveroso far conosce- 
te il reale stato di cose ai soci 
e tifosi giallorossi, perchè si 
sapesse in quali frangenti la 
squadra si batte, e con quale 
animo e ardore, 

«La tranquillità economica che 
si richiede, per la garanzia della 
prosecuzione del campionato, è 
necessario che si tramuti in real. 
tà, entro brevissimo termine in 
quanto i soli incassi delle par- 
tite non coprono le spese di 
gestione. 


«Come già ho avuto occasione 
di esporre, le soluzioni imme- 
diate consistono o in un versa- 
mento di un contributo anche 
mensile di lire 5000 da parte 
di tutti i soci e tifosi, che in 
questo particolare momento, che 
attraversa la società, debbono 
sentire l’orgoglio di stringersi 
più compatti intorno ad essa, 
dimenticando gli errori del pas- 


sato, lavorando invece per il|40,7 


presente, protesi al futuro (pro- 
gramma acquisti e vendite per 
il futuro campionato). o nella 
costituzione immediata. di un 
forte ed efficiente Consiglio di- 
rettivo. Per me non esistono 
altre soluzioni concrete. Per 
quanto concerne le voci apparse 
su un mio preteso desiderio di 
lasciare, alla fine del campio: 
nato la direzione tecnica della 
squadra giallorossa, tengo a 
precisare fermamente che esse 
sono del tutto infondate. 

«Nella speranza che le mie 
modeste: parole contribuiscano 
a riunire tutte le forze sportive 
e tutti i dirigenti intorno alla 
gloriosa società giallorossa, con. 
clude Lorenzo, invio il mio affet. 
tuoso saluto a tutti i tifosi del- 
a Da 

Lt  r—u 


Per l'Epifania 
Undici partite 
dei tornei dilettanti 


Intensa attività, anche do- 
mani, per le squadre dilettanti 
di calcio di prima categoria 
della regione. Il Comitato re 
gionale, in considerazione dei 
molti rinvii accumulati a cau- 
sa del maltempo nelle prece- 
denti settimane, ha deciso di 
far giuvcare domani alcuni ri- 
cuperi secondo questo calen- 
dario: 

Sacilese- Gonars, Terzo.- Bru- 
gnera, Don Bosco - Fiumicello, 
Casarsa-Cervignano e Aquileia- 
Sangiorgina per il girone «A»; 
Ronchi - Ricreatorio, Fortitudo- 
Cremcatfè ed  Edera-Manzane- 
se per il girone «B». 

Per il girone «I» del campio- 
nato di seconda categoria ver- 
ranno .ricuperati questi incon- 
tri: San Vito al Torre-Seveglia- 
no, Ruda-Santa Maria e ‘San 
Canciano-Trivignano. 

In considerazione di ciò, il 
settimana'e allenamento della 


rappresentativa regionale di pri-, capolista Fiamma, dovrebbe É 
ma categoria, che domenica 17 mente assicuratsi il successo e af 
i carsì in. vetta a1 «granata», Il 


gennaio incontrerà a Palmano- 
va il Piemonte per il turno eli- 
minatorio del «Trofeo Zanetti», 
è stato sospeso. La rappresen- 
tativa effettuerà l’ultimo alle. 


yrebbe subire modifiche lena 
to a quella della scorsa Srami 
mana, verrà diramata nei È img 
simi giorni. î 


mila 472 spettatori per 
casso lordo di lire 172.960 
tale giornata la maggioré@li ho 
| fluenza ed il più elevato in@cont; 
lordo si sono verificati alloro 
dio s De Spett i 
partita Milan-Bologna (@ 
spettatori, per un incasso ll 
di lire 62.231.800). i 
Nella tredicesima giornaltlé ve, 
andata del campionato naZll'esp 
le di Serie B sj sono avulto rit 
20 dicembre 1964, 45.663 s} dop 
tori per un incasso lordo di, o 
197,850, In tale giornali..0 È 
maggiore affluenza ed il pi su € 
vato incasso lordo si sonditeong 
rificati allo stadio San Li 
‘Napoli in occasione della Y 
ta Napoli-Lecco (14.099. sp se 
tori, per un incasso lordo dan 


cembre 1963, 61.538 spetti 
per un incasso lordo dii 
56.631.900, i 


Gentili migliore 


1 giocatori deìla Triestiti 
prendono stamane. alle 
la preparazione in vista 
trasferta di Verona. All’: 
mento prenderà parte 
l'attaccante Gentili, le ci 
dizioni fisiche sono in pi 
sivo miglioramento. E’ da @ 
dere però che il giocatore 
ga impiegato domenica.$ 
sima. 

Domani la Triestina giò 
tà una partita amichevole0n Ja 
campo di Latisana contro 8 val 
la locala formazione. L'ifidona 
tro avrà inizio alle ore Ma st; 
La Triestina si recherà a Îtituit; 
sana con tutta la «rosa» dè a) 
tolari. E' intenzione infatti! dal”. 
tecnici alabardati d’impiettalia 
nel corso della partita sia lì 
tolari che i rincalzi. Pu 
mani sul campo di Guardi 
avrà luego una partita di qu 
namento tra gli alabardati& 
la De Martino e le ri: 0 
Cremcaffè. 


AT 


Rugby giovanile. Per la 
minatoria. regionale del camp! 
nazionale giovanile di rugby, # 
contreranno questo pomeriggio a i0la. ( 
ste le squadre della Libertas e (la cit 
Polisportiva Libertas Opicina. LAÈ AVev 
tita, in programma per la se@î Per ] 
giornata di andata, era stata Vev 
tempo. rinviata per il mancato #È Une; 
dell'arbitro. La Libertas, che in ‘SPOrti 
sifica si trova a due lunghezze #0Carri 
Moro ] 
inci 
ome 
pero, che verrà disputato sul resid. 
di San Luigi, avrà inizio all? Gius 


: 14.45. Domani, per la seconda 
! nata del girone di ritorno, la Fi 


namento mercoledì prossimo in'ospiterà il Rugby Monfalcone. 
località ancora da. stabilire. La! contro verrà giuocato sul te 


lista dei convocati, che non do- 


San Luigi con inizio alle ore * 


BRR — Autocarri militari bruciati in una strada nei pressi di 
durante un'operazione di perlustramento quando son 


‘vietnamita 


(Telefoto Ansa al «Piccolo»y 


Binh Ghia, I due automezzi seguivano un carro armato 
o caduti in una imboscata tesa dai guerriglieri del Vieteong 


A_BATTAGLIA 


=] 


si 
( 


‘ Binh Gia, 4 
îi Combattimenti nella regione 
Binh ‘Gia sono entrati nelia 
onda settimana, I vietcong 
iterrompendo una relativa tre- 
a che durava da tre giorni 
mao teso un'imboscata a un 
À Nvoglio- di-«ranger»-governa- 
i sulla strada Binh Gia:Baria 
pen «ranger» ‘americano che 
în ha voluto dare il nome per 
d'; Preoccupare: la moglie, che 
prova in America, ha dato il 
Buente racconto dell’imbosca- 
«Il convoglio militare aveva 
Ea Oltrepassato gli acquar- 
Ti enti | francesi all’interno 
dna, Diantagione gi gomma 
KOTChè i guerriglieri aprivano 
Ul fianco sinistro. I 


Sì erano buttati ‘in 
E Tezi 
zione, e 


ii tare americano si era getta. 
& terra dalla jeep e si era 
vato addosso a un: soldato 
Vietcong in tuta mimetica, 

«ho sparato in faccia — ha 
‘contato — e mentre mi tuf- 
O a terra vicino al sergente 


3 ericano consigliere dell'unità, 
NIRRO a 
i 


stazioni. Quando l’imboscata 
venne tesa contro i «rangers» i 
1.400 paracadutisti in zona si 
trovavano ad appena tre chilo 
metri di distanza, si aggirarono 
nel buio per un paio di centi 
naia di metri e poi si fermaro- 
novper-it-pernottamentor Nella 
imboscata sono rimasti uccisi 12 
vietnamesi e un americano, I 
feriti sono 27 e i dispersi 49. 
Diversi veicoli, fra cui un. gros 
so mezzo blindato per trasporto 
truppe, sono andati distrutti, Gli 
Ufficiali americani hanno calco- 
lato che il Vietcong avesse in 
zona almeno due comandi reggi- 
mentali e che con tutta proba- 
bilità tentasse di impadronirsi 
dell'intera provincia, dopo esse- 
re riuscito nello stesso intento 
a occidente di Saigon, nelle pro- 
vince di Tay Ninh e di Binh 
Duong. 

A proposito dell’imboscata, i 
consulenti americani sono ester. 
refatti per il disinteresse dei 
dirigenti francesi della pianta- 
gione di gomma in cui essa è 
avvenuta, Appena un’ora prima 
dell’imboscata, il direttore della 
piantagione era andato in mac- 
china a Binh Gia per chiacchie- 
rare con gli ufficiali vietnamesi. 
Era in calzoncini bianchi ed in 
maglietta da tennis. Dopo una 
ora l'imboscata aveva luogo a 
50 metri dalla. porta di casa 
sua. Secondo i consiglieri ame- 
ricani, il dirigente francese do- 


«|Veva sapere senz’altro qualcosa 


reattori da ricognizione RB- 
co equipaggio americano 
Olano di continuo il campo 


of battaglia fotografando le po- 


di ciò che il Vietcong aveva in 
preparazione ma non si era pre. 
murato di informarne le forze 
governative. Stasera i consulen: 
ti americani apparivano profon- 
damente preoccupati dall’anda- 
mento delle operazioni. a Binh 


Gia. Essi criticano soprattutto 
la riluttanza del' Comando su 
premo vietnamese a impegnare 
nella regione forze sufficienti 
nelle fasi di sviluppo della bat- 
taglia. Inoltre i paracadutisti, 
con forze di tre battaglioni, ope- 
Tano-con scarsa incisività, 
Attualmente le forze del Viet. 
cong nella regione di Binh Gia 
sono tanto numerose quanto 
quelle governative, Sono dotate 
a iosa di mitragliatrici cal. 50, 
arma che i paracadutisti non 
hanno, Il Vietcong dispone: an- 
che di fucili senza rinculo da 
75 mm., arma formidabile con- 
tro i mezzi blindati, Nelle due 
grandi piantagioni di gomma 
presso Binh Gia il Vietcong ha 
fatto stendere sui tronchi degli 
alberi sue bandiere e manifesti, 
su alcuni dei quali si legge: 
«Compagni militari ed ufficiali, 
è venuto il momento di essere 
uniti e di. sollevarsi per salva. 
te la patria e le famiglie, E° 
ora di sparare in testa agli in- 
vasori americani», Questi inviti 
sono diretti alle forze governa: 
tive. Intanto le forze governa- 
tive hanno arretrato il coman- 
do dalla zona di Binh Gia alla 


capitale provinciale Baria, evi- 
dentemente per motivi di sicu- 
rezza. Il Quarto battaglione di 
marines, semidistrutto dall’im- 
boscata di mercoledì scorso, era 
stato evacuato da Binh Gia lu- 
nedì con nove autocatti carichi 
di morti (in tutto un centinaio). 
I marines avevano impiegato va. 
ri giorni .a recuperare i loto 
morti. Il battaglione — ha detto 
un consulente americano — non 
potrà essere impiegato in com- 
battimento per ‘vari mesi, Gli 
ultimi ufficiali del 33/0 batta 


si 
5I 


ATETICA VICENDA ALLA STAZIONE CENTRALE DI MILANO 


UBATA E RESTITUITA LA VALIGIA 
i UN FRIULANO PROFUGO DAL CONGO 


comunicato diffuso dagli altoparlanti ha commosso il ladro 
DO ARI EI E Mi I AI 


te) Milano, 4 
pi  Jadro, dopo aver rubato 
È cu la incautamente ab- 
D SÉ a Su un marciapiede 
tit azione centrale, l’ha poi 
apret, Quando ha sentito 
ti gal IUeeTE ad un profu- 
eRitalia, 50, appena giunto 


; } 
gi Profugo è Gi 
Ci; è Giusep; Pu 
dio gi eantotto n AGI 
il quararOmans d'Isonzo € 
Sh ipnia anni in Congo, 
si coi dppin era riuscito a 
inden; lavoro e con l’intra- 
Do a una solida fortuna, 
’Africo Bitovagato per tut: 
nia egli si era stabilito 
da Si @ circa cento chilome- 
ia coneyville, nella. Pro- 


la cittagintale del Congo. 


“Aveva 


Der la costruito una fatto. 


Droduzione di caffè 
Anche impiantato 
Mmmerciale di auto 

con una decina di 
le (Ne collegavano fra 
uaaie cittadine. della 
ome pe Tientale, } 
n tutti gli altri euro- 
mati Nella zona, anche 
ero male pin le cose si 
Agosto, ju ando, nello scor- 
la forza, <Simba» presero’ 
Il potere nella pro: 


ina, Giuseppe Pup-lto 


Vincia, scacciando.e massacran- 
do le truppe ed i sostenitori 
del debole Governo centrale di 
Leopoldville e proclamando la 
«repubblica popolare congole- 
se» di chiarissima ispirazione 
cino-comunista. Dopo inenarra- 
bili sofferenze e traversie, il 
Puppin, dalla capitale congole- 
se, col solo leggero vestito tro- 
‘picale che indossava, riusciva 
a raggiungere in volo Bruxelles, 

Nella capitale belga ottenne 
un cappotto e un po’ di denaro, 
il tutto in una fiammante va- 
ligia, con la quale iermattina 
scendeva alla stazione di Mi 
lano. Mentre si stava informan- 
do sui treni per raggiungere 
Gorizia, dove vive un suo fra- 
tello, l’unico parente rimasto- 
gli. Giuseppe Puppin ha lascia- 
o su una panchina la sua va- 
ligia. Quando è tornato, era 
scomparsa, 

A questo punto il Puppin, si 
è sentito disperato. Tutto si 
aspettava, ma non certo que 
sto amaro e quasi ironico ben- 
venuto in patria. Disperato, è 
andato alla Polizia ferroviaria 
ed ha denunciato il furto, nar- 
tando la sua storia. Gli agenti, 
commossi dalle disavventure 
del profugo, hanno deciso per 
‘una volta di passare sopra ai 
regolamenti per compiere una 


opera di bene. Infatti, alcuni 
minuti dopo, gli altoparlanti 
della stazione hanno incomin- 
ciato a diffondere uno strano 
comunicato «Chiunque fosse 
per sbaglio entrato in possesso 
di una valigia nuova di cuoio 
— è stato detto — abbandona- 
ta su una panchina, è viva- 
mente pregato di riconsegnarla 
al proprietario, il. signor Giu- 
seppe Puppin un profugo dal 
Congo. La valigia. contiene 
tutto quanto il signor Puppin 
possiede». Poco dopo, l’annun- 
cio straordinario degli altopar- 
lanti ha avuto effetto. Il ladro, 
senza farsi notare, ha deposi- 
tato a una trentina di metri 
dal posto di Polizia ferroviaria 
la valigia rubata, Rinfrancato 
€ sorridente, il signor Puppin 
è così potuto ripartire poco 
dopo per Gorizia, con la sua va- 
ligia. 


DUE DONNE STRANGOLATE 
In una cittadina finlandese 


Helsinki, 4 
Due donne sono state strango- 
late nello spazio di un'mese nel. 
la cittadina di Kuopio, La poli- 
zia ritiene di trovarsi di fronte 
all'opera di un pazzo criminale. 


in convoglio di vietnamiti 


redici morti fra i quali un americano = Gromiko dichiara che l'URSS 
liuterà il Vietcong contro qualsiasi azione militare degli Stati Uniti 
re e i Be n 


glione di «ranger» distrutto 
martedì scorso dal Vietcong so- 
no rimasti uccisi nell'imboscata 
di ieri notte, 


Il Ministro degli Esteri so- 
vietico, Gromiko ‘ha dichiarato 
che l'Unione Sovietica aiuterà 
il Vietnam del Nord contro 
qualsiasi azione militare ameri- 
cana e, allo stesso tempo, ha 
chiesto la fine di «ogni inter- 
ferenza» straniera nel Vietnam 
meridionale, Gromiko ha ripe- 
tuto le offerte di aiuto già fatte 
in passato dal Cremlino ad Ha- 
noi in una lettera inviata al 
Ministro degli Esteri nord-viet- 
namita, Suan Thui, il cui testo 
è stato «divulgato. oggi. dal Mi- 
Nistero degli Esteri sovietico. 
La Tass ha diffuso un riassunto 
della lettera, nella quale si chie. 
de anche-la convocazione, sen- 
za condizioni preliminari, di 
una conferenza internazionale 
ber ricercare, una soluzione. pa- 
cifica per il Laos. Il Governo 
sovietico, afferma la lettera, 
condivide pienamente la preoc- 
cupazione della. Repubblica de- 
mocratica del Vietnam «sulla 
attuale situazione in Indocina 
sorta come risultato delle azio- 
ni aggressive degli Stati Uniti 
e della loro ingerenza negli af- 
fari dei popoli del Vietnam, del 
Laos e della Cambogia», La let- 
tera di Andrej Gromiko, in da- 
ta 30 dicembre 1964, costituisce 
la risposta a un telegramma 
del Ministro degli Esteri, Suan 
Thui. 

Il. Governo. sovietico. chiede 
che «gli Stati Uniti cessino ogni 
interferenza negli affari del 
Vietnam del Sud, che ritirino 
le loro truppe e i loro arma- 
menti e. permettano al popolo 
vietnamita di risolvere. da solo 
i suoi affari interni», «Il Gover- 
no sovietico — afferma la let- 
tera — ritiene che i modi per 
tisolvere i problemi interni di 
Quel Paese possano essere tro- 
vati soltanto, come. risultato di 
un accordo appropriato tra le 
forze politiche del Laos, Il Go- 
verno sovietico è favorevole al 
la convocazione, senza alcuna 
condizione preliminare, di una 
conferenza internazionale per 
discutere i passi urgenti che 
possano assicurare una soluzio- 
ne pacifica nel Laos», La lette 
Ta condanna vigorosamente le 
«azioni provocatorie» degli Sta- 
ti Uniti contro l’integrità terri. 
toriale del Vietnam del Nord: 
«L'URSS, fedele ai principi de 
l’ internazionalismo proletario, 
non resterà indifferente ai de- 
stini dei Paesi socialisti fratelli 
ed è pronta a dare alla Repub- 
blica democratica. del Vietnam 
la necessaria assistenza nel caso 
che gli aggressori osino ostaco- 
lare la sua indipendenza e so- 
vranità», Il Governo sovietico 
ritiene, scrive Gromiko, che è 
compito di tutti i partecipanti 
agli accordi di Ginevra. «di 
prendere le necessarie misure 
per sventare i piani pericolosi 
dei militari americani per la 
estensione della guerra aggres- 
siva in Indocina». 

Alcune centinaia di buddisti e 
studenti hanno compiuto questa 
sera dimostrazioni nella capi- 
tale sudvietnamese lanciando 
slogans antiamericani e antigo- 
vernativi, Si sono avuti scontri 
con la. polizia; quattro  dimo- 
stranti sono rimasti feriti e 
una trentina d'altri fermati da- 
gli agenti, 


) PICCOLO 


A_QUATTRO ORE DALLA CHIUSURA DEL FAMIGERATO MURO 


Sotto il fuoco dei mitra 
un giovane fugge a Berlino Ovest 


Ha collaudato involontariamente il nuovo dispositivo escogitato dai comunisti 
per impedire le continue evasioni dalla Germania orientale in Occidente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bomn, 4 

A quattro ore dalla chiusu 
ra del muro di Berlino, un gio- 
vane del settore Est lo ha vio- 
lato oltrepassandolo illeso sot- 
to il fuoco incrociato dei mitra 
comunisti, mentre una. fanta 
smagorica ‘luminaria di stelle 
filanti continuava a proiettar- 
si nel cielo cupo dell'alba di 
Stamane: era avvenuto che il 
Pprofugo — un giovane di ven- 
ticinque anni, un meccanico 2 
quanto sembra — aveva messo 
in azione l’ultima trovata stu- 
diata dai comunisti per impe- 
dire le fughe, Si tratta di un 
dispositivo di fili elettrici, di. 
sposti a pochi centimetri dal 
suolo lungo la fascia anticarro 
che costeggia la barriera, i qua- 
li, se toccati, mettono in fun- 
zione delle batterie di razzi se- 


gnalatori e azionano un allar- 
me acustico. Il giovane che 
stamane è riuscito a realizzare 
il suo progetto di raggiungere 
il settore occidentale della cit- 
tà, non era al corrente del nuo- 
vo dispositivo di sicurezza co- 
me non lo erano le autorità di 
Berlino Ovest. E toccato quin: 
di a lui di collaudarlo ma non 
nella maniera in cui i poliziot- 
ti comunisti avevano evidente 
mente sperato. Mezzo minuto 
dopo aver scatenato il pande- 
monio, mentre il fuoco concen- 
trico di una decina di agenti 
si puntava sul luogo dove era 
avvenuta l'evasione, il giovane 
profugo era disteso per terra, 
ormai nel settore occidentale, 
in preda ad un violento choc. 
Una autolettiga dell'Esercito 
francese correva verso di lui 
per prestargli aiuto, mentre 
una anziana signora, abitante 
in uno degli appartamenti pro- 
spicenti il mura, si svegliava 
atterrita, sotto un fitto ‘strato 
di calcinacci che una scarica 
di mitra sparata dal settore 
Est aveva staccato dalle pareti 
della sua, camera, 

L'episodio di tinta cinemato- 
grafica, è avvenuto alle quattro 
© trentacinque di stamane in 
un punto della Bernauerstras. 
se, una delle strade che sono 
diventate famose per essere en- 
trate più volte nelle cronache 
del ««muro», La strada, delimi- 
ta il settore francese con quello 
sovietico, nel rione di Wedding. 
Il nome del protagonista della 
fortunata evasione, non viene 
Tivelato, come è ormai codifi- 
cato dall’uso, per ragioni di si- 
curezza. Pare comunque trat- 
tarsi di un meccanico, residen- 
te in una. località ad Est di 
Berlino, che cioè non fa parte 
della entità almeno giuridica- 
mente autonoma del settore 
orientale della ex capitale del 
Reich, Il giovane stava prepa- 
rando la fuga da tempo: me- 
scolato alla folla che in questi 
giorni di aperture dei valichi 
sostava in continuazione, a po- 
ca distanza dal muro ad atten- 
dere i parenti dell’Ovest, o 
semplicemente a guardare : il 
fluire dei cittadini occidentali 
attraverso la barriera, aveva 
avuto modo di studiare il pun- 
to più opportuno e di calcolare 
il rischio che si proponeva di 
correre. Era arrivato alla deci- 
sione di mettere in atto il suo 
piano di fuga, poche ore dopo 
la chiusura dei valichi allorchè, 
pensava, le guardie di confine 
si sarebbero riposate della lun- 


ga fatica aumentando le sue 
possibilità di salvezza. Ma non 
aveva fatto i conti con il di- 
spositivo acustico e con le boc- 
che lanciarazzi piazzate segre- 
tamente dai comunisti. 
Vestito di una tuta sportiva, 
che gli avrebbe permesso la 
maggiore agilità possibile, il 
giovane si era avvicinato stri 
sciando, al muro della Ber 
nauerstrasse, protetto in parte 
dalla atmosfera nebbiosa. A 
cinquanta metri dallo ostacolo 
si era alzato allo scoperto ten- 
tando di passara tra gli ostacoli 
anticarro. Ad un tratto però in- 
ciampava nei fili elettrici azio- 
nando il dispositivo di allarme. 
«In quel momento — ha rac- 
contato alla polizia occidenta- 
le che lo ha interrogato in un 
ospedale di Berlino Ovest dove 
è stato ricoverato per lo choc 
e perchè feritosi alle mani sui 
reticolati — ho visto tutto il- 
luminarsi intorno a me mentre 
un suono lancinante si alzava 


da un punto vicino. Mi sono 
sentito perduto, eppure deve es- 
sere stato proprio quello spa- 
vento ad accelerare la mia fu- 
ga verso la salvezza», Un poli- 
ziotto occidentale, che ha assi- 
Stito alla scena, ha detto che 
l’agilità del ragazzo aveva del 
prodigioso e che pur avendo 
egli seguito alla televisione tut- 
ti i servizi delle olimpiadi di 
Tokio non aveva ancora visto 
nulla di simile, 


Michele Pavissich 


Ordinazioni cinesi 
a un cantiere ing'ese 


Londra, 4 
La «Shilbuilding Conference», 
l'Associazione degli armatori 
britannici, ha annunciato che 
la Cina popolare ha crdinato 
ad un cantiere britanmco la 
costruzione di due mercantili 
di 15.000 tonnellate di portata 
lorda. 


Martedì, 5 gennaio 1965 


RAGGIUNTO IL LIVELLO PIÙ BASSO DA OTTO ANNI 


ANCORA IN DEGLINO 
LE RISERVE AUREE INGLESI 


Molti 


Londra, 4 


Le riserve auree britanniche 
hanno subito una nuova fles- 
sione di dieci milioni di sterli- 
ne nel mese di dicembre rag- 
giungendo il livello. di 827 mi 
lioni: l'annuncio dato oggi dal- 
la Tesoreria si riferisce anche 
al settore delle riserve conver- 
tibili nell’area della sterlina. Il 
livello raggiunto dalle riserve 
auree è quindi inferiore di 122 
milioni di ‘sterline, rispetto al 
1963, quando l'ammontare era 
di 949 milioni: la perdita netta 
nel settore delle riserve auree 
è stato nel 1963 di 53 milioni di 
Sterline. 


L'annuncio della Tesoreria 
circa l'ulteriore flessione delle 
Tiserve auree — che hanno 
raggiunto il livello più basso 
da otto anni a questa parte — 
non ha colto di sorpresa gli 
ambienti della city dove si ri- 
teneva inevitabile un declino in 
questo settore sia a causa del 
pagamento di interessi relativi 
a prestito a lunga scadenza e 
sia perchè la Banca d’Inghil. 
terra ha dovuto dare un ulte. 


= = 


SENSAZIONALE FURTO IN UN’ABITAZIONE A FIRENZE 


Gioielli per 130 milioni 
Pubati a una signora turca 


La proprietaria li aveva affidati a una sua amica prima 
di partire per Parigi . Gravi sospetti su due stranieri 


Firenze, 4 

Un furto di gioielli per un 
valore di 130 milioni di lire, è 
stato compiuto nel pomeriggio 
di oggi nell’appartamento della 
famiglia Lafronza. Proprietaria 
dei gioielli è la signora Dolores 
Coenka Carofiglio, di 31 anni, 
di nazionalità turca, e sposata 
all'industriale pugliese Carofi- 
glio, La signora. Carofiglio, che 
abita al quarto piano dello sta- 
bile di via Barbadori n, 3, è 
attualmente in Francia, Prima 
di partire per Parigi aveva con- 
segnato a una sua amica, Ani- 
ta Lafronza, una ex cantante 
inglese che abita nell’apparta- 
mento accanto, i suoi gioielli, 
tra i quali una collana alla qua- 
le viene attribuito il valore di 
circa 100 milioni di lire e due 
orecchini di gran pregio, uno 
dei quali non è stato rubato, 

Prima di lasciare Firenze, la 
Signora Carofiglio aveva annun- 
ciato all'amica la visita di due 
persone di nazionalità turca, 
che potevano essere alloggiate 
nella sua abitazione. Sono giun- 
ti infatti a Firenze il signor 
Henry Nagar, che risulterebbe 
ricercato dalla polizia turca, ed 
un suo amico, Kent Ferit, I 
due stranieri si sono trattenuti 
in casa della Lafronza fino alle 
5 di stamani, quindi sono an- 
dati a. riposare in casa della 
Carofiglio, Ai due stranieri, la 
signora Lafronza aveva anche 
consegnato le chiavi del suo 
appartamento per eventuali lo- 
to necessità. Il furto: deve. es- 
sere stato compiuto nel corso 
della mattinata, Infatti, poco 
prima di mezzogiorno, dei due 
turchi non è stata trovata trac- 
cia e, più tardi, è stata consta- 


tata la scomparsa dei gioielli, 
Nell’abitazione sono stati tro- 
vati anche numerosi travellers 
cheque per un notevole valore. 
E? risultato che Kent Ferit ha 
alloggiato nei giorni scorsi al 
«Grand Hotel» di Firenze, la- 
Sciando un conto in sospeso di 
170 mila lire, 

La signora Dolores Coenka, 
sposata con l’industriale puglie- 
se Lucio Carofiglio, proprieta» 
Tio di un lanificio, è però se- 
parata dal marito da alcuni an- 
ni, pur mantenendo ottimi rap- 
porti con lui, Il 19 dicembre 
scorso la signora Coenka è 
partita per Parigi per trascor- 
rervi il Natale e la fine del 
l’anno. Alla stazione ‘eta stata 
accompagnata dal marito, dalla 
signora Lafronza e dal turco 
Nagar. La Coenka aveva con sè 
un cofanetto con i gioielli ma, 
‘pressata dalle insistenze degli 
amici, si era decisa a lasciarli 
in consegna alla signora La- 
fronza, Il Nagar e il suo amico 
Ferit sono attivamente ricerca. 
ti (il primo anche per diserzio- 
n°) dalla polizia e dai. cara. 
binieri, 

RIE 


Spara contro gli agenti 
un ladro in una chiesa 


Catania, 4 

Un pregiudicato, sorpreso a 
Tubare dentro il tempio dei mi- 
noriti, ha tentato di uccidere a 
colpi di pistola gli agenti di P.S. 
che erano entrati nel tempio 
per arrestarlo, L'intervento del- 
la polizia era stato chiesto dal 
parroco, don Giuseppe Lupo, il 
quale aveva notato che un uoma 
Si era nastosto nella chiesa. Non 
è la prima volta che il tempio 


dei minoriti viene preso di mira 
dai ladri, poichè è uno dei più 
frequentati della città e le sue 
cassette d'elemosina sono sem: 
pre piene, 

Entrati in chiesa, gli agenti 
si sono avvicinati al ladro, na- 
scostosi sotto un mucchio di 
sedie, e lo hanno invitato a 
uscire; questi dapprima ha mi. 
nacciato dicendo «se non mi Ja- 
sciate. andare ammazzo. tutti», 
poi ha estratto dalla tasca un 
revolver a canna lunga, appre- 
standosi a sparare, Con notevo- 
le presenza di spirito, uno degli 
agenti però, è riuscito a deviar- 
gli la mano verso il basso pro- 
prio nel momento in' cui pre- 
meva il grilletto, e il proiettile 
è andato perciò a finire contro 
un muro. Nell’arma — una ca;i. 
bro del tipo che fino ad alcuni 

fa era usata dai carabinie 
ri — c'erano ancora sette car- 
tucce; ma gli agenti sono riu- 
sciti a disarmarlo subito dopo 
il primo colpo, Nelle tasche del. 
l'uomo è stato trovato un col 
tello assieme alla classica «luc- 
ciola» dei ladri. Condotto in 
Questura per essere interroga» 
to, è stato identificato per Car- 
melo Galvagno. di 54 anni, di 
Bronte (Catania), 


Il, Calvagno era uscito il 16 
aprile dal carcere di Spoleto do- 
po aver scontato tre anni per 
furto aggravato. E° stato inoltre 
riscontrato che, mentre nel di- 
cembre del 1954 scontava dod: 
anni di reclusione per una serie 
di furti, evase dal carcere di 
Augusta, e fu catturato tre me- 
si dopo nelle campagne presso 
Catania da una pattuglia ai 
agenti, diretta dallo stesso com- 
missario Aiello che ora lo ha 
dichiarato in arresto. Domatti- 
na il pregiudicato sarà trasfe- 
rito in carcere e denunciato per 
tentativo di omicidio aggravato, 
tentativo di furto, porto abusivo 
di. pistola e di coltello, nonchè 
resistenza e lesioni aggravate. 
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Berlino — Gli ultimi berlinesi 
tale dell’ex capitale tedesca, Il 


ritornano alle Ioro case dalla visita compiuta ai parenti che 
«muro», che si riaprirà in occasione della Pasqua, si è chiuso 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
risiedono nella parte orien- 
alla mezzanotte del 3 gennaio 


lati oscuri nelle cifre della Tesoreria 


riore sostegno alla sterlina nel 
mese di dicembre, Tuttavia il 
costo complessivo dell’opera- 
zione di sostegno della sterlina 
supera — secondo gli stessi am- 
bienti — i dieci milioni di ster- 
line, 

Le cifre pubblicate dalla Te- 
soreria contengono — a detta 
degli osservatori — molti lati 
oscuri e nascondono più di 
quanto non rivelino; gli am- 
bienti ufficiali hanno ammesso 
«infatti in modo assai vago che 
il credito di 3 mila milioni di 
dollari concesso il 25 novembre 
è stato in parte utilizzato, sen- 
za però precisare l'entità di ta- 
le utilizzazione. Secondo fonti 
non controllate, si ritiene inol- 
tre che il prestito di mille mi. 
lioni di dollari prelevato dal 
Fondo monetario internaziona- 
le venne usato per ripagare i 
crediti a breve scadenza con- 
tratti in precedenza con le ban- 
che centrali estere, ed è stato 
inoltre intaccato il prestito di 
tremila milioni di dollari con- 
cesso da 11 Paesi. Il costo esat- 
to della intera operazione di 
sostegno della sterlina rimarrà 
comunque -un misterò ancora 
per molto tempo, poichè — co- 
me annunciato il mese scorso 
— il Governo non intende dare 
in merito ulteriori precisazioni. 


Elemento positivo è tuttavia 
l'annuncio del rafforzamento 
della sterlina ‘che ha registra. 
to oggi sui mercati esteri un 
livello di 2,79/3,32 rispetto al 
dollaro. L'attenzione dei mer- 
cati valutari esteri si è però 
concentrata oggi sul dollaro a 
seguito della decisione di De 
Gaulle di convertire in oro par- 
te degli «Holdings» francesi di 
tale valuta, I commenti ufficio: 
si della Tesoreria sull’azione di 
De Gaulle sono, che' il più delle 
volte il generale non va preso: 
alla lettera e che molto spesso 
le sue decisioni nascondono un 
secondo. fine. Nel caso specifi- 
co, va rilevato infatti, che egli 
mal sopporta lo status goduto 
dalle due monete riserva — il 
dollaro e la sterlina — e la 
conversione del dollaro può es- 
sere quindi interpretata come 
Una misura puramente anti. 
americana. Se altri Paesi do- 
vessero seguire l'esempio della’ 
Francia — si nota con una cer- 
ta apprensione a Londra — il 
commercio internazionale ne 
sarebbe seriamente ostacolato 
8 si dovrebbe creare una nuova 
base di cooperazione interna 
zionale 

rea SET 


Nuova riduzione dei dazi 
tra i sette Paosi dell’ EFTA 


Ginevra, 4 

Una nuova riduzione del 10 
per cento delle tariffe doganali 
‘concernenti i prodotti industria- 
ll dei sette Paesi dell’EFTA 
(Austria, Danimarca, Norvegia, 
Portogallo, Svezia, Svizzera e 
Granbretagna), è entrata in vi 
gore il 31 dicembre 1964. Que: 
Sta nuova riduzione delle ta- 
Tiffe doganali dei prodotti in: 
dustriali non sarà applicata, in 
pratica, che da sei Paesi as- 
sociati, Granbretagna esclusa. 
del 15 per cento sulle importa- 
zioni del Regno Unito, recen- 
temente creata a seguito della 
crisi della bilancia dei paga- 
menti britannici, non sarà col. 
pita da questa riduzione. 

pepe e 


Nove milioni rapinati 
in una banca lombarda | 


Milano, 4 

Quattro banditi armati hanno 
assaltato una banca a Rho pres- 
so Legnano e sono fuggiti con 
un bottino di oltre nove milioni 
di lire, Pet il colpo i banditi 
hanno utilizzato una «1300» ri- 
sultata poi rubata. Appena nella 
banca uno dei banditi ha lascia- 
to partire una raffica dal suo 
mitra verso il soffitto. Quindi 
ha ordinato a tutti di chinarsi 
& terra. Chi non è parso abba» 
stanza sollecito a obbedire — 
come una signora incinta — è 
Stato duramente percosso a col- 
pi di manganello, o con le can- 
ne delle armi. Il terrore delle 
trenta persone che si trovavano 
in banca è stato tale che quan 
do i banditi sono usciti per 
molto tempo nessuno ha osato 
seguirli. E” stato così che i quat- 
tro si sono presi persino il «lus- 
so» di fermarsi regolarmente 
davanti a un semaforo che, po- 
co lontano dalla banca, segnava 
Tosso, Uno dei banditi, apparen- 
temente il capo, esortava gli al 
tri a spicciarsi apostrofandoli 
in tedesco: «Schnell, schnell». 

La banca assalita è la filiale 
di Rho della «Cassa di Rispar- 
mio della Provincia Lombarda». 
Quella di oggi è la quarta rapi- 
na a danni di agenzie bancarie, 
compiute nel giro di pochi mesi 
nella zona di Milano. La tecnica 
usata in tutte e quattro è la 
Stessa; il numero dei banditi 
identico; perfino la loro fitura 
fisica corrisponde. Tutto ciò fa 
presumere che le quattro rapi- 
ne siano opera di un'unica 
banda. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico È 
La tiratura de «I Piccolo» È 
è controllata dall'Istituto i; 
Aocortamento Diffusione 


pie" 


Martedì, 5 gennaio 1965 IL. PICCOLO 


STIRATRICI capaci per vestiti 
e. macchina cercasi. Rivolgersi 
Tintoria Ziberna, via Monte Cen- 


AUVISI EGONOMIGI 


gio 7. 198D 
MINIMO 10 PAROLE SUBAGENTI growvisti automes: 
zo residenti Gorizia, Monfalco- 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 


ne pratici ramo dolciario ali- 
mentare cerca importante in- 
Unione Pubblicità Internazio. |dustria nazionale. Scrivere con 
nale U.P.I, via Silvio Pellico |Feferenze: cassetta 8/A_SPI, 
n. 4 pianoterra, o inviati a | Udine ___________5il6D 
mezzo posta, con relativo im. |F Off. camere e pens. L, 30 
porto, allo stesso Indirizzo. | | AMERA 2 Iotti, telefono, affi 
Errori di stampa che non ltasi studenti o distinti. Gatte: 
pregiudicano l’effetto dell’av- |ni 23, porta 18. TQl44 FP 
viso non danno diritto a ri. | CAMERA e gabinetto in villa; 
petizioni gratuite, così pure IFdÙa i gas, SOTA iNIe, 
e ti ‘onare ji 
Sea ne fa i (GIRARE vito anita 
È } bal, Coroneo 2. 
Agli import degli avvisi si rato, nl 


devono: aggiungere ja tassa sari 


PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 

LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 


IGNIS 


governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del. costo. dell'inserzione, e 
l'imposta Generale sull'En 
trata dei 3,30) per cento 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle ofierte, del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50. per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


MEDIA età colta indipendente, 
massime referenze, offresi dama 
compagnia presso distinta. Scri- 
yere Cassetta 72749 A UPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


A.A. STABILE referenziata 
sappia cucinare cercasi per pic- 
cola famiglia aiutata cameriera 
Tel, 29268. 32109 B 
A., STABILE cercano coniugi 
con 2 bambini, ottimo tratta- 
mento, elettrodomestici, Telefo- 
nare 31609, Bar Cafetero. 

51695 B 
DONNA o ragazza libera subi- 
to cercasi per famiglia signori. 
le, disposta trasferirsi Milano; 
trattasi anche parenti, Tel. 26880. 

51676 B 
GOVERNANTE stabile, brava, 
giovane, con referenze cercasi 
ber signora anziana; alto sti 
‘pendio, Presentarsi pomeriggio, 
S. Nicolò 24. 72741 B 
PRESTASERVIZI cercasi. Tele 
fonare 58955. 51674 B 


72712 B 


=" 
€ Richieste d’impiego L. 10 
AAAA.A-AA, PITTORE offresi 
subito, Tel. 722232, 172720 C 
A.AA.AA, PITTORE decoratore 
offresi. Tel. 93616. 51686 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 


CAMERA mobiliata, ingresso li- 
bero affittasi, Chinnici, Coroneo 
29, IV piano. 
MOBILIATA centralissima affit- 
tasi 1-2 persone anche brevi 
soggiorni. Tel. 35269. "2795 F 
STANZA mobiliata affittasi don- 
ne escluse, Tel. 723301. 51687 F 
STANZA mobiliata offresi a si- 
gnora sola pensionata in cam- 
bio custodia bambina. Scrivere 
cassetta 72722 F, UPI. 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School accetta iscri. 
zioni per i corsi d'inglese, te- 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121, 

TNSEGNANTE seguirebbe lezio- 
ni elementari medie, domicilio. 
Telefonare 33318, 51660 G 
PREPARAZIONE completa li. 
cenza, scuola media, avviamento 
(programmi ministeriali). via 
Giulia 26 1.0, 51568 _G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A, PRONTO INGRESSO 
Baiamonti, soggiorno, 2 stanze 
poggioli; vari 1 stanza, soggior- 
no, ogni comfort. CARPINETO 
cucina, stanza, stanzetta. BO- 
SCHETTO 1, metà gennaio: cu- 
cina, 2 stanze, ogni comfort, af- 
fitta ORGANIZZAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 38102, PON- 
TEROSSO 3. 412.1 
A, APPARTAMENTI Sanzio, Ba- 
iamonti, Ghirlandaio, Settefon- 
tane, Giustinelli, Bramante, af- 
fittansi. AGEP passo Goldoni 2. 

516721 
A. PRONTO ingresso, 1-2 stan- 


ze soggiorno bagno poggiolo 
centralnafta ascensore, affittan- 
si prontamente. Immobiliare 
Esperia, Imbriani 8, 29295, 
51684 I 
A. S. GIUSTO libero febbraio 
2 stanze stanzetta servizi pog- 
giolo cantina autoriscaldamen- 
to affittasi 35.000, Immobiliare 
Esperia, Imbriani 8. 29235. 
516841 
APPARTAMENTI 14 camere, 
qualunque zona, in affittanza, 
cerca impresa edile. Massima 
garanzia, solvibilità. Tel. 68656. 
51697. I 
APPARTAMENTO 5 stanze ac- 
cessori moderni, centralissimo, 
I piano affittasi. Italico, corso 
Italia 29. 72742 I 
APPARTAMENTO PONZIANA, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, ba. 
‘gno poggiolo ‘centralnafta ascen- 
sore affitta prontamente Immo- 


; n biliare CIVICA piazza S. Gio- 
Po ole Mia Crpi ll vanni 4 6119. MAT 1 
A. TAPPEZZIERE materassaio | APPARTAMENTO zona ROTON- 


capace offresi. Via Scalinata 7, 
telefono 731236. 51498 C 
AUTISTA giovane patente D 
pubblica offresi anche manova- 
le, Cassetta 51661 C, UPI. 

COMMESSA pratica ramo abbi 
gliamento 19enne offresi, Telef. 
95244, ore 17-21, 72732 C 
IMPIEGATA 20enne pratica la- 
vori ufficio offresi anche mezza 
giornata, Telef. 52164. —72716C 
MILITESENTE referenziato ot- 
tima pratica ufficio, macchine 


DA, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no bagno poggiolo centralnafta 
ascensore, affitta primo ingres- 
so Immobiliare CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, 61712. 72747 I 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina bagno centralnafta, primo 
ingresso affittasi. Italico, corso 
Italia 29, 72742,1I 
APPARTAMENTO paraggi KAN- 
DLER, 2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo central. 
nafta ascensore, VI piano, affit- 


contabili, dattilografia, paghe, |tà primo ingresso Immobiliare 
contributi, personale, perfetto di piazza S. CEMRRI di 


inglese offresi subito, Tel. 25066. 
S T2QTITC 
MURATORE pittore capace of- 
fresi. Ambrosio, Madonnina 28, 
telefono 94616, 51690C 
MURATORE offresi capace qual- 
siasi. lavoro. Tel. 40692. 72729 C 
SIGNORA gievane presenza of- 
fresì accudire bambini mezza 


APPARTAMENTO centrale tre 
stanze, stanzetta, cucina bagno 
autoriscaldamento ascensore af- 
fitta libero IMMOBILIARE VE- 
STA via Gallina 4, 730344. 
51698 I 
NEGOZI e magazzino in zona 
forte sviluppo dffittansi. Tele- 
fonare. 37161. 


72721 FP 


LA CARICA DALL'ALTO ELIMINA OGNI FATICA. 


BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi.' Pu- 
lizia soffitte, cantine, Carpison 
20. telef. 38008. 68 


PIAZZISTI Trieste Gorizia e | AFFARONE, appartamento libe- 
province prodotti chimici lar-|ro, 2 camere, soggiorno, cuci- 
go consumo bene introdotti dro- | nino, bagno, vendesi, :1,500.000 


N|gherie ed esercizi pubblici cer- | contanti, .35,000 mensili. Visitare 


BUFFET e bar superalcoolico 
centralissimo, licenza, arreda- 
‘mento nuovo; avviatissimo, pie 
na efficienza vendesi, Immobi- 


internazio! 


A. APPARTAMENTI, CRISPI 14. 
Avanzata costruzione, ultime di- 
sponibilità, 2-3 stanze, ogni com- 
fort. ATTICO, vastissima terraz- 


iornata. Tel. 52164. __72716C 51689 I | —eooeoosezzon_oc—__—o—oo_©__ | COSÌ. Telof. 36762. 51667 P |ore 11-13, Cancellieri 2, mezza-|liare Esperia, Imbriani 8, 29235. |za, rifiniture accurate, adatti 
PL i OSNII QUARTIERE 3 stanze bagno, | NN Mobili è pianof. L. 40 n == | nino destra. 32145 S 51684 R | professionisti. AGEP, Passo Gol- 
CC Lavoro a domicilio OO piccole spese. Miralzo TER Q Auto, moto, cicl. L. 50 ” CERCO 4 milioni per incremen- | doni 2. 51670 S 

igi i Te 1. 51687I|A.A.A, rMAMO. stanze vrdi to attività garanzie immobiliari. |A) APPARTAMENTI, FLAVIA 
—__r artigianato I 80/7 PRONTO ingresso afttiamo |letto salotti cucine quadri. so. Dn ee e anlinnta LOGN Cassetta 10/A SPI, Udine. |tattigui. Stadiohi Costume! 
4.4, ROLE” (legno) ripara spe-|appartamenti bellissimi 2 stan- | prammobili. Telefonare 23485. +, Taunus porte 09, A BO A 5125..R. | edifici, 2-3 stanze, accessori, cen 


cializzato; cambia cinghie. Te- 


ze soggiorno cucinino central 


51683 NN 


500 N Giardiniera 61, 600 59-56, 


GRADO, vendesi albergo di nuo- 


‘onari b i (c.0) di n É . | Giulietta TI 59-65, 1100 TV 55,|f IL PICCOLO è in vendita 3 I tralnafta, ascensore. LOCALI et 
CAVIGLIE viso corpo Rel Sr (oo o Hiro so di cine SA aa 1 Olimpia 62-56, Renault |{ nelle seguenti rivendite: |va gostzione,: SE Soi pone magazzini, prezzi bassissimi, 
da lire 300 esegue diplomato dai. | mila, Hermet salone 3 stanze |niali, soggiorni, salotti, compo-|4RL 62, vende permuta Autori- BENTIVOGLIO — piazza XX re Cassetta sisi R POSA, TAEAZIONI. de 
le 10-18, Caccia, 13, tel. 41494. |stanzetta cucina biservizi cen-|nibili, mobili ‘singoli: «Polli», | messa Sanzio, viale Sanzio 27, passo oni 2. 


32077 CC 
FORMICA, eseguiamo guarda. 
Toba, scaffali, sportelli acquai, 
piani tavolo, credenza. Tesa 50, 


tralnafta rimesso nuovo. Infor- 
mazioni Imma, S. Maurizio 4. 
d 51694I 


—_ ———————_mÉ 
L Rich. appart. bott. L. 30 


D'Annunzio 26, Petronio. 32, 

75 NN 
CUCINA grandiosa tinello for. 
mica armadione guardaroba af- 


Francesco 44, telefono 28940, 


telefono 50436. 51693. Q 
VESPA Super Sport 180 ciln 
drata. Provatela, Vespagenzia S. 


Settembre 


GAMBERINI — piazza della 
Stazione - via, Pietramellata 


AMEDEO — via Indipenden. 


LATTERIA occasione vendesi. 
Indirizzo UPI. M2727R 
LICENZE alcoolici per bar, su- 
peralcoolici collocarsi qualsiasi 


A. CASA ultima costruibile in 
via Baiamonti alta, magnifica 
posizione presso galleria, tram 
‘per ogni direzione, Alloggi 1-2-3 


telef. 44778, "12689 CC farone [RCA contanti. Crispi 51, 72159 @ za ang, via A. Righi Comune cedonsi. TOlef 240538: camere vista mare centralnafta 
IDRAULICO riparazioni accu-| APPARTAMEN i ilia- | falegnameria, 51657 NN N BRICC — via Indipen ascensore, Pianoterra locali af- 
rate. 733091. 51533 CC O OR) COGINE Formica, veri gioielli. | __Cap. soc. cess. az, L. 60 (OLI ipen: 


PARCHETTI riparazioni. ra. 
schiatura verniciatura sintetica, 


ti ville casette zona indifferen- 
te cerchiamo affittanza per ‘sta. 
tali. Telef. 61309 giorni feriali. 


vendita, Fonderia 3 (vicino Ospe. 


Pronte ordinazioni. | Fabbrica 


A. PRESTITI a IMPIEGATI an- 
che in GIORNATA. Assoluta ri- 


denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen. 


Bassi 


SPACCIO tabacchi avviatissimo 
vasta licenza centralissimo ven- 
desi. Italo, corso Italia 29. 


fari. Facilitazioni. Informazioni 
cantiere Baiamonti 103, tel. 90420 
72736 S 


E via U. 

Punbialità e garanzia di lavo- ‘L | dale). 50745 NN |servatezza. Immobilfina 24566, || enza ang. 2042 R ; 
To. Frittoli, S. Zenone 6, tele- | APPARTAMENTINO a LETTINI carrozzine seggioloni Mazzini 19. 72137 R || PENNESI— piazza Maggiore || P——————T——_—__ SILOGGIO nuovo pronto in 
fono 50895. ser 2053 CC ‘cina o bistanze accessori cerca. | Birellini recinti cestine grandio- | AFFARONE! Negozi liberi re-|{ GASPARI Ri — piazza Mag: {|S_Case, ville, terreni L. 60|SFesso, 2 camere soggiomo cu- 
RIPARAZIONI televisori, radio, |no affitto giovani sposi anche |S0 assortimento prezzi bassissi- | staurati, grandi vetrine, forte giore Modernissimo — |cinino servizi cantina poggioli 
giradischi, impianti antenne. |compensando spese 150,000, tel. » | passaggio, adatti tutto, vendon-|| DUE TORRI — Due Torri . ||&x APPARTAMENTI, MATTEOT-|con_ vista mare ascensore cen- 
Udine 19, tel. 68431. 72702 CC |50395. 72748 L si i l'uno, pagamento via Rizzoli TI 21. Avanzatissima costruzio-|tralnafta eventualmente autobox 


D. Off. d’'impiegu L. 35 
A.A.A. APPRENDISTA e giuto- 
banconiera. Presentarsi Torrefa- 
zione Argentina, Battisti 13. 

x i 144 D 
AIUTO commessa calzature pra- 
tica. Telef. 733563, ore 13-15. 

72723 D 
AIUTO banconiera, apprendiste 
turno di lavoro 6 ore giornalie- 
re, Presentarsi Bar Alcione gal 
Ilenia Fenice 6 tel. 38982 ore 10-18 

51685 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi, buona paga, Telef. 37393. 

72730 D 
APPRENDISTA commessa. cer- 
casi, Pasticceria, p. tra i Rivi 5, 

72715 D 
APPRENDISTA commessa gio- 
vane cercasi, Panificio Lozei, v, 
Matteotti 17, tel, 41180. 51663 D 
APPRENDISTA commessa e ail 
to commessa cercansi per pa- 


QUARTIERE in affitto 3 stanze 
cucina bagno servizi box auto 
cercasi pronto ingresso, Telef. 
42510, ore 13-17. 72719 L 


MU Vendite d'occas. L. 40 


CAPPOTTI (alcuni) uomo don- 
na vendonsi occasionissima, P, 
Goldoni 9, porta 4. 51662 M 
DIVANO letto soprafodera ros- 
sa quasi nuovo vendesi. Telefo- 
nare 50564. 51665 M. 
MACCHINE cucire Necchi, Chie, 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi Singer occasione, 
Tullio, Battisti 12, Trieste. Mon- 
falcone, 51673 M 
MACCHINE . cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita rateale, Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12, tel. 90279, 


34 
PELLICCE eleganti qualità su- 


M | Giulia cerca per dette zone pro- 


51696 NN 
Commerciali . 40 


attività, 
guadagno, Investite con piera: 


sizione fornire chiarimenti gr 
cisazioni senza impegno. | 
: Spa Macchine Suprema, 
Funo d. Argelato, Bologna, te- 
lefoni 897035/6/7, 

L. 35 


rr _ 
P__Rappr. piazzisti 


organizzazione 
sca con uffici in Friuli-Venezia 


duttorì da avviare alla carriera 


5101 Of 


900.000 contanti 20.000 mensili. 
Visitare Sagrado, via Dante 124. 
Rivolgersi cortile signora Mor- 
san, poi telefonare 23182 Trie- 
ste proprietario, 


32144 S 


BOSCHI — via Marconi 
RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 


I 


| Abbonamenti per il 1965. 
Mi Pol H.4965 


<PICCOL 


ne, 1-2-3 stanze, accessori, iso 
lazioni acustiche, rifiniture ac- 
curatissime, facilitazioni paga: 
mento. AGEP, Passo Goldoni 2 


51669 S 


vende Impresa con facilitazioni 
in magnifica posizione  Baia- 
monti. Telef. 90420. 72736 S 
APPARTAMENTI signoril: nuo- 
va costruzione pronto ingresso 


i|viale XX Settembre, 3 stanze 


O 


_—r—————tr_m 


cucina biservizi ripostiglio cen- 
tralnafta ascensore, vendonsi, 
Amm. Alberti tel. 68734. 72726 S 
APPARTAMENTI diverse gran- 
dezze da 9.850.000 in poi, uffici, 
negozi, vendonsi in avanzata co- 
struzione via Donota Artisti. 
Amministrazione, San, Zaccaria 
3, tel, 94873, esclusa provvigione 

32146 S 
APPARTAMENTI occasione 1-23 
camere accessori, liberi e occu- 
pati vendorisi pagamento ratea- 
le. Visitare ore 11-13, Androna 
Santa Tecla 14. 51666 S 


i i commerciale, Presentarsi: Vor. 
netteria pasticceria Tulliani, v.|l° camiizioni Ip nea werk-Folletto, via S, Nicolò 22, ESTERO 
Matteotti 52, tel, 93563, 51681 D (150 Fenici Oo asortmen. | siovedì 7 cor. 9-12, 15-18. 72718 P LEPARIA  (" Fiesi torio T Fassiatita | A MILANO 
APPRENDISTA parrucchiera tembre 16. 31609 M postale ridotta postale. intera dita 
ratica manicure cercasi. Salo- P merano IL PICCOLO è in ven 
ne, Fabio Severo 19, tel, 24015, | PELLICCE, colli, cappelli. pelli : nelle seguenti rivendite: 
PR 1 BGN | EAT de iOoO ROSES I Ano | Sem. (‘rim (Ano | sem. | rum [4nno,| Gem (Trim ||| ALGANI — piazza della Scala 
APPRENDISTA banconiera cer- | enni È È S 0 4 ni; so BARCA — piazza Bazzi 
casi. Da Michele, XX Sette |S Giacomo in Monte 53. 51000 M PAZZE C « ||‘Ih PICCOLO» aa a BAUGE” = via Manzoni 21 
i. PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- } È TA —. 

APPRENDISTA banconiera ©er: lano ‘16. Casa specializzata nei|f OFFERTA TELESTAR |l|se: numeri settimanali ....|13.000| 6950) 3500|22000|11.250| 5.750|/26.500|13500| 6.90 Bonaparte ang. Sacchi 
È paperetta ia del Tea, | Persianer, inoltre visoni, lontre, Durante il mese di CASIROLI — cors 
tro 8 000° ‘° ‘Sleoob |castori, castorini, ocelof messi: Il gennaio condizioni SE Sega CIGERI — ‘piazza Emilia 
OMMI n cani, peludas, baby, cavallini, pat zione luni mai Pi col) z 
CONURERA Rae ECgZOnn Pr icone. Preszi vera: || ancor più «pazze- tina 15.150 | 7.900) 4.100|25.550| 13.100] 6.700||:30.750| 15.700| 8.000{|f GARLATI — via Monte Na 
netteria pasticceria cercasi mente sbalorditivi. Modelli ul sch del lit i ‘poleone, ‘21 
FTSO 51680 D, Sas Te Rieazioni 79750 M i Ae IVA 1; ‘0 su LEONARDI — p.zza Duomo . 

IM 0 ragazzo cercasi dli- | ——=s————c—_ utti i elle miglio- » x ‘i Portici Settentrionali 
mentari piazza NERSTA LI n N_ Acquisti d’occas. L. 40 ri marche: sconti. fi- «PICCOLO SERA i ; di SAGRA ; peli piazza S. Maria 
CONICHE Rosienoizienta ASSI ACGEISTAMO ep no al 50%! ... e sce- Set numeri settimanali .... | 13.000] 6.750) 3.500|/22,000|11.250| ‘57501 26,500] 13.500) ‘6.90 PUGLISI. — pie Cadorna 
pensionato cerca ‘a export | prammobili qu: ronzi tap- n Ù i sC era 
Sport, Tel. 36340, TT D |peti saloiti antichi mobili cuci: SIONI] i e io 

'0CO cercasi presso ergo | ne. Telefonare ù a n 5; DE s ALAN 
Milano, via Ghega 17, 72740 D|A.A.A.AAA, ACQUISTO cinese |l mento, naturalmente GLI ABBONAMENTI SÌ RICEVONO PER l VEUCHI ABBONATI che deside SOLBIATI — piazza Duomo 

i Î Ì Ù i la U.P.l in via Sil Pelli rano sottoscrivere il rinnovo è necessario ang. Mazzini 

PARRUCCHIERA capacissima |rie quadri bronzi camere letto senza anticipo! presso la U.P.L la vio (ce) ini STEFFENINI — piazza Duo. 
cercasi. Salone Centrale, via Ta- | pranzo cucine mobili ufficio. Te- Li n. 4 . Trieste Anche gli abbonamenti Venga allegata anche la fascetta con 


rabocchia 3, tel. 41077. 51437 D 

RAGAZZO o ragazza l4enne per 

legatoria di libri, Via Manzoni 4 

12725 D 

STENODATTILOGRAFA. rapida. 

‘perfetta cercasi solo mattino, 
ssetta 51677 D, UPI, 


lefonare 31428, 51678 N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili mobili giacenze 
ereditarie, Tel. 30358. 51683 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salotti antichi 
stanze cucine, Tel. 38196. 51679. N 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


sottoscritti per posta possono essere in. 


viati allo stesso indirizzo tu 


ttavia il mezzo 


più comodo ed economico per l'invio del. 
l'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali Il nostro reca il numero 11/5398 


quale il giornale viene spedito attualmente. 


GL1ì ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre edizioni pro 
debbono 
specificando a quale sono interessati 


vinciali 


indicarlo chiaramente 


mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
TOSI — passaggio S. Mar. 
gherita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba. 
bila ang, Monforte 


APPARTAMENTI in zona pano- 
Tamica soleggiata Chiedino, 2- 
34 stanze cucina 0 cucinino cen- 
tralnafta cantine ampi poggioli 
eventuale autorimessa giardino, 
vendonsi. Facilitazioni pagamen- 
to, accettansi aldisiani, Telefo- 
nare 376ll. 51675 S 
APPARTAMENTI soleggiati 2-3 
stanze Revoltella 144 prossima 
consegna mutuo facilitazioni pa- 
gamento vende Impresa. Tele 
fonare 37161, 51689 S 
APPARTAMENTI occasione, li- 
beri, 1-2 camere, cucina, acces- 
sori, altri occupati, vendonsi, 
forti facilitazioni pagamento. 
Visitare ore 11-13. Sant'Appolli- 
nare 2. 32144 S 
APPARTAMENTI occupati 1-2-3 
camere, vendonsi pagamento 
530.000 contanti 15.000 mensili. 
Visitare ore 15-17, Largo Pesta- 
lozzi 2, San Giacomo, giorni fe- 
riali. 32145 S 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
1 stanza soggiorno cucinino doc- 
cia, veranda, vende 3.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712, 72747 S 
APPARTAMENTO paraggi TER- 
ZA ARMATA, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore VENDE IMMOBILIA- 
RE VESTA via Gallina 4730344, 

51698 S 
APPARTAMENTO nuovo libero 
2 stanze stanzetta soggiorno cu- 
cinino bagno 2 poggioli riscal- 
damento ascensore vendo affa- 
tone. Visitare ore 14-17, via Pi- 
soni 4, suonare Cante (paraggi 
Giulia). 51666 S 
APPARTAMENTO prima entra- 
ta centrale stanza soggiorno cu- 
cinino bagno ripostiglio 2 pog- 
gioli centralmafta ascensore ven. 
desi L. 5.000.000 affittato ottimo 
investimento capitale. Tel. 30256 

51682 S 
APPARTAMENTO due camere 


-|soggiorno cucinino bagno pog- 


giolo cantina, armadi muro, 
giardino, garage, casa nuova, 
5.200.000,  straoccasione, vende- 
si Tel, 68656. 51697 S 
APPARTAMENTO 4 stanze ca- 
meretta cucina bagno attico, 
vendesi 3.700.000. Italico, corso 
Italia 29. 72743 S 
APPARTAMENTO o villetta. 
qualunque posizione acquistasi 
contanti subito. Tel. 68656. 
51697 S 
APPARTAMENTO in villetta S. 
GIOVANNI, stanza soggiorno, 
cucinino, bagno, vende 3.000.000 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, 61712. 727471 S 
ATTICO panoramico ampia ter- 
razza Revoltella 144 prossima 
consegna mutuo facilitazioni pa- 


6.10 R_ Venezia . Boli 
Milano (1) 
6.35 D Venezia. Milan — 
rino Roma c 
8.46 R_ Venezia LAI 
ma prenot. obb , 
9.15 DD Venezia ls 
Parigi S 
10.10 A. Portogruaro R 
13.00 R Venezia li 
13,30 A Portogruaro e 
1445 D Venezia ge 
16.05 D Venezia - Parigi Ò 
16.50 A Monfalcone n 
gruaro 7 
17.45 D Venezia . Bark Je 
cidenza per sé 
18.50 A Monfalcone . i te 
gruaro te 
1927 A Monfalcone +" 
gnano È 
21.50 DD Venezia . Milani hi 
rino È Ti 
timiglia L 
(letto e cuccettà 
ste. Genova 


1) Solo I classe e premi 


stre . Bologna ni 
(letto e cucceté 
ste . Roma) 


obbligatoria. (di 

ol 

ARRIVI hi 

sti 

6.22 A. Cervignano . M De 

cone ri 

7.25 A. Portogruaro - to; 
cone 


gamento vende Impresa, Tele | 8.00 DD Torino . Milan n; 
fonare 37161. 51689 S nezia Romal de 
CASETTA 3 stanze, cucina, au- e cuccette R@ ti 
toriscaldamento, SIE Trieste) de 
desi, Italico, corso Italia 29. 9.30 D Marsiglia . Wé ne 
CEIFZR glia - Genova de 
CONDOMINIO (centro) stanza no - Venezia. © 
cucina, andito, vuoto, vendesi. ‘anbuccatta el de 
‘Piazza Benco 2, Shun E Trieste) Si 
LOCALE (capannone) Ameo cir- | 11.38 R_ Venezia Do 
ca. 100 metri. e largo 10-12 ac-|12,52 D. Parigi... Milané 
quistasi o affittasi. Dettagliare da na 
Offerte cassetta 72734 S, UPI. : gi 12: 
LOCALE centralissimo 75 mq, |13-55 A Cervignano - # pr 
12.000.000, altro idem 100 mq. cone ka 
14.000.000, vendonsi Cure 15.30 D Bari - Venezia, US 
Telef. 68656. i Si 
LOCALI pronto ingresso viale HD na Pe ipa 
XX Settembre, mq. 82, 120, 86, 3 " Oppio! 
fori 242, vendonsi, Amm. Al-|18.07 A__ Monfalcone (*8 ;;, 
berti, tel. 68734, iaia, Tr ne 18.52 R Bologna . Vene co 
LOCALE nuovo reni X ‘ 
annue nette, vendesi 1.480.000, |19-24 A Portogruaro - si 
Telefonare 23182, 32143 S PALA: 4A 
NEGOZI e magazzino in zona |19,50 DD Parigi . Milan0 
forte sviluppo vende Impresa. nezia t 
Telefonare 37161. 51689 S [2130 R Milano pio 
TERRENO con progetto 24 ap- |" “nota e 
partamenti vendo 5.400.000 me- nezia (*) zic 
tà contanti saldo rateale, Tele- |22.32 A. Venezia. Moni | 
fonare 23182, 32146 S | 23.56 DD Torino. Hun 
TERRENO, vendo lotto 700 mq. Genova (11) . fica 
occasione, anche ratealmente. Bologna . Ven Gi 


Sistiana, vista mare, tel. 75233. 

51700 S 
TERRENO zona Opicina-Banne 
a 500-700 lire mq. vendesi, Itali- 
co, corso Italia 29. 72742 S 
Z. IMMA vende pronto ingresso 
Valmaura ultimi 3 stanze sog- 
giorno cucinino bagno central. 
nafta 5.600.000, Revoltella, palaz- 
zina bistanze soggiorno cucini- 
no 7.000.000, Cologna bistanze 
soggiorno poggioli da. 5.300.000. 
Besenghi palazzina lusso 3 stan- 
ze stanzetta biservizi soggiorno. 
Altri in costruzione zone De 
Amicis, S, Luigi, Gretta, Viale 
ecc. Informazioni Imma S. Mau. 
rizio 4. 51694 S 
VILLA prefabbricata con splen- 
dida terrazza rifiniture accura- 
te in zona verde vendesi. Tele 
fonare 31161. 51689.S 


T  Villeggiature L. 60 


o irrane IRTO ceiio O 
SULLA neve splendide vacanze 
affittasi villino confortevole For- 
ni Sopra. Scrivere Cassetta 6/A 
SPI, Udine, 5119 T 


LÌ n 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La U.P.l. con assume re 
spunsabilità per casuali man. 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco 
il pubblico e | terzi delle in’ 
serzioni eseguite, rimane. pie 
na e intera agli inserenti 

Gli avvisi economici. ven 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle ‘inserzioni minimo 
10 parole, la disposizione av 
viene: per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La O.P.1 ha la fa. 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata 0 espres 
SO) € spedite per posta. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata allap: 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di 
rittò di veto. 

I reciami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’impurto pagato 
per gli avvisi. 
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Ul 
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v.FILZI, 10 


Telefoni: 30088-35107 


(*) Solo I.classa —(**)/ 
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20.00 A Ucine Vuc 
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22.40 A Udine RBEED 
22.50 D Monaco. Vi@'gra 
Tarvisio. Udifsi a 
Mai: 
‘Ven 
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0.20 D 
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5,30 D 
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11.20 A 
16.55 A° 
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‘ or 
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Lubiana dell 
Poggioreale 0 | 
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Belgrado . A*nuli 
Istanbul mes 
otte 
ARRIVI. del 
A , ue 
Belgrado L 
Lubiana Poggi Un 
Poggioreale NOI 
Belgrado | Lublalla 
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